ì 
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IDEE IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DFLLE PE SIONE; LTELZICENTI 


vi ruossiorraRie PrERSZAI i lid AT DALE rà ni 
, Tritom ALA Telefoni 44-. Gatta st Pos 


RT CELEBRITA’ DI BARCELLONA 
>» E Pai 
R E F al: 


- Vedi quello?! E' l'asso della nostra aviazione ! ! 


- Quanti apparecchi ha abbattuto? 
— Nessuno ! E’ stato abbattuto lui venti volte ! 


inge un po’ troppo... 


TICO TELIT I on ROTTI 


À 


Caro lettore, 


come hai vist ‘a Vittorio Ve. 
neto » l'abbian varata a! minu- 
ta second to 

E quei fre d 
cesi che dura L 


ca annu 


} 
che 


unita 
nome di 
varo 
a nel 
bile che 
biano 


ito è meglio così 


regheremo 


er cggia 
tor la 1 fr x n buon 
i alcio in f iresti che il dirit- 
; ) di treni. Te lo sai 
ILL tu perchè inve le 
‘ t ( DA 
rit a 
per 
| r r 
| nottelle 
e siccome 
era non c'é più 
mmercio a ro- 
igarcile puoi 
7 pettar ) dodîc ore 
dica prima d giarne un 


i q per oggi ti salutia 
amo sulle guance 


TRAVASATORI 


PER VENE| 
LINES 
nu n. re, ripari uni 
DAT 


IN DANNO Lu 
on garanzia di adattabilità perfetta 
CONI 


n 
| Area ada 
i 


IZIONI PER PRENDERE DA SE LE 
cr s 


SURE" PREZZI 
e ITA LIGURE 


ig 


MA SEI CHANTE CLAIR, 
ose UN.POLLO? £Y 
DEA 


Hai sentito, Jouhaux come seri. 
ve: « Bisogna anzitutto creare il 
frunte delle democrazie contro le 
dittature»? Perchè, secondo lui, il 
governo di Stalin non è una ditta. 
tura 
Lascialo dire! Lui serive come 
gl; dicono di scrivere quelli del Ko. 
mintern 
Già. Appunto! Scrive sotto 
dittatura 
+++ 
In relazione con il prezzo della 
farina, il prezzo del pane a Parigi 
che era di franchi 2.35 al chilo 
- è stato portato a 2.40 
Questi parigini, dovranno proprio 
adattarsi a mangiare delle brio. 
ches, come al tempo di Maria An- 
tonietta 
Valeva proprio la pena di fare la 
Rivoluzione dell'89 
+00 
Gli scioperi e la denatailtà 
sono la rovina della Francia 
rive un giornale di Parigi, 
Siamo d'accordo. Riteniamo però 
sì tratti di un unico fenomeno a 
due facce. lo sciopero del giorno 
» quello della notte 


tto 


+++ 
Ti generale Fra . con apposito 
decreto ha riconosciuto, come pa- 
trono della Spagna nazionale, J'a- 
postolo Sant'Jago 

‘Albione, patria di Shakespeare, 
ogghigna alla coincidenza di quel 
nome) 


ca ie 


Insomma, quel sottomarino tede. 
eq nelle eque di Portland, c’era 
» non € ? 

Dice che ì detonatori di una nave 
britannica l'hanno costretto a risa. 
lire a galla. 

Ma non saranno, piuttosto le 
buatte della stampa inglese che 
l'hanno addirittura creato dal 
nulla?. 

Ir tatto di detonatori, la stam 
va inglese ne spara certi 

+++ 

Ii primo ministro inglese Nevil 
le Chamberlain è un appassionato 
pescatore. Speriamo che come tale 
riesca ad impedire che la Russia 
peschi nel torbido e che la pace 
europea caschi in pieno nella rete 
degli intrighi franco sovietici 


All'Esposizione di Parigi il pre- 
sidente Lebrun, mentre visitava_ il 
Padiglione delle scoperte, ha udito 
un magnifico « cocoricò > 

Che bel nto di gallo! — 
ha esclamato l'illustre personaggio. 

Non si tratta di un gallo ma 
di una gallina. o più esattamente 
di una gallina trasformata in gal- 
lo ha precisato il biologista che 
accompagnava il presidente. 

Questa si che è una scoperta 
veramente francese! Altro che 
quella del Fronte Popolare che 
vuole trasformare i « galli » in cap- 
poni! 


+++ 

I) foglio economico London-Pa- 
ris.Agency rilevando che gli intrei. 
ne di biglietti di in- 
sso all'Esposizione mondiale so- 
no saliti, nei primi due mesi, a 25 
milioni di franchi, nota come le pre- 
visioni di una entrata totale ui un 
miliardo circa non potranno verifi. 

si, dato che il periodo che l’Espo. 
sizione ha dinanzi a sè è di poco più 
di tre mesi. 

Prima non si poteva aprire l’E- 
sposizione! dopo non si potrà chiu- 
dere il bilancio... a causa dell’espo- 
sizione passiva di questo. 

Come risultato, non c'è male; 

+e. 


& propositò de ne e- 


+++ 

Adesso, davvero, non ci possiamo 
piu lamentare dell’E.I.A.R.! 

Ci permette, nientemeno, di udire 
contemporaneamente due program. 
mi con lo stesso apparecchio: Roma 
1 e Roma II si sentono spesso be. 
nissimo, tutt'e due insieme, qualun. 
que delle due stazioni si prenda. 

Qualche volta l'effetto è straordi. 
nariamente piacevole: quando, per 
esempio, la « musica leggera» d' 
Roma III cuopre la voce del confe. 
renziere che parla da Roma I, e vi. 
crversa, 

Ma stiamo in pensiero per tanta 
grazia: che, dandoci due audizioni 
contemporane abbiano niente 
niente l'intenzione di raddoppiar- 
ci la tassa? 

Ohè, non facciamo scherzi! 


+0. 
Perchè all'E.LA.R. gli piace, ogni 
ra, 


tanto, di scherzare sabato + 
per esempio, prima ci ha collegati 
con Massen: r jarci sentire che 


c'era Moli un concerto, ma 
di quelli e poi, sul più 
bello, tràcchete! ci ha attaccati 
con la Petralia, a base 


gnetta 
di sminfe mericane 

Be, se lo avesse fatto il 1. aprile 

parte la troppa confidenza 

no potuto trovare la cosa 
yrtabile, sebbene non eccessi 
nte spiritosa: ma siamo a lu- 
glio inoltrato e confessiamo di es. 
erci rimasti male 

Eh! Vi farebbe piacere, a voi, ve 
derv. invitare a una bella tavola 
apparecchiata, dove c'è una magni. 
lica spigola alla majonese, e poi ve, 
derv: mettere nel piatto delle sarde 
indate a male? 

Ma insomma, dove siamo? 

Che cosa gli prende all'E.ILA.R.? 

Ma chi gli da tanta confidenza? 

Intanto, chi ci è andato di me 
zo è stato quel povero Petralia, che 
Se n'e prese, di benedizioni 


PET LI 


ci nare e contro chi ci pare 


Î AVVICINA n TEMPO 
DEL PREMIO 
VIAREGGIO. / 


++ 


Il maestro Bernardino Molinari, 
nor avendo un buon sarto che pos. 
sa confezionargli un frac migliore 
di quello «a cappuccio » che è ce. 
stretto ad indossare; prega viva. 
mente, a nostro mezzo, Bruno Bari]. 
li di volergli favorire l'indirizzo del 
sarto dove si serve lui. Ringrazia 
anticipatamente. 


+++ 


Quando ascolti certa musica mo. 
derna, ti fa l’effetto come di legge. 
re. scritto in ottima calligrafia e 
con perfetta ortografia e sintassi, 
un discorso — fàtti conto — come 
questo. 

«Gli echi granitici della brutale 
navigazione, costruiti con acconcia 
vedovanza dal misterioso pioniere 
della propedeutica medioevale, s'ad. 
dentrano nel cocuzzolo, ridestando 
una commossa sintesi dell'abbac. 
chio alla cacciatora, sollevata & 
braccio teso sul dogma imperituro 
aella circolare sinistra ». 

Bellissima la scrittura, a posto la 
grammatica, ogni singola parola 
adoperata della più pura lingua ita. 
liana; ma tutto ciò non esprime e 
non significa proprio nulla di nul. 
la di nulla 

(Dalla Basilica di Massenzio, una 
di queste sere). 

++o+ 

Al Giappone v'è un certo Kaizon 
Rakazato che dal 1922 sta pubbli. 
cando sopra un quotidiano di Tokio 
un romanzo a puntate 

E noi che credevamo che Valerio 
Pignatelli (il quale per oltre cinque 
anm ha pubblicato romanzi d'ap- 
pendice intorno alla sua illustre fa. 
miglia) fosse un fenomeno!! 


li viaggi de LA TRIBUNA 
e del TRAVASO 
FERRAGOSTO ioni 


- e VIENNA 


j Anche quest'anno — spesa 
nima — si può trascorrere Ferri 

gosto a Budapest, dopo aver visi 

tato Zagabria Ma la visita a 

gabria non è la sola novità de 

« IX edizione del treno nazioneir 

« Danubio » 

Solennita ecclesiastiche e civili, tx 
escursioni, gite, giri per la citta, 

1 piroscafo sul Danubio, spettaev , 
li di danze e canti popolari, gio- 
chi d'artificio, rappresentazioni li 
prosa, grandi avvenimenti musica- ., 
li, «raid » a cavallo, corse a irot- "* 
to e a galoppo, competizioni spor 
tive internazionali, avranno Que- ;; 
anno un particolarissimo svilup 

po. Alloggio nei principali alberghi 
E la spesa è minima. E 

Alle quote di lire 415 per la 
+ terza classe e lire 560 per la si 
f conda classe per Budapest e za {| 

gabria, per coloro che si rechera” 

no a Vienna, il supplemento è ap 
pena di lire 175 per la terza clus 
2 se e lire 220 per la seconda class 
Per ulteriori informazioni rivol- I 
gersi alla nostra Amministrazione \\ 
o alla Chiari Sommariva, piazza x 
Venezia 


Ia 


-— Mio marito . 
«ressiva, più lui dive 


\L_ Sa 
FA 
DEL GIO 


Juando il redattore 
estera dell'« Qeuvre » 
Trleste era stata varat 

neto, esclamò: 

Ma che idea, ch 
corazzata col nome d 
senza importanza! 

+++ 
vuando Van Zeelan 
patici scherzi gioc 
belgi partecipanti 
} cia, nei paraggi ( 


esclamò: 
Qui non c'è che 
vel. una conferenza 


+++ 
Quando il lettore | 
prese dai giornali che 
ing ese si accingeva a 
lotta mercantile i 
‘a essere impiegat 
co, disse: 
Sempre nell’intere 
e. naturalmente. 
++4 
yuando quel tale les: 
v..covo di Canterbury 
fusi a vita privata, d 
Che perdita, per 
di zì per l'e Humanité ! 


+++ 
>uando il Governo | 
della colossale truf 
dai rossi spagnoli ( 
|: falsi da mezzo fi 
c'urgenza e approv 
di Blum, l’invio d" 
J al Governo di V 
‘ meepito: 
Porca miseria, tri 
Uueste frustate... 2!!>. 
+++ 
tando Grandi ebl 
ire i truechi franci 
LL itato di non interven 
UUlto: 
Porca miseria, | 
ani non si 


li 
Ù 
Ù 


AVVICINA n TEMPO 
DEL PREMIO 
VIAREGGIO. / 


+00 


Il maestro Bernardino Molinari, 
non avendo un buon sarto che pos. 
sa confezionargli un frac migliore 
di quello «a cappuccio » che è ce. 
stretto ad indossare; prega viva. 
mente, a nostro mezzo, Bruno Baril. 
li di volergli favorire l'indirizzo del 
sarto dove si serve lui. Ringrazia 
anticipatamente. 


+++ 


Quando ascolti certa musica mo. 
cerna, ti fa l’effetto come di legge. 
re, scritto in ottima calligrafia e 
con perfetta ortografia e sintassi, 
un discorso — fàtti conto — come 
questo. 

«Gli echi granitici della brutale 
navigazione, costruiti con acconcia 
vedovanza dal misterioso pioniere 
della propedeutica medioevale, s'ad. 
dentrano nel cocuzzolo, ridestando 
una commossa sintesi dell'abbac. 
chio alla cacciatora, sollevata @& 
braccio teso sul dogma imperituro 
aella circolare sinistra ». 

Bellissima la scrittura, a posto la 
grammatica, ogni singola parola 
adoperata della più pura lingua ita. 
ana; ma tutto ciò non esprime e 
nor significa proprio nulla di nul. 
la di nulla 

(Dalla Basilica di Massenzio, una 
di queste sere). 

+++ 

Al Giappone v'è un certo Kaizon 
Rakazato che dal 1922 sta pubbli. 
cando sopra un quotidiano di Tokio 
un romanzo a puntate 

E noi che credevamo che Valerio 
Pignatelli (il quale per oltre cinque 
anm ha pubblicato romanzi d'ap- 
pendice intorno alla sua illustre fa. 
miglia) fosse un fenomeno!! 


1 viaggi de LA TRIBUNA 
e del TRAVASO 


FERRAGOSTO Zanini 
= =- - e VIENNA 
if Anche questanno — spesa 1 


nima — si può trascorrere Ferri 
gosto a Budapest, dopo aver visi 
tato Zagabria Ma la visita a Z 
gabria non è la sola novità de! 
IX edizione del treno nazionoi: 
« Danubio » 

Solennita ecclesiastiche e civili, 
escursioni, gite, qiri per la citta 
n piroscafo sul Danubio, spettac 
lì di danze e canti popolari, gio- 
chi d'artificio, rappresentazioni li 
prosa, grandi avvenimenti musica .. 
li, «raid » a cavallo, corse a irot- 
to e a galoppo, competizioni spor 
tive internazionali, avranno que 
sl’anno un particolarissimo svilup 
po. Alloggio nei principali alberghi 
E la spesa è minima Mm 

Alle quote di lire 415 per lu 
terza classe lire 560 per la s 
se per Budapest e z@ 
; gabria, per coloro che si rechera- ,. 
“no a Vienna, il supplemento è ap- "° 

pena di lire 175 per la terza clus- || 
se e lire 220 per la seconda classe. ;; 

Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi alla nostra Amministrazio 
10 alla Chiari Sommariva, pi 
Venezia | 

Ù 


Politica femminile 


-- Mio marito è come l’esercito miliziano: più mi faccio ag- 
«ressiva, più lui diventa rosso e si ritira! 


rosi Porco qui | 


FATTI 
DEL GIORNO 


Quando il redattore di politica 
‘a dell'« Oeuvre » lesse che a 
leste era stata varata la Vittorio 
neto, amò: 
Ma che idea, chiamare una 
‘ izzata col nome d'un paesetto 

za importanza! 

+++ 

rando Van Zeeland apprese i 

patici scherzi giocati ai cicli. 
gi partecipanti al Giro di 


1 nei paraggi di Bordeaux, 
esclamò: 

Qui non c'è che da promuo. 
ve una conferenza economica! 


+++ 
Quando il lettore neutrale ap- 
prese dai giornali che il Governo 
ing'ese si accingeva a trasformare 
la flotta mercantile in modo che 
possa essere impiegata a scopo 
bi Lico, disse: 
Sempre nell'interesse della pa. 
e. naturalmente. 
++4 
yuando quel tale lesse che l’Arci. 
covo di Canterbury sta per riti- 
si a vita privata, disse: 
Che perdita, per l'umanità! 
di zi per l'e Humanité ! ». 
+++ 
duando il Governo francese sep- 
] della colossale truffa perpetra- 
I 


dai rossi spagnoli con i franco- 

|: falsi da mezzo franco, si riu 

d'urgenza e approvò. su propo. 

di Blum, l’invio d'un telegram. 
I al Governo di Valencia, così 
‘ ncepito: 

Porca miseria, tra 
Uceste frustate... 2!!». 

+++ 

tuando Grandi ebbe finito di 

lare i trucchi franco-russi al Co- 
1 itato di non intervento, Eden bor 
buttò 

Porca miseria, possibile che 

Questi italiani non sì riesce più a 
tall fessi? 


cocchieri 


Porco la I 


LA 
“« 3) pjuò MS 


la 
Contronovella 
— Ciao Stalin! -— gridò il vec. 
chio compagno di scuola scorgen- 
do il famoso dittatore. — Come 
va! Che fui di bello! — continuò 


squadrandolo tuito sorpreso. 
-. Guarda chi si vede! Come 


sto qua... lo vedi no?! 

—. No, non sò nulla... sono arri- 
vato questi giorni... — fece l’altro 
tutto contento — ho sentito che 
hai avuto un buon posto. 

— Si!.. — fece con aria distrat. 
ta il famoso dittatore rosso — fac- 
cio il dittatore qua in Russia... 

— Ah! bene!... e quanto pren- 
di? — interrogò il vecchio compa- 
gno di scuola — insomma ti sei 
messo a posto. 

— Sai — fece vagamente il fa- 
moso dittatore rosso — non c'è un 
fisso, ma insomma si tira avanti. 

— Ci hai molto da fare? 

— Così e così... — alzò le spalle 
il celebre dittatore rosso — qualche 
fucilazione la mattina. qualcuna 
la sera... 

— Poi sono lavori.. 
che una volta organiz; 
avanti da loro... 

— Ah certo! - 
approvando il € dittatore 
rosso — .. le fucilazioni per esem- 
pio adesso vanno avanti da lo 
iv basta che dica fucilate  tiz 
caio... poi pensano a tutto gli altri 

E bravo il nostro Stalin! 
feci il vecchio compagno di scuola 
dandogli una botta sulla spalla e 
ridendo compiaciuto Sono pro- 
prio contento! del resto te to me. 
ritavi adesso non perchè ci sei 


immagino, 
zati vanno 


la testa 


ti davanti. ma sei sempre stato 
I piu origante ai iuiti noi! 

No.. questo no... si schermi 
modestamente il famoso dittatore 
rosso — ce ne erano tanti più bri. 
ganti di me... te per esempio! 

Bene adesso non fare il mo- 
desto lo sai benissimo che tu eri 
il pit brigante di tutti... la fortu 
na caro mio non esiste. ripre- 
se solennemente il vecchio compa- 
gno di scuola — ... quando uno è 
rato brigante come te un giorno v 
l'altro deve diventare dittatore 
rosso per forza. 

Perchè non mi vieni a trovare 


qualche volla?... — fece a mò di sa- 
luto il famoso dittatore rosso... — 
vieni a trovarmi la sera verso le 
9, così se trovo un po’ più di 
tempo fuciliamo qualcuno assieme 


Magari! -— fece l'altro con- 
gedandosi — una di queste sere 
vengo 


Vieni... vieni... sai*dove sto... 
al Kremlino interno 90... basta che 
‘0 domandi alla Divisione di Ghe- 
peu che è giù in portineria... vieni! 
-- aggiunse poi a mo’ di saluto — 

.se vieni un po’ presto faccio fu- 
cilare anche a'te! Ciao. 
A. G. ROSSI 


La trappol. 


Viè ner paese mio 


la vacca scheletrita 


Te la dico papale 


La vacca stava a pascolà ner prato 

legata co’ *na corda a lo steccato 

quanno intese un farchetto forastiero 
che je diceva: — Ammazzela che gente! 
Bisogna avecce proprio er còre nero 

pe’ trattatte accusì. Nun conti gnente, 
fatichi tutto er giorno p'er padrone. 

più j'arigali er latte e li vitelli 

e lui, "sto mascarzone, 

fa er marfidato, chiude li cancelli, 

te tiè legata sicchè tu, commare, 

nun poi manco magnà quanto te pare. — 
La vacca j'arispose: — Embè, che d’è ? 
Magno quer che me basta e nun sto male. 
Che dovrebbe da fa, seconno te? — 

— Dovressi pensà puro all’ideale 

e piantà chi te sfrutta. Viè co' me. 


dove insino le bestie, grazzie a Dio, 
so' trattate cor massimo rispetto. — 
La vacca nun voleva, ma er farchetto 
tante ne disse e tante ne promise 
che la povera bestia se decise; 
strappò la corda e poi co’ "na cornata 
s'oprì n'uscita in de la staccionata. 
Cammina che cammina 

arivò ner paese proletario 

Fu proprio 'na rovina, 

lì tutto quanto annava all'incontrario. 
Te dovevi da spreme, lavorà, 

faticà, sputà sangue a l’occorenza 

e poi, pe’ ricompenza, 

nun te daveno manco da magnà 
Doppo tre mesi de ’sta boja vita 


rividde er farco e fece: — E questo qua 
sarebbe, si ammazzato, 
er paradiso der proletariato ? ! 


preferisco l'inferno padronale! —. 
Er farchetto rispose: — Zitta! Zitta! 
Si te sente quarcuno de lassù 

lo sai dove finischi dritta dritta? 
Dentro er macello de la Ghepeù! — 


Fedrone 


a GUDIVUUVTAFASVTVTNTHKHTATHVHANTANIDENTITTARKAAKTIITIATKKKKVAIKKAKALCTKANKAKALKATKTAKAKAKKAKAKKAmMannnannnnnnnn: 
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LEE 


I CONSIGLI 
veL MEDICO 


Molti credono 
che mangiare sia 


una cosa facile 
Non basta mangia 
re mie miei 

pe questa im 
portante funzione 


dell'organo centra 
le che va sotto il 


nome di stomaco 

possa aver luogo, occorre anche pa. 
gare l'oste 0 il macellaio o altri 

Il mangiare è una delle più vec 


chie funzioni del corpo umano: i 
emani, i fenici, gli egizi, mangia- 
vano tutti. e ultimamente si sono 
e perti i resti di un uomo antichis. 
mo, di centomila anni fa, dove gli 


e‘enziati hanno trovato tracce di 


dinti: indizi sicuri che anche quei 
primi nostrì progenitori mangia. 
vane 


ono pochi gli uomini che siano 
arrivati alla maturità senza aver 
mangiato, Come si mangia dun- 
que” Cosa del cibo, una 
in quel 
ismo che 
) portentoso nel 


at 


Occorre mang 


tenzior Si impara a parlare una 
i l'aeroplano, e per 
he 1 e imparare a 
ne ì e della lingua 
c i può fare a meno 
è così. Incon. 

è 4° 
Fate dunque attenzione. Si man 
anzitutto be la boc. 


dopo esse iamente as 
curati che vi siano tutti i denti 6 
ia dentiera per coloro che ne fa- 
‘ ero uso, In si prende il pez- 
etto di cibo acquistato con una 
rte del proprio stipendio o con 
cllo del marito se è una gentile 
rice che mi ascolta, e si pone 
bocca» scoperta 
stro illustre poeta 


ial fiero pasto 


erto dovuto 


mastica esattamen. 


124 bi LI 
te con lpi di denti alla 
media d al secondo. Un qualun. 


Que cronometro posto a voi dinanzi 
vi semplificherà di molto l’operazio. 
trattato il boccone 
nta in faccia a chi vi 
10, ma si manda giù! E° qui 
r lia grande della 

qui uomo sì appalesa 
:nte per quello che è: un es. 
he non vuole sediate in testa, 
nei fianchi e querele per in- 


volta mandato giù il bocco- 
non abbiamo più niente da 
natura, questa misteriosa 
ji cui tanto beneficiamo, e il 
lore faranno il resto 
che dopo queste sem. 
chiare spiegazioni non ci 
e essere alcuno in condizio. 
n poter mangiare. Nel caso 
ci. potrete avere più par- 
zazioni 


N frescologo. 


ENE VARICOSE 


p e Cu ele col 
UNGUENTO PAGELLI che fa 
are l'in ne è il prurito, L'UN 
6 NTO PACELLI i azione benefie: 
rapida © duratura, \n tu 
L. 10 il va 
i spedisce inviandi a 
re Chiedere opuscolo gratis 
agli uniei proprietari. Prod Spec PACELLI 
Via Belisario, 8 - ROMA 
Aut. Pref. 1785015 del 13-4-1935-XIHI 


A 
I 


AM 
USATI 


appert! MODI 


LA MARCHESA DECADUTA — Che modelli deliziosi!... Ma 


perchè non fate un'esposizione al Grand Hotel? 


Il dei 


Ebbene, avete seguito mia moglie? 


lho seguita per un pezzo. poi ne 
carina e sono andato dietro a quella. 


Rizza one 


— —— “i 


ve ingenuo 


ho vista un'altra più 


PARCO. 


€ In una nuova stazione turisti. 
ca alla moda, i proprietari di @ 
alberghi vicini si fanno una feroce 
concorrenza: uno cerca di superare 
l'altro. A 

Una mattina, uno di essi fa col. 
locare sul frontone della propria 
sasa una immensa insegna su cui 
è scritto: « Grande Albergo dei Die 
Emisjeri ». 

La mattina dopo, sulla facciata 
dell'altro albergo, a lettere ancora 
più vistose, compare questa scr 
ta: «Grande Albergo dei Tre Emi. 
sferi >». 


®® Toto Sbronzetti è andato a far. 
si visitare da uno specialista: il 
dottore si accorge subito di avere a 
che fare con un alcoolizzato. 

— Dica un po’: che cosa beve, lei, 
la mattina? 

— Acquavite, signor dottore. 

— Quanti bicchieri? 

— Due, signor dottore. 

— E perchè beve l’acquavite fino 
dalla mattina a buon'ora? 

— Le dirò, signor dottore: apve. 
na mi sveglio, mi sento così debole, 
così debole che non mi pare di es. 
sere un uomo. Allora bevo un bic. 
chiere di acquavite e, appena l'ho 
bevuto, mi sento un altr'uomo. E 
allora quell’altruomo ha sete an. 
che lui e io glie ne dò un altro 
bicchiere. 


®® Treno popolare: Un viaggiato, 
re tira fuori mezzo sigaro e poi si 
rivolge gentilmente ai compagni di 
scompartimento: 

— Scusino; dà fastidio, se fumo? 

Tutti gli fanno segno che non 
dà fastidio. 

— Scusino, signori: chi ha un 
fiammifero? 

Un primo risponde: 

— Mi dispiace, ma io non fumo. 

Un secondo dice: 

— Eccole la mia scatola di fiam. 
miferi. 

Peccato, però, è vuota. 

Un terzo gli fa: 

-- Oh perbacco, ho dimenticato i 
cerini... 

Allora il fumatore, con un sospi. 
ro, dice: 

— Pazienza! Quand'è così, l'ac. 
cenderò con uno dei miei. 

E tira fuori di tasca la propria 
scatola di fiammiferi. 


®® Rebecca si mette a scrivere al 
figlio Isacco che è a fare il soldato. 

— Che cosa stai facendo? — le 
domanda il marito. 

— Lo vedi, scrivo a Isacco. 

— Una lettera!? Quanto sei sce 
ma! E scrivigli due cartoline posta 
li senza francobollo. 

— E perchè? 

— Perchè Isacco, quando ricono 
scerà la tua calligrafia, leggerà le 
cartoline e pai le rifiuterà. 


++ Il metropolitano ha sorpreso . in 
signore e gli vuol fare la contrav- 
venzione: 

— Mi scusi, ma dentro era tui‘o 
occupato; e io proprio non ne } 
tevo più. Li hanno levati tutti, cì 
prima di trovarne uno... 

— Ma lei poteva aspettare, senza 
bagnare di fuori... 

- Creda, non potevo... 

Ma se facessero tutti come 


lei 
Ah, se facessero tutti come me, 
allora avrei trovato posto dentro. 


CURA DELLA LUE 


La Ch ioterapia moderna trovi 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva 
lente in compresse per il trattamenti. 
della sifilide per via orale. A 

Questo trattamento è illustrato ne! 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
în busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriai 
3 - Milano. 
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FOLLIE BE: 


ALESSANDRINI — N 
LA DIVA — È finchè 


HLBITVLLHTNUIVIKVTILUTTO INVVUTTNETTKBTKIBKKKTKKKIKKKAKTaKni 


Signorine bologne. 


per voi! 


Abbiamo ricevuto un pli 
per via aerea, dalla Spagna. 
»sso era contenuta una lett 
hiusa con questa intestazio! 
Per la prima signorina bi 
a che acquisterà il prossi 
umero del Travaso a Bc 


na 3. 

La destinazione ci mette 
mbarazze: chi sarà la pri 
signorina bionda che compri 
1 Bologna il Travaso? E do; 
‘ssere bionda naturale od 
sigenata? 

E dovrà essere giovane 0 s 
gionata? 

D'altronde, noi vorrem 
soddisfare il desiderio del 
ario di Spagna. 

Siamo sicuri che dopo que 
annunzio tutte le signor 
bionde bolognesi si precip 
ranno a scriverci per avere 
lettera del Legionario, gar 
tendo cuna di essere st: 
la prima ad acquistare il 
stro giornale 

Per non scontentare nessu 
affideremo al caso e fra 
tante lettere ne faremo s 
gliere so una dal pappag 
lo di azione, come si fa . 
il pianeta della fortuna. E | 
a che tale fortuna non fini: 
iddirittura con un matrir 


= nio! 


Signorine, il giuoco è bellc 
ma vi preghiamo di non 
rare: bionde dovete essere, | 
le è di gentile aspetto. 

Av salut! 


TT CESHINIRIVRTTATAVIHKAVANKTITKBHKKKKTAKNTAKKKKVITKNKKKKKKAK 


una nuova stazione turisti. 
moda, i proprietari di cd; 
| vicini si fanno una feroce 
inza: uno cerca di superare 


nattina, uno di essi fa 
sul frontone della propria 
a immensa insegna su cui 
i « Grande Albergo dei Die 
ld. 

attina dopo, sulla facciata 
) albergo, a lettere ancora 
ose, compare questa scrit. 
ande Albergo dei Tre Emi. 


> Sbronzetti è andato a far. 

re da uno specialista: il 

si accorge subito di avere a 

con un alcoolizzato. 

‘a un po’: che cosa beve, lei, 

na? 

juavite, signor dottore. 

anti bicchieri? 

e, signor dottore. 

serchè beve l'acquavite fino 

attina a buon’ora? 

dirò, signor dottore: apve. 

veglio, mi sento così debole, 

ole che non mi pare di es. 

uomo. Allora bevo un bi 

li acquavite e, appena l'ho 

mi sento un altr'uomo. E 

uell’altruomo ha sete an. 
io glie ne dò un altro 


10 nopolare: Un viaggiato 
fuori mezzo sigaro e poi si 
srentilmente ai compagni di 
timento: 

sino; dà fastidio, se fumo? 
gli fanno segno che non 
dio. 

usino, signori: chi ha un 
ro? 

imo risponde: 

dispiace, ma io non fumo. 
‘ondo dice: 

ole la mia scatola di fiam. 


o, però, è vuota. 
zo gli fa: 
perbacco, ho dimenticato i 


il fumatore, con un sospi. 


zienza! Quand'è così, l'ac. 
con uno dei miei. 

fuori di tasca la propria 
li fiammiferi. 


>cca si mette a scrivere al 
icco che è a fare il soldato. 
e cosa stai facendo? — le 
a il marito. 

vedi, scrivo a Isacco. 

i lettera!? Quanto sei sce 
erivigli due cartoline posta. 
francobollo. 

\erchè? 

chè Isacco, quando ricono 
tua calligrafia, leggerà le 
e pei le rifiuterà. 


etropolitano ha sorpreso .n 
e gli vuol fare la contruv- 


scusi, ma dentro era tui‘0 
; e io proprio non ne po- 
Li hanno levati tutti, e 
| trovarne uno... 

lei poteva aspettare, senza 
di fuori... 
da, non potevo... 

se facessero tutti come 


se facessero tutti come me, 
vrei trovato posto dentro. 


A DELLA LUE 


emioterapia moderna trov& 
IARGYL un farmaco poliva 
compresse per il trattamento 
ide per via orale. ; 
trattamento è illustrato ne: 
afia « Sifilide e sua cura pe! 
» che si spedisce gratis 00 
chiusa dalla S. A. Specialità 
erapiche, via Napo Torna 
0. 
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FOLLIE BF H©EEYAXW©©B: DEL QUADRARO | 


LA DIVA — È finchè ci 


DRINI — Ma come, dovete fare una parte tragica e ridete a quel modo? 


te voi davanti, come si fa a star serî?!... 


WWF WFWFW<WFéF<F< Fis 


Signorine bolognesi, 


c’è una lettera 


per voi! 


= Abbiamo ricevuto un plico, 

per via aerea, dalla Spagna. In 
so era contenuta una lettera 
hiusa con questa intestazion 
Per la prima signorina bion. 
da che acquisterà il prossimo 

\umero del Travaso a Bolo. 
na », 

La destinazione ci mette ‘n 
mbarazzo: chi sarà la prima 
signorina bionda che comprerà 
1 Bologna il Travaso? E dovrà 
:ssere bionda naturale od os- 
sigenata? 
= E dovrà essere giovane o sta. 

gionata? 

D'altronde, noi vorremmo 
soddisfare il desiderio del Le. 
gionario di Spagna. 

Siamo sicuri che dopo questo 
annunzio tutte le signorine 
ionde bolognesi si precipite- 
ranno a scriverci per avere la 
lettera del Legionario, garan. 
tendo ciascuna di es 
la prima ad acquistare il no- 

tro giornale. 

Per non scontentare ne: 
affideremo al caso e fra 
lettere ne faremo sc 
a caso una dal pappagal. 

lo di redazione, come sì fa ver 

il pianeta della fortuna. E chi 

»a che tale fortuna non finisca 

xddirittura con un matrimo 
= nio! 

Signorine, il giuoco è bello. 
ma vi preghiamo di non b. 
are: bionde dovete essere, be 
le e di gentile aspetto. 

A v' salut! 


n TPATARIIIINITI O (INI INITIIA AIMAN 


Civiltà del kanguro 


Se provate a domandare, ad un 
balilla che fa il ginnasio, che pae- 
se è l'Australia, con tutta probabi- 
lità il bravo balilletto vi risponderà 
subito che l'Australia è il paese di 
kenguri. 

Se il balilla è anche filatelico 
(cosa lodevole, perchè la filatelia 
aiute a capire la geografia politica) 
il bolilla vi aggiungerà che i kan- 
guri l'Australia, li ha stampati per. 
sino sui suoi francobolli. 

Se poi il balilla è un lettore ap. 
sionato di libri d’avventure. vi 
irè che in Australia ci sono gli 
australiani che adoperano il boo- 
merang. 


+++ 


Nessun balilla, neppure il primo 
dei primi della classe, vi avrebbe sa- 
puto dire, fino a pochi giorni fa. 
che il Sindaco di Sidney. principale 
città dell'Australia, è un certo si. 
gnor Grant. il quale, se pure non è 
un kanguro vero e proprio e non va 
a spasso col boomerang sotto il 
braccio e l'anello infilato nel naso, 
nor ha raggiunto ancora, tuttavia, 
quel grado tale di civiltà, che gli 
possa permettere, per esempio, di 
a tere ad un concerto musicale 

Ora è avvenuto che l'Italia. abi- 
tuate com'è, dai lontani millennii, 
a portare fino ai più remoti confi- 
ni del mondo la sua altissima civii. 
tà. con l'Arte. con le Scienze e ma- 
gari con le armi: ha in questi gior. 
ni a Sidney un Ambasciatore di Ci. 
vil nella persona del tenore Tito 
Schipa, il quale — per quanto i 
sidneyni poco se lo meritino li 
sta deliziando con la sua ugola 
d'oro, in una serie di bellissimi con- 


cerci 
Naturalmente. i kanguri non ave. 
vane mai tentato nulla di simile e, 
sì sa, dopo il «lamento di Feder 
co» a la « furtiva lacrima » si butta. 


no a male dagli applausi e battono 
le zampe anteriori a tutt'andare. 

Tito Schipa, che è italiano, perso- 
na bene educata e che non ha il do. 
vere di conoscere gli usi e costumi 
kanguresi, ha ringraziato degli ap- 
piausi levando il braccio nel saluto 
romano e fascista. 

Indovinate un po'? E' zompato su 
il signor Grant, con un salto pro- 
prio da kanguro: e sapete che ha 
fatto? 

— Gli ha tirato il boomerang! 
ciranno i miei piccoli lettori. 

No. ragazzi, avete sbagliato! Ma 
ha sbagliato anche il signor Grant. 
perchè, nientedimeno, si è fatto 
prendere da una crisi di nervi e si 
e permesso di sentenziare che il sa. 
luto romano e fascista « è un sim. 
bolo di dispotismo e di barbarie » 

Ha detto proprio così: di barba. 
ne! 

Lc vogliamo compatire? — direb- 
be Petrolini. 


+++ 
Se si pensa che più di duemila 
anni fa: non in Australia che, al. 
lora, non c'era; ma sulle rive del 
barbaro Tamigi. qualche selvaggio 
britanno, nel vedere il medesimo 
gesto di saluto ripetuto da nostri 
concittadini che si facevano onore 
da quelle parti, si sarà fatto pren. 
dere dalla stessa crisi di nervi che 
ha còlto, oggi, il lontano pronipote 
signor Grant. sindaco di Sidney, 
parola d'onore, ci viene da ridere.. 

+ ++ 


E infine: ci sarà bestia più ne 
ta del kanguro ad apprezzare il sa- 
luto romano? Ve lo im:maginate un 
kanguro salutare  romanamente, 
quelle zampette anteriori se. 
rofizzate? 

Non è roba per loro! Hanno le 
braceia troppo corte! 

E anche il cervello 


Raffreddori trascuri 


| ridà le fc 


Realtà 


Il sogno dell'eterna giovinezza esiste 
dacche mondo è mondo... 

L'umanità si è sforzata ia ogni mo- 
mento di realizzarla. Mai però come 
oggi la realtà ha dato tante disillu- 
sioni 

La vita che noi oggi conduciamo è 
una vita nervosa, sregolata, deprimen- 
te e sminuente al massimo grado per 
le nostre facoltà fisiche e mentali. Men 
tre i nostri desideri ingrandiscono le 
nostre possibilità diminuiscono. Come 
rimediare? Noi siamo fisicamente € 
moralmente sotto la diretta dipenden: 
za delle ghiandole endocrine. Esse re. 
golano tutte le funzioni, tutti gli or- 
gani 

La vita attuale con il suo ritmo ac- 
celerato, turba grandemente le funzio- 
nì ghiandolari. Questa è la vera causa 
che provoca le deficienze dell'organi- 
smo. Ristabilire l'equilibrio delle fun- 
zioni ghiandolari, significa ritrovare 
l'estensione delle possibilità fisiche e 
mentali. 

«Ormoni ». La più grande scoperta 
del nostro secolo! Trattamento ormo- 
nico significa semplicemente apporta- 
re all'organismo, attraverso le vie di- 


|  gerentiì, degli estratti vitali «ormoni » 


prelevati dalle ghiandole di ‘animali 
giovani. Questi estratti ghiandolari a: 
giscono direttamente sulle ghiandole, 
stimolandone il funzionamento e pa- 
randone l’insufficiente secrezione. Noi 
assistiamo allora ad un vero ringiova- 
nimento e dove le deficienze affermate 
(l'impotenza nell'uomo e la frigidità 
nella donna) scompariranno per la- 
sciare il posto ad un equilibrio perfet- 
to e normale, e dove desiderio e real- 
tà avranno la medesima intensità. 

Allo scopo di permettere a tuite le 
persone interessate la conoscenza del- 
l'importanza degli ormoni sulla vita 
umana, l’Istituto di Ricerche Scienti- 
fiche Opoterapiche. ha recentemente 
edito un interessante lavoro documen- 
tario in distribuzione gratuita. 

Per ricevere una copia del libro «L'al- 
ba di una nuova vita + indirizzare ri- 
chiesta alla ditta Rossi Luigi. via Val- 
tellin; Milano. la quale provvederà 
all'invio gratuito e senza alcun im- 


pegno 


ROSSI LUIGI T.R. 50 - Via Valtellina, 2» MILANO 


Favorite inviare copia del nuovo libro 
L'alba di una nuova vita! > gratise fran 
co di porto. 


| Nome 


Via e prgn 


Citta Dice 


i (Prov) Sa 
| Aut.pref. Milano, 21068 del 7-4-36-) 
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Assidui, 
269% 
Terno a 


IV 


(@ 


me accenna il mio uova 
vincita di Terno ata per sabato 
1 osto. e il nuovo 


inque spedite subito per le 
è spese vaglia di Lire 5,75 indirizzan- 
do: Sig. Giosue Villarosa, Via Cirillo 75-bis. Napoli. 


GRAGLIA BAGNI gnant'notel Sira. 
BILIMENTO IDROTERAPICO. Direz medica: Dott 


Prof. G. Roasenda, conforto moderno. Conceri 
tennis, Apertura 1° luglio. Linea Torino-Milano. 


BRONCHI-POLMON 


Ina, Bronchit!, PI 


riti, Asma, Infiuei 
Tossi e catarri i pi 


ostinati e tutte le malattie acute 
e croniche bronco-polmonari si curano con OTTIMI 
RISULTATI con la FAGOCINA» (brevettata) che ren- 
de l’espettorato facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbri notturni, dolori alle spalle, tossi 
a sputi sanguigni fino a CESSAZIONE COMPLETA: 
ze, il sonno, l'appetito e l'aumento di pe 
so. La «FAGOCINA» è inoltre un efficacissimo rico- 
stituente de: bronchi e dei polmoni — Chiedere 
opuscolo 7 gratis alla " FAGOCINA » 
Oggiono (Como) 

Aut Pret, Como, nm 26462, 11-3-35-XIII 


SPORTRAVASATUR 


Le tout. 


tour... 


rafè 


Il giro d'onore al Parco dei Principi dei veri vincitori del Giro 


di Francia. 


E 
E° proprio 


Ma ì domanda? Scusi Ì 


nìto, se non 
ndono il lut 


pazio 
ì. per via che c 

t cl 
cic 


ARALDICA 


Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


db 


‘ finito! 


i 


i 
il 


‘he per un 
la scusa 
prendono 


ii 
v 


E' stato spinto, non si nega: ma 
non sempre. In disc per esem. 
pio, ha dovuto correre con i suoi 
me e anche um piano. Allora, 
come si fa a dar la croce addosso 

un ca ione, per poche decine 
di «pintarelle ricevute soltanto in 
salita. anzi sulie salite più aspre, 
e non a caso, ma solo perchè La. 
pebie appariva imbastito anzi 

cotto» e senza quelle spinte, a- 
v forse perduto tutto il suo 
0 e il resto Dunque: spin- 
casuali, ma al tempo stesso 
motivate, giustificate, provviden- 
ziali insomma. Spintarelle raziona. 

spintarelle sistema Taylor o si. 
stema Beudet, 

E poi é proprio un aluio, ia spin- 
tarella? Discutibile, signori. Molto 
diseutibile. Un aiuto è quello avuto 

Vicini nel sambiare la gomma. 
ì. che è un reato. Ma le 


abblati perchè 
3 Io, appena 
to Lapebie alate le sbar- 
M è stato costretto a star 
in pezzo, I belgi hanno torto, 
nceora a 
Prima di tutto 
pebie, han calato k è segno 
che dalla stazione precedente, ma. 


olta 


la partenza del treno. 
Maes è stata usata una 
zione, un riguardo. Ma 
cenpare della sicurezza 
di ur. ingrato! 

In secondo luogo: costretto a so- 
passaggio chiuso, 
> Maes? riposato, è 
tre Lapebie sì logorava 

polmoni e i muscoli delle gambe 
nel pedalare furioso aes era mes. 
so in grado di riposarsi comoda. 
fiato, magari bere 
rinfrescar cc. C'è equità? No 
r ossamento delle sbarre è sta 
to un vero atto proditorio a dan. 
no di ; 


aro 


sd a €» 
Calci di rigore 


Donatello II, E ora Vicini II. 
++ 


E° noioso. 
+++ 
Mu sai come s'arrabbiano, per le 
nostre vittorie in serie nei campio- 
nuti mondiali di scherma? 
+++ 
Speravamo nel fioretto, sperava- 
mo nella spada... 
+++ 
L sì, che avevamo lasciato a casa 
«ccardi, l'olimpionico. E Gaudini, 
l’eltro olimpionico. 
+++ 
E' inutile, siamo superiori. 
+++ 
Ora leggeremo sui giornali car. 
tellistî « Niente da fare con questi 
atleti italiani: ci mettono troppo 
inipegno, ci mettono >. 
+++ 


Cattivoni, 


+++ 
Ma anche loro, per far vincere 
Lepebie, hanno dovuto impegnarsi 
a fondo. 
+++ 
Questo dobbiamo onestamente 
riconoscerlo: giudici di gara, spet- 
tatori, teppisti, giornalisti, vend 
tori di pepe e custodi di passaggi 
a livello si sono impegnati fino al- 
lo spasimo. E Lapebie ha vinto. 
+++ 
Domenica sera a Villa Glori: 
molto commentata. nella corsa 
principale, l'assenza di Lucy Follin 
e Calumet Bidwell. 
è + 
Ma che fa la scuderia Gambi? 
Perché lasciare in corsa tre caval. 
lucci soli soli? 
+++ 
Ohè ohè ohè! L'Austria elimina- 
ta dal Ferencvaros: paghiamo da 
bere! 


++. 

# proposito: tra poco, comincia 
il Giro della Svizzera. Si prega di 
non fare un'altra «magra » come 
nel Giro di Germania 

++: 

Che cos'è il Sole? 

Una stella. no? 

Oppure? 
+ +0 

Un cavallo che corre a Villa 

Glori per conto degli allibratori 

+e 

Cavallo quotatissimo, non c'è 
(he dire; favoritissimo, non 
nega. 


<+ è 
Come si ja a giocare... contro 
Sole? 
++. 
Poi, per un verso o per l'altro 
si legge: N. P. Sole. 
+1tet 
F Romilda, allora? Altra istitu 
Ione per i poveri allibratori 
* È 
inutile: Finn, tolto il caso di 
N seletone, dovrebbe stare al iar- 
“ Perchè ogni volla che ci ono. 
provoca dei disastri. 
è A 
Le piace Marasciino? 
Grazie, non bero liquori 
++ 
Desgrange pensa giò al Giro di 
Francia 1938. Ma sai che con que. 
‘o sistema d'ipotecare il Giro suc- 
cessivo, Desgrange è riuscito 
campare finora 73 anni? 
+++ 
A quando un atteso confronto 
4uto Clyde-Jago Gellio? 
+++ 
Speriamo prest 
Che si decida qual'è 


a 


perchè è ora 
meglio, dei due 


- * 0 
Tennis, Italia-Poionia Hanno 


vinto i polacchi; si vede che o} 
altri erano un po”... allaccati! 


+++ 
Romanoni ha salvato l'onore. Ma 
sai che ne stiamo salvando n 
buggerio, da qualche tempo? 
+ 


* 

Perchè il risultato è sempre 
quello: ci scappa regolarmente una 
bella vittoria italiana. 

+++ 
Una. 


+++ 
Il rimedio? Quattrini. 
+++ 
Perchè il tennis è come le ni 
non si fa coi fichi secchi. 
++ 


+ 
Se il C.O.N.I. se ne convincesse 
una buona volta, saremmo come 
suol dirsi un pezzo avanti. 


CRITICHE 
cinematografiche 
LA MOGLIE INDIANA 


fia MOGLIE MI 
EWE LE e 


Tel 


IL LACCIO ROSSO 
& 


nati n 


Alla gue 


— Allarmi, alla 
re le nostre trincee! 

— lo mi doman 
stretti! 


-- Sai? Vado ai bagni 
che io, 
- Tu? Ci vai propr 
nalmente? 

Diamine, il dottor 
to che i bagni fatti f: 
sia pure per procura, 
hLissimo vantaggiosi. 

Il dottore ha ragio 
«da di non esagerare: n( 
acqua più di mezz'cr: 
prolungato oltre i vent 
gno diventerebbe penal 
rico, 

Sarò prudente, ai 
nei so nuotare molto, 
pina il « morto ». 

Anche col « mort: 
avdarci, come suol dir 
di piombo... 

Ma allora si va 


- —1— 
AlPENDICE DEL « TRA 


ntanto nella cabina 
a di svestimento c 


\alenci, minacciava ai 
f0r Valenci, 

Potresti anche gu 
! etti i gomiti — gen 


tiitto la consorte le cu 
to tutto ad un tratt 
‘le l'aveva sposata da 
ranamente poco fam 
Signor Valenci non cor 
Stati d'animo che l’ari 
“i nuovo ambiente e « 
dabolici che possono 
“sgetti, cose e luoghi | 
terribili avvenimenti, 
ereare 

Cosicchè si sorprese a 
fianchi e le gambe de 


vinto i polacchi; si vede che o} 
altri erano un po’... allaccati! 


+++ 
Romanoni ha salvato l'onore. Ma 


sui che ne stiamo salvando un 
buggerio, da qualche tempo? 
+ 


* 
Perchè il risultato è sempre 
quello: ci scappa regolarmente una 
bella vittoria italiana. 


+++ 
Una. 

+++ 
Il rimedio? Quattrini. 


20 +++ 
Perchè il tennis è come le nozze: 
non si fa coi fichi secchi. 


+++ 
Se il C.O.N.I. se ne convincesse 


una buona volta, saremmo come 
suol dirsi un pezzo avanti. 


CRITICHE 
cinematografiche 


LA MOGLIE INDIANA 


IL LACCIO ROSSO 
g 


Alla guerra come alia guerra 


‘ — Allarmi, allarmi 
re le nostre trincee! 


. Ventimila nemic 


stanno per occupe- 


— Io mi domando e dico dove li metteremo! Stiamo già tanto 


stretti! 


-- Sai? Vado ai bagni di mare an. 
che io, 
- Tu? Ci vai proprio tu perso- 
nalmente? 

Diamine, il dottore m'ha det- 
to che i bagni fatti fare da altri, 
sì pure per procura, riescono po- 
hissimo vantaggiosi. 

Il dottore ha ragione. Ma guar. 
da di non esagerare: non stare nel. 
tacqua più di mezz'cra, perchè, se 
prolungato oltre i vent'anni, il ba- 
gno diventerebbe penale e anti-igie. 
rico, 

Sarò prudente, anche perchè 
ne so nuotare molto. So fare ap- 
pina il « morto ». 

Anche col «morto» bisogna 
a\ darci, come suol dirsi, col piede 
di piombo... 

Ma allora si va a fondo! 


Al'PENDICE DEL « TRAVASO » 


— No, volevo dire che per un ma- 
utce non è prudente fare il « morto » 
alla presenza della moglie, altri. 
menti rischia alla fine del bagno 
di trovarla già rimaritata. 

— Pazzarellone! Questo può acca. 
dere in America. E tu, non vai al 
mare? 

—- No, caro: io ho paura dei pe- 
scicani, 

—- Io invece afiatto. perchè cono. 
sco il modo di renderli innocui. 

-- Innocui? E come? 

-- Peuh, appena uno mi si avvi. 
cina. mi metto ad abbaiare: il ter- 
ribile cetaceo allora si limita ad an- 


Cantroromantzo di bagni, d'amore, di fregature 


ntanto nella cabina la faticosa 
‘pera di svestimento della signora 
\alenci. minacciava quella del si- 
fuor Valenci, 
Potresti anche guardare dove 
! etti i gomiti gemette ad un 
tatto la consorte le cui forme par- 
\\ro tutto ad un tratto, ail'uomo 
© l'aveva sposata da venti anni 
anamente poco famigliari. Il si- 
£nor Valenci non conosceva certi 
«ti d'animo che l’aria del ma 
i nuovo ambiente e certi influssi 
© «bolici che possono emanare da 
Sgetti, cose e luoghi già teatro di 
iribili avvenimenti, possono 
reare 
I Cosicchè si sorprese a desiderare i 
lanchi e le gambe della propria 


legittima consorte con una intensi. 
tà che lo turbò più del necessario 
una grande tenerezza lo invase 
tutto, e diciamo pure un grande 
improvviso amore. 

Ragione per cui la signora Valen- 
ci, che non riusciva a sganciarsi la 
giarrettiera senza essere sicura che 
la calza di maglia avrebbe fatto la 
tine del paio precedente da nove e 
cinguanta, lo guardò con enorme 
le disse -- 


scrpresa: Cosa hai 
ti senti male? 
No! disse lui vergognoso. 


E allora... e il tono affettuo. 
so della prima domanda cambiò in 
quello più solito e che la rendeva 
tanto più naturale — ... cosa hai da 
guardarmi con quella faccia da im- 


Femminilità 


- Lo vedi come sei?! C'erano tanti treni vuoti e tu hai vo- 


luto prendere proprio questo che è pieno zeppo! 


di } 
nusarmi e poi se ne va 

La trovata è ingegnosa. Ma io 
non amo molto il mare anche per. 
ehè non posso andare nemmeno in 
barca. 

— Capisco: soffri il mal di mare, 
ma anche per esso c'è il rimedio. 

— Dimmi, dimmi, 

— Ecco; tu sai che quel male lì 
passa non appena si posa il piede 
in terra. Non c’è da fare altro perciò 
che portare seco nella imbarcazione 
un baule con dentro una certa 
quantità di terreno e magari qual. 


che zolla erbosa su cui tenere ap- 
poggiate le estremità inferiori non 


becille?... invece di aiutarmi... che 
vedi sto faticando con questa giarret. 
tiera... pare ti diverta a vedermi. 
—- Senti cara.. — cominciò il si. 
gnor Valenci con un tono arrende. 
volissimo — ..ti volevo dire... — E 
si zittò inquieto, seccato e sbalor- 
dito della propria inconcepibile ti- 
midezza Strano, ma lì, fuori della 
sua stanza da letto le sembrava di 
tradire sua moglie con sua moglie 
Uff!!! mi volevi dire che co- 
saf.. quando cominci un discorso 
non lo finisci mai, mi volevi dire?. 
andiamo! Davvero che faresti per- 
dere la pazienza ad una santa! 
Le reazioni dell'animo umano so- 
110 improvvise e ubbidiscono ad una 
legge incontrollabile 
Il signor Valenci che voleva dire 
una cosa bellissima, straordinaria, 
gridò invece: Oh! Basta! La de. 
vi finire di fare la nervosa per un 
nennulla. e di rispondere a questo 
modo: volevo dire una cosa che mi 
hai fatto passare di mente, volevo 
dire che sarebbe ora che facessi 
più attenzione con queste calze... 
che ne compri un paio al giorno, e 
così non si può andare avanti. 
prese fiato osservando l’effetto del- 
la sua collera terribile lo capi. 
sci o no che guadagno novecento 
lire lorde e con quelle devo anda- 
re avanti 
— Basta, basta! .efece la signo 
1a Valenci con quella calma fatta 
di disprezzo e di volontà di mart!. 
rio insieme che il signor Valenci 
temeva moltissimo. Questa è 
l’ultima volta che usciamo insieme. 
anzi mi rivesto e me ne vado... dove 
è la sottoveste? e si guardò in gi. 


‘appena il rullio e il beccheggio ac. 
cenneranno a dar fastidio 

E' vero. perbacco! Così si può 
stare sulla terra ferma pure essen. 
dv in alto mare! 

-- Precisamente. Non solo, ma c'è 
un altro sistema infallibile. Basta 
collocarsi con la testa in basso ed 
i piedi in alto quando si comincia 
a sentire lo stomaco voltarsi. Rivol. 
tatolo, esso si troverà perfettamen. 
te diritto c gli effetti disastrosi sa- 
ranno annullati. 

— Sei un’arca di scienza! Ciao 
dunque; buon divertimento, e per- 
metti che anche io ti dia un consi. 
glio: dopo ogni singolo bagno è 
moltu igienico asciugarsi, ma dopo 
finita la stagione balneare è su. 
perfluo, perchè in tale epoca per 
sclito ognuno si trova all’asciutto, 


—e«ugÒ——.—»—————_—____—_—_—_m__—_—_——________________. 


rc con decisione premeditata 

Il) signor Valenci malediva since. 
mente se stesso e le parole che 
Non capiva assolutamente 
hè invece di abbracciare e ba- 
re sua moglie come era nei suoi 
più profondi e torbidi desideri, 
cercava disperatamente parole che 
ia potessero fare arrabbiare e che gli 
dispiaceva molto di dire. 

Insomma, mai nessuno, nemmeno 
la signora Valenci sapranno mai 
quanto poco ci mancasse che una 
celle più violente e passionali storie 
d'amore avvenisse tra le leggeri pa. 
reti della cabina 124: la quale co- 
minciava così la sua diabolica e 
teriosa influenza carnale sulla 
quieta famiglia Valenci 

Im quel momento stesso, qualcuno 
bussò alla porta: i colpi dati su una 
parete di cabina balneare sembra- 
no sempre enormi, minaccios) e 
aggressivi. 

Chi è? gridarono tutti e due 
i coniugi come se fossero stati sor- 
presi a svaligiare una gioielleria. 

Io... — disse la lamentevole 
voce di Gino. 

Il signor Valenci aprì precipito- 
samente la porta e Gino, bagnato. 
livido, spaurito comparve nel 
vano, 

Ti avevo detto di non allanta- 
narti e non entrare in acqua — 
urlò il padre ammollandogli un cet. 
fon — adesso facciano i conti! — 
minacciò rinchiudendogli in faccia 
la porticina, mentre un passante in 
costume azzurro contemplò per un 
secondo il sedere «lella signora Va. 
lenci 


ri 
(ei 


(Continua). 
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ali hd 


Vede. quello la si crede di essere Napoleone 
E quell'altro? 
Quello si crede di essere Lucio d' Ambra! 


re III 


AT 


I colloqui 


IL KAISER 


spinta da nessuno contro il Giappone? 


IL CINESE 


Kaiser 


Perchè viene a dire a me che la Cina non è 


Sa. lo vengo a raccontare a lei perchè dalle par- 
ti mostre non ci crede più nessuno... 


pesce fresco! 


8- 


Porca loca! E dire che ero venuto al mare per mangiare il 
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i LA GRANDE AVVENTURA 
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Ut 


NOVELLISSIMA 


Dopo aver visitato il villaggio Pel. 
lirossa del Far West (ingresso, due 
lire» mio zio Pip ‘abbreviativo di 
Pippo) si slanciò verso le più au- 
tentiche solitudini. 

Il suo scopo era di guadagnare 
le montagne Rocciose per cacciarvi 
l'orso grigio, la volpe argentata, il 
kanguro gigante e il serpente di ma. 
re, e recarsi poi a Campo di Fiori 
per vendervi le loro pellicce. à 

Seguito da suoi tre fidi compagni, 
gi, Peppe e Ninetto, galoppò ver. 
so l'ignoto. 


+++ 


Per dieci notti essi dormirono sot. 
to la tenda sfidando coraggiosamen 
te i raffreddori di testa. 

— E' molto bella la tenda! di. 
ceva Giggi starnutando. — Ma pre- 
ferirei la saracinesca. 

La saracinesca era per lui una 
don di Saracinesco, paese della 
Ciociaria popolato di magnifiche fi- 
gliuole 

Ah! questa è la volta buona --— 
rispondeva mio zio giubilante. — 
Eccoci in piena prateria, in piena 
avventura! Queste misteriose solitu 
dini che la mano dell’uomo non ha 
ancora sfiorato con lo zoccolo del 
suo cavallo mi ispirano sogni gran. 
diosi.. 

Arrivati ai primi contrafforti 
delle montagne Rocciose finirono 
per trovare una bottega di barbiere 

Vi entrarono. Nell'attesa mio zio 
sì mise a leggere il Piccolo Pelliros. 
sa illustrato da cui apprese la sua 
fine tragica nonchè quella dei suoi 
tre compagni, scomparsi per sem. 
pre fra gli ingranaggi d'una mac. 
china per soffiare il naso ai bam- 
bini 


+0 


Morto per morto mio zio sì affi. 
do alle cure del peluquero che in 
maniche di camicia spinse il cliente 
nella poltrona del supplizio, gli tol. 
se di colpo il cappello a larghe falde 
e lo gettò in fondo al negozio. 

La testa di mio zio calva come 
una palla di bigliardo inondò il lo. 
cale di uno splendido chiaro di luna. 

Barba o capelli? chiese il 
peluquero ossequioso. 

Senza degnarsi di rispondere a 
una simile enormità mio zio tolse il 
revolver dalla cintura, si volse verso 
il barbiere e gli fece saltare le cer 
vella 

Dopo di che disse con calma 

Soltanto la barba 

Il morto non rispose. Mio zio at- 
tese pazientemente ci inque minuti, 
pui si alzò, depose venti centesimi 

sul cadavere del peluquero che non 
disse nemmeno « grazie » e dichia. 
rù Vado a farmi sbarbificare al. 
trove 

Nella vetrina del negozio pende. 
vano varie capigliature scalpate di 
recenti Mio zio scelse la più bella 

azzera e uscì dopo aver dato fuoco 
a bottega 

Siccome il cavallo di Giggi s'era 
bruciato la coda sedendi sì per caso 
ul cratere di un vulcano, mio zio 
gli attaccò in fondo alla groppa 
una superba e profumata capiglia. 
tura che aveva dovuto appartenere 
a qualche grande ve detta del 
nema 


ci. 


+00 
Due giorni appr. la piccola 
truppa incontrò una assai grossa 


del bosco 


Era una tribù di Sioux. Tornava 
da una spedizione nel territorio dei 
Bawocchi suoi nemici naturali. Na 
aveva sterminati a bizzeffe. Si ri 
portava indietro il resto: mille pri. 
gionieri tra uomini e donne senza 
contare le vacche e gli idoli, insom. 
ma un bottino mai visto sino allora 

Mio zio affrontò la situazione co. 
raggiosamente. Si rivolse al capo 
dei Sioux: 

— Cranio lucente, grande capo 
bianco, saluta il fratello rosso e gli 
tende la mano in segno di pace 

— Cribbio! — rispose il capo — 
Cranio lucente è un fratello e il Ca. 
maleonte Verdastro erutta in faccia 
ai Visi Pallidi i segni della più alta 
considerazione. 

Allora tutti discesero da cavallo a 
fumarono il calumet della pace 

In quel momento si udì un grid» 


Razza di farabutti! — urlava 
una voce femminile. — Guardate 
che ne hanno fatto della mia ca. 
pigliatura! 


Una bella donna si precipitò turi. 
bonda fuori dal gruppo dei prigio. 
nieri e strappò la zazzera fluente a 
profumata che mio zio Pip aveva 
messo come coda al cavallo di 
Giggi. 

Il Camaleonte Verdastro si inte 
ressò subito alla cosa. Disse: 

Compro la capigliatura scalpa. 
ta Quanto ne vuole il mio fratella 
Cranio lucente? 

Cento baiocchi — rispose mio 
zio Pip 

E' cara — fece il Camaleont® 
Verdastro sdegnosamente. E' 
troppo cara. 

Mio zio gli susurrò in un orec. 
chio: — AI contrario! E' un'occasio 
ne unica! Si tratta della chioma di 
Mae Vest, la vera Mae Vest. 

A quel nome celeberrimo il capo 
indiano gorgogliò di gioia. Disse 

Accetto il prezzo elevato e pa 
go subito. 

Cinque minuti dopo portavano a 
mio zio un convoglio di prigionier!: 

Eccovi i cento Bawocchi. Con. 
tateli se sono tutti 


+++ 


C'era stato un equivoco. Mio zi) 
aveva detto « Cento baiocchi » e Ca 
maleonte Verdastro aveva capito 
« Cento Bawocchi », 

Ma mio zio non fiatò per paura 
di offendere il potentissimo capo 

Senonchè mio zio, uomo avver 
roso, aveva già adocchiato la be 
donna scalpata e voleva far bi 
ria con lei. La invitò a passare 
settimana sotto la sua tenda. L'al. 
tra nicchiò. Finalmente chiese 

A che prezzo? 
Ottanta Bawocchi disse mi» 
zio con un gesto regale. 

La donna non aveva alcun pro 
lettile a portata di mano altrimenti 
mio zio sarebbe rimasto sfigurat> 
ber tutta la vita. 

In mancanza di meglio la 
sdegnata gli scagliò sul viso uno 
schiaffo morale così formidabile ch 
una mosca si appiattì sulla guancia 
di Pip 

Poi mugolò 

Micragnoso!... 

Che disdetta! La bella figliuola 
invece di capire «ottanta Bawor- 
chi» aveva capito « ottanta baioe 
chi 


F.R 


QUANDC 


ITUTTINKUITTINICITKTTICKNICITTTITTTTTTIT 


VENTURA 


ITIUILITUILITLICI(TTKCICITKTETETTTTTTTTITI 
SIMA 


una tribù di Sioux. Tornava 
| spedizione nel territorio dei 
hi suoi nemici naturali. Na 
sterminati a bizzeffe. Si ri 
a indietro il resto: mille pri. 
i tra uomini e donne senza 
> le vacche e gli idoli, insom. 
bottino mai visto sino allora 
zio affrontò la situazione co. 
;amente. Si rivolse al capo 
ux: = 
ranio lucente, grande capo 
saluta il fratello rosso e gli 
\a mano in segno di pace 
ribbio! — rispose il capo — 
lucente è un fratello e il Ca. 
te Verdastro erutta in faccia 
Pallidi i segni della più alta 
razione. 
a tutti discesero da cavallo a 
no il calumet della pace 
1el momento si udì un grido 
azza di farabutti! — urlava 
xce femminile. — Guardate 
hanno fatto della mia ca. 
ira! 
bella donna si precipitò furi. 
fuori dal gruppo dei prigio. 
strappò la zazzera fluente a 
ata che mio zio Pip aveva 
come coda al cavallo di 


UE 


imaleonte Verdastro si inte. 
bito alla cosa. Disse: 

mpro la capigliatura scalpa 
into ne vuole il mio fratella 
lucente? 

into baiocchi — rispose mio 


cara — fece il Camaleont» 
To sdegnosamente. E 
cara. 

zio gli susurrò in un orec 
- AI contrario! E' un'occasio. 
‘a! Si tratta della chioma di 
. la vera Mae Vest. 

nome celeberrimo il capo 
| gorgogliò di gioia. Disse 
cetto il prezzo elevato e pa 
to 

le minuti dopo portavano a 
un convoglio di prigionier: 
covi i cento Bawocchi. Con. 
e sono tutti 


++ 


stato un equivoco, Mio 210 
etto « Cento baiocchi » e Ca 
Le  Verdastro aveva capito 
Bawocchi ». 

lio zio non fiatò per paura 
idere il potentissimo cap. 
ichè mio zio, uomo avver 
Teva già adocchiato la b 
alpata e voleva far ba 
lei. La invitò a passare | 
na sotto la sua tenda. L'al 
‘hiò. Finalmente chiese 
che prezzo? 

tanta Bawocchi dis 
un gesto regale. 
Ìnna non aveva alcun pro 
portata di mano altrimenti 
i sarebbe rimasto sfigurato 
la vita. 

ancanza di meglio la bella 
a gli scagliò sul viso un® 
morale così formidabile ch 
Sca si appiattì sulla guancia 


ugolò 

cragnoso!... 

disdetta! La bella figliuola 
di capire «ottanta Bawor- 
eva capito e ottanta baioe 
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QUANDO IL GRANDE COSTRUTTORE CI SI METTE 


atti 


specialmente colo botega aperta tu 


ì 4 tò il giorno che a lungo a 
€ e Musa si stanca e Ja lira | 


pegio del franco dì adesso! 


a me la lira m'ha sempre piaciuto 


e apena arivava un natalissio, un 

ur asqu e compleano, un gentiliaco, un ono. 

mastico ‘che in dialeto di qui lo 

tico») o anca 

ssio, non mi lassiavo mai 

pale al balso. e giù cole 
he. agrostiche o a rime bacia 

in indicasilabi novenali che, non 

facio per dire, quando le dicevo a 

voce era un visibilio d'aplavusi 

Oh, bell'odi lodate da tuti. oh 
alami d'amore. oh cari carmi! 

‘osì la m'ha deto la Tuta, e io 


chiamano 


Sinior Travaso gentilissimo 
Ma lo sa lei che con più il tempo 
passa e più la mia nepote Tuta la 
mi sì viene scoprendo. mostrar 
mi a ochio nudo le sue celiate non 
che nascoste virtu. vuoi come dor 
di casa e bot a tuto fa vu 
come istrus. le specialmente in 
materia di povesia 
Che l'ha leto 


uo soneto in st 


le lopard ) SCOrs ripeto a lei sig. Travaso, per 
N I 1sa, eser * sapia chi è la mia nepote, la 
do tutti > si firma in Carossa 
le rime iti a 
blizate della sua famillia di 
ho l'onore di essere parer 
pi quanto un po’ lontan 

1 e neto che la mia nepote la Lei mi dirà qui che pela famillia 

potreb s| d punti in bianco iove sono venuto a dom arm 


» anca Ur 
che volta ti 
fati è ver 


altra persor 
giù dei versi: e i 
ossia la Ines, ma le 
se li li fa mica tanto povetic 
potuto becarsi .l e preferissie il genere legero, sensa 
ra dele povesie a malinconia, dove si vede che non 
“i è stata nel’oca- ha studiato i libri celebri come il 
Tasso, il Lodovico Arosto. il Dant> 
© specialmente il Leopardi che per 
tenerume di sentimento d'affeto Vè 
uno di queli che a me mi fa venire 
la pele di papera! 

Vuol dire che ognuno fa quelo 
che può, e anca la Ines a me mi 
dispiace mica, ansi l'è un generino 
A a che quando ero soldato melitare, 
mblto benchè di fantaria mi andava a ge- 

nio che non ci dico! 
e le Basta, con tuto questo ecomi ala 
conclusione di scusarmi coi suoi le. 
tori di questo sfogo poetico che va 


cne 


ma anca 


mualter. per 
e che l'è d'u 
lanetaria per. 
di star 
pena 


a finire che dalli e dalli mi meto 
in versi per le 


a scrivere anca io i 
rime. tanto è vero ch 
mi sento come un pru 
ne ala povesia, u 
a che sta per v 
dico in un orechio 

rlo nel giorna! 
te me la s 
ranca alsa 


1 i Là cola dedica al sig. Seuder 
cert cose se ne ir 
d Ma rà per un’al em 


Oh, scusi tanto... volevo sapere... già... Abita qui il signor 
Dbegregori? 


No! Al piano di sopra! 


10 — 


nautiche 


belle 


Le 


Commendatore, perchè non si toglie gli occhiali in acqua? 
sere indelicato: senza occhiali mi scende lu 


Temerei di 


vista... 


RAGAZZI 


ARGENTOVIVO ROMANZI 


RACCONTI 
È IL VOSTRO AVVENTURE 


GIORNALE | 


ESCE OGNI SABATO IN TUTTA I 


ALIA 
UN NUMERO CENTESIMI 4© ABBONAMENTO ANNUO LIRE 2O 


FRE TESTE... 


RICHIEDETE IL n 
CAMPIONE GraTIS ROMA - Via Dandolo, :19 


* AS MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
Corso Buenos Aires 33 - Tel 25943 
Nuovissimo 900 - Veramente raccomand: 
bile per conforto distinzione e modicità. 
Camere I 12 ad un letto — Dir. E. L 


" GONO-TRISI[ ro !DA» 


La nuova TINTURA per CA 
isce veramente la Bfenorragla in 


LA LAMA CHE 
ADOTTERETE 

Speciale per barba 
dura e pelle delicato 


d , non macchia, e di facile applicazioni 
1 ne ottimo risultato colore che si desidera < 


0 i sessi. — In vendita presso la Far- la massima economia. - In vendita nelle Profu! 
macla BROLETTO | Via srnietto, 28 — rie e Parrucchieri per Signora, o cont 0 vagli 


1.8 a G. COSTA, Via Bergamini, 7 - MII 
PRODOTTO ITALIANO 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


ile rino» 


postali a carico del committente. 

onario: GIUSEPPE MEMOLA 

uro Macchi, 93 - MILANO 
A_P. 33562 del 19. 12-36 


ANTE GRATIS 
" e.franco la n/ Guida fotogra 
\ { fica-Tutti gli App.fotogr aRat 
= FOTO-BRENNER 
CAMBI! Piazza EsedraG1 Poma [Y 


Si guarisce la debolezza nervosa e viri] 
mate PILLOLE MELAI ch 
in poco tempo anche ai 
Due scatole per posi 
opuscolo gra 
logna (Auî Pret n_S6 


Lame 48, 8 
10-7-1928-VI). 


, duraturo rigenera. tonifi 
inte deboli, impre: 
ne per errori giovanili È 

Iuella virilità che è l'orgoglic di 0) 


€ “ANTI AUTOGEN arrete gi 
Deposito generale e schiarimenti « L'UNIVERSALE» S_ LAZZARO DI SAVENA (T R.) (Bologna 


Unire £ di frane bolli per Vattrani e x 
Li 1df bolli per l'attrancazione Aut Pref 53907 de' 2 dicenfbre 1694-XHD. 


essualme 


-—— Bravo giovanott 
— Sì, sì, grazie! | 
alle cinque! 


- Lo s0 che sei un at 
ma non potresti passare 
te come fanno tutti? 

(Eve 


” — 


IL NUDIS 


nautiche 


x 


i si toglie gli occhiali in acqua? 
o: senza occhiali ni scende tu 


|] ROMANZI 
RACCONTI 
AVVENTURE 


i 


LA LAMA CHE 
ADOTTERETE 
Speciale per barba 

Il dura e pelle delicato 


A - Via Dandolo, :19 


«LA STAZIONE CENTRALE 
s Aires 33 - Tel 25943 
Veramente raccomanda 
» distinzione e modi 
un letto — Dir. E. I 


“FLORIDA» 


nuova TINTURA pir CAPELLI, vivi 
» non macchia, e di facile applicazione. Si o!! 
e ottimo risultato nel colore che si desidera 
la È i PIL vendita nelle Profom: 

pi nora, © cont 0 vaglia 
» Via Bergamini, 7 - MILANO. 


PRODOTTO ITAL 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino- 

mate PILLOLE MELA Ch ridonano forza ed energia 

Poco tempo anche alla persona più ind 

me cogtole per posta L. 251 anticipate. Ch 
MELA! 


spuscolo gratis” Ditt Via Lame 48, Bc- 
ogna (Auî Pret n 8693 don a, 10-T-1928-VI). 


LI 


l'orgog 


E» $ LAZZARO Dn SAVENA ct R. ) Moog | 


Aut Pref 53097 del 2 dicentre 1694-XHID 


a 


IL RISO ALTRUI 


— Sì, sì, grazie! Scusatemi, ma ho fretta: il Monte di Pietà chiude 
(Ric et Rac) 


E' carino il vostro cane. 
— Il mio cane? Ma non vedete che 
è una cagna? (Candide) 


Lo so che sei un atleta, Alberto, 
ma non potresti passare sotto il pon- 
te come fanno tutti? 

(euenine News) 


IL DOGANTERE — Allora, voi af- 
fermate ancora, signora, di avere già 
indossato questa camicia? 

(Der Lustige Sachse) 


& 
RABARBARO 


iI ZUCCHI] 


APERITIVO 


Nuovo modello ““IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetro, contagiri, 


pulsametro, movimento Ancora, Rubini, 

Cassa Oro 18 Kr. Finissimo quadrante 

nero o bianco, vetro infrangibile, cintu- 

rino fine camoscio, il più elegante pre- 

ciso di grande occasione, valore commer- 
Po 


FABBRICA CRONOGRAFI 


“STADIO, Via Passarella, 3-bis 


MILANO 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80 % 


A. ARROTONDATE stipendio giocan- 
do lotto nostro sistema. Istruzioni af- 
francando. Tessera nostale 414.970 - 
Grosseto. 


ABBIAMO libri allegri, curiosi, inte 
ressanti. Catalogo gratis. Carretti - 
Santalucia Almonte 13 - Napoli. 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
) renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più altre interes- 
santissime novità inviando vaglia li- 
re 8 a Raffaele Lori - Via Orfanelle, 
25 - Matelica (Macerata). 


| BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
| rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc 
puscolo-saggio illustrato. Scuo- 
Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 


TARRI costituz. polmonari. Nuova 
«Autostimolo-terapia per via 
nfatica ». Autodesensibilizzazione nel- 
l'asma. Opuscolo L. 10. Dr. Boscolo 
Bra ì - Padova - San Francesco 8. 
CONOSCETE la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche. storiche, accu- 
rate. Riproduzione Stemmi. Legalizza 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX) 


COLLEZIONISTI acquistate francobol- 
li differenti: Cinouecento Mondiali lì 
re 5; Venticinaue Bosnia L. 3.50; Dieci 
Irlanda L. 1.25: Quaranta Malta L. 10; 
Cento Polonia L. Cento Russia So- 
vietica L. 13; Ventic ue Filippine li 
re 3.75: Venticinque V 2 

Aggiu re Postali L. 
nerale t 


» franco- 

paesi, 
Pass: 
itahano 


Bureau ‘150. Libretto 


gratuito. 
FRANCOBOLLI 
ri e venticingue 
ie ingl 
que Sanmarino L. 
cinquanta 
scambisti 
Roma 
GUADAGNERETE 2000 mensili, in 
amente indirizzo, accluden- 
Trancando Toner 
elloter. Balti . (Nor 


este 


commemorativi 


CIC. Lavinio, 18 


dami cica) 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova sì può da vicino e 
da lontano sottomettere altrì alla pro- 
pria volontà Opuscolo gratis. Scr - Pa- 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro. 


SANTE. Speculazione reddi 
Informazioni gratuite 


riaffrancando. Capitano Dalbrun, San- 
remo. 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arte, storia, lette- 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni, ecc. 
provvede: Studio Bibliografico - Na- 
zionale 6 . Firenze. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, età, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai. ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere; 
MANIS, via Pietro Peretti. 29 — Ro- 
ma. Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opusco.a 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 

SVELO meraviglioso segreto per gua- 
dagnave continuamente al lotto. Ri- 
chiederlo con vaglia L. 10. Serietà 
assoluta. Bianchi - Borghetto sull’Adi- 
ge ‘Trentino; 


TIMIDI, sfiduciati, inquieti. chiunque 
desideri consigli, assistenza seriva: 
Lorenzino - Casella Postale 37 - Vero- 
legando L. 3 in frar 


Comitato direttivo 


LIV IO APOLLONI  - UGO CHIARELLI 
LI LGORE > OSTAIROI 


Direttore re. 


OSVALDO GIBE: RI I 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO. SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.\s 


Editore Ceschina MILANO 


JÈ re Libri. divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE | 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina MILANO 
|| Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
- In vendita presso tutte le librerie 


li 15 giorni con 


che recente guarirete in 


| sia cron e recet È È 

Î una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 

| ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 - NAPOLI. (AP. 4490 M. 1.) 


— ll 


CENT. 40 ROMA, 1 agosto 1937, Anno XV Sec. ll — N. 1945 — Anno:37'— N. 31 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Abbonamenti - Interno: Anno L. 20 - Semestre L. 10 DIREZIONE - REDAZIONE Per INSERZIONI PUBBLICITARIE rivolgersi: 
per ROMA: via Tritone, 102 Telefoni 44-313 © 43-304, 


Estero: Anno L. 40 - mestre L. 20 —_ 
Via Milano, 69 ROMA per MILANO: G. Breschi, via Salvini, 10, Telefono 20-907 


si all'Amministrazione de IL TRAVASO 
69 - Roma Telefoni : 43-141 -— 43-142 — 43-193 — 43.144 - 40.218 per PARIGI: G_ BreScHI, Faubourg St. Honoré, 56 


Per gli abbonamenti rivolg 
Via 
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CENT. 40 
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CENT. 40 ROMA, 8 agosto 1937, Anno XV ec. il — N. 1946 Anno 37 


Sa — Anno 37 -- N. 3 
ORGANO UFFICIALE DFLLE PE! RSONE Il INTELL IGENTI 
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— Allora che facciamo? Spettacolo all'aperto o ce ne andiamo dentro?)..... 


Caro lettore, 

letto? Forse il Giappone di 
era la querra alla Cima Fino 
U0esso vede che hanno scher- 


ale è tutti quer cinquantamila 


E har letto quello che scrivono 
quornali francesi a proposito del- 
amichevoli relazioni che stia 
illacciando con l'Inghilter- 
mo, vomitano addi 


Effetto di mal di fegato, 


ent'altro e questo: rabbia im 
porente < fa loro torcere le bu 
della. ne tere che a poco a poci 

quegli am 1 cui non man 
n senso lì pian 

1 dei ru 
N ; dere € acci 
tl belle fac 
1 nostra Sei stato a 
1 Colonie E 
o € osa è stato 
er: bam Italia? E dì 


è re 


n igrimertta agli occhi per 


IMOZIOT der questa for. 


iltazione della mater 


Caro m o e le grane 
rita de 1. la continuazione 
e st la qivîia di vedersi per 

1 nostra stessa carne 
mo sangue. Non 


abbiamo 
giost girare contento 
grullo. Non te 

o sai che ti vo. 
î diverti, noi 
Sennò per 
giornale? Sai 
niacerebbe di an- 
are nelle onde 


Ciao caro, e continua a diver. 
irti. I tuoi 
TRAVASATORI 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA _* 


| FIRENZE IS 


dè 

{via pemeveTTO CASTELLI 21 TEL 2035 Lot 

LI “A 

Ricerche per qualsiasi famiglie —& 
Schedario araldico 


Un milione di schede 


Favorite indicarci 
riche e stemma della 


Copnome è nome 


Tel Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


Sintesî de} «questionario» per 
îì nen intervento: 

Quasi tutte Je 
sposto « SÌ » 

La U RS S ha risposto. «No». 

La Francia, al solito, ha risposto 
« NI 

Ma l'opinione pubblica mondiaie, 
finalmente, ci ha visto chiaro, @ 
ha detto: « So», 

+++ 

Continuano nell'U.R.S.S, le « epu. 
razioni degli elementi trotzkisti 
in ogni ramo dell'organizzazione 
dopo gl: alti funzionari, i generali: 
dopo i generali. i letterati, gli scrit. 
toii. i giornalisti Ora è la volta 
d‘1 teatro: direttori, registi, artisti. 
sospetti di trotzkismo, vengono 
« cpurati» dalla Grepeu, senza mi- 
sericordia 
Non è infrequente il caso di leg- 
re, all'ingresso delle sale di sp 
tacolo, cartelli di questo genere: 

Causa un'improvvisa fucilazio 
no idel primo nitore, la rappresen 
azione è rimundala » 

+++ 


zioni hanno ri. 


Mucliia, parigini continuano 
lo sciopero, anzi lo estendono, in 
seguito al fallimento delle tratta. 
tive iniziate per la composizione 
della vertenza 

Ecco. 0 perchè 


per solidarietà, 

comi si usa non incrociano le 
bruccia anche i loro colleghi ma. 
lai dì Barcellona, Madrid, Valen- 


der. invece di lavorare 
spiano in assassinii 


+++ 

col. prolungarsi dello 
dei macellai, sembra che 
corra il rischio di rimanere 
tenza carne: gia si fanno sentire 
avi le difficoltà del vetto. 
nto, 

Se la situazione dovesse perdu- 
fare ancora per molto tempo, | 
caccion Jovhaux e Thorez po. 
‘rebbero correre un brutto pericolo, 
bertando in giro fra gli affamati 
le loro pance ouintalesche 


AO GALLINA 


e: 
i 5 Ì 
na x per Seli 


++. 


Tnalatta!.. Thalatta!.. 

Hanno inaugurato il « Villaggio 
del Libro» a Francavilla, c'è il 
* Premio Viareggio » a Viareggio, il 
Premio Sanremo» a Sanremo, 
quello lervia » a Cervia 
Possiamo star tranquilli che, fra 
«ualehe annetto, con tutta questa 
taiassoterapia. la nostra letteratura 
contemporanea non sarà più nè 
gracile nè linfatica, nè rachitica 
ne serofolosa 


Come ci nare e contro chi ci pare 


Li Corte. le sfere dirigenti e la 
stampa dell'Olanda 
occupate perchè la Principessa E- 
regitaria Giuliana ed il suo con- 
sorte Principe Bernardo di Lippe si 
arebbero dati ad una vita brilla 
eccessivamente gaia e sper 
come chi dicesse: alla pazza 


L'autoritaria Regina Guglielmina, 
nella sua austerità puritana. con- 
sidera il contegno dei due sposi as- 
solutamente privo di serietà 

Me? li lasci fare, Mae. quei due 
bravi ragaz Dappertutto si vive 
in sia perché la situazione d'Eu- 
rop: è tanto mai seria: che fa pia- 
cere il vedere che, da qualche par- 
almeno, la serietà si mette da 
parte 


+++. 

Un celebre critico cinematografi 
co, con tanto di caramella, assistè 
ultimamente alla proiezione priva- 
ta de «I Condottieri »» di Louis 
Trenker 

Parlando di questo film, giorni 
fa, in un ristretto circolo di amici, 
ritico se ne uscì con questo giu. 
zio: «Il film va benone. Trenker 
è un magnifico condottiero: ma 
più che Giovanni dalle Bande Nere, 
ricorda nell'azione e nella recita. 
ziune, Facino Cane 

‘+1 


3 CNS®- 4 


+e 


La Romania ha disposto di riti. 
rar: dalla Francia, dove lo aveva 
in deposito, kg. 14.774 di oro; e di 
riportarselo a Bucarest. 

Non per diffidenza, intendiamoci, 
ci mancherebbe altro. per carità! 
Ma l'oro è oro. ecco. Si trattasse 
di titoli 

F così la Romania ha detto alla 
Francia 

L'oro mio me lo ritiro 

© lo porto a casa, al fresco, 

in compenso lascio in giro 

se volete -— i... titulesco. 
+4 

Ti milanese prof. Defrise ha ope. 
rato un ammalato di peric. site, 
Uurandogli fuori il cuore, spelando. 
gliele e rimettendoglielo a posto 
pertettamente guarito 

Intervistato sulla mira 
razione, il giovine scien 
he 


Mosa ope 


È Hi to «non 
che 36 anni) ne ha descritto j 


particolari con così simpatica na- 
turalezza, come avesse compiuta 
fa cosa più facile e semplice di 
Questo mondo, 

‘intervistatore ne è rimasto en. 
tusiasta. Ha detto: Che  sicu- 
rezza! Che modestia! Che cordia. 
lità! Parla proprio col cuore in 
mano! 


m Tirreno comincia a muove; 
Varie correnti letterarie si incroe. 
no e s'urtano fra loro. Parecchi iu. 
teri lavorano già sott'acqua 

E l'onda turchina 

s’'appresta a far peggio 

perchè s’avvicina 

il premio Viareggio. 
+++. 

Dimitroff, capo del Kominteyn, 
ha perduto il suo « braccio destro 

Così era chiamato Muensenberg 
che s1 è rifiutato di ritornare a È 
sca e di dare il rendiconto dvije 
somme ingenti affidategli per ja 
propaganda bolscevica, 

Povero Dimitroff, come farà 
ora senza il «braccio destro ? 
Seguiterà a rubare col ini. 


stro! 


COLLI 
celone 54" 
Lera) 
nO ro 


RICOMI 
TUENT 


+++ 


11 Comitato del non intervento ha 
ricevuto il seguente telegramma dal 
generale Miaja comandante je 
truppe rosse nel settore di Madrid 

« Ossequiente desiderio alcuni ap 
partenenti comitato reclamanti im 
mediato ritiro volontari posso qa. 
rantire che volontari armata rossa 
sono in ritirata su tutto il fronte 
madrileno Vorre: aggiungere: stop! 
Ma purtroppo ritirata continua sen. 
za stop Miaja ». 

++ 

Ci dicono che Francesco Paston. 
cni e andato in villeggiatura. Ma 
perchè? Si dà tante di quelle arie 
che potrebbe star fresco durante 
tu*ta l'estate senza muoversi da ca. 
sa sua! 


+++ 

Un dottore inglese certo Thomas 
Wright ha dichiarato che l’intelìl. 
genza dell'uomo cresce fino a quat 
tordici anni e comincia a declina 
re verso i trentacinque: cosicchè 
l'uomo di quarant'anni non è più 
intelligente d'un ragazzo dì quat: 
terdici. 

Naturalmente con l'andare deglì 
anni il declino intellettuale sì aC- 
centua sempre più 

Dal modo di ragionare e in base 
alla sua stessa teoria noi abbiamo 
tutto il diritto di arguire che il dot. 
tor Wright deve avere per lo meno 
settant'anni. 

+++ 

C'è a Hollywood un farmacis 
certe Tibor Von Lubinszky, — che 
una volta fu un fanciullo celebre 
deilo schermo perchè da ragazzo 
interpretò vari film inscenati da 
Alessandro Korda. 


Ebbene il farmacista 
quando che si rammenta 
del passato d'artista, 
con un’aria contenta 
dice che il suo destino 
è più che naturale 
perchè sin da piccino 
era un bimbo speziale. 

+ +0 + 


Tl redattore che s'occupa di mo- 
da !emminile in un grosso quotidia- 
nc ha voluto italianizzare la redin. 
got: e s'ha chiamata redingotta. 

Veduto quel motto 

così ben tradotto 

ha chiesto il lettore: 
«A quando il gabotto? 
A quando al tagliore ? ». 


Li nen 


L'antro gic 
che girava 
cercanno c 
riparata de 
vede la Pa 
la chiama, 
Allora je s 
- Ma che è 
Giochi a n 
oppuro cia 
-- Sì, nun | 
Nell'epoca 
senti strill 
che pe’ la 
che senza 
posso venì 
Defatti ce 
che me vo 
— Capisco, 
so’ li leoni 
La Pace bi 
Che leopa 
li veri boj: 
li nemichi 
so’ li serpi 
che soffie 
"Sti serper 
che cianni 
preparano 
e volenno 
so' pronti 
pe’ mette 
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ATIILATLITIITAITAMIANITANATTAAN 


Ali 1 


ZAIIILIITLININITTARINKRAKKKIEHKKKININI 


PIERRE CO' 
perfetti come fun 
GLI AVIATC 


Piuttosto dovete | 


ci nate 
1 Tirreno comincia a muover:) 
rie correnti fetterarie si inerc 
e s'urtano fra loro. Parecchi ; 
i lavorano già sott'acqua 

E l'onda turchina 
s'appresta a far peggio 


perchè s’avvicina 
il premio Viareggio. 
+++ 
)imitroff, capo del Kominterr, 
perduto il suo « braccio destr 
ì era chiamato Muensenberg 
» s1 è rifiutato di ritornare a Mo. 
e di dare il rendiconto  dvile 
nme ingenti affidategli per ja 
paganda bolscevica, 
Povero Dimitroff, come tirà 
senza il «braccio destro ? 
Seguiterà a rubare col ini. 


+++ 


Comitato del non intervento ha 
vuto il seguente telegramma dal 
erale Miaja comandante ie 
ppe rosse nel settore di Madrid 
Ossequiente desiderio alcuni ap 
tenenii comitato reclamanti im 
iiato ritiro volontari posso ga, 
tire che volontari armata rossa 
o in ritirata su tutto il fronte 
drileno Vorre: aggiungere. stop! 
purtroppo ritirata continua sen. 
stop Miaja ». 

++ 

i dicono che Francesco Paston- 
e andato in villeggiatura. Ma 
chè? Si dà tante dì quelle arie 

potrebbe star fresco durante 
‘a l'estate senza muoversi da ca. 
ua! 


+++ 

n dottore inglese certo Thomas 
&ht ha dichiarato che l’intelìl. 
za dell'uomo cresce fino a quat 
lici anni e comincia a declina 
verso i trentacinque: cosicchè 
mo di quarant'anni non è più 
ligente d'un ragazzo di quat 
ici 

aturalmente con l'andare degli 
i il declino intellettuale sì aC- 
tua sempre più 
al modo di ragionare e in base 
sua stessa teoria noi abbiamo 
0 il diritto di arguire che il dot. 
Wright deve avere per lo meno 
ant’anni. 

+++ 

a Hollywood un farmacista, 
Tibor Von Lubinszky, — che 
| volta fu un fanciullo celebre 
© schermo perchè da ragazzo 
pretò vari film inscenati da 
‘andro Korda. 

Ebbene il farmacista 
quando che si rammenta 

del passato d'artista, 

con un’aria contenta 

dice che il suo destino 

è più che naturale 

perchè sin da piccino 

era un bimbo speziale 

+++ 

redattore che s'occupa di mo. 
emminile in un grosso quotidia- 
a voluto itallaniazare la redin- 
»'ha chiamata redingotta. 
Veduto quel motto 
così ben tradotto 

ha chiesto il lettore: 

<A quando il gabotto? 

A quando il tagliore? ». 


Li nemich! de la pace 


L'antro giorno er Sorcetto campagnolo 
che girava ner bosco tutto solo 
cercanno da magnà, dentro ’na tana, 
riparata da l'erba e da le fronne 

vede la Pace. Er Sorcio se scarmana 

la chiama, ma la Pace nun risponne 
Allora je s'accosta e je domanna: 

-- Ma che fai da ’sta banna? 

Giochi a nasconnarella 

oppuro ciai paura de quarcuno ? — 

-- Sì, nun lo nego, ciò la tremarella. 
Nell’epoca presente, sarvognuno, 

senti strillà da tutti 

che pe’ la Pace so' momenti brutti, 
che senza manco mezzo avvertimento 
posso venì fregata a tradimento. 
Defatti ce 'sta in giro la canaja 

che me vo' fa la festa presto o tardi. — 
— Capisco, nun se sbaja, 

so’ li leoni, so’ li leopardi. — 

La Pace borbottò: — Ma che leoni ! 
Che leopardi! Si nun te dispiace 

li veri bojaccioni, 

li nemichi giurati de la pace 

so' li serpenti verdi o framassoni 

che soffieno da un pezzo ne la brace. 
"Sti serpenti alleati co' le jene 

che cianno er communismo ne le vene 
preparano la sbiossa, 

e volenno sarvà la Spagna rossa 

so' pronti a fa de tutto sottomano 

pe’ mette a fero e a foco er monno sano. - 


Fedrone 
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Ali francesi alla Spagna 


“ia: sono 


PIERRE COT — Eccovi i nuovi apparecchi da ca 
perfetti come funzionamento... 
GLI AVIATORI ROSSI - 


; ana , 
Piuttosto dovete garantirci © paracadute! 


Chi se ne frega degli apparecchi! 


Politica femminile 


Sono preoccupata. Se ritirano sul serio i volontari stra- 


nieri, resto con Alonzo e che me ne faccio? 


I DRAMMI DELLA ViTA 


AI Comitato 


(A Londra, nell'elegante appar- 
tamento che il Comitato per il Non 
Intervento ha preso in affitto, con 
un contratto per due anni). 

PLYMOUTH — La seduta è aper. 
ta Chi approva il progetto inglese 
è pregato di alzare la mano! (Gran. 
di, Ribbentrop. Monteiro alzano la 
mano; Maiski si gratta i ginocchi: 
Corbin...) 

PLYMOUTH — Prego il delegato 
irancese di decidersi Quella mano 
all'altezza del mento non significa 
nè sì nè no. Più in alto, Eccellenza. 
un po' più in alto! 

CORBIN —-. Ma io mica volevo 
votare sì 

PLYMOUTH — Allora giù la ma- 
ro, perbacco! 

CORBIN -—- Ma io mica volevo 
votare no! 

FLYMOUTH -- Porca d'una mi. 
seria, si può sapere che cosa vota? 

CORBIN — EFccu.. io. come Fran. 
cia. aovrei votare sì, ma come Fron 
te Popoiare non potrei votare che 
no. Come alleato dell'Inghilterra, 
mii corre l'obbligo di approvare: 
come alleato della Russia, non pos. 
so che disapprovare Per queste ra. 
gioni. ho creduto di esprimere sin. 
ramente il mio stato d'animo. 
ticè il punto di vista del mio Go. 
verno 

MAISKI — Noi vogliamo anzitu* 
to ii ritiro dei volontari 

GRANDI — Quant'à questo. sia 
mo sulla buona strada i volontari 
affiuiti nell'esercito di Valencia non 
nno che ritirarsi. Non è tutto, ma 
è un buon principio 

RIBBENTROP Sicuro. abbia 
fede il signor Maisk: e vedrà che s 
ritireranno di più. molto di pin Si 
scuc_ ritirati dal sud. da Malaga. 
da Salamanca, da Bilbao, da San 
stiano. da Brunete . Basta la- 
sciarli fare 

CORBIN Ma i volontari di 
Franco quand'è che si ritirano?! 
Eh! eh! questo è il .punte. 


GRANDI — I volontari di Fran. 
co sì ritirano ogni sera alle 21.30: 
neile caserme 0 negli attendamen. 
ti Puntuali. sa? Suona la ritirata, 
e le loro si ritirano. 

MAISKI — Fulmini e sactte, qui 
ci sì prende in giro! 

IBBENTROP Mai più. Eccel. 
lenza! 

GRANDI - Sicuro: e non si gua. 
sti il sangue. Eccellenza 

RIBBENTROP Creda non va 
le la pena. Oggi domani la richia 
mano in Russia, la processano e la 
fucilano in tre ore... Sa com'è... Non 
si alteri 

MAISKI — E sia pure! Ma mi 
secca che debba risultare così chia. 
ro che chi manda a monte ogni 
possibilità d'accordo è proprio la 
Kussia! Era così bello lasciar crede 
re ai sabotaggio italo-tedesco 

CORBIN — Oh. se era bello € 
comodo! Bei tempi. quelli. Tutto 
per colpa di Grandi' 

GRANDI — Sono mortificato E 
viste che la Russia ha tradito le 
sue vere intenzioni. io me ne vado 
un po’ di giorni in vacanza 

MAISKI — Bello sforzo! Vorrei 
Vedere al posto mio. col pericolo 
di trovare la Ghepeù alla frontiera 
e dieci palle di piombo nel cortile 
d'uns prigione! 

PLYMOUTH - Bè. la seduta è 
tolta Eccellonza Corbin. ho detto 
» la seduta è tolta pnò toglie. 
a mano da quella posizione inca. 
moda. 

CORBIN -- Oh. grazie a nome 
del Governo e del Fronte Popola. 
re. dell'alleata. dell'Inghilterra e 
della Russia 

PLYMOUTH Quante perifrasi! 
lisomma. a nome della Francia, 
ric? 

CORBIN Esatto. ma sa.. non 
avo pronunziare quella parola 


CURA DELLA LUE 


rapia moderna trova 


(A 


ner il trattamento 
la orale 
mento è illustcato nel. 


i 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis èd 
A. Speziatita 


in busta chiusa dalla 
Farmacoterapiche, via 
3 - Milano : 

(Aut. Pref Milano n. 64983 - 1935) 


— è 


un farmaco poliva- 


Picci 


i 


Dan) 
LES 


3) 


oncerto del soprano 


«Ore 17.15: € 
no Marilù Stroz 
diocorriere) 

Quello che ne dicono 

i famigliari 
MADRE Oh. Marilù 
cca di mamma tua! 

ì braccìa!.. Che 
hai! Mentre 
‘adio, non he 
:! Bella di 


un prodigio! 


erto del sopra- 
ulli..» ‘dal Ra- 


tita sq 
entro... Tu hai 
milior 


aradi 


IDANZAT 


Raz OR 


Quello che ne dicono 
i radioascoltatori 


E che le è successo a qu”. 


ta? Sentila come strilla, di. 
sgraziat Sembra che la stia. 
no scorticando!... Ma queste be. 


nedette ragazze. invece di per 
der tempo a tantì chicchiri 
chì. non potrebbero imparar. 
piuttosto a fare la calzetta? 
se da pazzi! 
ra; di guaiti! 
ic chia » cantare?! 
a che è scema, oppure sì ste 
angendo tutti i dispiaceri de! 
sua schiatta? Sentila, senti 
la come strilla che pare un? 
cornacchia 


Lo PREVANZIOT 


luni di bagni, d'amote, di PRA 


ad essere pronta fu la 
«pura Valenci 

cosa straordinaria questa: av. 
ta sopratutto per la decisione 
ì sig Valenci che ad un certo 
nomento stabili un po’ di discipli- 
i e di calma. Rimase immobile, 
inciando ad ogni movimento e 
orendo quelli della sua metà. 

pena la signora Valenci fu 

a fu presa da un grande orga. 

la cabina le apparve inospitale 
he per un solo minuto secondo 
disse: vado fuori e ti aspetto con 
Gino sulla spiaggia 

La porticina di legno si spalancò 
ancora una volta, ancora una volta 
una lama abbagliante di sole entrò 
nella cabina. ancora un passante 
gettò uno sguardo strano al sedere 
deì signor Valenci che richiuse con 


4 — 


Un gesto rapidissimo da casto Giu- 


seppe, e madre e figlio si trovarono 

ti nell'attesa del capo di fami. 
glio 

Andiamo disse la madre 


muovendo un passo indeciso e goffo 
sabbia scottante — tuc padre 
© piu lungo di una quaresima. . 

Iì figlio la seguì e si avviarono 

Non appena solo, nella cabina, il 
signor Valenci fu assalito da una 
voglia matta di sentirsi colpevole. 
Ma come fare? Cosa poteva fare per 
sentirsi veramente colpevole in una 
cabina? 

Ora che era solo percepiva dei ru- 
mori a cui prima non aveva fatto 
caso: venivano dalla cabina accan- 
to Erano delle risatine soffocate che 
non potevano che essere femminili 
E. a meno che non si trattasse di 


La trovata del telescoparo 


SINGOLA 
VISIONE 


una pazza se una donna rideva do- 
veva esserci qualcuno che la facesse 
ridere. Ma non si sentiva nessun’al. 
tra voce. Di che diavolo rideva 
cudla bella ragazza? 

Benche non l'avesse vista, il si. 
Valenci reputava bellissima la 
‘za che certamente anche era 
a pochi centimetri da lui: questa 
era una legge per la sua ottimistica 
immaginazione, fin da ragazzo, 

40 un tratto la ragazza smise di 
ridere e disse: No! No!... No! Poi ri- 
cominciò a ridere: poi si sentirono 
dei colpi contro la parete. 

Il signor Valenci, che non aveva 
più il vestito e non aveva ancora 
indossato il costume, avrebbe paga- 
te un paio di lire per sapere che co. 
sa accadeva di là. 

Ad un tratto un'idea gli passò ab. 
bagliante attraverso la mente: I bu. 
eni! Perbacco! Era noto che nei ca. 
merini c‘erano i buchi. E subito 
cuesto pensiero lo riempì di collera 

’nsando alla sua signora e a se 
Pezzi di mascalzoni. cana. 


Elie! 
Sl suo primo rapido Quasi terro- 
Vizzato sguardo circolare su tutte le 
pareti. non gli rivelò nessun buco. 
Allora iniziò le rieerehe con metodo 
e cor cura 
Ma forse lo guardavano, Bella fi- 
iura se qualcuno dall'altra cabina, 
zitto zitto stesse a godersi lui che 
cercava i buchi o guardava in un 
buco! ... ci sono tante canaglie a que. 
sto mondo! 
Egli si fig i 
giovane, dai line 
ligni 
Quindi preso un aspetto come a- 
Vrebbe voluto lo vedessero gente che 
era certa che lui sapesse di non es. 


questo qualcuno 
menti idioti e ma 


ana n'a 
ser visto: era dopotutto un’occasio 
ne per farsi rispettare. Ad ogni buor 
fire pensò di fare dei gesti sconsola 
ti e di sorpresa constatando i buch 
della sua maglietta 

Poi si avvicinò alla parete da do 
ve seguitavano a pervenire le risati 
ne e la guardò con curiosità bene 
vola, scuotendo la testa sorridente « 
tacendo finta di sorprendersi di tro 
vare un buco. C'era una fessura. Sì 
canto cielo! C'era una fessura. Ma in 
basso. Ora come faceva a guardare 
A quella fessura, dovendosi chinare 
senza dar nell'occhio a quelli che lc 
stessero spiando? 

Piano, piano, cautamente dai cal. 
zeni, prese una moneta, cinque lire 
€ !a lasciò cadere al suolo. Poi disse 
forte: perbacco! E si chinò fino a 
terra per cercarla. Con suo grande 
£gomento non riuscì a trovare più 
le cinque lire. 

Porca miseria! Intanto gettò unc 

Sguardo nella fessura: vide un pie 
de, poi un altro piede. Ripensò alle 
5 lire e le cercò con tutto il cuore 
Si sentiva sincero in questa ricerca 
€ questo gli fece bene. Ma le cinque 
lire non si trovavano. Nudo comple 
tainente. carponi, non credendo ai 
suoi occhi che non trovavano le cin. 
que lire, malediva quelli che secon: 
de lui lo spiavano dall'altra cabina 
Ad un tratto una voce terribile lc 
«ghiacciò: alle sue spalle ura vo. 
ce diceva: Pezzo di sporcaccione... 
chiuda almeno la cabina quando de. 
ve dare certi spettacoli... ci sone 
«lei bambini che passano. 
. La porticina, non chiusa, si era 
iniatti aperta lentamente e una 
donna enorme in vestaglia diceva 
Quelle parole. 


(Continua). 


— Questi giorn 
LA GUI 
a buon m 


Lo sapete quello c 
dendo tra Giappone € 
ro dramma giallo, 1 
di limoni come rar: 
son viste. Ma almen: 
cia della sincerità! 

Ur bel giorno, il 
detto alla Cina 

Lo sai? Tu è da 
mi. stai rompendo i 

ii seccato e perciò 

chi ce le piglia! 

E la Cina dal cani 

Per dire la ver 
non è mia, ma di qua 
mi sta istigando cont 
rie purtroppo non ri 
ini a questa influer 
cne faremo a darsel 

Ma che idea, diret 
guerra di questi tem 
che costa la roba 

Già, ma non bisog 
ve che il Giappone è 
tutto si fabbrica a 
mano d'opera costa ] 
ve gli orologi e le bi 
dono a poche lire il 
che la vita vale poco 
giapponesi consider: 
come un premio, 

Quindi cosa volete 
siù una guerra? Le 
centi fatti, costeran 
sì e no qualche cen 
un cannone, se vol f 
sec, con una giornat 
ve lo potreste compi 
fucili li regalano cc 
chi acquista un cani 
liamo pol delle palla 
vendute a prezzo di 
du il cartoccio. 

In quanto agli a 
famigliuola giappone 
costruisce uno e so 
perfetti, armati e p 
non fosse che qui dz 
biamo tanti, i giapp' 
diamo vendere in 
«una lila » vende 
so prezzo aeroplani 


PRUDERIE 
YEN Edo alli 


Questi giornali umoristici sono di una indecenza... Non si vedono che donne seminude! 


LA GUERRA i 


a buon mercato 


Lo sapete quello che sta succe 


morbosu fantasia eccitata dalle co- 
reografie rosee del fu Moulin rouge 
e dalle fotografie pornografiche che 
i vari settimanali parigini pubblica- 
no a edificazione dei loro lettori 

La Francia è un paese allegro 


Blur ì Bl l I Y ì | cmeiti allegri, donnine allegre. ru- 
® gazzini ali... No, i ragazzini non so- 


dendo tra Giappone e Cina! Un ve. Il sindaco di Ajaccio ha proibito no allegri perchè sono in pochi ed 
ro gramma giallo, una spremuta la vendita del volume di Blum in- in pochi c'è poco da stare allegri! 
di limoni come raramente se ne titolato « Del matrimonio » perché Ora, Blum, dopo tutta la reclame 
son viste. Ma almeno viva la fac il libro è un'offesa al pudore e una fatta al suo libro, è diventato l'al. 


fiere delle case a lanterna rossa € 


cia della sincerità! ingiuria allu famiglia 


Un bel giorno, il Giappone ha . i sottopalchi deì Music-hulls do 

detto alla Cina Blum com'è suo costume re s'inneggia al vicepresidente del 

A Mg ZZZ Lo sai? Tu è da un pezzo che protesterà col solito discorso, Consiglio. capo del Fronte Popolare, 

di mi stai rompendo i paraventi! Mt ma intanto il suo volume esempio e guida di vita nazionale 

era dopotutto un'occasio ini seccato e perciò adesso faremo tra i corsi non ha corso Di notte, nelia banlieu e nel quar- 

rsi rispettare. Ad ogni buor chi ce le piglia! Ferò, quanta pubblicità hanno far. tiere di Montmartre, dipintissime 

ò di fare dei gesti sconsola E la Cina dal canto suo: to a questo libro  dell'illusirissimo conne mormorano con voce roca al- 
rpresa constatando i buch Per dire la verità. la colpa rappresentante del governo di l'engolo delle strade 

| maglietta non è mia, ma di qualche altro € Marianna! Viens, mon petit! On va faire 

Avv cino alla parete da do mi sta istigando contro te. E co- Blum è rosso abbastanza per do Blum Blum!.. 

no a pervenire le risati e purtroppo non riesco a sottrar- rer arrossire uncora di questo pec- E' la voce dellu Patria che parla 

guardò con curiosità bene i a questa influenza, vuol dire calo letterario partorito dalla suu in esse attualmente 


otendo la testa sorridente « 
finta di sorprendersi di tro 
buco. C'era una fessura. Sì 
lo! C'era una fessura. Ma in 
ra come faceva a guardare 
fessura, dovendosi chinare 
r nell'occhio a quelli che lc 
spiando? 
piano, cautamente dai cal. 
se una moneta, cinque lire 
ò cadere al suolo. Poi disse 
rbacco! E si chinò fino a 
‘ cercarla. Con suo grande 
> non riuscì a trovare più 
lire. 
miseria! Intanto gettò unc 
nella fessura: vide un pie 
n altro piede. Ripensò alle 
le cercò con tutto il cuore 
a sincero in questa ricerca 
gli fece bene. Ma le cinque 
si trovavano. Nudo comple 
carponi, non credendo ai 
il che non trovavano le cin. 
malediva quelli che secon: 
spiavano dall’altra cabina. 
tratto una voce terribile lc 


cene faremo a darsele! 
Ma che idea, direte voi. fare la 
erra di questi tempi, con quello 
che costa la roba 

Già, ma non bi 
ve che il Giappone è il pa: 
tutto si fabbrica a serie. dove la 
mano d'opera costa pochissimo, do- 
ve gli orologi e le biciclette si ven. 
dono a poche lire il chilo, dove an- 
che la vita vale poco perchè i brav 


pponesi considerano la morte A R M ( )NI ID FI SICI I FE 
come un premio É }i 1 by È 


Quindi cosa volete che costi lag- 
ù ra? corazzate, a 
DA eeiniranno al'igovel no nimitabile ed inafferra»ue è la naturalezza del come si svolgono la vita mana ed 
sì e no qualche centinaio di lire: I ogni singolo processo vitale, nel quale una enorme dira ma tone di funzioni cellu 
un cannone, se vol foste giappone lari ed organiche s'imperniano l'una nell'altra, in un mistero impenetrabile, In 
se. con una giornata di stipen un organismo tanto complicato, in una molteplicità tanto org mistat esistono mai h> 
ve lo potreste comprare I fucili. i ne molte possibilità di disturbi. ad onta di tutte le precauzioni, adattament 
fucili li regalano come strenna 2 rovvedimefiti di equilibrio che si apportano : 
chi acquista un cannone: non par- esigenze di questo organismo crescono Specie; og prno che aumenta i 
liamo poi delle pallottole che sono ricolo di disturbi: la mancanza delle forze, l'invecch mento DI Do ES DE 
vendute a prezzo di lupini, un sol. sottrarsi a questi mali. il sogno dell'eterna gioventù esiste chè mondo è mondo 
dv il cartoccio. Come reagire allora? Cambiare tenore di vita non è possibile. « Ormom»: essi ci 
n cartoscio. li aeroplani, ogni offrono un mezzo di conciliazione. Essi ristabiliranno progressivamente l'equilibrie 


famigliuola giapponese, la sera ne cielle funzioni ghiandolari. 


sogna dimentica 
e dov 


16: alle 5 spalle ura vo. i pi r c. nifica semplicemente apportare all'organismo. per 
7 7 = È struisi apparecchi Il trattamento ormonico significa semplice e apporta a ‘ganismo. 
\: Pezzo di sporcaccione costruisce uno e sono appare tiv nette ; n releve le: shiandole ‘amiimiaii 
o è ssi Se » vie digestive. gli estratti vitali: «ormoni», prelevati dalle ghiandole di anima 
perfetti, armati e potentissimi. Se le vie digestive E 


Imeno la cabina quando de. 
certi spettacoli... ci sonc 
ini che passano. 

‘ticina, non chiusa, si era 
aperta lentamente e una 
posa in vestaglia diceva 
role, 


giovani. Questo metodo, la cui importanza è giornalmente riconferma 
dei risultati meravigliosi. Tutti i casi di impotenza. di frigidità della donna, 
apprensioni, di fatica eccessiva provocata da qualsiasi fattore di vecchiaia pre- 
coce, di appassimento delle carni, di neurastenia nelle sue più s me. pos 
sono essere curati con pieno successo. D P_M - 21068 - anno XV 


n fosse che qui da noi ce ne ab- 
mo tanti, i giapponesini che ve- 
diamo vendere in Italia collane per 
suna lila» venderebbero allo stes- 
so pre aeroplani e cannoni 


(Continua). 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 
In che cosa posso servirla? — 
domandò gentilmente il giovane 
commesso alla signora elegante che 
entrava 
Ecco... — disse riflettendo la 
signora elegante che entrava — 
..desidererei un paio di. come dt- 
re.. di culotte 
— Vuol dire — disse inchinandosi 
premuroso il giovane commesso — 
un paio di mutandine che le co- 
prano le natiche?.., ne abbiamo di 
bellissime, ora gliene faccio vedere 
uualche paio 
— Ne vorrei delle rosu — disse la 
signora elegante togliendosi i guan- 
ti mentre il commesso piyliava del 


lv scatole — oppure ceiestt 

Come vuole.. — annui sorri. 
derdo ossequiosamente il giovane 
commesso tuttiicolori son buoni, 


però sa vedrà che con le nostre 
mutande fara un figirone con 
chiunque. Le servono per toglier 
sele in salotto oppure in qualche 
visita privata? 


Ma. — disse 'a signora ele. 
quale 

N veda!.. — consiglio gen. 
tilmente ma fermamente il giovane 
commesso è diverso.. se deve 


togliersi le mutande in pubblico 
di sera. le nsiglierei questo tipo 
qui. armonizza con la luce, le può 
jar toccare da quante manì le pare 
che non si sciupano mei... altri. 
ment 
No, no disse la signora ele. 
gante facendo l'atto di prenderle 
questo paio ‘qui mi pare che va- 
da benone 


Aspetti corse premuroso il 
giovane commesso — gliele provo 
io.. mi dia pure la gamba 

— Grazie! disse la signora 


guardandosi nello specchio mentre 
il commesso premurosumente le in 
filava le mutandine 

Le danno fastidio qui . sotto il 


cavallo? domandò »vrovando il 
giovane commesso A me pare 
vadano benone. si guardì un po... 
vuol vedersi di dietro? aggiunse 


premuroso dandole uno specchto a 
mano 

Mi pare non ci sia male. ve- 
ro? - fece contenta la signora 
elegante contemplando:i 

Vuole vedersi alla luce de 


giorn ? fece premuroso il quo 
vare sommesso portandola a 
gresso del negozio Si tenga pure 
alzata la veste. se vedesse ag. 
giunse estasiato — le stanno un pen- 
nello! 

A. G. ROSSI 


LIBRO GRATIS 


Per una maggiore conoscenza dell'importante 
problema OrmontOkisa, si consiglia la lettura del 
l'inferessantissimo libro documentario: £ alba di 
una nuova vita! edito a cura dell'Istituto di Ricerche 
Opoterapiche, in ine gratuita. Per rice 
verme A, franco di porto e senza alcun impegno, 

ettere richiesta scritta alla Ditta Rossi Luigi 
oppure inviare l'unito tagliando-buono. 


ROSSI LUIGI - T.R. 51 - Via Valtellina, 2 
MILANO 


: 
| | INGNANTI 
i GEO] (asi 
ierchè non prevli Hazleton: sto nonno quand era gio- 
rane lo prendeva ea 
î altiui Poi, naturalmente, tac 
Propostine clamo Je nostre corse e mom e’ 
traniero cl ci onori della sug 
presenza. Noi ci cuociamo sembre 


ii alla F.C.LI. 


I F G ‘ ‘ 
# er t 
4f ‘ Giro 
prio È 
È 
n'Oc ardarl 
G é € Federazioni 
sti poct o e 
G di G er ‘ 
D Ma 
z d 
i tante corse! 


pare a tutti 


r elisti di primo, se 
t piano per ogni or 
‘ ra Fi 1 
d orme noi. come va 
x lle corse e delle vit 
pr —SAOSEA$-- 
LÌ Uniauevolremenesisni) 
| TODDI 
à Dirett ‘ TRAVASO,,) 
w è uscito in questi giorni 


È |\“ETUNOI, 


Sono circa 400 pagine gaie © otti 

legate agli avvenimenti recenti 

Edizione CESCHINA 
Lire 12 


iste, 


Milano 


nel nostro brc ogni tanto, ven. 
gono alla Milano-San Remo ur 
c di ti. che la Gazzetta 
er ragioni di bottega, esalta come 
si. E cor le nostre corse in 
tamiglia, propric l' insaputa di 
tti. Ma se il I tein pensa 
iì mettere su u tto e non sa 
ve pescare due stranieri di 


e i local. il 

non ne da tele 

FC. I: dopo tre gior 

ni gli arr zione di una 
quadretta it Propaganda 


"somma 


Infernale manovra 
ci Federico Tesio 


pare pa uno che ha 
vwena finito di intascare lire 
qu 


ro milioni e ottocento. 


lei non sa che nelia stessa 
critto « Donatello . 2! 
atelli contro + fra. 


tei! 
E ron si ve 
Vede un po', mi 
ho un piano 
Ce lo dica? 


vergogno; ma, 


Il piano è questo: tiro fu 
Ei Greco», cavallo potente e ri. 
sosatissimo, per via del noto inci 
dente dell'inverno scorso. csvallo 
fresco, € 


Fi Greco» mi bec 
corsa. battendo « Donatello 
Allora che succede? L’Agha Khar 
o Esmond o un altro ricco sfonda 
to qualsiasi mi compra « El Greco 
e io adagno altri cinque milioni! 
Ma che ne fa lei, di tanto de 


naro? 


In confider mi propongo 
di fondare una «Scuola dell'Alle 
di Cavalli Puro Sangue», a 
Con una tenue retta mensi 


ararvi «come si fa: ATTÌ 


allevatori romani potranno 


Calci di rigore 


ando Nuvolari seppe che gli 


ano preparando un'Alfa un po' 
1 cloce, disse 
Che peccato! Ecco una spesa 
nutre. perchè noi siamo così bra- 
che possiamo continuare a cor- 
ere co» gli «scatorci» dell’ante. 
querra 


+ + + 
che, se le macchine tedesche 
Ppiu veloci, i piloti italiani so 


no più «virtuosi » 
+++ 

Cioe debbono giocarsi la pelle ad 

gn urva, per non giungere ul. 


+00 
0, Che dura questo 


+++ 

Ora è chiaro: Tara è come Ame- 
rina, che se non fosse stato per 
Donatello, avrebbe vinto tutto Ta. 
ra lha rorinata Muscletone. 

++. 

Vuol dire che, se vogliono evitar. 
gli il disturbo. possono mandare 1 
marchi al sig Maiani. Tanto, è una 

rmalità c 


+++ 
Fui'o il conto, con Donateilo, 
Tesio ha vinto il primo premio del 
la Lotteria di Tripoli amo vicini 
ai sei milioni! 
++ 
Pero, non è questione di fortuna 
++ 
Tesio «ci sa fare»: lo diciamo 
r far dispetto a quei taligche: so- 
attutto a Roma, fanno gli « an 
siani» di professione 
++ 
Dice: îa prima tamna del Giro 
della Svizzera è ur ‘d'a così così 
Ma la seconda è difficile, è per 
gìì arrampicatori, e gli italiani si 
farunno onore 
+++ 


Ditatt 
» + 
vu quand'è che ci convinciamo 
che anche gli altri sanno correre 
e rinunziumo a mandare in giro 
queste mezzé figure? 
++. 
Caro Nadì, cr vogliono cecisioni 
viehe, se no a Tokio la sciabola 
lo riportano via ancora gli un 
uheresìi. E sempre con maggiore 
distacco! 
+++ 
Cominmiare dal basso, bisogna 
vuerche dai e dai, il fatto è che i 
vuuliori sciabolatori italiani resta. 
o sempre Gaudini e Marzi, fioret 


» + + 


1 proposito. ma che fanno i nuo. 
autori italiani? 


+++ 
Risposta: affogano! 

+00 
Ruttategii la ciambella! 

+00 


ore 


rabbia a pensarci, parola d'o. 


+60. 

Di questo passo, a Tokio faremo 
in altra brillante figura di assenti 
ome a Berlino. 

<+6 

occhio alla ginnastica! E 0 
w all'ulte'ica pesante! 

++. 

Poi anche occhio ad Aulo Geltio 
Vo. vedere che questo bizzarro 
rut'atore un giorno o l'altro scen 
© nm pista contro Jago Clude? 

a Ga 

Larvenimento è attesissimo, 

++. 

Tra un mese, siamo alla vigilia 
«e campiondto: come passa il 
rempo. ahimé! 

++ 
Si stava così bene 


I, 


CRITICHE 
cinematografiche 


TE LO AVEVO DENO) 


25 (ar ANGELINO. STA 
49 SEA 


VIVA VILLA! 


L'AMARO TÈ DEL GENERALE YEN 


L'AMORE DI UN PRINCIPE 
ANGELO BIANCO 


Quittro titoli, quattro disegni 1l 
lettore trovi 1l titolo corrispondente 
2d ogni disegno Ai solutor. invie- 


remo Je nostre benedizioni 


Se volete dive 
LEGGETE: 


rtirvi 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.e 
Editore Ceschina 


MILANO 


LA MARCHESA DI 
non è vero conte? Ve ne 
cia. una buona dose d' 
Acetosa. 


Dell' ess 
Nonni 


Sc ino ambisce, nella vita, 
str iulto cavaliere o anche co 
daiore, purché non guardi ta 
Sottile all'ordine dell’onorif 
Eli b.sterà qualche amico in! 
© una congrua spesa: e ci r 
4 lente. 


M. per esser nonni ve 
to ci vuole molto, ma m 
Diu 

£ zitutto, bisogna pensai 
terno, almeno una ventina « 


Qniue anni prima. Perchè 
no» provvede in tempo utile 
$er. prima papa: dopo, con | 
ter anni, avrà un bel deside 
e nonno; ma nessuna ‘“ 
Mido potrà farcelo diventai 
i, è difficile che uno, co 
! érilli che ha per il capo, 
Niente quando è giovane, va( 
Di. a ricordarsì di prendere 
“bi ortuni per esser nonno 
tiamo vent'anni dopo. 

! invece bisogna preparal 
llora, se non si voglio 

delle amare delusioni 

cinque, neppure die 


Ù inno più bastare alla bi 
© !l poverino a cui sia soprat 
Hi \itardo questo ambizioso 
TA offrirà magari le pene 
ter 


no, ma questa soddistazio 
' potrà mai più }ev 
© per lui, diventare Gra1 
libet o Presidente della 


fac) 
dei 


CRITICHE 
rematografiche 


l'issazi TE LO AVE VO DETTO; 
Ò De 


49 
> 


VIVA VILLA ! 
O TÈ DEL GENERALE YEN 
MORE DI UN PRINCIPE 
ANGELO BIANCO 


ro titoli, quattro disegni Il 
TOv) 1l titolo corrispondente 
i disegno Ai solutor. invie- 
nostre benedizioni 


> volete divertirvi 
LEGGETE: 


LLIERI ALLO. SPECCHIO 


Parodie di 
CIANO FOLGORE 


Le 
re Ceschina MILANO 


Noblesse 


LA MARCHE 


e 4 


DECADUTA 


oblige 


Delizioso questo coktail. 


non è vero conte? Ve ne darò la ricetta: un goccio d'acqua Mar- 
cia. una buona dose d’acqua di Trevi e una puntina d'acqua 


Acetosa. 


strada e, ormai che è Accademico 
(una specie, cioè, di nonno lettera. 
rio; non c'è più mulla da sperare 


++roÒ 


Io conosco una persona -— che per 
modestia non nomino la quak 
fin dalia sua prima infanzia, sentì- 
va già irresistibile la tendenza a di. 
ventar nonno. 

Figuratevi che, da bambino, quan- 
do poteva —. o regalati o rubati 
empirsi le tasche di dolciumi e cioc- 
colatini diceva tutto  giulivo: 

Questi li serberò per i miei nipo. 
tini Sai, come saranno contenti, 
quei frùgoli? 

Poi, naturalmente, finiva cot 
mangiarsi lui le chicche che d'al. 
tronde avrebbero anche potuto 
diventare stantie 

Un giorno, che ruppe un bel gio 
cattolo avuto in dono per la befana, 
sentirono amare, tutto contra. 
ato: Accidenti! Avevo pensato 
proprio di regalarlo al mio nipo- 
tino. 

Intanto, appena fu in grado di 
arlo, prese prudentemente i suol 
a ssj nel senso che vi ho già spie 
gato: e quando si senti babbo co- 
mainciò a respirare più tranquillo. 

Ora siamo a posto: -— disse - 
non c'è che da aspettare, con un 
po' di pazienza 

Quando, coll'andar degli anni, co. 
minciò a perdere i primi capelli 
nen vi dico la gioia. Quando poi vi. 
de nutirsi quelli che gli erano 


LI 


I suoi primi denti con licen 

cariati, furono per lui una vera 
festa: e vi dovete figurare che, di 
notti. quest'uomo passava lunghe 
ore a leggere di nascosto libri anche 
noiosi, anche romanzi di Francesco 
Sapori, non importa che, al solo 
po di farsi calare la vista, per 
peter inforcare al più presto un bel 
paio di occhiali 

Andava sempre in giro per casa 
preferibilmente in pantofole e ama 
va coprirsi il capo con delle austere 
papaline Non fiutava tabacco, pro. 
prio perchè, questo, i nonni mo. 
cerni ì nonni ‘900 non lo tan- 
né più (è roba, ormai che usa sol 
tante tra i reverendi ecclesiastici e 
le vecchie beghine, i quali potranno, 


7 
TERME Di 
CARACALLA 


agosto 5} xv 


Eeco 1 tmonfatori di Caracalla 
Toti dal Monte, Ben:amino Gigli e 
il maestro Oliviero De Fabritiis che 
illa testa di una valorosissima 
schiera, marciando al suon della 
lucio di Lammermoor, hanno ri 
portato una superba vittoria, fa- 
cendo diecimila prigionieri incan 
tati, stupefatti, entusiasti e plau 
denti 


AI QUATTRO FONTANE, Oggi è 
a! E' festa per il teatro gremi 
te, per Ugo Chiarelli autore della 
brillantissima commedia per 
Checco Durante interprete comico 
© intelligente, per il pubblico che 
applaudisce festosamente 


tu*t'al più, diventare zii: ma nonni 
neanche a pensarci) 

Finalmente un bel giorno ‘non vi 
dico che bel giorno!) questo aspi 
rante nonno, con l’arrivo di un au 
tentico nipotino, potè mettere il 
sogno della sua vita! i galloni di 
nonno effettivo 

Mancò poco che, dalla felicità, dì 
ventasse matto. 


Dell'esser 
Nonni 


Sc ino ambisce, nella vita, ad es- 
str {ulto cavaliere o anche commen. 
daivre, purchè non guardi tanto pel 
sottile all'ordine dell’onorificenza, 
gli bisterà qualche amico influente 
è uni congrua spesa: e ci riuscirà 
tac\lmente, 

M. per esser nonni ve lo dico 
Ù ci vuole molto, ma molto di 


£ zitutto, bisogna pensarci per 
teo, almeno una ventina o venti 
Unique anni prima. Perchè se uno 
no» provvede in tempo utile 
ser. prima papa: dopo, con 
anni, avrà un bel deside 


K nonno; ma nessuna ‘orza al 
Mido potrà farcelo diventare 
Cra, è difficile che uno, con tutti 


krilli che ha per il capo, special 
Riente quando è giovane, vada pro- 
pi i ricordarsì di prendere i passi 
“bi ortuni per esser nonno met 
o vent'anni dopo. 
nvece bisogna prepararsi fino 
di allora, se non si vogliono poi 
iVie delle amare delusioni: nem 
mne cinque, neppure dieci ann) 
bUlranno più bastare ‘a bisogna; 
poverino a cui sia sopraggiunto 
li \itardo questo ambizioso deside 
offrirà magari le pene dell'in 
Hiv, ma questa soddisfazione non 
ar potrà mai più )e Sara più 
file per lui, diventare Gran Lama 
libet o Presidente della Confe 


tenza del Disarmo, che nonno 
Anzi, più andrà avanti negli an 
ni e più gli sarà difficile e addirit- 
tura impossibile raggiungere l'am- 
bita qualifica di nonno: diventerà 
un vecchietto canuto, poi calvo, 
metterà gli occhiali e le rughe, per. 
deri i denti, camminerà curvo con 
i aiuto del bastone, assumerà nell'e 
steriore sempre più l'aspetto classi. 
co del « nonnino », ma inuti.mente. 
. gente gli dirà, magari: nonno; 
così, come si dice « cavaliere » ad un 
vecchio archivista pensionato del 
ministero, anche se non ha mai 
avuto la croce. Ma altro è sentirsi 
chiamar « nonno » dalla gente, altro 
è sentirselo dire da dei nipotini veri 


+++ 


Gra. però, non crediate che, esser 
nonni, sia una sinecura che soddisfi 
solamente l'ambizione personale € 
non comporti, invece, tutta una 
somma di gravi responsabilità 

Anzitutto, chi diventa nonno non 
lo era mal stato prima di allora. A 
veva, bemwsì, avuto dei nonni nei lon. 
tani anni della sua vita. ma 
guarda combinazione quando po. 
teva in certo qual modo studiare 
«dal vero » l'arte di esser nonno, 
era così piccino che badava spen 
ratamente a il nipotino, senz 
“eoccuparsi minimamente di € 
are come si comportavano i 
nonni nei suoi riguardi 

Purtroppo, con tanti libri inutili 
ene sì stampano, manca un buon 
Manuate del perfetto Nonno e per- 
sino Lucio d'Ambra che sembra 
aver cominciato un cielo di ro 
1zi che io portasse, dopo la pro- 
fone del marito. della moglie ec- 
cerera, a scrivere anche // mestie 
del nonno si è fermato a mezza 


Che 


Loro vecchi lupi di mare chissà quante ne hanno viste... 


,' 


Sì. ma come lei. mai! 


PIREO TEO N O ZI AI 


sanberi e noa scuriscono mai 
Allora una bella voce d'un 


disse: o 
— Sì, Nandina, tu stai mol, » 

ne abbronzata: |» ? Re y 
Ma non ci fu verso di secni.. / 


resto dell'interessante dialoe 
che Adrianò non seppe fare. n, 
no di ricordare a Maria Ste) 
la sera prima aveva. avuto »; 

in automobile 4 

— Sfido — gridò Maria St 
sua discolpa — andavi con 
metto! 

— Eh, eh! come un matt 
ribatte Adriano — non 
nearche centoventi muff 
metr., e nelle curve mai più 
tanta. La verità è che tu 
vers fifona, una ragazza « 
sì può portare in nessun pu.to! 

Fifona un corno! Ma 
fido della tua guida! Par 
altro! Ti sei scordato qu 
che siamo finiti nel fos 
le Albule? E quella volta 
fatto pagare cinquemila 
danni a tuo padre. .? 

Ma non capisci prop 
te, sai? Con l'assieurazione 
se muori, c'è chi paga! 


NOVE 


Fra un poeta molto deli 
Sa)eva prendere ogni co: 
sopratutto la donna per il 
Verso. 


se. ' . 
i esa i Deniisimolshi Abitava un appartamer 
s ci ho siulava >lpa ‘in ql ti ìn i, mobiliato dove i to.d un 
È ana SSA ma d'amore composto dì cin 
denti! Ti vorrei vedere s° andassi ci LA Un giorno lic 
in macchina con Nando "a xmeriera perchè si ac: 
Nando va forte. ma mi ispira che costei durante la sua as 
Phi Sue Don za vli rifaceva le stanze. 
ESC DERE sera veniva al caffè ch 
“yu NIN Il signore innamorato pazzo del i aaa tamo si metteva i 
\ ia musica voleva esaurire largo v | e ci recitava squar 
5 mento, ma fu brutalmente obbliga e Andava avanti impe 
to 2 compiangere la sorte di Dona fino a che non vedeva 
{ ’ telia, che, a otto giorni dalla par i i 
I. SARTO Dore sta. dove sia Atessandrini? Re cora p ta: cuno si noi dormiva | 
s i x È r S erò uma no! 
N ; 3 » S sce De im lasso. ) 
Il )R_ PASQUALI Ci ' ha fatto: ; È rebbi andata a Riccione va mo ‘utt'orecchi. Il poeta a 
| HH. SARTO Vi sta rovinando! Va dicendo a tutti che si serve do mel... tolica, sempre per quel mal in. volta tanto, cambiato 
i PR SLI 2A a 2 x vizio che hanno quelli di ì erami invece di propina 
' di decidere all'ultimo momer* pat n 4 
7 SE Sa soto sontifero delle sue s 
TIRITERA A dere troppo sole, il primo giorno Riccione è meglio d uu Nandi s Ù 
A i, Almeno si fosse data un po' d'olio torevolmerte "Vera i raccontava la sa Pibite 
= 4 di noce... Niente, Risultato: terribi. Grazie tamiei La socanchio avven' una romantica. ie: 
610 | | ii li scottature alle spalle e il naso Ma papà s'è fissato mane prima avera Insoli à 
td SI OCAIO A yy _ spellato, un ridicolo naso spellato, Proprio in quel momento, tra un deale, In auto! ni A mezzogi 
Co I ce 10 (Le Doretta sì vergognava a mo stbisso d’applausi finì il prim RCcHR: Ul: (CA to: retto ce 
strare. Morale: Doretta aveva ri tempo della «Quinta». Il signore ui s'era; trovato” sbreli 
Ù runziato ai bagni. Lei, invece Nan che amava immensamente li mu una » anorina così fresca c 


canicola s'era di colpo mut& 
un i vore primaverile. Ave 
finito per attaccare discors 
capo: ea erano scesi di 

serva Quando il poeta sepp: 


epe 
lica nina, avendo usato tutti gli uc 


e e e 
4° al la Ba gimenti, era diventata nera ner 
di i 2 assenzio ci il minimo inconve 


Itro giorno, a ER gene, € 


sica s'acciugò il sudore ro! 
occhi e fu preso da un tré 
ribil. Ad un tratto, fu vi 
fuori una rivoltella e m rsi 2 
re all'impazzata. 


innamorato della mu 


; "i a dal si ativa quelle pove. furono morti e feriti Lo spa la squisita creatura abita 

7 ‘ Se LDrOgtamama: ppi diedi retto che diventano rosse come ratori spera di essere ass Piazz. Dante non si cont 

vit di sttegg in'vechiata al prezzo del biglietto 2% da. x2o di e: x ti SE più. Lise: — Signorina per 

m 4 ee e di = : te chi l'accompagni fino al 

agata mando E una bazza! Con tre lire, m F ® s l { 3 tone d. casa? Mi chiamo Vir 

a RA danno Beethoven, Wagner, Rossini, emmIni 1 a Così ecero la strada insié 

Vac ndo Bu M » la cuec a n È non soltanto quel giorno 

ARA : musicale! EA che ne giorni che seguiron 

È i ld entro veloce al par del fuimi- Lui ‘e inviò in omaggio 1 

deri ne, prendendo posto in un angolo ottavi . inedite. Cinque cì 

LASA, iclia solenne Basilica, tendendo Selice: 0 grammi di versi n 
(ia FENIoina cechio ‘ to stava r seriti. su carta velina. 

NTFAAO dif minciare e cera gran gente su La fanciulla ringrazio 1 

tutte le panche A un tratto, tac tenn. sulle generali. La p 

SCO 3 da guero gli strumenti, Il signore in am... e» stentava a venir 


namorato della musica piombo in 
raccoglimento. 

e a questo suo raccogli 
r le pochi istanti dopo egli 
pot. apprendere con quanto dolo. 
Marisa aveva letto la notizia 


Parl: ano ancora del più 
Men ma con un tono cos 
Passi nato che i discorsi 
tem}, vatura, sul latte muni 
le, si. disservizio tramviari 


religioso 
Fu gr 


gare ol'inquitoni 


Pagare: è qui busillis 


ifferma il sottoseritto 
parecchi che pageno 


n son contenti, affitto € Pedc a sinistra divente 
DE Dopo ella morte di Jean Harlow. Tan Dien. «ti fascino e di poesi: 

| Sodano mila deli to addolorata ne fu ia povera Ma Naln. nte in una chiara do? 

psi si * etto. l *he he are » n "a . " $ A 

è « Mi piace il proprietario 1156 (ca Doc he sere dopo MESS, ©a di luglio Virgilio riuscì . 

ir ma vuole tronpo affetto! na un n della sfort tider. la romantica creati 

ì, t Dion: ssima iva a un € e { 

tà Un altro ha sol due camere È DE pes 1 con lui in campagn 


punto s% 
re. provo 


‘a quasi messa a piang 


mc gli manca il salotto, i 
‘ ia ne 
r rorrebbe è giustissimo ando l'ironia di Annetta 


pugare men affotto ci sarcasmi di Corrado 

Passa neanche un minuto, e il 
sempre disoccupatto, (1) signore che amava tanto e poi tan- 
non ha alcun domicilio, to la musica si sente dire a brucia. 
perciò non paga affatto! pel.» che Doreîta era una stupida 
Forse nel dubbio che egli non aves- 


fare colazione in una tra! 
ta in mezzo al verde 


CALZE ELASTI 


Per VENE VARICOSE, FLEBI 


Solamente Accio d'Empoli, 


mor 
$ ACCIO D'EMPOLI se capito, la voce ripetè. sl, pro. É 4 Nor 3ime, porosissime, non danno 
ì ECO a, seuse per la pic. pri una stupida. perchè gliel'ave oe: o vedi come sei?!... Veniamo a Montecatini per star” 
i : PISHOSI vamc detto dieci volte di non pren. insieme e tu ogni cinque minuti scappi e mi lasci sola! COME CATALL 
8 ROERO VE 
"ROSSI" s' MAAGHERIT 


SIRIA RR 


susnDperi e noa scuriscono NI 

Allora una bella voce d'un 
disse: SI 

Sì, Nanziina, tu stai mo) 

ne abbronzata: + 

Ma non ci fu verso di ses 
resto dell'interessante dialo« 
che Adriano non seppe fare 
no di ricordare a Maria Ste] 
la sera prima aveva avuto » 
in automobile 

— Sfido — gridò Maria St 


de 


Der 


sua discolpa andavi cor n 
matto! i 
— Eh, eh! come un mat! 
ribatte Adriano non an 
neanche centoventi mufì 


metr., e nelle curve mai più 
tanta. La verità è che tu 
ver: fifona, una ragazza < non 
si può portare in nessun ; Î) 

Fifona un corno! Ma 
fido della tua guida! Par 
altro! Ti sei scordato quelli 
che siamo finiti nel fos v 
le Albule? E quella volta rai 
fatto pagare cinquemila cre di 
danni a tuo padre .? 

Ma non capisci proprio nien 
? Con l'assicurazione, anch 
se muori, c'è chi paga! 

Scemo! 

E poi, sai benissimi 
ci ho avuto colpa, in qu 


nomi 


denti! Ti vorrei vedere s° andassi 
in macchina con Nando 
Nando va forte. ma n. ispira 


rin fiducia 
Caschi bene 
Il signore innamorato puzzo del 
lù musica voleva esaurire l'argo 
mento, ma fu brutalmente obbliga 
to 2 compiangere la sorte di Dona 
telia, che, a otto giorni dalla par 
tenza, non sapeva ancora * sa 
rebbe andata a Riccione © a Cat 
tolicu, sempre per quel mal 
vizio che hanno quelli di 
di decidere all'ultimo mom: 


Riccione è meglio d au 
torevolmente Vera 
Grazie tante! Lo so anciviu 


Ma papà s'è fi to... 
Pioprio in quel moment 
subisso d'applausi finì il 
tempe del « Quinta ». Il 

chi amava immensamente 
sica s’acciugò il sudore ro! 
occhi e fu preso da un tré 
Ad un tratto, fu v 
una rivoltella e m rsi & 
re all'impazzata 

Ci furono morti e feriti spa 
ratori spera di essere ass 


eniamo a Montecatini per star” 
scappi e mi lasci sola! 


TUA 


BOCCA | 


NOV 


a un poeta molto delicato. 
eva prendere ogni cosa e 
sopratutto la donna per il suo 
verso. 

Abitava un appartamentino 
mobiliato dove scriveva un poe- 
ma d'amore composto dì cinque- 
‘er '0 stanze. Un giorno licenziò 
ia ‘ameriera perchè si accorse 
che costei durante la sua assen- 
za vli rifaceva le stanze. 

1. sera veniva al caffè che nol 
ire ventavamo, si metteva in un 
canto e ci recitava squarci di 

Andava avanti imperter- 
fino a che non vedeva che 
o di noi dormiva come 
>. Però uma notte tum- 
orecchi. Il poeta aveva, 
tanto, cambiato pro- 
r invece di propinarci il 

o.'o sontnifero delle sue strote 
ci raccontava la sua più recente 
avven'una romantica. Tre setti- 
mane prima aveva incontrato l’i- 
deale In autobus. A mezzogiorno. 
Face un caldo infernale. Ma 
U «era trovato stretto contro 
una .cnorina così fresca che la 
canicola s'era di colpo mutata in 
un tr pore primaverile. Avevano 
finito per attaccare discorso. Al 
capo; ea erano scesi di con- 
serva Quando il poeta seppe che 
la sq sita creatura abitava in 
Piazz. Dante non si contenne 
più. L..se: — Signorina permet- 
te ch l'accompagni fino al por- 
tone d; casa? Mi chiamo Virgilio. 

Così ‘ecero la strada insieme. . 

E non soltanto quel giorno. An- 
che ne) giorni che seguirono. 

Lui ‘e inviò in omaggio le sue 
ottav inedite. Cinque chili e 
selce: 0 grammi di versi mano- 
Seritt su carta velina. 

La fanciulla ringrazio ma si 
tenn. sulle generali. La parola 
am. e» stentava a venir fuori 
Parl: ano ancora del più e del 
Men. ma con un tono così ap- 
bassi nato che i discorsi sulla 
tem;, ratura, sul latte municipa- 
le, st. disservizio tramviario, sui 
pedc a sinistra diventavano 
Den. «ti fascino e di poesia. Fi- 
Naln, nte in una chiara domeni- 
ca d: luglio Virgilio riuscì a de- 
©ide:. la romantica creatura a 


His ì con lui in campagna per 
n olazione in una trattoria 
s 


‘a in mezzo al verde, con 


COLLE, ELOSTICHE 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


Ù ran 
RI scarabiiao ‘porter a durata 
OI ci RISERVATO AMPIO CATALO: 

i LUSCOLO SULLE VARIA, INCICAZIONI 


NE sbe RE 
Mbbica CF ROVSI Sì MARGHERITA LIGURE 


ELLI 


SSIMA 


gli spaghetti pronti a tutte le 
ore. 

I) desinare fu delizioso... 

Come intimità. 

Non certo come cucina. 

La bistecca specialmente era 
d'una durezza inverosimile. 

Non era neppure una bistecca 
a: cavallo. Al massimo una bi- 
stecca d’automobile. 

Così la casta e squisita fanciul- 
la non apri la bocca che per ma- 
sticare con energia. 

Dopo le frutta il poeta pro- 
pose una passeggiata lungo il 
fiume per seguire la corrente. 

La compagna assenti con un 
gesto. 

Pert.rono di corsa, tanto di 
corsa che a un certo punto si 
dovettero riposare nel folto di 
un boschetto. 

Bando alle cattive supposizio- 
ni! La fanciulla era realmente 
stanca e il poeta pure. 

Virgilio si lasciò scivolare ai 
piedi della sua fiamma. Piedini 
sottili, nervosi, guizzanti da sot- 
to la veste a fiorami. 

E come il poeta lasciava ca- 
dere la propria testa, pesante 
di rime, sulle ginocchie della 
sua amica... 

Costei, approfittando della po- 
sizione, prese tra le mani deli- 
cate la faccia del giovanotto. 

L’attirò vicino ai suoi occhi, 
presso le sue labbra carnose... 

L'estate trionfante esalava 
d'intorno tutto il profumo ine- 
briante dell’erba e dei fiorì. 

Il sole li aureolava d'un nimbc 
d'oro. 

La natura intera si rendeva 
complice e pareva volesse inci- 
tarli alle peggiori follie. 

— La tua bocca... apri la tua 
bocca — mormorò la fanciulia 
ansimante. 

E Virgilio tutto. proteso verso 
lei esultava: — Cara adorata. 
è il mio bacio che desideri, non 
è vero? 

Ma con un gesto perentorio e 
decisivo: 

— Niente affatto — rispose 
l'altra — Voglio soltanto vecere 
se i tuoi molari sono cariati.. 

Perchè mio padre è denti- 
sta!!! 

Il poeta, a racconto finito, 
prese l’aria di un uomo disera- 
ziato all'eccesso. 

Ma il pittore Cam gli batté 
una mano sulla spalla dicendo- 
gli Consolati! Sarebbe an- 
data molto peggio se il padre 
della fanciulla fosse stato oto- 
rinolaringoiatra, o fabbricante 
di cinti, o specialista per le ma- 
lattie della pelle 


L. V 


I sogni di Lucio d'Ambra 


IL CAPOTRENO 


IL CAPOCOMICO 


tore che viene ogni sera, lo spettacolo è rimandato. 


Per (14 zione dell'unico spetta- 


Alla guerra come alla guerra 


Generale. abbiamo conquistato quota 1300. 
Ordinate subito alle truppe di ritirarsi a quota 600. Il dot- 
tore mi ha proibito l'alta montagna! 


CICARR EIID TIA SIATE I O 


silifbia «aderito 


I 


co 


| 


lloqu 


IL RAISER 


Perchè viene a dire a me che lei soffre 


moltissimo, che si strazia l’anima e ci rimette la salute quando 


stronca compositori e maestri? 


BRUNO BARILLI Da 


iragno mi hanno cantoto: « Dalla 


ud intendere al haiser che lui ci crederà ». E se non ci crede. 


sronco anche lei! 


Li sfoghi 
de la 
oraTuta 


Cori 


simo signor Travaso 
Dunque deve da sapere che un 
mes or sono all'ineircolo, trovan. 


sola in 


casa con Ines perché 
setto era andato a tare una g 
truzione collo zio Pasqu al 
o romano, ti sento una scam 
ttrica all'uscio dell 
port sasa € ndai ad aprir» 
della Sa 
ci trovo un 5 
gnor }n una busta in mano di 
pelli che facendomi un gran inchi. 
no mi dis he era stato mandata 
in una ditta di alberi ginecologici 
d. Milano, la quale ci aveva la spe 
cinlita di tirarne fuori un per ogni 
iamiglia benestante che gli piaces. 
se di averlo dipinto a mano in per. 
bamena o cartoncino a scelta da 


netterlo in vista nel salotto come 
U i signori delle classi am 
bient 

Io ll per li non capivo di che si 
irattava. ma poi eccoti che venne 
Tnes a darmi una mano ‘se no ci 
avrei fatto una brutta figura) di- 
cendo che infatti era una bella 
usatiza. che a Bologna tutti ce 
I} ino, ossia il stemmo di famiglia 


ricavato dalla storia della nobblità 
"he anzi molte perzone alto locate 
che ci tengono lo fanno ricamare 


perzino nei lenzuol dove invece 
dieile cifre intrecciate a melodram 
ma cl sì fanr nettere quello, colle 
pall i fam 1 le quali fanno un 
bi v benanche che faccino 
mal qi ) st dorme, e tanti altri 
particolari nma che per farla 
corta 


ntita la spesa che non era 
©&aggerata dissi di si a quel signo. 
Y he me l'avesse fatto pure e poi 
me lo mostrasse al naturale che se 
mi fosse piaciuto l'avrei prese per 
lare un'improvvisata a mio marito 
nonchè allo zio Pasquale 
Figuratevi quello gli pareva co. 
me se avesse vinto un ternc al lot. 
to e non faceva che ringrazziare me 
e specialmente Ines dell'onore che 
saressimo state contente della sua 
Dista di stemmi genitalizzi fornito. 


re delle principali case ecc. ecc che, 


10 — 


mor se la finiva più, tanto che do. 
vetti dargli 10 lire d'anticipo. e dop- 
po avermi domandato notizzie del. 
le famiglie Monti e Carrozza. ch'a- 
voli avevo e se tenevo nessun qua. 
dre d'antenato ad olio. se n’andò 
promettendo di tornare a cose tat. 
te fra una settimana 

Aspetta. aspetta. come gli dico è 
passato quasi un mese e finalmente 
proprio stamattina quel signore è 
venuto con un rotolo in mano le. 
gate con un nastrino blù e una pa. 
tacca di ceralacca in fondo. met. 
tengdomelo davanti spalancato per 
dirmi la spiegazzione. 

Qui per qui, caro sig. Travaso, la 
rizzione io non glie la saprei 
dare. ma se mi vuol mandare il si- 
gnor Ibas che la sa fare così bene 
anche per le cose e non inte. 
1essano nessuno. figuriamoci lui co- 
me ci goderebbe a guardare tutt! 
qusi ghiri e quei gori che ci sono 
nel suddetto stemmo della mia fa- 
miglia, colle due fame che suonano 
la tromba di qua e di là, e mi sa. 
prebbe pure spiegare che significa 
quell'uccello in mezzo allo scudo, 
dritto sopra un monticello che a me 
pare e anzi sono certa che sia una 
mozzarella appunto per dire il mio 
cognome da ragazza in Carrozza co. 
me mi firmo, 

Adesso aspetto che ritorni il zio 
Vasquale con Giggetto e stasera Ni. 
no mio marito, che il lavoro pun- 
tato colle puntine per ora ‘e poi gli 
iarò far la cornice) l'ho messo be. 
ne in mostra sul tavolino col piano 
di marmo vicino alle 3 Grazzie 

Vorrei vedere che non gli piaces. 
se. specialmente per quel prezzo di 
40 lire che solo di colori le vale e 
guanto al resto poco me ne intendo, 
ma Ines dice che è proprio il stem 
mo genovino dei Monti-Carrozza i 
quali come dice lo scritto sotto in 
leitere cotiche, ci hanno avuto fra 
Itro un soldato delle crociate. mo. 
tivc per cui sopra l'uccello suddetto 
(forze un'aquila ma a me mi pare 
più un merlo) ci sta un ciminiero 
da guerriero antico con tante pen. 
ne. e perciò non c'è dubbio che mio 
marito non ci riconosca qualcuno 
della sua discendenza di famiglia. 
ragione per la quale adesso possia- 
mo dire a chi non ci crede che c 
la carta che canta e il villano che 
dorme, come scusandomi della mia 
poca immodestia mi creda la sua 
N.D TUTA MONTI in CARROZZA 

(Con stemma ricavato nel 37) 
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Spalle 


TA 


aumente di pe 


efficacissime rico 
polmoni 
AG 


Chiedere 


XII! 


ronchiti, Pleu- 
‘onco Alveolite. 
nalattie acute 
monari si curano cor UTTIMI 

brevettata) che 
. il respiro libero, diminu 
notturm_ dolor 
a sputi sanguigni fino a CESSAZIONE COMP 
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Hl.mo Dott. Barberi 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
sciuti i capelli abbastanza folti come 
puo vedere nelle due fotografie fatte 
prima è dopo la cura. e che le mando 
per mia e sua soddisfazione... osservi 
la superba capigliatura dopo un anno 
dieila sua cura 


Dev. BARICIANO A. U\irol:). 


Cspelli, 
Icessan16,alo 
elli grigi © bianchi, 

scolo 1 al Dott 
ALERMO, 


‘hiedere gr 
Barberi, 


È USCITO 


{I POVERI SONO MATTI 


di CESARE ZAVATTINI 


editore BOMPIANI 
ASSALITE LE LIBRERIE ! 


GRAGLIA BAGNI sazio 
BILIMENTO IDROTERAPICO. Direz. medic ; 
ri 


Prof. G. Roasend: 
tennis 


Apertura 


METTETEVI BENE IN MEN 


| che soltanto abbonandovi a 


[L'ECO D'e.LA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMLANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 

fi ritagli dei giornali che vi riguar 

dano o vi interessano. 


soli 15 giorni coo 
Inviare importo ai‘ 
Farmacia LUGLIO 


(A. P. 4490 M. 1.) 


di lire TRENTA alla deposi 


0% Totarello e Romoletto rincasa. 
no i notte tarda. E: una nottataccì: 
scura; e solo rarissimi lampioni il. 
Juninano a stento le tenebre dei 
ii e delle stradette che i due a. 

percorrono senza incontrare 
ma viva. 

via, ad un tratto. Romoletto 
‘p.tarello vedono, in fondo ad una 
vi più buia delle altre, due uomini 
peggiati al muro, come se aspet 
tissero qualeuno hanno il cappello 
calato sugli occhi e un aspetto, tut. 
nsieme assai poco rassicurante 

Senti Romoletto — dice a bas- 
«i voce Totarello — vogliamo cam. 
nare strada? Non si sa mai: mi fi 
di poco: noi siamo soli. e quelli s0 
o in due... 


®® Sull'autobus MB in una delli 
cu dette « ore di punta la ca 
rezza: secondo il solito in ritardo 
perche il signorcapo del capoline: 
ha fatto mettere fuori orario du 
vetture che « nun fanno servizzio » 
a gente si accalca nella corsia. Ac 
ina fermata. un signore che dev 
«scendere, nel tentare di raggiunge 
e la piattaforma anteriore, premu 
tu com'è dagli altri passeggeri. pe 
ta pesantemente 11 piede di 0u2 
uno di essi. 
Sc ne accorge e voltandosi. escla 
in timidamente: 

Signori, mi scusino. Credo c 
ver pestato 11 piede a qualchedìi 
no A chi è che debbo le mie scuse 

Un signore, attaccato alla man 
«lia, rosso rosso, che ròtea gli occt 
dal dolore, risponde a  deni 
stretti 

- Se 11 piede in questione ha u 
vedalino grigio e la scarpa di c: 
moscio bianca e gialla: a me! 


@* Un fattore, che abita in can 
pogna, ha una tremenda scontenti 
sima suocera, sempre arrabbiate 
e che minaccia tutti i giorni di bu 
tarsi In un fiume che scorre vicir 


vi 


- Uh, ih!... N paltonei 
Ma non lo vedi che 
cocomero? 


EGRETO 


a sensazionali: 
ANTE ale offerta 


SE, 


rutarello e Romoletto rincasa- 
notte tarda. E: una nottataccia 
a; e solo rarissimi lampioni il- 
inano a stento le tenebre dei 
ii e delle stradette che i due a- 
i percorrono senza incontrare 
ma viva. 
fa, ad un tratto. Romoletto 
arello vedono, in fondo ad una 
più buia delle altre. due uomini 
peggiati al muro, come se aspet 
sero qualcuno hanno il cappello 
ato sugli occhi e un aspetto, tut- 
nsieme assai poco rassicurante. 
Senti Romoletto — dice a bas- 
su voce Totarello — vogliamo cam- 
bare strada? Non si sa mai: mi fi- 
di poco: noi siamo soli. e quelli s0- 
10 in due. 


#® Sull'autobus MB in una delle 
ddette «ore di punta» la ca- 
rozza: secondo il solito in ritardo, 
perche il signorcapo del capolinea 
ha fatto mettere fuori orario due 
vetture che « nun fanno servizzio ». 
a gente si accalca nella carsia. Ad 
ima fermata, un signore che deve 


A vr 
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ACCONTI e la piattaforma anteriore, premu 


tu com'è dagli altri passeggeri. pe 
VVENTURE 


ta pesantemente il piede di 0ua- 
PU AI 


tis 
] 
Jitori 


‘ontro vaglia a 
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uno di essl. 
Sc ne accorge e voltandosi, escla- 
a timidamente: 

Signori, mi scusino. Credo di 
aver pestato 1l piede a qualchedu- 
no. A chi è che debbo le mie scuse? 

Un signore, attaccato alla manì. 
«lia, rosso rosso, che ròtea gli occhi 
dal dolore, risponde a denti 
stretti 

- Se 11 piede in questione ha un 
vedalino grigio e la scarpa di ca. 
moscio blanca e gialla: a me! 


+ Un fattore, che abita in cam. 
pigna, ha una tremenda scontentis. 
sima suocera, sempre arrabbiata; 
‘ 
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Hl.mo Dott. Barberi 


he minaccia tutti i giorni di but. 
i In un fiume che scorre vicino 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 


prima © dopo ia cura, e che [e mando 


alla fattoria. 
€n giorno la suocera sparisce: il | 
fattore, irmpresslonato dalle minac- 
ce, va a farne ricerca lungo il fiu 
me e sl mette a risalire la corrente 

Un vicino gli osserva che, se pen- 
sa di ritrovare il corpo della suoce. 
ra, sarebbe meglio discenderla. la 
corrente. 

Ma 1) fattore gli risponde 

Si vede che la conosci poco, tu. 

mia suocera, Io ci vivo insieme da 
venti ann. e le ho visto sempre 
fare le cose alla rovescia... 


®® Un giorno, un celebre conferen. 
ziere tenne una conferenza sullo 
stiritismo L'indomani, incontra un 
suo conoscente che aveva visto per 
caso entrare nella sala dove aveva 
tenuto la conferenza. 

— Lei era alla mia conferenza, ie. 
ri. Ebbene: che ne dice? Le è pia- 
ciuta? 

— Non me ne parli! — fra l'al. 
tro — non ho potuto chiudere oc- 
chio tutta la notte! 

Perchè? E' rimasto tanto im. 
pressionato? 

No Ma la verità è che non pos- 
si, mai dormire, la notte, quando 
ho dormito troppo durante il 
morno, 
®® — Senti un po’ Righetto tì sei 
mai domandato se l'uomo cresce 
più di sopra che di sotto, o vice. 
versa? 

Î - Come sarebbe a dire, Totare!. 
0? 


E' semplice: per te, l’uomo, 
cresce per alto, o per basso? 

Ma che discorsi! Cresce per 
basso, dalla cintola in giù. Te ne 
dò una prova: ieri mi sono rimes. 
so un paio di calzoni di due anni 
fa: mi arrivavano appena agli stin. 
chi. 


— Eppure ti sbagli. Stamattina 
ho visto passare i soldati: ebbene, 
i piedi li avevano tutti allo stesso 


livello, mentre, invece, dalla parte 
chi 


aveva la testa più 
bassa 


di sopra, 
alta e chi 
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cocomero? 


- Uh, ih!... I palloncino mio non si alza!... 


Ma non lo vedi che il tuo non è un pa 


lloncino, ma un 


— Il mio segreto per mantenermi sempre giovane e bella? Sem- 
plicissimo: un cucchiaino di MAGNESIA SAN PELLEGRINO ogni mattina. 


rgnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far: 
maceutico Moderno di Milanc, Via Caste' vetro, 17 «marca del Pellegrino 
attraversata dalla finna PRODEL) purgante, disinfettante e rinirescante dello 


stomaco e dell'intestino 
Autorizzazione 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
governativa 1,80 %. 


all'Ufficio Pubblicità de 
Via Tritone 102 — Roma 


Allude alla 


Prefettizia n. 42572 del 10-7-1937-XV, Milano 


quattromila offerte L. 2 rimborsanili 
Studio Filatelico Siciliano; Maqueda 32, 
Palermo. 


FRANCOBOLLI Esteri 2000 
svamatissimo assorumento L 
Etuopia. Monaco. Rodi, Sanmaru 
tiomque L. 3.85, Italia commemorativi 
50 differenti L. 4.00. Ukcama, Irlanda 
lire 3.25 - Commemorativi 


«duemila) 
oltre tass 975 - 
Invi 19 


determinati in- 
Azzetti - 


AMBI secchi, ambate 
fallibili offro riaffrancando: 
Belluno Veronese. 
AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più altre interes- 
santissime novità inviando vaglia li 
re 8 a Raffaele Lori - Via Orfanelle, 
25 - Matelica (Macerata? 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per currisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


CATARRI costituz. polmonari. Nuova 
cura: «Autostimolo-terapia per via 
linfatica ». Autodesensibilizzazione nel- 
l'asma. Opuscolo L. 10. Dr. Boscolo 
Bragadin - Padova - San Francesco 8. 


COLLEZIONISTI Figurine Perugina in- 
viando 30-60 Figurine riceverete 300-600 
bolli esteri. C.I.C., 18 Lavinio. Roma. 


CONOSCETE la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche. storiche, accu 
rate. Riproduzione Stemmi. Legalizza 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX) 


DISCHI FONOGRAFICI ballabili 
cantati nuovissimi ‘grandezza norma 
le) liquidiamo 

meilio 4 Disc 

galo — anticipando — vaglia- 

14,50 Magazzini Monteverde 

rìbaldi 50. Milano 


FRANCOBOLLI differenti, bassissimi 
prezzi: Cinquanta Finlandia L_ 2; Cen 
to Lussemburgo L. 18, Cento Rumania 
L. 3,50; Cinquanta Svizzera L. 2, Dieci 
Barbados L. 3,50, Venticincue Madaga- 
scar L. 3.50; Dieci Liberia L. 3 Aggiun- 
gere Postali L. 1. Catalogo generale 


Roma, 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova sì può da vicino e 
da lontano sottomettere a pro- 
pria volonta Opuscolo gr 
ladini, Nave «Lucca) Ponte 


LAVORI LETTI 
qualunque materia 
ratura, 1 relazioni 
provvede 1 
zionale 6 - Firenze. 


NUMERI determin 
saggio, francobolli 
lero (Alessand: 


OFFRIAMO  possib 
gnare anche dieci pil 
re, occupandosi propr 
libere geniale lavoro & 
dignitoso, adatto q 
sesso; signorine, 
studenti, operai, ec amo  centi- 
naia lettere ringraziamento Scrivere: 
MANIS. via Pietro Peretti. 29 Ro 
ma. Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da es rsi, rè- 
mettere lire due anche iranc 
OTTORUOTE nfallibili col 
nuovo metodo Opuscoe 
gratis, Scrivere Carignano 
(Lucca) 


San Pietro. 


‘afici su 
lette- 
I, ecc, 


cedo metodo; 
itro: Massobrio 


poter  guada- 


vincite 
ambi e tern 
Panconi 


elettrici. Via Diomigi 


SVELO segreto meraviglioso per vin- 
cere continuamente al lotto. Richieder- 
lo con vaglia L. 10, serietà assolut _ 
Bianchi, Borghetto sull’Adige <Tretto). 
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LA SENTINELLA - Dove andate, olè? 
i Ferragosto fuor di porta, olè ! 


Andiamo a fare 


I MADRILENI INGENUI - 


i 


I 
i 


finalme nl 
fe 


Caro lettore, 


Abbiamo sentito che sei vicino al- 
tu festa di mezzagosto e così spero 
i tutta la tua famiglia Andrai in 
campagna? Bravo. Dovrai cammina. 
re parecchio per trovare la campa- 
gna, amico mio. una volta con una 
mezz'ora di marcia famigliare eri 
betio che arrivato: ade , prima di 
vedere un prato, sia pure un prato 
«uve c'è il cartello « Vendesi », « A- 
meu fabbricabile », devi fare un viag- 


cetto 
Ma siccome tutto è relativo, e ora 
cr sono tram, treni e autobus @ ses. 
santa l'ora. tutto è come prima 
Cosieché dove vai? Non lo sai an- 


cora? Ti porti la merenda pronta 0 
mangi im trattoria? Vai solo, con la 


tua famigliola 0 fai un'imbarcata di 
tutto il parentado? Sappici dire tut 
to questo, perchè, detto fra noi, non 
ce ne frega niente del tutto 
Come? Che succede in Cina? E 


che t'importa? Impicciati per i fatti 
tuoi e vedrai che non avrai moi a 
pentirtene. Come? Ti occupi di po. 
tica estera? Ah! Bene! Allora è 
un'altra cosa. con tutto, che con 1 
guai che ti ritrovi e quelle note che 
non riesci a pagare, e l'affitto ogni 
mese, e i vestitini nuovi per la si- 
gnora e i pupi, faresti bene a pen- 
sure alla salute 

Però. se ci tieni tanto.. in Cina 
e la pace Sicuro! C'è lu pace. E 


he hai ma: sentito dire che ci sia 


tata qualche dichiarazione di guer. 
ra‘ No! E allora statti zitto, e credi 
‘ quelli che ne sanno più di te: c'è 
! pace e basta 

Come c'è anche in Spagna Che 
Hai mai sentito dire che qualcuno 


n Spagna abbia dichiarato la quer 
ra a qualcun altro? No! E allora?! 
Che vuoi da noi?!... in Spagra c'è 
un governo regolare e tranquillo co- 
me dappertutto: che a qualcuno non 
gli vada a genio e «baccaj» è una co- 
etta da niente Non hu sentito 
l'ambasciatore russo a Ginevra? Non 
c'è guerra affatto e non ci sono bel. 
ligeranti 

Se ti abituerai a constatare le co. 
se come sono, vedrai che nel mondo 
tutto è tranquillo, e diverrai un 
grande diplomatico ginevrino senza 
neanche accorgertene. L'importante, 
quello che contano sono le parole: 
fino a che non si è stabilito di 
chiamare uno «belligerante » può 
pure sparare quanto gli pare, con- 
quistare le città, comandare a tre 
quarti di Spagna che tanto non esi. 
sh 


Bisogna che tà impari a vedere le 
cose » ufficialmente » a questo mon- 
do. se vuoi che tutto vada bene 


=_= 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 


LUCIANO FOLGORE 
Ls 


Editore Ceschina — MILANO 


Tutto risolto: con questo sistema 
se trovi il modo di non farti fare il 
certificato di morte, puoi campare 
migliaia d'anni o 

Non ti garba? Ti pare che ci sia 
qualcosa che non va? Bene! Rifletti. 
ci su mentre digerirai quel paio di 
litri del pranzo in campagna dome. 
nica prossima. 

Di' un po’! Hai sentito la storia 
della cometa? Cè. C'è sul serio. Con 
la coda, sissignore. Pare che per 
quattro o cinque giorni girerà intor. 
ro a casa nostra. Dove si trova? 
Semplicissimo: si trova in cielo. Se 
porta jella? Parrebbe di sì. Con una 
cometa che gira per gli spazi cele. 
sti io non m'azzarderei, fossi in te, 
a giuocare a lotto: hai visto mai 
che i tre numeri non uscissero per 
niente? 

Che le fanno girare a fare allora 
queste comete?!.. che ne sappia- 
mo!.. almeno andassero a sinistra 
e si fermassero quando glielo dicono 
i metropolitani! 

Basta, fregatene anche della co- 
metu e leggiti il «Travaso». 

Ciao, salutoni dai tuoi 

TRAVASATORI 
+++ 


er posto 


hi ma 
CA pisogna da ' 
\d yrge”* farne se 


PAICIIAZIA 


* 0. 

E' corsa voce che la Commissione 
Reale per il Premio Nobel abbia in 
animo, quest'anno, di conglobare in 
un unico grandissimo premio, i due 
Premi Nobei per le lettere e per la 
pace 

Sembra che tale decisione verreb. 
lx presa per il fatto che le lettere, 
che si sono scambiati recentemente 
il Premier britannico e il Capo del 
Governo italiano, sono state giudi. 
cate in tutto il mondo l'atto poli 
co più importante ai fini del prossi- 
mo raggiungimento della pace in 
Europa 


VIA 

1) governo dell'U. R. S, S. ha ordi. 
nato di sospendere le grandi mano. 
vre dell'esercito russo in Estremo 
Oriente 

Che cosa aspetta, ora, a passare 
lo stesso ordine al suo ambasciatore 
Maiski che, nell’Estremo Occidente, 
sta facendo grandi manovre per far 
fallire il «non intervento »? 
+++ 


iL SABOTATORE 
ANTIEUROPEO | 


+++ 

Nel Massachusset un deputato ha 
fattc una terribile requisitoria con- 
tro gli pseudonimi degli artisti del 
cinema. Ha chiesto che la legge 
imponga ai divi e alle stelle di usa. 
re d'ora in poi soltanto il loro vero 
rome. 

Ma il focoso deputato non sa che 
spesso e volentieri la cinematogra- 
fia è l'arte di farsi non un gran no, 
me ma un bel pseudonimo? 


se non abolile 


i volonfari , non, 


ci faccio piu f 
8 ni 


D 


+++ 

— Il famoso libro di Blum sul 
«libero amore » è stato citato in 
Tribunale.... 

—. Oh, finalmente! Si sono accor. 
ti che quel libro era una scanda. 
losa... 

— Piano, piano! E' stato citato, 
in Tribunale, dall’avvocato difenso. 
re di un vecchio sporcac: one sot. 
to processo per violenze ai una mi. 
norenne; e in tal modo l'avvocato 
ha potuto far assolvere l'imputato, 
dimostrando — Blum alla mano — 
che non aveva commesso nulla di 
male 

+++ 

— Dunque: hai visto la nuova sta. 
zione di Montecatini? Appena uno 
ci arriva, può subito orientarsi sul 
genere di cura che deve fare alle 
Terme: la stazione ha il tettuccio, 
la torretta.. 

Già. Eppoi, nell’insieme, il cor. 
po del fabbricato ha una scioltezza 
di linee veramente ammirevole, 

— Hai detto niente, il corpo sciol. 
Per una stazione di Montecatini, 
è proprio quello che ci voleva! 


+0 


E Gaffaroni in, 
| pe Cina!” 


+ 0% 

Questi bellissimi spettacoli lirici 
all'aperto che si susseguono con suc- 
cesso in ogni città d’Italia, creano 
nuovi problemi artistici e tecnici che 
4 registi intelligenti sono chiamati a 
risolvere. 

Per esempio: allorchè si rappre. 
senta in un teatro all’aperto Caval. 
leria Rusticana sarà opportuno mo- 
dificare le parole del bibretto, là 
dove Turiddu canta: 

Vado fuori all'aperto... 
dovrà dire, invece: 


Vado dentro al rinchiuso... 
perchè, all'aperto, ci siamo già. No? 
+++ 


La signorina Maria Laholla, la 
donna-cannone di Vienna, che pasa 
250 chilogrammi, è dovuta compari. 
re dinanzi al Tribunale, accusata di 
{urto sulla testimonianza di quattro 
lillipuziani, suoi compagni di circo. 

L'avvocato difensore della donna. 
cannone ha sollevato incidente sulla 
competenza del Tribunale a discute. 
re la causa, asserendo che questa 
cieve essere dibattuta davanti alla 
Pretura: poichè l'accusa è basata 
sulle testimonianze dei lillipuziani, 
sapendo che de minimis non curat 
praetor l'avvocato spera così di fare 
assolvere la sua cliente. 


Greta Garbo è stata protagonl. 
sta di un nuovo processo intenta 
tole a Stoccolma dal regista Schrat. 
ter, che assicurava di averle pre. 
stata una forte somma molti anni 
or sono. 

Il processo ha dimostrato la as 
soluta inesistenza del fatto imputa. 
to a Greta Garbo. Lo Schratter, 
che attualmente è senza lavoro, ha 
tentato di avvicinare l'attrice e di 
commuoverla. Vi è infatti riuscito, 
e Greta Garbo spontaneamente, ha 
Offerto al regista la somma di dieci. 
mila dollari, che questi aveva ten. 
tato invano di carpirle col processo, 

A tale generosità, si dice che Jo 
Schratter, 


che mai non s'aspettava 
così lauta propina, 
entusiasta esclamava: 

— Che garbo! che gretina! 


+++ 


OMBRE 


CINESI 


++. 

Ferragosto 1937-XV. 

IL PORTIERE — Signor commen- 
datore, buon Agosto. 

L’INQUILINO — Come sarebbe a 
dire? 

IL PORTIERE — Sa: dovrei dire: 
buon ferragosto, ma il ferra, questo 
anno, è bene risparmiarlo per l'au- 
tarehia economica. 

L’INQUILINO — Bravo. Grazie. 
Arrivederci. 

IL PORTIERE — O la mancia, si. 
gnor commendatore?... 

L’INQUILINO — Già. Ti dovrei 
dare la mancia; ma, per l’autarchia 
economica, sarà meglio risparmiare 
anche l’argento.. 

+++ 

La stampa egiziana continua ad 
interessarsi al riavvicinamento italo. 
Inglese, 

11 giornale Balugh scrive che se le 
conversazioni attuali avranno esito 
favorevole, si può sperare nel ritor. 
no al Patto a Quattro, che mutereb. 
be radicalmente la situazione inter- 
nazionale. 

Anche il Mokattan termina preve. 
dendo il ritorno del Patto a Quattro. 

Ma certo! Dopo il diavolo a quat- 
tro, che dura in Europa da parecchi 
e parecchi mesi, specialmente per o 
pera di Ginevra e di Mosca, non c'è 
che il patto a quattro che potrà ri- 
solvere la situazione in quattro € 
quattr’otto, 

+ +00 

Secondo la statistica un uomo ab- 
bastanza ciarliero pronunzia circa 
20.000 parole al giorno. 

Pensate, care lettrici! Alla fine 
della vostra vita avrete pronunzia» 
te la bellezza di quattordici miliardi 
e mezzo di parole, 

Il calcolo non è affatto esagerato. 
Va bene che vi ritengo due volte più 
loquaci dell'uomo ciarliero però in 
€empense vi auguro di campare 
cent'anni, 


Lp galre elagiche 0 fanco che vesto per Vene Vari 
Kisa ta {e vente por vena eetcoe Ì) 


ecc. Vi danno noi 
con hanno etticacia curativa ?° - 


e oita 
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2 606R) è ASTICHE 


Una serie 
di magnifici “piani, 
predisposti da Staliî 


La Russia nel 1942 
sarà un paradiso 


,a notizia che Stalin, avendo di 
clio, di intensificare l’azione ant 
religiosa del regime sovietico i 
tutta la Russia, ha deciso di pr' 
parare un piano quinquennale € 
propaganda ateistica, che con 
prende la distruzione di due o uri 
mila chiese nel periodo 1038-04 
nonchè l'incendio di altre miglia! 
di santuari, immagini, reliquie ecc 
ha suscitato il più vivo entusiasm 
di tutti i massoni, i quali giust: 
mente prevedono che, con tani 
demolizioni, ci sarà del lavoro pi 
il Grande Architetto dell’Univers 

Ma questo è niente. La cosa p 
importante è che finalmente si c 
minciano a fare dei piani qui 
quennali originali. divertenti e v 
ramente costruttivi. 

Finora, infatti, dovevamo conte 
tarci di « piani» per la costruzio: 
di tante migliaia di chilometri 
strade, di piani di bonifica, di 1] 
vori pubblici in genere, di pia 
industriali e simili. In ogni « pi 
no » era insita un’idea costruttiv 
ovviare a una deficienza, valorizz 
re una plaga, metter su una pi 
duzione àn grande stile, e alt 
cose simili. Stalin, invece, ha & 
perto tutto un nuovo orizzonte, la 
ciando il piano per la distruzio 
di duemila chiese e annessì, 

E naturalmente. non si ferme 
lì. Egli, al contrario, sta già pre] 
rando un grandioso piano trieni 
le di «fucilazioni » che prevede 
atfossamento di novantamila « t: 
ditori » nel primo anno, di duec‘ 
tomila nel secondo e di ottocen 
mila nel terzo, quando l’attrezza 
ra del Paese sarà già adeguata 
e esigenze del dittatore rosso. 1 
ontempo, i tecnici di Mosca, se 
yre per ordine di Stalin, stan 

eparando un meraviglioso pia 
quinquennale per far saltare 
:ria, entro il 1942. tutti i ponti € 
la Russia, tutti i binari ferrovi 
e tutte le stazioni, mentre si p 
getta un altro piano. ancora | 
interessante, per la demolizic 
completa delle condutture di acc 
potabile, ormai inutile. dato | 
la Russia sta facendo un bagno 
sangue, 

Stalin ha dichiarato al Consi 
dei Commissari del Popolo che, 
tuati tutti questi piani di valo 
zazione e rwtenziamento dell'eco 
mia nazionale, la Russia nel 1 
«pparirà finalmente quale dev 
sere: Il paradiso sovietico di q 
sta terra. E poichè alcuni comn 
sari, commossi e allibiti, facev: 
tanto d'occhi, quel simpaticone 
Stalin, fissandoli intenzionalme 
© ammiccando come lui solo sa 
Te, ll congedò dicendo’ 

-— Sì, signori! Tutto questo s 
îatto entro cinque anni, per il 
ne del popolo e la gloria del 
Scevismo. Forse qualcuno di vc 
scettico, forse qualcuno non mi « 
de. Ebbene, la mia risposta è: 
gnori commissari, chi di voi vì 
vedrà! 

A questa dichiarazione, i © 
missari improvvisarono a St: 
Una delirante manifestazione di 
tuslasmo e di devozione. Poi U 
fono grattandosi la pera e ri 
sando all’ultima facezia del 
padrone, 


d 


iarbo © stata prot: 

nuovo processo intente. 
colma dal regista Schrat. 
ssicurava di averle pre. 
forte somma molti anni 


sso ha dimostrato la as 
istenza del fatto imputa. 
ja Garbo. Lo Schratter 
mente è senza lavoro, ha 
avvicinare l'attrice e di 
rla. Vi è infatti riuscito, 
arbo spontaneamente, ha 
egista la somma di dieci. 
ri, che questi aveva ten. 
o di carpirle col processo 
enerosità, si dice che lo 


ai non s’aspettava 
uta propina, 

sta esclamava: 
garbo! che gretina! 


+++ 


CIMSESI 


++. 
O 1937-XV. 
ERE — Signor commen. 
n Agosto. 
INO — Come sarebbe a 


ERE — Sa: dovrei dire: 
osto, ma il ferra, questo 
e risparmiarlo per l’au. 
1omica. 

INO — Bravo. Grazie. 


ERE — O la mancia, si. 
ndatore?... 

[NO — Già. Ti dovrei 
cia; ma, per l’autarchia 
sarà meglio risparmiare 
nto... 

+++ 

. egiziana continua ad 
1 riavvicinamento italo. 


Balugh scrive che se le 
i attuali avranno esito 
ji può sperare nel ritor. 
è Quattro, che mutereb. 
nte la situazione inter. 


okattan termina preve. 
no del Patto a Quattro. 
Dopo il diavolo a quat. 
, in Europa da parecchi 
esì, specialmente per 0. 
vra e di Mosca, non c’è 
a quattro che potrà ri- 
tuazione in quattro € 


+00 

statistica un uomo ab. 
rliero pronunzia circa 
al giorno. 

re lettrici! Alla fine 
vita avrete pronunzia 
di quattordici miliardi 
arole, 

on è affatto esagerato. 
i ritengo due volte più 
omo ciarliero però in 
auguro di campare 


ice ghe veste per Vene Varicose) 
noia? — Non Vi vanno bene ) 


Una serie 
di magnifici ‘‘piani,, 
predisposti da Stalin 


La Russia nel 1942 
sarà un paradiso 


La notizia che Stalin, avendo de- 
ciso di intensificare l’azione anti. 
religiosa del regime sovietico in 
tutta la Russia, ha deciso di pre- 
parare un piano quinquennale di 
propaganda  ateistica, che com. 
prende la distruzione di due o tre. 
mila chiese nel periodo 1938--942. 
nonchè l'incendio di altre migliaia 
di santuari, immagini, reliquie ecc., 
ha suscitato il più vivo entusiasmo 
di tutti i massoni, i quali giusta- 
mente prevedono che, con tante 
demolizioni, ci sarà del Javoro per 
il Grande Architetto dell'Universo. 

Ma questo è niente. La cosa più 
importante è che finalmente si co- 
minciano a fare dei piani quin- 
quennali originali. divertenti e ve- 
ramente costruttivi. s 

Finora, infatti, dovevamo conten. 
tarci di « piani» per la costruzione 
di tante migliaia di chilometri dì 
strade, di piani di bonifica, di la- 
vori pubblici in genere, di piani 
industriali e simili. In ogni « pia- 
no » era insita un’idea costruttiva: 
ovviare a una deficienza, valorizza- 
re una plaga, metter su una pro- 

duzione kn grande stile, e altre 
cose simili. Stalin, invece, ha sco. 
perto tutto un nuovo orizzonte, lan- 
ciando il piano per la distruzione 
di duemila chiese e annessi. 

E naturalmente. non si fermerà 
lì. Egli, al contrario, sta già prepa- 
rando un grandioso piano trienna- 
le di «fucilazioni » che prevede | 
affossamento di novantamila « tra. 

citori » nel primo anno, di duecen. 
tomila nel secondo e di ottocento- 
mila nel terzo, quando l’attrezzatu- 
ra del Paese sarà già adeguata al- 
le esigenze del dittatore rosso. Nel 
ontempo, i tecnici di Mosca, sem- 
pre per ordine di Stalin, stanno 
preparando un meraviglioso piano 
quinquennale per far saltare im 
«ria, entro il 1942. tutti i ponti del. 
la Russia, tutti i binari ferroviari 

e tutte le stazioni, mentre si pro. 
getta un altro piano. ancora più 
interessante, per la demolizione 
completa delle condutture di acqua 
botabile, ormai inutile. dato che 
la Russia sta facendo un bagno di 
sangue, 

Stalin ha dichiarato al Consiglio 
dei Commissari del Popolo che, at- 
tuati tutti questi piani di valoriz- 
zazione e Imtenziamento dell’econo- 
mio nazionale, la Russia nel 1942 
«pparirà finalmente quale dev’es. 
sere: Il paradiso sovietico di que- 
sta terra. E poichè alcuni commis. 
sari, commossi e allibiti, facevano 
tanto d'occhi, quel simpaticone di 
Stalin, fissandoli intenzionalmente 
© ammiccando come lui solo sa fa- 
Ie, ll congedò dicendo 
> Sì, signori! Tutto questo sarà 
fatto entro cinque anni, per il be. 
ne del popolo e la gloria del bol- 
Scevismo. Forse qualcuno di voi è 
scettico, forse qualcuno non mi ere. 
de. Ebbene, la mia risposta è: si- 
snori commissari, chi di voi vivrà, 
vedrà! 

A questa dichiarazione, i Com- 
missari improvvisarono a Stalin 
Una delirante manifestazione di en- 
tuslasmo e di devozione. Poi U: 
fono grattandosi la pera e ripen- 
sando all’ultima facezia del loro 
badrone, 


Ma Fanny, mi pare che esageri!... 


- Non mi avevi sempre detto che'eri della stessa idea di 


Chamberlain che nel Mediterraneo c’è posto per tutti 


PORCO LA! 


“INA 
DS° 


Contronovella 


— Bene?! — domandò tutto sor- 
ridente il celebre dittatore rosso 
al famoso ambasciatore russo. — 
Come è andata?.... raccontami tut- 
to... chissà che paura avranno avu- 
to?! 

— Già, già... Paura chi?! — fe- 
ce tutto pensieroso il celebre am- 
basciatore russo. 

— Magliambasciatori italiano e 
tedesco! — fece sorridendo sorpre- 
so il celebre dittatore rosso. Rac- 
conta!... racconta! 

— Già... infatti... — proseguì con- 
fuso il celebre ambasciatore russo 
— sì.. l'ambasciatore italiano l'ha 
anche detto. Ha detto: quando 
parlava Maisky, avevo una paura 
matta da perdere la pazienza. 

— Insomma — disse con una cer- 
te impazienza il celebre dittatore 
rosso — hanno naturalmente accet. 
tato quello che volevamo noi. 

— No — disse chinando gli oc- 
chi il celebre ambasciatore russo. 

— Come? — gridò fuori di sè il 
celebre dittatore rosso. — Non han- 
no accettato quello che volevamo 
noi? Ma allora dove se ne va la 

«tizia bolscevica! E° roba da 


i 
— Che vuole che le dica! — am- 
mise sconsolato il celebre ambascia- 
tore russo. E' proprio così! è gen. 
te che non ha il minimo so di 
cameratismo verso gli interessi bol. 
scevichi, e che non è affatto dispo- 
sta a trattare amichevolmente la 
distruzione dei loro paesi e della lo. 
ro civiltà da parte nostra... 
Ma tu non dovevi assolula- 
mente permetterglielo scattò 


DI 


dittatore rosso. Dovevi... 

— Si — ghignò il celebre amba- 
sciatore russo — se sapessi che fi- 
gura che mi ha fatto fare... 

— Ma dovevi assolutamente far- 
lo tremare e non permettergli di 
parlare e fargli dire che lui aveva 
torto e che noi avevamo ragione. 

— Sai che ti dico? — scattò a 
sua volta il celebre ambasciatore 
russo. — Vacci tu un’altra volta @ 
Londra... Lì mica è come i processi 
che si fanno qui sai! Lì quando uno 
dice le sue ragioni bisogna starlo 
a sentire... 

— Che mondaccio infame! — 
ruggì di rabbia il celebre dittatore 
rosso fracassando il calamaio. 
G. ROSSF 


Sugli 


Molti lettori ci 
scrivono per sape. 
re. dove è meglio 
portare 1 bambini 
I bambini! Questo 
delizioso frutto 
l’amore al quale 
bisogna sempre pu. 
lire il nasino e far 
fare la pipì, deve 
essere accuratamente vigilato 

Non esponete mai i vostri bam. 
bini fuori della finestra, non batte. 
teli mai con pesanti mazze ferrate: 
i bambini vanno corretti con le 
sole parole. In campagna state 
molto attenti che non scivolino in 
burroni profondi due 0 trecento 
metri: curate che non ingurgitino 
sublimato e stricnina dannosissimi 
ai tessuti ancora in formazione 

Vigilate attentamente su di loro. 
Una caduta può essere roba da 
nulla: ma se avviene dalla cima di 
un albero alto venti o trenta me. 
tri può portare delle conseguenze 

Curate il loro abbigliamento: un 
buon vestitino di quel panno con 
il quale usate fare i vostri cal- 
zoni, portati quattro o cinque anni 
di fila, è il più adatto alle vostre ri. 
sorse. Durante il sonno evitate di 
ficcar loro sulla bocca il vostro pe- 
sante gomito sinistro. Tenete sem. 
pre lontani dai vostri bimbi. gatti. 
cani, leoni, leopardi, tigri non si 
sa mai quello che può accadere a 
queste povere bestie e si fa presto 
a pigliarci una contravvenzione 
dalla Società protettrice degli ani. 
mali 

Non dovete affaticare la mente 
dei vostri bimbi con il fargli senti. 
re i fatti vostri e obbligarli poi ad 
un logorio della memoria per ripe. 
terli completi di particolari ai vi. 
cìni 

Dato il caldo, portare i bambini 
al Circolo polare sarebbe l'ideale: 
ma in questo caso occorre siate 
molto pratico e attento. per quanto 
i bambini lassù vi godino ottima 
salute come è dimostrato da mi 
gliaia di esquimesi che non si s0- 
gnano di portare mai i loro bam. 
bini nè a Riccione nè a Viareggio 
neppure durante l'inverno 

Dove si vede che tutto il mondo 

è paese, come disse quello che ave- 

va ilvizio di dare le puncicate con 

uno spillo ai passanti e si pigliava 
schiaffoni in tutte le parti dei mon. 
do dove lo faceva. 


Il frescologo 


rali 


Si L_L 


U 


Chi è stato quell'idiota che m'ha detto che le montagne 


russe erano tanto divertenti?!.., 


i iii sedute Mean eco lama - 


Il Concorso 
dell°“F,, \ 


Come tutti i giornali hanno 
portato, il nostro illustre amico « 
natore Giannino Antona Traver 
aveva preso parte ad un concor 
pubblicitario con un primo premi, 
di 25.090 lire, bandito da una dit'a 
di non sappiamo dove, fabbrica 
te di non sappiamo che 

Il concorso, detto «della lett ra 


A 


Contromancia 


a destra e a sinistra 
Strambotto ferragostiano 


Feco, arriva îl Ferragosto 


SARI i F» consisteva nel trovare il mas 
Ù ‘ oa arTosto, gior numero di parole aventi la ; 
n celti ui n ha pre ti detta iniziale 
; 3 Giannino: a cui nessuno vora 
orir cotti buste ‘ontestare un'alta competenza nel 
I ti campo. anche non santo, delle let. 
Qu o ch a tere inviò alla commissione del «n 


corso. una filza di 1500 parole in. 


d di La ‘omincianti con «F» 
; RN Ebbene! Non ha vinto il conc 
ne quello, non e q \) cui primo premio è stato a; 
esta ch'è il prot dicato ad una signorina che sem 5 


rs abbia trovato appena 500 parole Di 
deli rancia rio molesto , li una causa, che il Senatore ha 
Ferragosto Come ti sei combinato? ta alla Ditta, rivendicando 
arto mio indigesto In questi giorni è meglio che giri in incognito: anzi. «e Abbiamo seritto al nostro vecchio 
qualcuno chiede di me. digli che non ci sono! FA Bette cai 
pr ' A Pe s pram- 
ma che segue 

Te « Famigliotravaso. — Facendo fi 
«io finire felicemente fitta filastroc. 

a fuologica (fine finanziario ire. 
varmi forte fortuna) feci, fretta fu- 
ma, forzata fatica frescone. 

Fimito facchinata, fiducioso fuvo- 
re Fato frenando frenesia, fanta- 
sticai folto fagotto fogli 1000 fran- 
chini, frutto felice fatica 

Fu follia Fecì fiasco: femminu 
fortunata fecemi forca. Forse favo. 
re fortuna. forse furberia, forse fra. 
scheggiando fabbricante, forse fal 
sendo fraudolentemente formula. 
rio. fatto fu: fecemi fesso. Fogli. 
imilti finiti fanteria. Fui fritto 

Fatale fallimento! 

Fare finimondo? Fulminarmi? 
Fuygire? Frégomene! 

Flemma! Filosofia! 

Fatemi favore farla finita 

Fraternamente firmo. 

E segue la firma. Povero Gianni 
no! Che, dopo la facchinata. gli sia 
rimasto per abitudine il tic di ser! 
vere sempre così? 

Ma oggi non si mangia? Sarebbe, per le lettere italiane 
Macchia (che non si limitano solamente al. 
b la F) una vera disgrazia! 


gi ci fanno tirare il collo! 


bagnanti si accrebbero f@icì e voce - della grossa signora che spie 
«cutenti e in breve una folla di gava agli astanti pezzo di ma- 
selvaggi dalle maglie colorate si scalzone. sporcaccione che none 
riuni dinnanzi aîla cabina 124 altro!. glie la faccio vedere i0! 
Fu per caso ‘un istinto l'ave Cosa crede? Perchè sono una 
avvertita, disse in seguito» che donna! 
sig.ra Valenci che stava facend:s Il signor Vaiencì apri la cabina: 
lambire i piedi dalle onde, si vol. voleva dire qualche cosa ma scor- 
- tò: le parve subito che qualche se la moglie Il suo volto espresse 
cosa di anormale accadesse di. solo colpa e pentimento 
; La signora Valenci capì tutto in 
Gino! gridò a) figiio che un baleno: quella era l'amante di 
proprio in quel moment, si era 4uo marito ahe l'aveva sorpr® 
buscata una toppata di sabila in con la famiglia Lì per lì non sep 


un cechio lanciata affabi mente pe che cosa doveva fare, ma pu! 


1, / 4 
, Ì 
Î | 
| FR 
li x i à Î i 
i 
bai! | - da due sconosciuti è successe Si ricordo di un film in cui Ja n 
Li) Il Ì Î = 1 a papà! glie tradita scoppiò a ridere, a rl 
| Di) { i IL ) ndiamo Gino andiam dere di disprezzo E la signora V& 
Îi va | SÈ disse con affanno la povera don. lenci scoppiò in una tremenda rì 


nanzi alla sua € 


quale 
“0 na: e spiccò una corsa, dimentica sata: Ah! Ah!!.. questa è dunque 
di essere 


piedi nudi, che le la tua amante! Ma bene! Te la i 
Contioionant di lei dano. di piapalcie strappo grida di doicre —- Vaita potevi cuinte Ma benel Te, errag( 


io il figlio vinta Vieni Gino e sforzandosi dì 
e dalia 


Sabbia n.n tramutare le jacrime in sin 


Jonne enormi în_ vestaglin gica suprema: ad un” osserva signor Valenci dentro ja ca ghiozzi afferrò il figlio che per la Si sta per CRIUgPre 
i tono a gridare. non ce sup ici | rebbe: potuto pina. credendo all'improvviso di prima volta in una giornata si Aeg aLe nani 
Fi Valenei i rizzo di got. eremo gi avessero cituso fa ore CSO fapitzto in un Mando nuo. Pbbe una carezza tenera © i0 tr posta Vor egdere le 
let. I » sorpreso e infuriato bina, © non per averla aperta. vulsivamente il costume con i da la tono di veli MARSI PIRRO. di ite di sorrisi melli 

ro la maniglia-spranga delli Tra Je Sue invettive la parola vanti di dietro e 1} di dietro da: gambe paose adi, chiaphe. quali cedono come 
dina irò a sc « sporcacgione era quella che vanti, dandogli. qualora ce ne fos. al signor Valcasto. La isoriuori loro che abboccano 
LI in vestaglia lanciò veniva fuori più frequente se stato bisogno un aspetto anco. urtò Ton, il slice. a pe: “as n ia consuetudine alla 
1 perchè non Dei bagnanti accorsero, è diffi ra più buff una scheadie aio di URBE ora ‘sì dice sempre | 
supponesse cosa ‘avrebbe dovuto cile capire all'improvviso come sia La signora = Valenci e il figlio = Lo e manga di legno del tav *mpre daccapo di 
Ì dere: pareva che avesse visto stata impostata una € ione al fendettero la calca. La signora TNA. COMARE Gant SE COMA gilu ». magari di Vest 
qualche animale spaventoso la quale si è estranei. Una dama Valenci un po' 4 tera a oa Une PISO I ROS0IAYAt Si ha un bell'affe 
La porta della cabina era ormai in pigiama che urla e che batte dai volti ailegri che 1a” cire ondavA: ; SI mancia è facoltativa 


chiusa. ma la signora in vestaglia ad un camerino gridando 
batteva su di lei dei pugni con 
se volesse che si riaprisse 


j 4 


zgetti no domando Che è 
a] maschile fa supporre affari o! Per l'amor di Dio Sace 


dimento Ma sì zitto subito interrotta dalla 


‘Continua). 


IL PLICO MISTERIOSO 
Il Concorso 


dell°“F,, 


Come tutti i giornali hanno 
vrtato, il nostro illustre amico 
«tore Giannino Antona Trave: 
eva preso parte ad un conco; 
ibblicitario con un primo pren 
25.090 lire, bandito da una di 
non sappiamo dove, fabbr 
di non sappiamo che 
I) concorso, detto «della lellera 
consisteva nel trovare il mas: 
nr numero di parole aventi la } 
tta iniziale i 
Giannino: a cui nessuno vorra 
ntestare un'alta competenza » 
mpo. anche non santo, delle let. 
re inviò alla commissione del con. 
rsu, una filza di 1500 parole in. 
mincianti con «F ». 
Ebbene! Non ha vinto il conc 


0, 
cui primo premio è stato aggiu. 
“ato ad una signorina che sembra 
bia trovato appena 500 parole Di 
una causa, che il Senatore ha 
Llentato alla Ditta, rivendicando 
premio. 
Abpiamo scritto al nostro vecchio 
rico domandandogli ragguagli sul 
tto e ci ha risposto col telegram- 
1 che segue. 
« Famigliotravaso. — Facendo fi 
finire felicemente fitta filastroc. 
filologica (fine finanziario ire. 
rmi forte fortuna) feci, fretta fu. 
, forzata fatica frescone. 
Fimto facchinata, fiducioso fuvo- 
Fato frenando frenesia, funta- 
cai folto fagotto fogli 1000 fran. 
ini, frutto felice fatica 
Fu follia Fecì fiasco: femmina 
‘tunata fecemi forca. Forse fuvo- 
fortuna. forse furberia, forse fra. 
reggiando fabbricante, forse fal 
ndo fraudolentemente formula. 
. fatto fu: fecemi fesso. Fogli. 
tti finiti fanteria. Fui fritto 
ratale fallimento! 
"are finimondo? Fulminarmi? 
ogire? Frègomene! 
"lemma! Filosofia! 
"atemi favore farla finita 
Fraternamente firmo. 
e segue la firma. Povero Gianni. 
' Che, dopo la facchinata. gli sia 
iasto per abitudine il tic di ser! 
‘e sempre così? 
sarebbe, per le lettere italiane 
le non si limitano solamente al. 
F) una vera disgrazia! 


e «della grossa signora che spie 
va agli astanti pezzo di ma- 
zone. sporcaccione che none 
ro! glie la faccio vedere 10! 
sa crede? Perchè sono una 
nna! 
1 signor Valencì aprì la cabina. 
eva dire qualche cosa ma scor 
la moglie Il suo volto espresse 
o coipa e pentimento 
i capì tutto in 
quella era l'amante di 
> marito «he l'aveva sorpr‘ 
ì la famiglia Lì per li non s©V 7 
che cosa doveva fare, ma pu! ad essa, per esempio nelle trattorie. 
ricordo di un film in cui Ja Mm è stato sostituito il « diritto fiss» 
ni Buon fatto aa ed, ne anche pr 
e di disprezzo la signora Vu 5 agosto saremo , € Ù o IRENE du” 
ci scoppiò in una iremenda rì St vittime, a domicilio, sul } Ebbene no, non lo faremo, e € la nostra offerta generosa in favc 


; i ì »gni SÌ lizio triennale 3 + oi 1 
a: Ah! Ah!!.. questa è dunguc È I tone di casa, dal barbiere, in uff 1 essegnamo al SUPRIZIOO DFE re di qualeuno che sappia Lo quel 
tua amante! Ma bene! Te la e Ko osto cio dovunque, della sullodata cen della mancia (Natale, Pasqui di proprio, droriginale; per sc 
evi scegliere anche migliore'. Tr . suetudine, alla quale. ripetiamo. si pio. trarre cel Sma (i de 
Lt muta 1 POIANA del dovrebbe dare un taglio, mageri di so RE mi so ndo colle RARA sui ù 
TARATe, de. in sin ce ta Fiera del fi arto » dire da a can 
) ere la È 
o re le lacrime in "I er chiudere la Fiera - capelli aîl'« Umberto 
ezzì afferrò ìl figlio che per la Di as Dr Ancona, ma restano Ì ape ropesito. qui potremmo fare Mito: chiesto in fiamm 
ma volta in una giornata Si la Pesca a, di Ferr >» ì Pol pig Da sua buona gra 
n a sscate a «mancia » di «fon .] nostro spirito ‘e ,BrBRiBr ta a 
© una carezza tenera e lo tra- sca ori SE è le loro reti inte sfog no, di 1 Dosi e oonena o Quello piuttosto che non ci 
no con sè facendosi largo fra sosto a te a) i melliflui, entro le dom ni ALS a Tar loro) asserendo giù poi a questo argome! 
sona di ventri, di chiappe. di ue; LO e merluzzi tutti Iene one; fatte ini Saliaa eo dare un t 
Nbe pelose che Je fece ala qual Bei du che la n aa i av I Lea ino oche side 
‘20 fuor loro che abboccano all'amo € alla sgraziata patria di sa sl debba da; 
ì signor Valenci balzò fuori coloro che: Ha alla quale sarebbe dalla disg DOUFe che provenga re ta mancia anche al garzone del p 
ò con il pollice di un piede in 1a consuetudine alla quae Ref zi è © Chisciotte; Oppure che Pentole barbiere dal quale ci si reca solo 
ì scheggia di legno del tavola. ora ‘si dice SEDIE « dare un ta come vecchio ache rem una volta ogni tante per « tarsi » i 
LOOP CO ERI RARE "uo vestito pura lana dalla Manco dire che e capelli. è « piccolo » che colla 
"o SOIA] i glio agari di Ye 3 chester; e potre È A PR 1 baver e 
t corsa con un piede so!0, va maga! 3A “leg cheste ee ; | RIO ae Me 
di A ermMare 0° ssere largita solo in certi spazzola < a 
SI COlor0sa: Si ha un bell'anercome le inef dovrebbe essere larg ti ei " ‘ ontore precedente, sol 
mancia è facoltativa come Sn casi a certi individui che realmen È Sei AE elle SERI nte 
Contigia) ETNO obnE] Sie i. e che te abbiano lavorato durante Van no perché lo s —_ 5 
) ù siivo v degli autobus notturn 


vi ba i ins: nato per l'occasione, è 
68 favore, e ciò 1 armonia insapo! si si È si 
tera motto bolscevicomuni. fito in orribile CalIgraRia Bu 
»hiec Chi non lavora non Ferragosto ai signori RE: 
Salani, Ecco, diciamo la verità che 

mancia: sgni caso noi preferiamo elari 


“agosto» anche se andando di que 


passo ci sentiremo un giorno 
1 quale abbia 


c 


TAVANNES 


| 
| | 
REZIOSO PRECISO N 
| 


i 


L'orologio 
preferito 
dai competenti 


Bet ideas dentate ee 


SPORTRAVASATURE 


Giro della Svizzera 


Ma com'è che non abbiamo vinto nemmeno una tappa? 


E perche dovevamo vincerla” Siamo venuti in Svizzera 


per la villeggiatura! 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Il sesto grado 


lì « sesto grado », in lingua spor 
è quello delle scalate 
ne. Mettiamo che la s 
primo consista nel far je 
cale che quella dì secon 


4o grado consista nel salire al 
Pincio da piazza di Spagna: che 
eIzo ‘ado » corrisponda alla 
ata di Villa Borghese. dalla 
parte dì Muro Torto. Col quarto 
radce lamo nel difficile: col quin- 
Micilissimo, Ne] sesto gra 

assurdo. Uno deve sa 

r può mate 

m ssibile ale Ep 


riesce. Per cui i 
i 1 ) il giorno dopo 
e due o tre amici lo festeggiano al 
ritorno. Più clamoroso e redditizio. 
segnare un Il 

Per queste imprese alpine dì se 
sto grado, ìn generale partono in 
due 0 tre. il capocordata e gli al 
trì, muniti di piecozza, corda e 
chiodi. Ogni tanto. gli arditi sca- 
latorì piantano un chiodo oppure 
insieme, Ogni tanto. sì trova 
spesi alla corda su un abisso 
Ognì tanto non possono piu anda 
re avanti né indietro. Ognì tanto 
i riposano, alla maniera degli uc 


UFFICIO CONSULENZA. 
ARALDICA 
FIRENZ #2” 


A BUWEDETTO Ci DIL 2039 


due 


no 


{Ricerche per qualsiasi famiglia 


hedario araldi 


ci se conoscete notizie sto 
della nostra Casata 


Citta 


uogo d'origine della famiglia 


(Inviarceto incollato 5 


6 — 


2 


celli, che fanno l'altalena sulle ci. 
me degli alberi. Ogni tanto, man- 
giano dei pezzetti di zucchero e 
ci bevono sopra qualche cosa che 
non è acqua. Ogni tanto ci lascia- 
no la pelle: mica quella delle mani, 
che se ne va regolarmente in ma- 
lora, ma l'insieme, il complesso 
epidermico. Ma quella è gente che 
appena sente parlare di qualcuno 
«h'è morto su una parete, non ca. 
pisce più niente: è come un invito 
a nozze. Il sistema per dissuaderla, 
invece, è un altro: dirle che qual. 
cuno è già riuscito a salire per 
Quella tale « via ». Allora, non c'è 
più gusto. Se un altro c'è passato, 
e facile. Come ci andassero a 
giocare i bambini, con le balie 
dietro 

La peggiore disavventura che 
possa capitare a uno di questi 
campioni de) sesto grado è di tro. 
vare una sporgenza, un appiglio 
qualsiasi. In tal caso, sorde impre. 
cazioni e a volte soffocate bestem. 
mie del capo-cordata non tardano 
id avvertire l’altro o gli altri del. 
l'imprevista sciagura. Se c'è una 
sporgenza, non c'è più gusto a sa. 
lire. Se il costone, anzichè presen. 
tarsi io come uno specchio, of. 
ire qualche appiglio, è una rovina. 
L'ideale è che la parete sia non 
Soltanto levigatissima, non soltan- 
îo perfettamente verticale, ma, 
possibìlmente, ad angolo acuto, in. 
chnata in modo da sovrastare 
completamente gli scalatori. Allo- 
ra sì, che c'è gusto a piantar chio- 
di, fissare la corda, fare gli uomi. 
a sull’abisso! Trovare una 

ia, che non sia friabile, trova- 
re un posto dove piantare il chio- 
do senza pericolo che venga via 
sotto il peso, trovare un passag. 
getto. un cornicioncino, un cana- 
lcncino non soggetto a frana di 

e è la peggiore sciagura che 
capitare agli scalatori de! 
grado. 

Ma guando tutto va bene, quan. 
do la scalata è stata proprio una 
impresa disperatissima e gli auda. 
ci sono rimasti vivi per miracolo 
allora il problema della vita è ri. 
sclto e tanti rischi, tante fatiche 
ricevono il giusto guiderdone: una 
medaglia al valore atletico e due 
© tre strette di mano, al ritorno 
in paese. 


il tecnico 


1 
oi. 


osè Spizzichino è tutto arrab- 
MIT OeTonE non ha ancora ricevu. 
to la merce che gli doveva spedire 
il suo amico Sabbatello. — 

Stanco di aspettare, scrive -- na- 
turalmente — una cartolina, così 
concepita È 

Caro Sabbatello, chi ha promes. 
so dì spedirmi la mia ordinazione 
prima della fine del mese? Tu. Chi 
non ha mantenuto la parola? Tu. 
Chi è un farabutto e un im. 
broglione? Basi 

Il tuo amico Mosè Spizzichino ». 
®® Totarello è stato invitato a ce. 
na da un ricco negoziante suo ami. 
co. Tavola squisita. Ma il capo d’o. 
pera che più impressiona Totarello 
è una torta fatta in casa, così buona 
che Totarello, dopo averla mangia- 
ta, non può trattenersi dal doman. 
dare alla padrona di casa, rome si 

confeziona questo dolce degno degli 
Angeli del paradiso. 

- Semplicissimo — gli dice la 
padrona — Si prendono tre libbre di 
farina, due libbre di zucchero, die- 
ci uova, un bicchiere di rosolio, una 
libbra d'uva passa... 

E la signora indica In dettaglio 

la maniera di prepurare il dolce 

Qualche giorno dopo, Totarello in- 

segna a sua moglie come si fa la fa- 
mosa torta. 

— Ecco: prendi tre libbre di fa. 

rina.. 

Ma due, basteranno. 

Poi due libbre di zuccher».. 

FEsagerato! Basta mezza loura. 

-— Dieci uova. 

- Eh, sclupone! Quando ce ne 
metti due.. 

— Un bicchiere di rosolio... 

Di questo si può far senza 

— Pol una libbra d'uva passa, 

E chi me la dà. 

Be' lascia andare. 

La moglie prepara il dolce e la 
sera lo porta a tavola. 
Mentre mangia, osserva: 

Curioso! Non capisco che gu- 

sto ci provi, la gente ricca, a man. 
giare certe porcherie! 


®® Totarello va ad attendere, al. 
l’arrivo del treno, il suo amico 
Romoletto, 

Questi scende dal treno, torcen. 
dosi dal ridere. 

— Che diavolo hai? -—- gli doman- 
da Totarello. 

Romoletto racconta: 

— Figurati che, poco fa, è entra- 
to il controllore nel mio scompar. 
timento e ha cominciato a guardar- 
mi come se io non avessi avuto il 
biglietto. 

— E allora? 

Allora, io ho guardato in fac. 
cla questo trescone, proprio come 
se avessi avuto il biglietto in tasca!... 


*@ Un signore arriva a Milano e 
va in un a!bergo per chiedere una 
camera 

A che piano? — gli domandano 


al bureau Al primo piano, sono 
cinquanta lire, 


- È al secondo? 
Quaranta 
— E al terzo? 
Trenta lire 
*— AI quarto? 
— Venticinque. 
E al quinto piano? 
Venti lire 
Al sesto? 
- Non c'è sesto piano. 
Allora arrivederci Questo al. 
bergo, per me, è troppo basso 


da; sparire la forfora e il prurito. - A 


CELLI assicurarsi che sia fabbricata in Roma 
al prezzo di L. 5, e di L. ® il formato 
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LEI È' IN CONTRAYVENZIONE 


i (PERCHE NONTIENE «A } 


L'UOMO SENZA MANO 
L'EBBREZZA DELL’ORO 


LO SCHIAFFO 
LA GALLERIA DELLA MORTE 


Quattro titoli, quattro disegni, D 
lettore trovi il titolo corrispondente 
ad ogni disegno Ai solutori invie- 
remo le nostre benedizioni 


veramente adoperando li POMATA PACELLI. 
per-hè rinforza il bulbo, stimola Ja cresc 


ZIONE: Prima di acquistare Ja POMATA PA- 


momico che si spedisce, inviando 
10 La POMATA PACELLI è solo 
In Rom È 


e. Chiedere opus 
Ji unici proprietari : Prodotti 
CELLI | Via Belisario, 8 — ROI 


"’Lapsus,, [ 


Anche questa è da contal 
tiamola pure, ma il guaio 
conti non tornano; ci 1 
cioe, o ci sono in più — 
da che parte si comincia — 
io di secoli abbondanti, e 
giù 1500 chilometri di dis 
linea retta che non comb 
meglio combinano... una g 
scaccia giornalistica. 

Direte che stiamo vane 
Maxari! Invece, ecco qu: 
carta, e precisamente que 
4 pagina de] « Giornale . 
dei 27 luglio u. s., dove 
mostra di sè un simpatico 
sull'allora (e potremmo an 
S llera e sullallà) prossii 
zione del Teatro lirico 
di Caracalla, con la 
‘€ quando si dice «la Luc 
cè da aggiungere « Lamm 

Infatti tutti sanno — € 
Camilla che sta al manic 
bocchino di spuma falsa di 
te dome qualmente la 
eroina dell’opera di Donize 
le Scott l’ha fatta nascer 
ire nella Scozia sul princi 
prenda nota — del secol 
mintre i Capuleti e i M 
è! pari di Giulietta e Rom 
() loro poeta Berto Barba 
nu veronesi o meglio lo « 
State bene ‘attenti nell 
Mela del secolo XV 

Non ci capite niente? A 
1 dis'rattoni che siamo; 
@bbiamo ancora svelato | 
*Ccovelo: 

l'articolo (simpztico, ri) 
© cuì alludiamo, a firma BR 
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LEI È' IN CONTRAVVENZIONE, 
PERME' NON TIENE <A 
oO/ 


L'UOMO SENZA MANO 

L'EBBREZZA DELL'ORO 
LO SCHIAFFO 

GALLERIA DELLA MORTE 


ttro titoli, quattro disegni. D 
» trovi il titolo corrispondente 
ni disegno. Ai solutori invie- 
le nostre benedizioni 


inforza il bulbo, stimola 
fe la forfora e il prurito. 
Prima di acquistare la POMATA 
sicurarsi che sia fabbricata ij 

9 il formato 


è, inviando 
IATA PACELLI è solo 

Ò Nelle faraa- 
gliori, profumerie, C opuscolo 
> agli unici proprietari : Prodotti Spe- 
) PACELLI . Via Belisario, $ nokia 


Noblesse 


oblige 


A lei, marchesa, l'onore della coda! 


"’apsus,, lirici 


Anche questa è da contar! E con- 
tiamola pure, ma il guaio è che i 
conti non tornano; ci mancano 
cioe, o ci sono in più — secondo 
da che parte si comincia — un pa- 
io di secoli abbondanti, e su per 
giù 1500 chilometri di distanza in 
linea retta che non combinano, o 
meglio combinano... una gran fre- 
scaccia giornalistica. 

Direte che stiamo vaneggiando 
Magari! Invece, ecco qua: carta 
carta, e precisamente quella della 
4 pagina de] «Giornale d’Italia » 
dei 27 luglio u. s., dove fa bella 
ra di sè un simpatico articolo 


me di Caracalla, con la « Lucia » 
‘© quando si dice «la Lucia » non 
c'è da aggiungere « Lammermoor) 
Infatti tutti sanno — dalla zia 
Cinilla che sta al manicomio, al 
bocchino di spuma falsa del portie- 
te eome qualmente la povera 
«ruina dell’opera di Donizetti, Wal. 
te) Scott l'ha fatta nascere e mo- 
lire nella Scozia sul principio si 
prenda nota del secolo XVIII, 
mentre i Capuleti e i Montecchi. 
è pari di Giulietta e Romeo come 
fd‘) loro poeta Berto Barbarani, s0- 
N veronesi o meglio lo erano 
Stale bene attenti nella prima 
Meta del secolo XV 
von ci capite niente? Ah, è ve- 
dis'trattoni che siamo; non vÌ 
amo ancora svelato l'arcano! 
velo 
articolo (simpztico, ripetiamo) 
f cui aludiamo, a firma BRIG COL. 


r 


‘chi diamine sarà?) termina preci. 
samente così: 

« L inizio delle rappresentazioni e 
fissato per il primo agosto: quella 
sera, tra i mille e mille nuovi spet- 
tatori, tra i ruderi della tramonta- 
ta magnificenza e le luci riflesse e 
le sapientì penombre dello scena- 
rio, vagherà pacificata ed intenta 
ai contrasti dei Capuleti e dei Mon- 
tecchi, e s’intenerirà forse alle me- 
lodrammatiche pene dell'amore e 
della follia, anche l’alta ombra del 
Divo Marco Aurelio Antonino, fi- 
glio di Settîmio Severo, sopranno- 
minato Caracalla ». 

Fate mente locale, e diteci voi se 
non avevamo ragione di... perdere 
la medesima, trovando abbinati, 
alla triste sorte della Lucia, scozze- 
se pura lana, i «contrasti» fra le due 
famiglie della città della polenta 
cogli uccelletti, che invece c'entra. 
no come i cavoli a merenda. 

Commenti non ne facciamo; met- 
tiamo solo in guardia BRIG. COL. 
(Brigadiere Coloniale? Brighella 
Colabrodo? Brigida Collirio, o Bri- 
gantino Colonnello?) di non con- 
fondere per l'avvenire personaggi 
ed epoche nei riguardi delle opere 
liriche, sì da scambiare per esempio 
la « Semiramide » colla « Reginetta 
delle rose ». Ja marcia dell’« Aida » 
coll'«Inno di Mameli » o far sposare 
ia «Lucrezia Borgia » con « Attila » 
invece che con «Don Carlos» me. 
diante una «invenzione» uscita 
dal « vulcano della mente » di « Fi. 
garo »! 


Leggefe : 


STACCHINI 


LA PRORA - MILANO 


DEL GIORNO 


Quando lesse che, dopo tante dia. 
tribe, i sionisti avevano finito per 
accettare il piano britannico per la 
Palestina, quel tale, che non era 
un fesso, esclamò: 

Tel Aviv! Tel Aviv! Tel A 
vev...o detto, io che la buscherstu- 
ra era per gli arabi? 


Quando chiesero a quel lettera. 
to concorrente al Premio Viareg- 
gio: 

— E lei, signore, preierretbe 
vincere il Premio Viareggic o il 
primo premio della Lotteria di Me. 
rano? 

Il letterato, guardatosi intorno e 
abbassando la voce sussurrò: 

— Merano, Merano! 


Quando lesse che Delbos era an. 
dato a fare una cura termale nel 
sud della Francia, uno disse: 

Son dolori! 


Quando lesse il comunicato del 
Governo di Valencia, che diceva 
che gli aeroplani che avevano 
bumbardato il piroscafo italiano 
erano di Franco, l'ex Kaiser, net 
suo eremo di Doorn, esclamò: 

— Vuoi vedere che oggi ricevo 
qualche visita?! 


Quando seppe che Dino Grandi 
sarebbe andato in vacanza, il si. 
gnor Maiski, ambasciatore bolsce- 
vico a Londra, disse: 

- Era ora, perdio! Un altro paio 
di sedute del Comitato, e finivo 
richiamato, processato e fucilato! 


Quando un popolano di Roma sep. 
pe che la Francia pagava una lira 
l’anno d'atfittc per Palazzo Farnese, 
sede dell'Ambasciata senza amba- 
sciatore, disse: 

— Si la Francia continua così, me 
pare che, sia pure una lira, è sem. 
pre una lira sprecata! 


Bacill' arm! 


Spirano brutte arie per } poeti. 

Bruttissime 

La guerra, questa grande Ispi. 
ratrice di tutto ciò ehe è virtuoso 
e ervico, finira per diventare una 
materia intrattabile per i can. 
torì. 

Non avete sentito l'affare det 
bacilli? Vi immaginate voi cosa 
diverrebbe una guerra che costrin. 
gesse a far combattere 1 bacilli? 

Non vogliamo credere che in 
nessun lentano avvenire le donne 
gettino fiori al voloroso reparto 
lancia bacilli di tifo, o a quello 
lancia baeilli della scarlattina. Ve 
la immaginate la recluta che sì 
fa fotografare con srla terribile 
con il tubetto di bacilli di colera 
in mano. pronto a farne un’inie. 
zione al nemico? 

Questa dei bacìlli è una questio. 
ne che dovrebbe interessare la so. 
cietà protettrice degli animali. 
seno, i bacilli, animali o no? E al. 
lora perchè si deve permettere a 
questi poveracci di andare a fini 
re dove non ne hanno voglia, e co. 
stringerli a diventarb dei delin. 
quenti? 

La guerra a sciabolate e schiop. 
pettate ci stiamo: è rumorosa, vi. 
vace e piena di movimento. Non 
è bello sostituire la siringa al fu. 
cile e al cannone: il camice alla 
corazza. 

Battagliont di seminatori di co- 
lera e di paratifo, in ordine spar- 
so armati di siringhe; contrattac- 
cati da corpi armati di siringhe 
immunizzatrici, non sono spetta. 
coli per gli uomini. Sono spetta. 
coli per i demoni. 

E le istruzioni? Vi immaginate 
che comandi ne verrebbero fuori? 

Bacill'’arm! — grida il capo. 
rale. E tutti i soldati pronti con 
il tubetto di bacilli. 

- Infezionat! — E via ognuno a 
compiere la sua opera. 

— (Cessate l’infezione! Aumen. 
tate il numero dei bacilli! Tifo 
a volontà! Alle 6 precise domani. 
mattina colera su tutta la linea! 

E i reparti della tubercolosi d'as- 
salto... e le pattuglie del carbon. 
chio... i volontari del tifo!... Che dia. 
mine di poeta volete che si occupi 
di questa roba? 


Top 


i d'albergo 


il signore desidera? 
Ecco... Dov'è il gabinetto? 


STO 


IMMORALI 
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E rvoI ASTI EE RIT RITO 


— 7 


Le Memorie 
i Tafari 


appena si è sparsa la terale 


M 


che Tatari aveva rinunzia 
pubblicare il libro delle sue 
morie» ci siamo voluti assi 
un'inte sta con l'ex Ne 


d 


a 


conosceri 
verità dei 
) detti 


dalla su 


fatti 
noi intervistiamo 


Fri 


viva 


» cosa ci dice 


de 


+++ 


ifficije, era 


el suo rifugio 1 

dove 
perso! 
da parecchie v 


di Bath 
aleuni 


ne 
rolando su 


casa 


dalla 


avvicinare 


notori 
ela tri 


gles 
ve 


aggi 


io 
ibùu 


sue dichia. 


' 


di 


» il contrario 
o finalmente 


a 


circon. 


del 


se 


‘nie signo- 


quanto cl era 
carat 
S ibbiamo 
tratta 


un 


ant 


spiaggia 


ndere 


na lo abbiamo veduto av 


no. n 


++ 


perdo 


Addi 


. 


Si figuri 


avanz 
lunque 


Abeba 


ava 


ho 


(HE 


ippe 


per 


Compleanni 
aaa 


o v 0 


- Oh. adulatore... una candelina sola?!... 


Sì. ma la lampada è da settantacinque candele! 


duto 
Lo sappiamo, Macsta. che ei 
vuol 1 Sono quelle  dimenti. 
canze! 
Tafari ci ha interrotto 
A proposito di dimenticanze 


nella fretta di par 
tire dal mio Impero, ho dimentica 
rsino di lasciare il tesoro del 
ito e me lo sono portato ap. 
come un o frescone? Mi 
sembrava di averci qualche cosa 
4; più che non ci dovevo avere 

Quando mi sono accorto dello 
era troppo tardi: ritornare 
a riposare quei ses 
ni di roba che distrat 
m'ero preso? C'era già 
a Addis.Abeba.. Sa, bra 
rsona, ma a me, Bado 
e stato sempre un po' an. 
ho fatto sempre in mode 
incontrarmi con lui. Ha 
maniera di farsi avanti. che 

ne, dico la verità, poco mi pia 
"E; ecco 

E così decisi di continuare il 
waggio con tutti quegl'impicci ap- 


ma sanno che 


Addis 


presso, che pot, a Londra ho do. 
vuto vendere. in gran parte, per- 
che che me ne facevo? E sanesse 
quante n'hanno dette! 

Non hanno mica capito che era 
stata una dimenticanza. che la mia 
memorla 

+ ++ 


A questo punto, calcolando sulla 
distrazione dì Tatari. l'abbiamo in. 
terrotto 

che le sue * Memorie » 
Il frescone c'è cascato pari parì 
An, glàl Parlavamo delle mie 
Memorie ». Non le pubblico piu 
Lo sappiamo Ma perche si è 
deciso a non pubblicarle? 
Le ritiro 
Un'altra r 
Oh. sa una più una nieno 
Ma, pure ci avrebbe potuto 
rimediare qualche bajocchetto 
Proprio! L'Arciv ) di Can 
terbury che tora lo posso dire) 
mi ci aveva seritta una bella pre 
tazior mi aveva fatto sperare che 
a libro pubblicato, si sarebbe oe. 


irata?? 


cupato per farmi avere 11 pre 
Nobel per la letteratura Ma po i 
saputo che, anche lui. sì ritira dui 
commercio, e siccome qui in 1 
ghilterra. ormai, per me spira \ 
ria Non facciano caso a gue.t 
quattro befane 

E în così dire Tafari accenno, con 
ambedue gli ombrelli, al gerupp, 
ci tardone che si erano fermate & 
breve distanza da noi, guardandoci 
severamente al di sopra d 
ehiali e digrignando delle denti: 
crisoelefantine 

d+t 


Credemmo giunto il momento di 

fare la domanda-tranello 

Perche, Maestà, era corsa la 
voce che lei avesse avuto una ero 
;a offerta per rinunziare alla pub 
blicazione? 

AI furbo Tafari andò il sangue 
alla testa. diventò verde e scatto 

Tutte bugie che li autorizza 
a smentire ! 
+0. 

Salutammo l'ex Negus e lo pian 
tammo fra le sue zitellone, non 
senza prima avergli ritolto l'ombrel 
lo. che il pover'uomo ci abbandonò 
a malincuore, ma senza protestare, 
per paura di peggio 

Non ci occorreva altro. avevamo 
saputo per i nostri lettori la 


esatta verità 


1 viaggi de LA TRIBUNA 
e del TRAVASO 


FERRAGOSTO ? BUDAPEST, 


ZAGABRIA 
Anche quest'anno 


e VIENNA 
— spesa mi 
|. nima — si può trascorrere Ferro- 
% gosto a Budapest, dopo aver visi 
| tato Zagabria. Ma la risita 1 44 
gabria non è la sola novita della .. 
]X edizione del treno nazionele * 
« Danubio » 

Solennità ecclesiastiche è CIUUI, 
escursioni, gite, giri per la citta, 
in prruscato sul Danubio, spettur» 
sii di danze e canti popolari io x 
chi d'artificio, rappresentazioni ei 
prosa, grandi avvenimenti musica- ., 
li, «raid» a cavallo. corse @ trof 
10 e a galoppo, competizioni sp 
tive internazionali, ALTORNO GU' 1 
# st'anno un particolarissimo st ilup- * 
po. Alloggio nei principali alberih! 

E la spesa è minima. " 
Alle quote di lire 415 per la 
classe e Ure 569 per la 

‘nda classe per Budapest © 20 
. gabria, per coloro che si rechera" 
no a Vienna, il supplemento e €} 
pena di lire 175 per la terza cias 
se © lire 220 per tn seconda class 

Per ulteriori inform pni vivo 
gersi alla vostra Ammin strazione 
O alla Chiari Sommariva, p'& 
Venezia 


IL MIRACOLO DI MONTECATINI 


4 
( 


creo gh 


e 


NO 


Il celebre letterato qu 
ra teneva circolo nel si 
to. Letterati meno celeb 
torniavano e bevevano 
parole, ripassandosele | 
con piccoli schiocchet; 
lingua come si fa quan( 
ve dell'ottimo vino. Ma 
cuno di essi avesse ve 
detto quello che pensav 
tando il celebre lettera 
corsi di quel salotto s 
tati tutt'altro che quel 
volgono tra persone e 
vili. Le espressioni di 

presuntuoso » + arrivi 
ramutavano invece in 

prodigio di cultura » 
iosciuto ». Ma siccome 
pevano perfettamente 
gnuno la pensasse in re 

ì le parole adulatrici e 
cettate come in un li 
di cifrario e disprezz: 
vicenda i Jetterati, fra 
vrrso il più celebre, si » 


vano i più fioriti ter 
linguaggio ufficiale. 
Oh, oh! disse ad 


© il celebre letterato — 
vera tristezza se si pens 
l stregua siano oggi cc 
tc ie lettere! Viviamo in 
cu materialistica, la 
Morta e tutto ciò che n 
svi delle muse cerch 
«rimere in loro on 
Viene considerato in alt 
che quello utilitario!... 

Un coro di: « quant” 
«purtroppo » «ha davi 
Rione, maestro » fece 
di'hiarazione del celebì 
Taio, 

Sentite che m'è & 
i questi glorni --- pros 
hi che pontificava. - 
tto una novella, no 
vete letta... 

Eh!... Come!... Altr 


E tuonò precipitosam 
0. 


E . una novella per 
te; e siccome ad u 
. mento il protagoni 
conto andava ad ac 
i automobile, fui cos 
La ninare la marca del 
È na: una Fiat. Il gic 
+ ©Nte alla pubblicazio! 
2 . novella, ricevo una 
i COMANCATa, La direzi 
nà iat, per ringraziari 
È ««tuita pubblicità che | 
‘“‘‘lo alle sue macchine, 
Nicava che una vett 
ci modello, freni sulle 
€, ecc. ecc. mi veniv 
dono!... Capite, 


vato per farmi avere il premie 
bei per la letteratura Ma po 
)Juto che, anche lui. s! ritira dai 
mmercio. e siccome qui in 1 
terra, ormai, per me spira una 
Non facciano caso a guest 
attro befane 
Fi in così dire Tafari accenno, con 
ibedue gli ombrelli, al gruppi 
tardone che si erano fermate x 
eve distanza da noi, guardanc 
sramente al di sopra de 
iali e digrignando delle dentier 
isoelefantine 
Lod 
Credemmo giunto il momento di 
re la domanda-tranello: 
Perche, Maestà, era corsa la 
ce che lei avesse avuto una gro 
offerta per rinunziare alla pub 
icazione? 
AI furbo Tafari andò il sangue 
la testa. diventò verde e scattò 
Tutte bugie che li autorizza 
smentire ! 
+00. 
Salutammo l'ex Negus e lo pian 
.mmo fra le sue zitellone, non 
nza prima avergli ritolto ) ombrel 
; che il pover'uomo ci abbandonò 
malincuore, ma senza protestare 
pr paura di peggio 
Non ci occorreva altro. avevamo 
iputo per i nostri lettori la 


satta verità 


1 viaggi de LA TRIBUNA 
"e del TRAVASO 


FERRAGOSTO. îucasnii 
- e VIENNA 


nima — si può trascorrere Ferru 
: gosto a Budapest, dopo aver ti 
tato Zagabria. Ma la visita E 
gabria non è la sola novita de’ na “ 
]X edizione del treno nazionele 
« Danubio ». è 
Solennità ecclesiastiche e citi. 1a 
scurstoni, gite, giri per la citta 
in prruscato sul Danubio, spettue 
ii di danze e canti popolari 40 % 
chi d'artificio, rappresentazioni Ct 
prosa, grandi avvenimenti mustea- 
lì, «raid» a cavallo. corse @ trot * 
tò e a galoppo, competizioni spo 
tive internazionali, avranno | 
st'anno un particolarissimo st" 
po. Alloggio nei principali albe 
E la spesa è minima 

Alle quote di lire 415 Per la 
terza classe e lire 560 per la 
“onda classe per Budapest * 
yabria, per coloro che si rechera” 
no a Vienna, il supplemento e lp 
pena di lire 175 per la terza cl0S | 
è lire 220 per la seconda cluss” ,, 
Per ulteriori informazioni 7!t0” 
gersi alla nostra Amm tr ne 
) alla Chiari Sommariva 
Venezia 
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NOVELLISSIMA 


Il celebre letterato quella se- 
ra teneva circolo nel suo salot- 
to. Letterati meno celebri lo at- 
torniavano e bevevano le sue 
parole, ripassandosele in bocca 
con piccoli schiocchettii della 
lingua come si fa quando si be- 
ve dell'ottimo vino. Ma se qual- 
cuno di essi avesse veramente 
detto quello che pensava, ascol- 
tando il celebre letterato, i di- 
corsi di quel salotto sarebbero 
tati tutt'altro che quelli che si 
volgono tra persone educate e 

vili. Le espressioni di « fesso » 
presuntuoso » « arrivista » si 
ramutavano invece in « genio > 

prodigio di cultura »  misco- 
nosciuto ». Ma siccome tutti sa- 
pevano perfettamente come o- 
gnuno la pensasse in realtà, co- 

ì le parole adulatrici erano ac- 
cettate come in un linguaggio 
d. cifrario e disprezzandosi a 
vicenda i Jetterati, fra loro e 
\{rso il più celebre, si scambia- 
vano i più fioriti termini del 
linguaggio ufficiale. 

Oh, oh! disse ad un trat- 
to il celebre letterato —- E' una 
vira tristezza se si pensa a qua- 
le stregua siano oggi considera- 
te ie lettere! Viviamo in un'epo- 
© materialistica, la poesia è 
orta e tutto ciò che noi, umili 
Servi delle muse cerchiamo di 
fs. rimere in loro onore, non 
Viene considerato in altro modo 
che quello utilitario!... 

Un coro di: «quant'è vero! » 
«purtroppo » «ha davvero ra- 
Rione, maestro » fece eco alla 
di'hiarazione del celebre lette- 
rato, 

Sentite che m’è accaduto 
È questi giorni - proseguì co- 
lì. che  pontificava. — Avevo 
*itto una novella, non so se 
l vete letta... 

Eh!... Come!... Altro chè!... 

tuonò precipitosamente il 


- .. una novella per il Cor- 
‘e; e siccome ad un certo 
mento il protagonista del 
acconto andava ad acquistare 
l automobile, fui costretto a 
® minare la marca della mac- 
Cina: una Fiat. Il giorno se- 
+ «nte alla pubblicazione della 
a novella, ricevo una lettera 
*\-“omandata. La direzione del- 
la Fiat, per ringraziarmi della 
Bratuita pubblicità che io avevo 
“'l0 alle sue macchine, mi co- 
NIcava che una vettura, ul- 
0 modello, freni sulle quattro 
t e, ecc. ecc. mi veniva offer- 
“ in dono!.. Capite, che ro- 


baz. 


Non credete voi che questo 
sia un insulto all'arte pura?!. 

— Ma è inconcepibile!... Mo 
struoso!... Avvilente, addirittu- 
ra!... — esplose il coro con ac- 
cento di fiero sdegno. 

— Il peggio è — continuò il 
celebre letterato — che stama- 
ne, proprio stamane un mecea- 
nico della Casa costruttrice è 
venuto apposta da Torino per 
consegnarmela. Vi dico, non so 
in che mondo viviamo!... Mate. 
rialismo assoluto, nient’altro 
che materialismo! 

Dopo di che, tra commenti 
sconsolati sullo stato delle let- 
tere, sulla idealità del secolo e 
simili altre frescacce, il circolo 
si sciolse. 

& 4 * 

Nei giorni successivi, il ceic- 
bre letterato non mancò di 
guardare attentamente i gior- 
nali. 

Infatti... Nello spazio di tre 
giorni, una diecina di novelle 
comparvero sui vari quotidiani, 
novelle scritte da quei tali let- 
terati che poche sere prima 
avevano inteso in quel salotto 
le recrimimazioni del celebre 
letterato per il dono ricevuto. 
In ogni novella era ampiamen- 
te e ripetutamente nominata e 
descritta l’automobile Fiat. 

Il celebre letterato sorrise 
soddisfatto. E nel suo compiaci- 
mento c’era un'aria di profonda 
malignità. 

Passò qualche tempo. Una se- 
ra nel salotto famoso tutti i let- 
terati meno celebri, autori delle 
novelle, si ritrovarono attorno 
al celebre collega. 

-- Beh, -— disse ad ur tratto 
uno di essi — Maestro, come va 
la sua automobile, quella che... 
le hanno regalato? 

-- Magnificamente, credo. Ma 
io non l’ho mai adoperata. Non 
ho voluto usufruire di un dono 
che a mÎo parere costituiva per 
me quasi un'offesa. Così, il gior- 
no dopo l’ho restituita. 

+- Ali!.. — fecero gli altri in 
coro - Giusto, giustissimo!.. 
Anche noi avremmo fatto lo 
st se, se... l'avessimo rice- 
vuta. 

Nessuno di loro, infatti, ave- 
va ricevuto non l'auto, ma nem- 
meno un tubetto di mastice per 
riparare le camere d’aria 

Il bello è che il celebre lette- 
rato non si era mai sognato di 
scrivere la novella famosa e per- 
ciò non aveva neanche lui mal 
ricevuto un'automobile 


L. R 


tu\ 


- Lo vedi come sei?!... Quando devi andare a spasso con ui 
amici il tempo lo trovi. con me mai! 


Chiacchiere 
di stagione 


Io non capisco che bisogno ei 
sia di andare a villeggiare in un 
paese qualsiasi, visto e considera. 
to che anche le città sono situate 
in mezzo alla campagna! 

— Beh, ma l’aria che si respira 

— Ma va là, che la villeggiatura 
più che per prendere aria serve per 
darsene! Eppoi, sta a sentire chi ha 
più esperienza di te: il caldo del. 
l'estate non si ripara che colla 
Grcenlandia. 

— Già. tu hai paura delle inso- 
lazioni! E non sai che per esse c'e 
il rimedio. 

-— Lo conosco: appena caduti sve. 
nuti in mezzo alla strada, la prima 
cosa che si deve fare è quella di 
aspettare che qualcuno ci raccolga 
Come pure se il troppo calore dà il 
capogiro, l'unica è ingoiare. ma non 
interamente un manico di scopa, 
così la testa non gira più. 

-—- Sempre paradossàle, tu, come 
quando consigliavi a mio fratello 
che per fare la reazione dopo il ba- 
gno, non c'è di meglio che mangia- 


re una minestra e poi saltare dalla 
tinestra! 

— Certo! E anche in dietetica 
estivale, so come ci si deve compor. 
tare. Ad esempio, per le costituzio. 
ni sanguigne è consigliabile man. 
giar cibi leggeri: piume. turaccioli 
di sughero, cotone idrofilo, ece. 

- E' vecchia! Eppoi io in villeg 
giatura mi cibo solo di uova di gior. 
nata fatte alla coque 

— Certo, sono eccellenti, ma van 
no mangiate molto calde; e allora è 
inutile procurarsene delle fresche, 
non ti pare? 

— Questione di gusti. sui quali — 
per dirne una nuova di zecca — 
non ci si... sputa! 

— No, ma ci sì posano sopra le 
mosche, specialmente in campagna. 

— E, permetti, stavolta il rimedio 
ce l'ho io, per liberarsene: Sicuro: 
basta dare della « carogna » a qual. 
“uno che ci sta vicino, per vederle 
tutte su di lui 

— Questa è buona, ma non cono- 
sci quest'altra profonda massima 
da osservare nell'estate, che consiste 
nell'evitare di bere acqua fresca 
quando si è bagnati di sudore 

La so. la so: perciò prima dì 
bere io mi asciugo sempre la fron. 
te coi fazzoletto 


I sogni di Lucio d'Ambra 


ww LUCIO i 
-|\D AMBRA 


mu 


IL MARTIRE DELL'IDEA 


d'Ambra!... 


a 


= 0 9V5 2IASO SSIS SERIE ISEE II PENA 


Mirate al cuore. Viva Lucio 


O maliarda. ditemi il numero della vostra cabina... 


Trentadue... 


E quella della vostra stanza d'albergo? 
Seduttore... E° il sessantacinque! 


se: 


Sta bene. giuocherò dieci lire per tutte le ruote! 


Le lettere del 
Sur Pasquale 


Sinior «Travyuso» gent'lissimo 
Cosa vuole che ci dico? L'è una 
debolessa, ma quando l'è di questa 
stagione che qui. a me mi viene 
una nostralgia del passato bel son 


ni reden l ndo sui giornali del 


grande manovre, che mi senti ri 
vangare nel « lo i ricordi d 
quando il sctoscrito l'era soldato 
melitare, dove anca io ho preso 
parte come caporale prima, e pos 

come furiermagiore del 72. fan 
eria nel 1887. ale sudete grande 


che. non fai 


ra e i areopla 


vamo marciare l 


quelo che di 
di Stato Ma 


ogì l'è mica più 
Enea che Berta la fi 
e ci dò zione a tuto spiano 
ma ci garartisco io che ho servito 
con fedelta e onore per 3 ani nei 
baluvardo dele istitussioni. come 
qualmente tuti i soldati italiani so. 
armi e anca i richiamati che 
1 focolaio domestico per 
giorni la Patria, pena 
veniva l'ordine di mobilitassio 

? per andare al campo del'onore 
con tuto ì ragi del sol leone, abra 
ciavamo le armi con l'elmo o il pipì 
in testa e in man l’acciar, e via, 
zaino afardelato, gamela e pesse 
con rispeto parlando pei 
combatere a fuoco vivo s 
e ad arma bianca col veterli mode 
{0 1870 a crociatè. uno duè, uno 
du 

Mi scusi, caro signor « Travaso 
questo mio sfogo di ecs melitare 
ma l'è il sentimento del dovere che 
ancora me lo sento, parola d'onore 
e spero di portarmelo apresso fino 
ala tomba dei avi mie! di cui io 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compie per ii amento 


della sifilide p a orale 
Questo trattament 
la monografia « Sifilide e sì a 
via orale» che si spedis 
în busta chiusa dalla S_A rea alità 
Farmacoterapiche, via Napo ‘Torriani 
® - Milano, 
” (Aut. Pret. Milano n. 64983 - 1935) 


10 — 


sono l’ultimo avanso di una stirpe 
infelice perchè non ha avuto la so- 
disfazione di vedere quelo che è 
diventato l’Italia di ogi! 

L'è per questo che in questi gior- 
ni io lego le notissie dai luoghi do. 
ve che i nostri soldati son lì che 
evanzano e parte tano dietrofront 
avendo avuto la disgrassia di apar. 
tenere ai rossi che come lei sa nc 
buscano sempre come sucede nela 
Spania: ma la colpa l'è mica 1a. lo. 
ro in Italia, dove vice verso siamo 
tuti frateli dissiplinati come un sol 
uomo e a conti tati dopo le mano 
&re ritorneremo nele nostre file 
e nele caserme vitoriosi come sem. 
pre, son le spade ne] punnio e gli 
alori a le chiome del tempo di Ga 
ribaldi' 

Vedo che mi torno a larmi trassi 
nare dai ricordi, e mi pare di esse- 
re ancora ai mie verdi ani, se non 
fosse che onni tanto qualche dolo- 
reto di acido unico mi averte che 
il tempori busilli d'una volta l'è 
firito e che non si tratien l’ostrale 
quando dal'arco ussì! 

Parlando d'altro. ci ho deto che 
lego i giornali. oltre al suo che 
non me lo lassio mai sfugire, e ho 
date un’'ochiatina anca ale notis. 
sig del mondo, tanto per stare al 
coerente con quelo che acade circa 
le  confricassioni europee e paesi 
circonvicini. e ci dirò che son resta- 
to bastanza sodisfato di come si 
metono le cose mentre che si ma- 
turano le nespole in Giapone e in 
China, insieme con gl’intestini dei 
popoli: laonde speriamo bene pei 
nostri posteri che ancora devono 
nassiere ma gli faremo trovare tuto 
a posto, meno ì bolsevichi che fini. 
rano come quei due cani che liti. 
cavano fra di loro e al’ultimo si 
sono mangiati uno con l’altro las. 
siando sul campo di batallia solo 
le code, e forse gnanca quele! 

Io per conto mio di me, malgra 
do l'età vansata, ci assicuro che 
compierò il proprio dovere fino ala 

> e starò sempre di piè fermo 
che non crola per spirar di 20, di 
Spiacente solo che non posso più 
prestare il mio bracio (e la gamba 
gnanca pensarci!) al servizio dela 
Patria. in modo maniera che non 


potrò fare come quel’imperatore. di 
scrivere cioè una cartolina ilustra. 
ta ala familia per dirgli: Vieni, 


viti, vinci! 

Passiensa! E lei sig. « Travaso » 
mi scusi se col ca!do che fa l'ho 
anoiato, e permeta che vado a 
vedere chi è che pichia a l’ussio, 
sperando che sia mica un altro a 
domandare il buon feragosto che 
sarebe ora di finirla, come mi dico 
suo 
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varii all'aperto. 


15 AGOSTO; Cerimo; 
ivo alla Vergine Patro! 


16 AGOSTO: Palio Storico delle Contrade. 
RIDI ONI FERROVIARIE DEL 50 PER CEN 


METTETEVI BENE IN MENTE | 


a dell’Ofrerta. sette volte secolare. del Cero Vo- 


| 


GIOVANI - SPOSI - VEGGHI 


Sì suarisce la debolezza nervosa c virile colle rino 
mate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed energia 
in poco tempo anche alla persona più indebo 
Due scatole per posta L. 21 anticipate Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta MELAI, Via Lame 48, Bo- 
fogna (Aut. Pret n 8693. Bologna, 10-4-1928-VI) 


che soltanto abbonandovi a 


|L'ECO DELLA STAMPA| 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
È AUILANO | 
potrete puntualmente ricevere iutt' 

{{i ritagli dei giornali che vi riguar 

dano o vi interessano 


“FLORIDA» 


GRATIS I La nuova TIMTUR 


e franco la n/Guida fotogra | d°, non , ed 
fica-Tutti gli App.fotogr a Rat I 


FoTo- BRENNER 


per CAPELLI, rapi 
ile applicazione. Si ottit 
ne ottimo ri ultato nel colore che si desidera € 
la gesti. - In vendita nelle 
rie e Parrucchieri per Signora, o contro 

| L.BaG. COS A, Via Bergamini, 7 - 
PRODOTTO ITALIANO 


UOMINI DEBOL 


ntifica, effetto rapido, efficace, duraturo rigenera toni 
l'organismo sessualmente deboli, impressi 
che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, nevraster matorrea, od” Has art 
| avete perduto 6 non possedete quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura 
|| coi“PRO AUTOGEN, è “ANTI AUTOGEN,, € ne trarrete giovamento 


{| Deposito generale e schiarimenti «L'UNIVERSALE» S. LAZZARO DI SAVENA (T R.) fBologne 


Unire L_1 di francobolli per l'atfrancazione Aut Pref 53997 del 2 


BRONCHI-POLMONI fi 


Raftreddori trascui 
riti. Asma, Influenza. Enfisema, Lidi Alveolite 
Tossì e catarri i p 
e croniche bronco-p 
ISULTATI con la 
de l’espettorato facile, il respiro libero. diminuisce 
la tebbre, sudori notturni, dolori ile spalle, tosvi 
a sputi sanguign: fi CESSAZIONE COMPLETA 
rida le forze, il son Ppetito e l'aumento di pe 
so La «FAGOCINA» è inoitre un efficacissimo rivo- | 


Viritita —T_ 
le_iunzioni Seli one intona: L A 
I, sfi 


| 


ceneri 1934- XII) 


Un nuovo romanzo d' 
TODDI 
Bronchiti, Pleu- | || (già Direttore del ‘ TRAVASO ,,) 


{ è uscito in questi giorni! 


“E TU NOI, 


Sono circa 400 pagine gaie e ottimiste 
legate agli avveniment recenti 


sttuente dei bronchi e dei polmoni Chiedere 


opuscolo 7 alla "FAGOC Edizione CESCHIRA - Milano 
#igiono (Como) bi Lire 12 
Aut. Pref. Como, no 26462 11 | 


I sia cronica che recente guarirete in sol! 15 giorn +0 
I una sola bottiglia di Gonostop. Inviare import th 
I ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmaci LUGL 


Via Roma. 145 - NAPOLI. (AP. 44960 M !) 


L'inaugurazione d 


FIDUCIA 


Tu, cara (molti dicoi 
mi fai passar da scemo 
invece io sono incredul 
e ti ripeto: « T’emo! » 


FENOME 

Con me, che scrivo 
un pescator convenne 

che i calamai, se nuote 

non hanno affatto peni 


SISTEMI 
Molti, che a carte gi 
fanno cose da pazzi; 
sanno cioè, per vincer 
usare tanti mazzi! 


UMIDITA” 
Vivace e bionda è Cl 
moretta e seria è l'ina; 
eppur sul prato rorido 
chi cadde pria? La bri 
VISIONE LOCAL 


La guida del Vesuvio 
dalla persona asciutta, 
sembra proprio una sta 
in dura lava erutta! 


DEGENERAZION 


Spesso, della politica 
rivedendo le buccie, 
i patti scritti cambiano 
e diventan cartuc 


A MONSUMMAN 

1 Bice, all’epidermi 
malata, e di che fatta. 
chi prescrive la doccia 
e chi invece la Gratta. 


NOSTALGIA 


Padron d'albergo, ui 
ormat presso al tramon 
non sa coi propri ospiti 
obliare il « bel conto ». 

ACCIO D' 


ROMANZI 
RACCONTI 
AVVENTURE 


N TUTT 
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,A STAZIONE CENTRALE 
| Alres 33 Tel 25943 
Veramente raccomanda 
istinzione e modicità 

LERA 


in letto — Dir E 


| sette volte secolare. del Cero Vo- 


trade. 
;. DEL 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
A MILANO 


potrete puntualmente ricevere iutt' 
i ritagli dei giornali che vi riguar 
dano o vi interessano 


50 PER CENTO 


“FLORIDA» 


a nuova TINTURA per CAPELLI, rapi 


, non macchia, e di facile applicazione. Si otti 
e ottimo itato nel colore che si desidera con 
La i - In vendita nelle 

er Signora, o contro vaglia "i 
"I G. ESE A, Via Bergamini, 7 - Ml! Ò 


PRODOTTO ITALIANO 


genera toi le funzioni sessuali, sinio:73 
npre: I, = nti. VOMIH! 
nili, nevrastenia, spermatorrea, od altre cau: 
l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra 
JTOGEN,, è ne trarrete giovamento 


E» S. LAZZARO DI SAVENA (T R.) {Bologne 
Aut_Prel_53097 del ? dicembre 19%-XIII! 
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Un nuovo romanzo d' 
TODDI 
(già Direttore del ‘ TRAVASO ,,) 
scito in questi giorni 


“E TU NO!,, 


ne gaie e ottimiste 
recenti 


Sono circa 400 pi 
legate agli avveniment 


Edizione CESCHIRA Milano 
Lire 12 
ic recente gua te in sol! 15 giorn .0" 


| bottiglia di Gonostop. Inviare import i 
di lire TRENTA alla depositaris Farmach peri 
na, 145 - NAPOLI (AP. 4496 M !) 


L'inaugurazione della nuova stazione di Montecatini 


{MONTECATINI | 


FIDUCIA 


Tu, cara (molti dicono) 
mi fai passar da scemo; 
invece io sono incredulo 
e ti ripeto: « T’emo! ». 


FENOM 


Con me, che scrivo a lapis, 
un pescator convenne 
che i calamai, se nuotano, 
non hanno affatto penne. 


SISTEMI 


Molti, che a carte giuocana, 
fanno cose da pazzi; 
sno cioè, per vincere, 


usare tanti mazzi! 


UMIDITA” 
Vivace e bionda è Cleofe, 
moretta e seria è l'ina; 
eppur sul prato rorido 
chi cadde pria? La brina! 


VISIONE LOCALE 


La guida del Vesuvio. 
dalla persona asciutta, 
sembra proprio una statua 
in dura lava erutta! 


DEGENERAZIONE 


Spesso, della politica 
rivedendo le buccie, 
i patti scritti cambiano 
e diventan cartuc 


A _MONSUMMANO 


1 Bice, all’epidermide 
malata, e di che fatta. 
chi prescrive la doccia 
e chi invece la Gratta. 


NOSTALGIA 


l'adron d'albergo. un lirico 
vrmai presso al tramonto. 
non sa coi propri ospiti 
obliare il « bel conto ». 


e. 


Il riso altrui 


INCUBI RUSSI 


— Là, là! Un assassino!... 
- Calmati, padrone, è il tuo riflesso 
nello specchio! 


(Je suis partout). 


Va bene 


Guardian) 


( Walbouston 


non è fu- 
le proibirò 


IL DOTTORE Ah, lei 
matore? Sta bene. allora 
qualche altra cosa! 

(Lidowsky Noving) 


DEI VINI” 
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III MOSTRA MERCATO 
IPICI D'ITALIA 
SIENA 


PADIGLIONE ve CONSORZIO. AGRARI 


pi SIENA e GROSSETO 


VINI TIPICI DELLE ZONE DI ORIGINE 


ENOPOLIO DI POGGIBONSI: 
Chianti colline senesi 


CANTINA Di MONTALCINO: Brunello, Moscadello 


Chianti classico, 


RICHIEDETE IL 


TRE TESTE. . 


caMmPIONE Gratis ROMA - Via Dandolo, 19 


LA LAMA CHE 
ADOTTERETE 

Speciale per barba 
dura e pelle delicata 


PICCOLI ANNUNZI 


=» 0,50 ogni parola 


È. tassa governativa 1,80 % 
Inviare vaglia all'U Pubblicità de 
«I Travaso » - Via ne 102 — Roma. 


ABBIAMO libri allegri, curiosi, inte- 
ressanti. Catalogo gratis. Carretti - 
Santalucia Almonte 13 - Napoli. 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più altre interes- 
santissime novità inviando vaglia li- 
re 8 a Raffaele Lori - Via Orfanelle 
25 - Matelica (Macerata). 


A. ARROTONDATE stipendio giocan- 
do lotto nostro sistema. Istruzioni af- 
francando. Tessera postale 414.970 - 
Grosseto. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


CATARRI costituz. polmonari. Nuova 
cura: «Autostimolo-terapia per via 
linfatica ». Autodesensibilizzazione nel- 
l'asma. Opuscolo L. 10. Dr. Boscolo 
Bragadin - Padova - San Francesco 8. 


COLLEZIONISTI acquistate francobolli 
differenti: Dieci Islanda L. 2; Cento 
Jugoslavia L. 5; Cinquanta Malta L. 18; 
Venticinaue Sarre L. 5; Venticinque 
China L. 1.50; Venticinoue Guatemala 
L. 3.50; Cinquanta Venezuela L. 7.50; 
Venticinque Serbia L. 4.50. Aggiungere 
Postali L. 1; Catalogo generale quat- 
tromila offerte L. 2 rimborsabili. Stu- 
dio Filatelico Sì ino; Maqueda 32. 
Palermo. 


CONOSCETE la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche, storiche, accu- 
rate. Riproduzione Stemmi. Legalizza. 
zioni. Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX) 


FRANCOBOLLI Australia cinquanta e 
cento esteri L. 3 in francobolli. Listino 
gratis. S.T.U.F.I. - Tagliacozzo (Aquila) 


FRANCOBOLLI collezione, magnifico 
assortimento, riceverete inviando lire 
due anche francobolli. Cesare Mariani. 
Piazza Coppelle 64. Roma 


FRANCOBOLLI Esteri 2000 (duemila) 
svariatissimo assortimento L. 9.75 - 
Etiopia. Monaco, Rodi, Sanmarino ven- 
ticinque L. 3.85. Italia commemorativi 
50 differenti L. 4.00. Ukcaina, Irlanda: 
cinquanta lire 3.25 - Commemorativi 
mondiali settar e L. 3.85 - Ac- 
Quistiamo commem ivi italiani 

Giornale — internazio le = collezionisti 


saggio gratis. + 18 Lavinio. Roma, 
E anche 1000 mensili; 
richiedete unendo L. 1 fran- 


cobolli indirizzando: M.I.V.A. - Agnelli 
- Mantova. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicino e 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
pria volonta Opuscolo gratis. Scr.: Pa- 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro. 


| 
| LAVORI LETTERARI bibliografici su 
Î 


qualunque materia, arte, storia, lette- 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni, ecc. 
provvede: Studio Bibliografico - Na- 


zionale 6 . Firenze. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, età, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi» 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 — Ro- 
| ma. Desiderando ricevere franco bellis 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli. 


| OTTORUOTE vincite infallibili col 

| nuovo metodo ambi e terni. Opuscao 

| gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


RADIO SERVIZI ALLIATA, — Ripa 
razioni accurate d'ogni tipo e riarca, 
servizio tecnico specializzato. Avvolgi- 
| menti motori e riparazioni apparecchi 
elettrici. Via Marianna Dionigi, n. 3. 


SERRAVALLE «Casentino - Arezzo) 
Pensione Italia Nuova, foresta secolare, 
soggiorno ricercato. 


Comitato direttivo; 


{ LIVIO APOLLI UGO CHIARELLI 
LUCIANO _FOL IRE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 

Direttore responsabile: 


Ì OSVALDO GIBERTINI 
Stab ografico de «La Tribuna» 


I LIBRI DI 


| FOLGORE 
| — CHIARELLI 
| —BOMPARD 


Edizioni CESCHINA 


si vendono presso la libreria 


SIGNORELLI 


in Roma, Corso Umberto 


e IN tutte le librerie d'Italia 
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FORTUNE DEL GIORNO 


Ti sei fatta l'automobile con le figurine? 
— Sì, mio marito se l'è comprata difendendo le cause per le figurine! 
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IDEE | ILTRAVASO DELLE IDEE 


he: _ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE | INTELLIGENTI 


ETTI IL NAUFRAGO DIS OCCUPATO 


di 


Caro lettore, 


che faccia che ci avevi lunedì 
mattina quando ti sei alzato! 
Mamma mia!! E che diavolo hai 
fatto? Hai bevuto un po’?! hai 
fatto un po’ tardi? Va bene, com- 
prendiamo ma non avevi nean 
che piu roce'! Hai cantato?! E 
perché? 

Come Perche sentivi il bisouno 
di dare libero sfogo alla poesiu 
che ti ribolva nell'animo? 


Ma quelli erano mezzi litri, am 
cv mio, altro che poesia. Ti sono 
pe por quelle idee omicide ch 
averi verso quel tuo compagno di 
riaggio che non si capisce proprio 
che ti avesse fatto? Istinto di vil 
r la anch he att 
i ti rieord ? E 
n e che li per tale 
noscevi dicer minuti pri 
{ ppresentava tutto il tuo odio 

‘ uo per iui; che se non 1 
ano non vi importava piu 

niente d' niente, ne passato. né 
enire. è anche se ave mas 
crato di pugni, ougi non ne avre 
nima soddisfazione, mu in 
quardina € avìi ancora è per un 
Ve che magra e cretina soddi 
fazione è la lite! sapessi quanta 
ente sta in galera da anni per 
U ceduto alla soddisfazione di 
mento e che un quarto d'ora 
non glie ne fregava piu 
( pi opportazione con il 
far faure fesso da nes. 
gione, ma caro me 
€ c. passi in 
a tirti stuzzica. 

Basta meglio finirla qui! 
Hai sentito a Sciangai? T4; pedi 

ni deree sui passanti, bombe d 
quintali su quelli che vanno a pren 
dere gelato, cannonate a tirò re 


pîdo addosso a chi aspetta l'auto. 
bus! Vedi che significa mettere in 
mano certe cose come gli aeroplani 
e | cannoni ai gialli? Sono giocattol 
troppo pericolosi per queste creatu. 
re di colore e che non sanno nean. 
che adoprarli come si conviene 

Certo che fare la querra in que. 
sto modo deve essere difficile! Que. 
sta caserma sì può bombardare 
perchè c'è il nemico, il palazzo ap. 
presso no. perché è di un signore 
neutrale, più giù quel giardinetto 
deve essere rispettato perchè è in 
vlese, quel portone lì invece biso 
gna inaffiarlo di pallottole perche 
ci abita il generale avversario!.. sui 
lungomare non tira perché c'è 
la passeggiata,, ma quella corazza 
ta più a destra bisogna affondar. 
la..! E il bello è che chi vive neu. 
trale si inquieta se lo toccano co- 
me uno che passeggia su un cam. 
po di battaglia e non vuole essere 
colpito dalle pallottole perché lui 
non ha mai salutato nessuno dei 
combattenti! Lascia perdere, vec. 
chio mio, e fatti la barba che con 
questi due giorni di festa te la sei 
persino dimenticata. 

Ciao, e stai allegro. 1 tuoi 

TRAVASATORI 


2» 


mt a ia — 


Come ci pare e contro chi ci pare 


Litvinofl è in disgrazia in U. R 
SS ed ha creduto prudente la. 
sciare la Russia per andarsene a 
Karlsbad, dove incontrerà quell'al 
tro... «disgraziato » di Titulescu, 
che già da alcuni giorni è sceso al. 
le famose Terme cecoslovacche, in. 
sieme ad altre personalità filobol- 
sceviche, che evidentemente han. 
no la bile in cattivo stato 

Titulescu, a Karlsbad, si cura il 
fegato malato; ma Litvinoff pare 
che abbia una maggior fiducia 
nelle celebri acque, addirittura per 
la cura della... pelle! 

+++ I 

A Brest, In Francia, è scoppiato 
un incendio a bordo del sommergi. 
bile Souffleur provocando ingenti 
danni, prima di essere domato 

Le feu dans le « souffieur »! 

Ma maggiori danni provecheran. 
no. in Francia, se non saranno do. 
mati a tempo, «/es soufeurs dans 
le feu »! 

+++ 
In un albergo di Belgrado è sta. 
rr to un fakiro indiano, ta- 
i Kaha, che viaggiava con 
la moglie cecoslovacca, bellissima 
rieca 
L'arresto è avvenuto perchè sem. 
a che il fukiro abbia rapita la 
za e l'abbi; ‘ata e spo. 
mentre du d’ip. 
la ragazza 


quando 1° parabile era già 
uto. 
Allora. bisognerà modificare 1 


vecchio proverbio: e Chi dorme non 
piglia pesce .! 


eat 


bra! 


7 patrono 


Anche la Repubblica di San Sal- 
vador se ne va dalla Lega delle 
Nazioni! 

Iì governo dello Stato america. 
no ha giustificato il ritiro « per 
ragioni di ordine economico ». 

Tanto é vero che le dimissioni 
sono state comunicate alla Presi. 
denza di Ginevra a mezzo di sem. 
pl lettera postale ordinaria. 
Nemmeno il francobollo espresso: 
più « ordine economico » di così, si 
muore, 

E intanto, a poco a poco, la Le. 
ga.. si slega 

+++ 

Uno scrittore è veramente celebre 
quando finisce in forma ufficiale 
sulle bancarelle; un pittore è rico. 
noseiuto grande ed è consacrato al- 
la storia quando arriva ai calenda 
ri e aîle scatolette dei torroni, In 
questa. ultima settimana la Venere 
di Botticelli appare sulla copertina 
di una rivista, ritagliata in una 
Specie di fotomontaggio. La Venere 
fredda, pura, perfetta del quadro, 
presentata così sui chioschi dei 
giornali tra una fotografia della 
Crawford e un gruppo di allegre ba- 
snanti di Miami, acquista un certo 
non so e, un ser-apPeal (tanto 
per intenderci) insospettato. Tanto 
che un distinto vecchietto, terma. 
tosi davanti all’edicola dei giornali 
posti, indicando Col bastone la 
classica figura del Botticelli, ha 
esclamato: « sporcaccione »! 

Ecco la celebrità 


ba 


Sentite questa 

Un nostro illustre amico (— ur 
banista e archeologo — uno di que 
gli affez: romani che con la 
scusa degli s dei risanamen. 
ti vorrebbero re la vecchia 
Roma Cartagine secon. 
do il pianc atore di Scipione) 
fece fotograiare un certo angolo di 
una strada centrale di Roma con 
l'evidente scopo di proporne sim. 
paticamente la demolizione. 

Con questa fotografia si recò da 
un alto personaggio e con mossa 
disinvolta, senza dire una parola, 
gliela fece scivolare sul tavolo. 

L'alto personaggio prende la fo. 
to, la guarda ed esclama: « Bellis. 
sima! Che nobiltà, che carattere, 
che grandiosità in questi sconosciu. 
ti angoli di Roma! ». 

Fu così che l'articolo già prepa- 
rato dal nostro amico urbanista, 
cambiò titolo. Invece di: Una brut. 
tura chg deve sparire al più presto, 
apparve: Un meraviglioso angolo 
di Poma che bisogna valorizzare! 

++. 


+4 


A Kesy, in Slovacchia, il conta. 
dino Ignazio Bouzik aveva nasco. 
sto nella stalla, in un mucchio di 
fieno. un pacco di banconote per 
seimila corone: una mucca, nel 
mangiare quel fieno, si è divorata, 
con gran dolore de) contadino, la 
bella sommetta. 

A Pittsburg (U. S. A.) certa Do. 
rothy Davidson, divorziatasi dopo 
poche settimane di matrimonio, 
ha ottenuto dal Tribunale che i 
marito le versi un'indennità di 200 
mila dollari, che risulta pari a 750 
dollari per ogni ora di convivenza 
matrimoniale. 

Tanto ‘una che l’altra notizia 
provano che, a questo mondo, 
vanno in giro certe vacche 
(con le corna, e con due gambe) 
che, per circostanze strambe, 
per combinazion bislacche, 
al frescon che le mantiene 
— queste vacche del demonio -. 
son capaci molto bene 
di mangiargli il patrimonio. 

++. 


MEDITERRANEO 


La scena si svolge nel salotto di 
tina romana famiglia borghese che 
attraverso fortunati traffici di co. 
Struzioni edilizie, appalti @ compre. 
vendite ha accumulato una bella 
fortuna. Tutto questo danaro com. 
porta l’obbligo di mostrare gusto 
intel’ettuale e perciò tutti i compo. 
nenti della famiglia si occupano di 
letteratura, di musiva, di pittura 

E' sera, si attende i] momento di 


andare a tavola e tra gl’invitati e 
gli ospiti si è intavolata una bella 
discussione musicale, sul Teatro 
Reale dell'Opera, sui concerti alla 
Basilica di Massenzio, ecc. 

— La musica per me è una se. 
conda natura! — spiega il capo 
della famiglia. — Anche mia mo. 
glie è appassionatissima di qualsia. 
si manifestazione musicale... D'in. 
verno, abbiamo il nostro palco al 
Reale, d'estate, quanch siamo a 
Roma, non manchiamo mai di re. 
carci ai concerti all'aperto... A pro. 
posito, stasera alla Basilica c'e. — 
e alzando la voce, domanda. — Che 
c'è stasera? 

La signora, che s'era allontanata 
un momento da] salotto, rientra in 
quel punto, sente la domanda € col 
suo più bel sorriso allo sposo e 
agli invitati. risponde: 

— Che c’è stasera? Spaghetti al 
tonno, spaghetti al tonno!... 


ALA 


pi VEDREM 


+ +o+ 

I ragazzi fra i sedici e i diciotto 
anni sognano il rischio, l’avventu. 
ra. Il magico richiamo di tutte le 
storie di Salgari, di Verne, del cine. 
ma eroico, agiscono in questa fell. 
ce età; e vascelli pirati, stermina: 
te praterie, conquiste di tesori, 
orizzonti tropicali e foreste vergini, 
‘accendono le fantasie dei laureati 
dell'adolescenza, impazienti di lot 
ta e di conquiste, avide di subire Î? 
misterioso fascino dell'ignoto. 

Un ragazzo, solo se ne sta seduto 
su uno scoglio. Il mare infuria © 
gabbiani volano bassi. Un sole rus. 
so sta per precipitarsi nelle acque. 
Lo spettacolo è di una selvaggia 
bellezza. 

Ci avviciniamo a quel ragazzo 
che col capo appoggiato tra le ma- 
ni. fissa ‘ontano lo sguardo, come 
se cercasse di penetrare il mistero 
dell'orizzonte... 

— Dimmi: se un tuo desiderio 
potesse venire appagato, che cosa 
demanderesti? 

E il ragazzo, dagli occhi so- 
gnanti: 

Vorrei vincere Ja lotteria di 
Merano! 


ara 
ole! 


i 


USCT 


. 
a tanto il 
Dopo i pianofor 
lilla a tre marcie. 
detto che si sarebbe | 
re in affitto anche u 
ciatore di seimila 10! 
cacciatorpediniere us 

Avete saputo? Il È 
mandato agli Stati | 
targli. a un tanto il 
ciatorpediniere. E gli 
massima hanno con! 
senonchè alcune viv: 
sono sorte al riguard 
to per ora è rimaste 

Ma non è detto ch 
non si concluda, Pe 
zione non dovrebbe a 
prio materiale da g 
altra nazione che ne 
Che c'è di male? 

E poi tutto sta a 
costituire il preced 
che tra non molto q 
tare le corazzate sa 
rormalissimo, come € 
tare un appartament 

Immaginiamo, però 
dosi di veicoli ad uso 
nato, il proprietario 
cederli in affitto, le | 
zioni: esigerà le do 
e. vogliamo sperarlo, 
questi pericolosi ging 
ni di nazioni minorei 

E giacchè si è sull 
le corazzate. sl può 
sercito. 

Un ambasciatore d 
si nazione, si presen! 
della guerra america 

— Eccellenza, veng 
mio governo a propo 
tre divisioni di fa) 
: »ggimenti di artigli 
di cavalleria! 

— Beh, vediamo u 
terci d’accordo!... — 1 
nistro americano. 
vi servono questi sal 

— Vi dirò... Vorrem 
nostra capitale una 
non abbiamo soldati 

— Ah, mattacchior 
invece che vi servanc 
rivoluzioncella!.... 

— Oh, ma vi pare? 

— Eh, no. Io lo sc 
‘a finire queste facce 
che servono per fare 
avuti i soldati In af 
con l’'adoperarli a tut 
de, Capirete, fregatu 
glio! 

— Ma.le assicuro! 
tranquillo. se le dico 
governo che mi man 
l'affitto! 

— Va bene. lo vi ( 
e i reggimenti. Ma... 
consegno tutti sani e 
vo! Non facciamo ct 
li restituite ce ne mai 
e poi ridotti come l: 

— Prometto. M'im 
rifondervi tutti i da 

— D'accordo. Allor 
sta che discutere il 

— Un momento. ei 
| soldati mi date anc 
non è vero? 

— Eh. eh, eh!.. I 
vono, capirete! 

— Ma senza genera 
ciamo niente! 

-— E va bene. avre 
nerall! 3 

— Di quelli buoni, 
sari metteteci dent 
generalissimo. 

— Basta che non fi 
sul prezzo. Perchè, ‘ 
| generali costano... 

E messi su questo 
gl: Stati americani n 
attittarsi addirittura 
nistri, i presidenti « 
che? 

Bisogna incrementi: 
cele, che diamine! S 
come si risolve? Bu: 
mes. gli affari sono 


a 


andare a tavola e tra gl’invitati e 
gli ospiti si è intavolata una bella 
discussione musicale, sul Teatro 
Reale dell'Opera, sui concerti alla 
Basilica di Massenzio, ecc. 

— La musica per me è una se. 
conda natura! — spiega il capo 
della famiglia. — Anche mia mo. 
glie è appassionatissima di qualsia. 
si manifestazione musicale... D'in. 
verno, abbiamo il nostro palco al 
Reale, d'estate, quancp siamo a 
Roma, non manchiamo mai di re. 
carci ai concerti all'aperto... A pro. 
posito, stasera alla Basilica c'e. — 
e alzando la voce, domanda. Che 
c'è stasera? 

La signora, che s'era allontanata 
in momento dal salotto, rientra in 
quel punto, sente la domanda e col 
suc più bel sorriso allo sposo e 
igli invitati risponde: 

— Che c’è stasera? Spaghetti al 
‘onno, spaghetti al tonno!... 


++. 


EL pi VEDE 
PAz2! 


+ +o+ 

I ragazzi fra i sedici e i diciotto 
nni sognano il rischio, l’avventu. 
a. Il magico richiamo di tutte le 
torie di Salgari, di Verne, del cine. 
ra eroico, agiscono in questa feli- 
e età; e vascelli pirati, stermina 
e praterie, conquiste di tesori, 
rizzonti tropicali e foreste vergini, 
ccendono le fantasie dei laureati 
ell'adolescenza, impazienti di lot- 
a e di conquiste, avide di subire î? 
listerioso fascino dell’ignoto. 

Un ragazzo, solo se ne sta seduto 
uù uno scoglio. Il mare infuria € i 
abbiani volano bassi. Un sole ros. 
> sta per precipitarsi nelle acque. 
o spettacolo è di una selvaggia 
ellezza. 

Ci avviciniamo a quel ragazzo 
he col capo appoggiato tra le ma- 
i. fissa ‘ontano lo sguardo, come 
» Cercasse di penetrare il mistero 
ell’orizzonte... 

— Dimmi: se un tuo desiderio 
Otesse venire appagato, che cosa 
ecmanderesti? 

E il ragazzo, dagli occhi so- 
anti: ù 

Vorrei vincere Ja lotteria di 
[erano! 


ALZE, ELASTICHE 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
itive, perfette: senza cuciti su misura, ripara», 
dIS AMPIO CATALOGO” PREZZI N 8 CON 
CAZIONI PER PRENDERE LE MISURE, EC: 
rica C. F. ROSSI - S. MARGHERITA Ficune 


‘“serciti 


. 
a tanto il mese 
Dopo i pianoforti a coda e le Ba. 
lilla a tre marcie. chì l’avrebbi 
detto che si sarebbe potuto prende. 
re in affitto anche un buon inero. 
ciatore di seimila tonnellate, o un 
cacciatorpediniere usato? 

Avete saputo? Il Brasile ha do 
mandato agli Stati Uniti di aifit 
tergli. a un tanto il mese, sei cac. 
ciatorpedìiniere. E gli Stati Uniti in 
massima hanno concesso l'affitto. 
senonchè alcune vivaci disc oni 
sono sorte al riguardo e il proget 
to per ora è rimasto in aria 

Ma non è detto che la faccenda 
non si concluda. Perchè una na. 
zione non dovrebbe affittare il pro. 
prio materiale da guerra ad un 
altra nazione che ne è sprovvista? 
Che c’è di male? 

E poi tutto sta a cominciare, a 
costituire il precedente: vedrete 
che tra non molto quello di affii- 
tare le corazzate sarà un affare 
rormalissimo, come quello di aifit 
tare un appartamento. 

Immaginiamo, però, che trattan. 
dosi di veicoli ad uso ben determi. 
nato, il proprietario prenderà, nel 
cederli in affitto, le debite precau- 
zioni: esigerà le dovute garanzie 
e. vogliamo sperarlo, non metterà 
questi pericolosi gingilli nella ma. 
ni di nazioni minorenni. 

E giacchè si è sulla strada. dal. 
le corazzate. sì può passare all'e- 
sercito. 

Un ambasciatore di una qualsia- 
si nazione, si presenta al Ministro 
della guerra americano e gli dice: 

— Eccellenza, vengo a nome del 
mio governo a proporre l’affitto di 
tre divisioni di fanteria. cinque 
! *-ggimenti di artiglieria e cinque 
di cavalleria! 

— Beh, vediamo un po’ di met. 
terci d’accordo!... rispon4? il M 
nistro americano. — Per che cosa 
vi servono questi saldati? 

- Vi dirò... Vorremmo fare nella 
nostra capitale una bella rivista e 
non abbiamo soldati sufficienti. 

— Ah, mattacchione!... Io credo 
invece che vi servano per fare una 
rivoluzioncella!... 

— Oh, ma vi pare?!... 

— Eh, no. Io lo so come vanno 
a finire queste faccende... Si dice 
che servono per fare la rivista, poi. 
avuti i soldati In affitto si finisce 
con l’adoperarli a tutt’altre faccen- 
de, Capirete, fregature non ne vo 
glio! 

— Ma.le assicuro! Lei può star 
tranquillo. se le dico che è il mio 
governo che mi manda a trattare 
l'affitto! 

— Va bene. lo vi dò le divisioni 
e i reggimenti, Ma... intesi?! Ve li 
consegno tutti sani e vestiti a nuo. 
vo! Non facciamo che quando me 
li restituite ce ne mancano la metà 
e poi ridotti come lazzaroni! 

— Prometto. M'impegno anzi a 
rifondervi tutti i danni. 

— D'accordo. Allora non ci re- 
sta che discutere il prezzo. 

Un momento. eccellenza! Con 
| soldati mi date anche i generali. 
non è vero? 

— Eh. eh, eh!... I generali ci ser. 
vono, capirete! 

— Ma senza generali non ne fac. 
ciamo_ niente! 

-— E va bene, avrete anche i ge- 
nerali! 

— Di que?li buoni, scelti? 
gari metteteci dentro anc 
generalissimo. E 

— Basta che non fate discussioni 
sul prezzo. Perchè, capirete bene 
li costano... 
su questo passo, perchè 
gli Stati americani non potrebbero 
atfittarsi addirittura tra loro i mi. 
nistri, i presidenti delle repubbli 
che? 

Bisogna incrementare il commer 
ele, che diamine! Sennò la crisi 
come sì risolve? Business is D 
nes. gli affari sono affari! 


Ma. 
e un 


d'affari 
PARTE 


Ehi. macchinista, chi è primo? 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Desiderere' — disse i cele. 
bre turista entrando nell'Ufficio 
turistico e mostrando la fotogro- 
fia di una montagna andare 
da queste purti 

- Si accomodi 
dell'Ufficio turistico 

—. E, dica un po... — aggiuase 
rifiettendo il celebre luristu 
..qltre montagne non ne avreste? 


disse il capo 


Perbacco! -— rise inchinandu 
si tutto premurcso il direttore del 
l’uffico turistico Gino!... gridò 


poi al commes — fai vedere al si. 
gnore altre montagne, laghi, fore- 
ste, paesini ameni, mare. 

— Subito! — disse Gino purtan. 
do altre fotografie ‘— ecco, guardi! 

— Questa montagna qui non mi 
dispiacerebbe... — riflettè il celebre 
turista --- ..peccato che vedo due 
tipi che gli danno la scalata che 
non mi sono simpatici. 

— Ma a quest'ora non ti trova 
più!.. —— si permise di fare osser. 
vare il direttore dell'ufficio turi 
stico. 

— Allora non ci trovo più ncan- 
che la ragazza che è qui nel primo 
piano! — disse sorpreso e allarma- 
to il famoso turista. 

-— Ma... — fece il direttore 
.può dars 

-- No! — disse serio scuotendo la 
testa il celebre turista —- iv bisogna 
che sa sicuro e poi non voglio 
che mi diate a bere delle storie 
voglio che le fctografie dei paesag. 
gi corrispondano in tutto e per 
tutto. 

- Bene... allora. senta! fece 
con aria misteriosa di raccoman- 
dazione dandogli un'ultta foto. 
qrafla — le consiglio questo ameno 
paesino in questa bellissima val. 
lata. " 

— UN! non c'è male consi. 
derò il celebre turista in quesia 
casetta qui sotto questo abete chi 
abita? 

- Ma... non saprei dirglielo. 


u'sse confuso 11 direttore dell'l/ 
cio turisirco. 

- Ma allora che m? le fate ve- 
dere a fare queste fotografie se 
non sapete niente?. gridò d». 
gustato il celebre turista affer- 
rando un'a!tra fctografia dove si 
vedeva un Iunao treno su una stra. 
da Jerrata. 

— Ecco!... quello è un luogo bel 
lissimo! si affretto a consigl.are 
il direttore deil'Ufficio turistico. 

E che ci vado a jare! — scattò 
i celebre turista vuole che vada 
u pussare un mese dinanzi a un 
treto e ad una strada ferrata” 


Crede che non ne abbia maui visti 
di treni?.. —— puì mi puo lei garan- 
tire che c'è ancora questo treno!! 
Ma 
Niente, niente! fece il ce. 
lebre turista allontanando con le 
mani la fotografia e andandosene 
tenetevi le vostre montagne, le 
rostre pianure, i vostri treni. non 
avete nulla che faccia per me! 


A. G. ROSSI 


IDIKKE 
sul Premio Viareggio 


Iì premio letterario secondo noi. 
dovrebbe cambiare leggermente lo 
statuto. 

Anzitutto, non sarebbe meglio le 
trentamila lire darle in premio ai 
lettori? Non rebbe più giusto e 
riù propagandistico? 

Poi perchè nella stessa occasione 
che si giudica il miglior libro del. 
l'annata e si aggiudica un premio. 
non si giudica anche il peggior libro 
dell'annata e si appioppa all'autore 
la pena di non scrivere mai più per 
tutta la vita? 

Se i nostri amici Vergani, Salsa. 
Ferretti. Amicuccìi, Di Marzio, tra i 
loro compiti mettessero anche que. 
sto, sarebbero veramente i beneme. 
riti e i riformatori della letteratura 
italiana. ogni anno scartare un au- 
tore, levare. dopo la prova solenne. 
un incapace dalla circolazione, non 
è un onesto e meritorio compito? 

C'è un solo guaio: potrebbe acca- 
dere che il pubblico. pietoso, buono 
e curioso com'è, si precipitasse a 
comprare il libro così clamorosa. 
mente dichiarato incapace, e ne 
esaurirebbe in pochi giorni le edi. 
zioni. 

E. allora tutti vorrebbero essere 
dichiarati «il peggio libro dell’an- 
nata »: e allora raccomandazioni. 
pressioni, piagnistei...: ma caro Ver. 
gani legga il mio libro... vedrà... vi 
yno cose così sciocche... così inu. 
till 

Poi abbiamo anche un'altra ideuz- 
z8: e se la consegna del premio av. 
venisse un anno dopo, e il premio 
fosse dato andando a consultare i 
bollettini di vendita delle case edi. 
trici, escludendovi tutti quegli au. 
tori che avessero venduto al disotto 
di 5000 copie? 

Ma forse questa proposta è trop. 
pu seria e non è adatta al tema 


Illusioni 


Al vecchio nonno miope hanno dato ad intendere di avergh 


regalato un apparecchio radio. 


per una 


cometa 2 


Di questi giorni, secondo assicu 
rano gli astronomi, va in giro pel 
firmamento la Cometa di Finsier © Dell’Estive Colonie, 
Cometa 2138 F 

Intanto bisogna un pc io che spender non po: 
NA NON Oo ho voluto far visita 


ia verità sone 

con la seusa 
è una cosa che 
) ‘almeno lo 


{con due lire d’ingross 


alla Mostra. Credete 


così) mi pare che questi ch'è suggestiva tanto. 
Approfittino. un. po" ‘trop. con mille che garrisco 

i credulita del prossimo 6 à ) 
affare d comete, per liete bandiere al vanto 
esempio, è poco pulito: cominc A . E 
no SI dei comuni E° bello, nei magni, 


re info nei g tali issimi i 

e HAI O RE ElOrni, + amplissimi saloni 
tre. la cometa N. 7857 L. serie B veder come si allevane 
cal ria II, sara ibile dalla par. 


sani, i nostri bamboni 
ord de) firmamento in una di sani, i nostri ll 


rossimat 


zzo & 


Là. le misure provi 
per essi non difettano 
che bene si nutrano 
orrerosta si allettino. 


L’igiene è dell’infa 
curata, e in quella V 
Wurcia è un vasto em, 
di lettini e di calle. 


Fotografie non mai 
Scusi. dove si comprano i biglietti per quel divertimento? e eni du 


1 7 la vita come srolgesi 
d nella massìma fase di sa $ ‘alla buona. Conosco una stra della linea ipotetica che con N) PISO fil ie Estove. 
gf , trattoria dove cucinano certi spa- giunge il negozio di Piperno Al nelle Colonie Estore 
iN Vorrei vedere che cosa direbbe ghetti alla matriciana e certi pu! cerso col carrettino che vende i nice i iri est 
uno di questi astronomi, se gli des li ìn “padella coi peperoni... Eppoi coni gelati a piazza Vittorio Ema- Quindi lVaggiri est 
ì un appuntamento in questi ter. c'è un vinetto... nuele: se poi non mi vedesse, al della visita al fine. 
mini Lei mì fa venire l’acquolin: lora mi cerchi un pu’ dalle parti di ‘viali È i 
j ste. Senta. professore, Jei mercole- in bocca. Mogadiscio o magari — per far peranati pro piglio 
} ACEtOSa dì sera pranza con me Dunque è inteso, professore — prima -—— mi venga incontro sulla ridenti di fontine. 
zianc Ni grazie. Perché si vuole in mercoledì sera alle 7. parete nord dell’Eiger; così, anzì 
comodare? E' inteso. E dove ci vediamo? l'arrampicata le aguzzerà l’appe se l'acque = i 
enziati è | a ). lei mi deve tavorire, E Ecco: io l'aspetto a Sud-Est tito. Mi faccomando, non mi "ta dove l segno SORA 
b rio di Monti Hayeck porti anche la sua signora. Oh, della traiettoria che fa 1:M.P. azzur ela aspettare perchè, se no, si scuo { par d'essere all Alh 
I ment enza complimenti, sa?.. Una co, ro e precisamente tre gradi a sini- ono E sa e. se Cè il sol. ricore 
OC RANA SAGIETTÀ 
CIALIMADESIHIVISLIIINIIEITVAISTIINTAINIIASTIARINI DITIPDIINRII puoi trovare nell'am 
AFFENDIC. LEL  TK o © zitta, e suo marito a parlare avreb di diversi bagna ‘he s i 
, e 8 P a È agnanti che sopraggiun. È: è «edo 
be finito per darle appiglio a qual. geva di corsa, un sei o sella perso. ad un caffe sedend 
che cosa che le permctvesse (che n felici di essere nate e di essere sorbendo un’aranciai 
piangere con ragione on si era al mare. ueste persone erano di Sansi ibi 
dunque sbagliat quelle Sio ne aree anche Ing: ghiacciata bibita 
Ah sì! scattò con tanto im. agli altri i propri sentimenti: af- oppure una granata. 
peto che un pugno di sabbia je terrarono il gesticolante signor Va- 
entro in bocca aspirata da un po- lenci per vita, lo strapparono Opere d’arte, a... 
tente sospiro — ...dunque... se fos. ‘alla sabbia, all'asciutto e al] dialo- dolce r 
se stata una donna migliore... una EG e dopo pochi istanti lo trassero mentre un dotce pri 
ragazza e carina!. Ah sì!.. vedi con loro nell’infido elemento. propina, od un « qui 
che confessi!.. Chissà quante me I) signor Valenci voleva gridar: ve ; Rudi 
ne tai mentre io sono a casa a ma non potè: Fermi!.. Loro non l'ineffabile SO 
lavorare e credo che tu sia in uf. sanno chi sono... — non potè dire ACCIO 
ficio!... ma basta!... stai attento! .. altro. Mille spruzzi soffocarono la 
stai attento perchè di ronzoni at rivelazione meravigliosa che avreb- 
torno ce ne ho anche io, sai? Non be dovuto stupire, sbalordire e spa- 
sono nè brutta nè vecchia e voglio ventare gli audaci: che era niente. 


UFFICIO: CONSULEN 
ARALDICA 


godermi ancora questi ultivii anni 


meno che un capocontabile che es. 
che mi rimangono! 


si gettavano in acqua! 


E si mise a piangere, meno for La tintarella! È 
$ ; 2 4 . a ella! — gridarono i 
te. con più disprezzo che dolore bravi giovani. — Deve prendere la FIRENZE 
nel A moduazione dei singhiozzi. tintarelia!!. E 3 
x | poì aggiunse crollando la testa: I P, a | ] 
Putta )a famiglia Valene o. ignora Valence SIA OI ì ventre, la schiena... e orribile 
cotta la famiglia Valenci si dra La signora enci s Già! io tanto ci ho ben poco da a dirsi il petto del signor Valenci Ricerche per qualsiasi famigia > 
, si radunata, seduta sulla sab singhiozzare Era ormai campare! furono presi come a mazzate di SCHeAaER CATA ico, 
dla, a n passo dalle onde che Ja di come stavano ]e cose, In genere, a questa battuta, al ghiacci lo 2 lizzà ensie. AI ar 
A bagnavano me aveva cominciato a singhiozza- signor Valenci non reggeva il cuo. ri 1 forse Dontiaberane questo 


signora 


alenci singhiozzava re ro che forse non facevano questo 


} ci si trovava bene e siccome re: le si avvicinava, l’abbr: ù Favorite indicarci se osi 
a si a ava, l’abbracciava Pr_uCcide! PES: Sa 
o guardava stupidamente l'or questo le conferiva un vantaggio teneramente e le diceva: Perche per mocidetio. —_ . vi ‘che e stemma della nostra € 
letto di schiuma che l'acqua tace. su di lui, non trovava utile smet. »St0? "chi! Sa pete a ORO: cose 
de DELIA. n SIRUga te: ti viaggio di tere È a volta invece il signor Va dire qualche altra: coss “culto l’u- MR 
itorn signor Valenci, ventre Ma come puoi supporre se i alzò di scatto: Oh, ba. manitaà Ì mr y I a Li 
® terra, ì pugni sotto il mento, la —guitava con voce angosciata il si. gridò. :— Basta! Non ne ScOMBgiea ce ta nn not Ù 
brezza marina che gli scompigliava gnor Valenci -—- che proprio qui posso più, non ne posso più! E on nel Hutbhre appariva già A 
i capelli, guardava ferocemente i] menire sto con to è { ragazzo. È E gesticolo sulla rive Del! nare come sette testoline anonime e îon- Ù ci 
luccichio della sabbia a venti cen poi una donna simile! come quel tale Greco che faceva SE sui Quit i 
timetri dai suoi occhi. Ne] seguitare a piangere senza esercizi per abituarsi a dominare il La moglie e il figlio in piedi 0s- Luogo d'origine della famigli 
sii LLra glase ad un traîto alcun giustificato motivo, la signo vociare della folla. A SO: A 
ruù La È ALI la donna non ra Valenci era guidata d Prima che la signera Valenci po. no È Ando; (Rruea ndo e ARIA 
la conosco: pazza, una pazza istinto infallibile di donna « tesse dire qualche cosa, accadde ì signor Valenci. dalla cintola in e —_ 
Ì che si è messa a gridare diceva che seguitando lei a star però il fatto inatteso: u rs Su. sì afferrò ad una corda, (Inviarcelo incollato st 


i un gruppo (Continua). 


della linea ipotetica che con 
fe il negozio di Piperno Al 

coì carrettino che vende i 
gelati a piazza Vittorio Ema. 
: se poi non mi vedesse, al 
mi cerchi un pu’ dalle parti di 
discio o magari — per far 
a — mi venga incontro sulla 
e nord dell'Eiger; così, anzì 
mpicata le aguzzerà l’appe 
Mi raccomando, non mi fac 
IDgLCATe perchè, se no, si scuo 
E aghetti... 


DLIMPALINTII 


rersi bagnanti che sopraggiun 
di corsa, un sei o sette perso. 
lici di essere nate e di essere 
are. Queste persone erano dì 
» che amano infondere anche 
altri i propri sentimenti: af- 
rono il gesticolante signor Va. 
per la vita, lo strapparono 
sabbia, all’asciutto e al dialo- 
dopo pochi istanti lo trassero 
oro nell’infido elemento. 
signor Valenci voleva gridare 
\on potè: Fermi!... Loro non 
) chi sono... — non potè dire 
Mille spruzzi soffocarono la 
zione meravigliosa che avreb- 
vuto stupire, sbalordire e spa- 
re gli audaci: che era niente. 
che un capocontabile che es. 
tavano in acqua! 


La tintarella! — gridarono i 
giovani. — Deve prendere la 
ella! 1... 


‘entre, la schiena... e orribile 
si il petto del signor Valenci 
O presi come a mazzate di 
cio... lo tranquillizzò il pensie- 
\e forse non facevano questo 
iderlo, 
i una volta a gridare: VI. 
ni! Ma prima che potesse 
qualche altra cosa tutta l’u- 
ta che gli voleva male era 
varsa nei flutti, e appariva già 
sette testoline anonime e ìîon- 
sui flutti 
moglie e il figlio in piedi 0s- 
vano, 
ffando, spruzzando e sputando 
nor Valenci, dalla cintola in 
afferrò ad una corda, 
(Continua). 


INVITO 


alla ‘ Mostra ,, 
Dell Est 


o che spender non posso 
ho voluto far visita 
{con due lire d’ingrosso) 


e Colonie, 


alla Mostra. Credetemi 
ch'è suggestiva tanto. 
con mille che garriscono 
liete bandiere al vanto! 


E° bello, nei magnifici 
amplissimi saloni 
veder come si allevano 
sani, i nostri bamboni. 


Là, le misure provvide 
per essi non difettano 
sì che bene si nutrano, 
ovrerosia si allettino. 


L’igiene è dell'infanzia 
curata, e in quella V alle 
Murcia è un vasto empegio 
di lettini e di calle. 


Fotografie non mancano. 
è ammiri in ogni dove 
la vita come srolgesi 
nelle Colonie Estore. 


Quindi Vaggiri estatico. 
della visita al fine. 
pei viali propinqui 
ridenti di fontine. 

dove l’acque zam pillano 


sere all Alhambra) 
il sol. ricovero 


puoi trovare nell'ambra. 


ad un caffè sedendoti. 
sorbendo un’aranciata. 
ciata bibita 


una ghia 
oppure una granata. 


Opere d’arte, a... ranvera. 
mentre un dolce preludio 
propina, od un « quid simile ». 
l'ineffabilo « Rudio »! 

ACCIO D'EMPOL' 


UFFICIO CONSULENZA 
ARALDICA __,7 
| FIRENZE 


| via BENEDETTO CASTELLI 21 TEL 20,395 
Ricerche per qualsiasi famiglia 


Schedario araldico 
Un milione di schede 


arci se conoscete notizie str 
Ha nostra Casati 


Favorite indi 
che e stemma 


Cognome è name 


Via 


le Citta 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo jncolt 


copia! 


Noblesse 


LA MARCHESA DECADUTA 


, 


oblige 


ti 


subito qualcuna che te lo 


modello da una gron sarta e poi trovi 


Bla 


\ 


__ 
\ INARUALI 


seccanto! Ci si fa fare un 


Palazzi 


Guardi signore, questo non 


New York! 


feno: di 
La € 


- e U) 
è ingiusta! 
L'altra notte a Parigi alcuni 

bravi giovanotti sono penetrati me. 

diante scasso nella sede della Con. 

federazione del Lavoro francese è 

giunti nel focale della tesoreria. 

con attrezzi speciali, riuscirono a 

sventrare due casseforti e ad ap- 

propriarsi di circa quarantamila 
franchi 

Dopo di che se ne andarono in- 
disturbati. 

L'indomani mattina il furto, cioè, 
volevamo dire, il prelevamento. 
venne scoperto. 

Ebbene, lo credereste? Quelli 
cella Confederazione hanno avuto 
il coraggio, che in francese si può 
chiamare anche toupef, di denun 
ciare alla polizia come ladri quei 
bravi giovani che durante la not 
te s'erano presi i quattrini. 

E poi dicono che la Francia è 
il paese della libertà! 

Ma come, diciamo noi, un grup. 
po di bravi ragazzi che senza dub- 
bio erano disoccupati, una bella 
notte decidono di da al lavoro 
e invece di adagiarsi mollemente 
tra le coltri come tutti gli indivi. 
dui umani hanno il diritto di fare, 
rinunciano stoicamente al sonno, 
e dicono: « Andiamo a lavorare! Il 
lavoro nobilita l’uomo, e nessun 
posto per svolgere la nostra attività 
è migliore di quello della Confede 
razione del Lavoro! » 

Voi sapete, cioè voi no, ma c'è 
chi sa come lavorare di notte con 
scalpelli, paletti e fiamme ossidri- 
che, sia un lavoro duro ed in un 
certo senso anche pericoloso. Esisìe 
troppa gente a questo mondo che 
ama immischiars! negli affari al. 
trui. E quei poveracci per tutta la 

ì a rischio di buscarsi un car. 

ima per il continuo timore 
essere disturbati da qualche 
stafeste, hanno indefessamente 
prestato la loro opera in omaggio 
al pomposo nome dei locali entro 
cui appunto lavoravano, 

Confederazione Generale del La 
voro. 

- E nol che facciamo? Lavoria 
mi sembra! Vogliamo portar 
del denaro abusivamente? 
si dicevano fra loro i zelanti lavo 
ratori — Ebbene? Che forse la 
Cenfederazione non fa lo stesso 
alle spalle di quei poveri mi 
e credono e che sperano nel pu. 
radiso operaio di Mosca? 

Quindi, erano perfettamente g:u- 
stificabili 

Esisteva forse a Parigi, fra 1 tan 
ti scioperi quello dei lavoratori del 
paletto? No, non era stato mai 
proclamato. Perciò quei raga 
ron erano del crumiri. non 
ravano contro le disposizioni della 
Confederazione 

Ecco perchè, dunque, non si rie 
sce a capire come i caporioni della 
predetta Confederation General du 
Travail abbia avuto il cuoraccio 
così nero da denunciare alla poli 
zia l'onesto, sì relativamente a lo. 
ro. onesto sforzo di quei laboriosi 
cperai notturni, Una vera ingiu. 
stizia 

Finora non si sa chi siano, ma 
se dovessero arrestarli e condan. 
uarli ne verrebbe fuori un affare 
scandaloso, come quello Dreyfus! 


ì APPARECCHI FOTOGRAFICI 


Baby Brown 4x5. 30 
PODAR ica 
: Junior 620 6x9 » 195 


) AGFA Billy Chuck 4 Colcniai - 129 
Apparecchio dii a pellicole — 16 
9 cid > ® 
)- GRAMMOFONT - DISCHI - KA Ù 
TTIBILI — TUTTE LF MARCH! 
so N. 30 GRATIS — Spedizioni we A, O 
1 Ditta ©.1. R. Via Pisa MILANO 


li 
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Che robal... 


Alla Coppa 


SPORTRAVASATURE 


Acerbo 


Sono finiti i bei tempi della cortesia stradale! 


Non uno che si ferma per domandarmi; « Serve niente? ». 


L'ANGOLO TECNICO 
Il gioco del golf 
PL ni 


del golt « 


siste ne) man 


ma è come 
infatti, è più 
srande, per 
che non 
palla in 
parece 
ino nece 
del golf 


@ deve aver 


to non riesce mai a colpirla 

Ogni buca è segnata con un nu 
mero: buca n. 1, n. 4,n. 7 ecc. Una 
volta, erano segnaté con A, B, 
C ece., ma poi s'è ricorso ai nu- 
meri, per non ingenerare contusio- 
ne con le buche delle lettere 

Per faré un campo di goli, ci 
vuole un terreno con l’ondulazio- 
ne permanente: collinette, vallet. 
te, ecc 


In Italia, il golf non è molto svi. 
uppato. Nelle grandi città, ci sono 
\iumerosi appassionati che lo gio. 
cano da molti anni, ma hanno il 
torto dì farsi accompagnare da ra. 
gazzini carichi di bastoni. Questi 
izzìni sì scocciano moltissimo, 


Ehi, pezzo di mascalzone!... Che maniera è questa? 
Non lo sapete? L'uomo è cacciatore!... 
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ioni essun interesse al 
DO sn ni mo o l'altro, scelto 
il bastone piu nodoso, lo rompe. 
ranno in testa ai loro tiranni 
All'estero, però, ì) golf appassio 
na moltissimo Enormemente 
Quando si svolge un campionato 
importante o un inconào tra due 
assi, decine di migliaia di perso. 
ne affollano il campo di gara, inci 
tando a gran voce i concorrenti 
esaltando il loro favorito e ingiu 
riando l'avversario. Queste decine 
di migliaia di persone si sposta 
no dietro i giocatori, seguendoli da 


una buca all'altra. Pare che j) fe, 
nomeno delle grandi migrazioni di 
popoli, nell'antichità, sia stato pro. 
vocato dalla diffusione del golt tra 
le genti dell'Iran, che lo giocavano 
allora, a undicimila buche. Da uni 
buca all'altra. vennero a finir in 
Europa. 

Un inconveniente del golf è che 
quando un famoso giocatore sj tro. 
va in un salotto o in un ritrovo 
qualsiasi, non gli si può dire: ah 
lei è il famoso... Ci faccia vedere 
un po' come fa! 

Perciò il ping-pong è superiore 

il tecnico 


ONSIGLI 
A, MEDICO 


Molti ci scrivo. 
no per domandar- 
ci cosa devono fa. 
re con questo cal. 
do, e se il sudore 
fa male. 

Cosa è il sudo- 
re? Il sudore, che 
è stata una delle 
prime scoperte, u. 
ma delle più antiche, era conosciu. 
to presso tutti i popoli: e persino 
Adamo ebbe a soffrirne giacchè se 
ne trovano tracce anche nelle Sa. 
cre Scritture. 

Solo la scoperta delle famose 
glandole di Pluk, permise di stabi 
lire di dove viene il sudore; il sudo. 
re, non si raccoglie mai, ma lo sì 
lascia andare perduto quasi tutto 
nonostante sia ricco di sali e * 
tanti altri preziosi minerali. 

Ma perchè, dirà qualcuno, è con 
il caldo che viene il sudore? 

Basterà, senza addentrarci in 
complicate ricerche scientifiche, 
che mi spieghi con i) seguente e. 
sempio. Se mettete una pentola 
piena d’acqua a bollire sopra un 
fuoco che trovate sul coperchio? 
Bollicine, umidità! 
°'niaro? Vedete come alle volte 
le cose più complicate si possono 
esprimere e spiegare con poche « 
semplici parole. 

TO sudore, specie quello degli al. 
tri, può essere fastidioso: ma è 
anche esso necessario, giacchè tut. 
to nella natura ha una sua logica. 

Se non sudassimo, non potremmo 
asciugarci, non solo, ma quante po. 
vere lavandaie, stiratrici e anche 
calzolai non starebbere a spasso? 

I tubicini che emettono il sudore, 
sotto la vibrazione dei centri ner. 
vosi di Mock, circolando nella va. 
sta regione del buco de] cuore, si 
mettono anche essi a vibrare e se. 
cernono la preziosa sostanza. 

Del resto, aria, moto, ginnastica: 
dopo un'abbondante sudata fatevi 
dare un bel lenzuolo pulito, invol. 
getevici ben bene, e se non è vo. 
stro, portatevelo a casa: sarà tanto 
di guadagnato. 

Sapete quanti litri di sudore può 
produrre un uomo? Circa cinque, 
ma tutti non potabili, 

Mentre siete sudati cercate di 
mon andare sotto il tram, o di ca- 
dere dalla finestra: potrebbe esser. 
vi fatale 

Questa poi, è la stagione in cui 
è bene mantenere i propri musco- 
li in esercizio: cosa vi costa, la 
mattina appena alzati, fare una 
trentina di flessioni servendovi in- 
vece dei soliti manubri, de] îetto o 
del''armadio? E’ più economico: un 
buon tiro dei mattoni del vostro 
pavimento, fatto sui passanti può 
mpletare ii vostro addestramento 
mattiniero 
atevi subito una doccia, prima 
ancora che i metrepolitani vengano 
ad afferrarvi per portarvi in gale. 
Ta, e constaterete subito un gran. 
de benessere in tutto il vostro mi 
serabile corpo, il quale come biso 
gna ricordare; © uno solo e deve 
durare per tutta la vita 


H trescotogo, 


CRITICHE 
cinematografiche 
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LA NAVE DEL MISTERO 


NON CAPISCO PERCHE CE cor. 
mene s1 FuGiaNO SEMPRE, 
NEUE SUAWFPE, 
CHE NON VI SIA 


I DRAMMI DEI 


L’abbozza 


‘A} Kremlino, nella pi 
ta stanza. Guardie alla p 
die nel corridoio, guard 
nerottolo, guardie nelle s 
die nella corte, guardie a 
guardie dappertutto). 
CAPO DELLE GUARDIE. 

- Compagno Stalin, 
vuol parlarti. 

STALIN — L'avete perqi 

CAPO G. — E anche den 
biamo Non porta arm 

STALIN — Sicuro? 

CAPO G. — Ti dico che 
spogliato da capo a pi 

STALIN — Che passi! 

VOROSCILOFF ‘(entrandi 
compagno... 

STALIN -— Compagno 
Come va? Stai bene’ 
quando ti vedo, mì ra 
to, perchè dico a me 
tua vita ha ancora ur 

VOROSCILOFF — Qua] 
gno Stalin? 

STALIN — Quello d’ 

VOROSCILOFF — Tocca 

STALIN — Nor ancora 
la tua fine è segnata 
dimmi come vanno le 
stremo Oriente 

VOROSCILOFF -— Ma) 
Dovremmo far la gueri 
pone 

STALIN —. Neanche se 
zano! Ricordati che 
non fa nessuna guerr: 

VOROSCILOFF -- E ch 
ra? 

STALIN Cerca di 
qualche guerra... altru 
biamo bisogno di pa 
solo nella pace possia 
ziare le nostre carceri, 
nostri generali, ammir 
missari ecc. 
OROSCILOFF — Ma il 
minaccia 

STALIN —. Che s’accon 
Noi stiamo a vedere, 
nostro formidabile es 
bisogno anch’esso di | 
menti finisce di esser 
bile. 

VOROSCILOFF — Ma s 
iamo così, la partita 
anche in Spagna! 

STALIN — Non è anccra 
biamo tre o quattro mi 
mini pronti a marcia 
Pirenei! 

VOROSCILOFF — Come, 

STALIN — Ma sì... Non 
l’esercito francese? Qui 
può e deve far ]a guei 
nostro, di cui tu sei « 
te, fino al giorno in « 
impiccare. 

VOROSCILOFF — Sei 
compagno Stalin. Mc 
rassegnato a prendere 
umiliazioni da ogni p: 
va la guerra! 

‘TALIN — Sì, evviva la 
ropea. senza la part 
della Russia, potenza 
Ed anche: evviva la gi 
tea, senza la Russia, p 
ropea! 

VOROSCILOFF Ma al 
serve il nostro esercito 

STALIN — Quanto sei fe: 
ber darla a intendere 
cia 

VOROSCILOFF — Così, 
guerra noi faremo.. ? 

ALIN - Schifo, com) 

rosciloff. Ed ora, va e 

Mando; lavati il collo 

fina! 


na buca all'altra. Pare che ji) fe, 
omeno delle grandi migrazioni di 
opoli, nell'antichità, sia stato pro. 
ocato dalla diffusione del golt tra 
i genti dell'Iran, che lo giocavano 
lora, a undicimila buche. Da una 
uca all'altra, vennero a finir; in 
uropa. 

Un inconveniente del golf è che 
uando un famoso giocatore sj tro. 
a in un salotto o in un ritrovo 
nalsiasi, non gli si può dire; ih 
i è il famoso... Ci faccia vedere 
n po' come fa! 

Perciò il ping-pong è superiore 

il tec, 


CRITICHE 
cinematografiche 


PADRE! 


€ un BEL 
wmaseme ro] il I/, 
( Sr 
A 


LA NAVE DEL MISTERO 


NON CAPISCO PERCHE CE cor. fi 
mene $i rruGiano seMmPREZ | 
NELLE SCAWPPE, Dt 
CHE NON VI SIA 


I DRAMMI DELLA VITA 


L’abbozzatore 


‘A} Kremlino, nella più recondi. 
ta stanza. Guardie alla porta, guar. 
die nel corridoio, guardie sul pia- 
nerottolo, guardie nelle scale, guar. 
die nella corte, guardie all'ingresso. 
guardie dappertutto). 

CAPO DELLE GUARDIE (entrando) 

- Compagno Stalin, Vorosciloff 
vuol parlarti 

STALIN — L'avete perquisito? 

CAPO G. — E anche denudato l’ab. 
biamo Non porta armi 

STALIN — Sicuro? 

CAPO G. — Ti dico che l'abbiamo 
spogliato da capo a pie’ 

STALIN — Che passi! 

VOROSCILOFF (entrando) -- Caro 
compagno .. 

STALIN -— Compagno carissimo! 
Come va? Stai bene? Sai che 
quando ti vedo, mì rallegro tut. 
to, perchè dico a me stesso: la 
tua vita ha ancora uno s60po. 

VOROSCILOFF — Quale, compa. 
gno Stalin? 

STALIN — Quello d'’impiccarti. 

VOROSCILOFF — Tocca già a me? 

STALIN — Nor ancora. Ma tanto, 
la tua fine è segnata. Ora, però, 
dimmi come vanno le cose in E. 
stremo Oriente 

VOROSCILOFF -— Male, Stalin. 
Dovremmo far la guerra al Giap- 
pont 

STALIN —. Neanche se m’ammaz. 
zano! Ricordati che la Russi? 
non fa nessuna guerra 

VOROSCILOFF -- E che fa, allo- 
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a? 

STALIN — Cerca di provocare 
qualche guerra... altrui. Noi ab- 
biamo bisogno di pace, perchè 
solo nella pace possiamo poten. 
ziare le nostre carceri, fucilare i 
nostri generali, ammiragli, Com. 
missari ecc. 

VOROSCILOFF -— Ma il Giappone 
minaccia 

STALIN Che s'accomodi pure! 
Noi stiamo a vedere, perchè il 
nostro formidabile esercito ha 
bisogno anch’esso di pace, altri. 
menti finisce di essere formida. 
bile. 

\OROSCILOFF — Ma se continu- 
iamo così, la partita è perduta 
anche in Spagna! 

STALIN — Non è anccra detto: ab. 
biamo tre o quattro milioni d’uo. 
mini pronti a marciare oltre i 
Pirenei! 

VOROSCILOFF — Come, come? 

STALIN — Ma si... Non c'è forse 
l’esercito francese? Quello sì, che 
può e deve far ]a guerra, non i! 
nostro, di cui tu sei comandan. 
te, fino al giorno in cui ti farò 
impiccare. 

VOROSCILOFF — Sei monotono, 
compagno Stalin Monotono e 
rassegnato a prendere batoste e 
umiliazioni da ogni parte. Evvi. 
va la guerra! 

TALIN — Sì, evviva la guerra eu- 
ropea, senza la partecipazione 
della Russia, potenza asiatica! 
Ed anche: evviva la guerra asia. 
tica, senza la Russia, potenza eu. 
ropea! 

OROSCILOFF Ma allora a che 
serve il nostro esercito? 

STALIN — Quanto sei f 
per darla a intendere 
cia. 

VOROSCILOFF —— Così, in caso di 
guerra noi faremo.. ? 

STALIN Schifo, compagno Vo. 
rosciloff. Ed ora, va e mi racco. 
Ando; lavati il collo ogni mat. 
ina! 


Serve, 
Fran. 


Femminilità 


$ 
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Lo vedi come sei?! Non hai voluto prendermi gli orecchini 
e tu adesso ti sei preso gli orecchioni! 


®@ Una signora del gran mondo, 
uscendo a piedi, incontra nei pressi 
di casa l’«ometto della Sacra Fa. 
miglia » che gira per le case per ri. 
tirar gli oggetti di scarto per la 
bnefica Istituzione. 

La signora gli dice: Sentite, buon 
uomo, se venite su a casa in un 
altro momento (ora no che non c'è 
nessuno) ho parecchi abiti e scar. 
pe usate da darvi. 

Tenete: eccovi la mia carta da 
visita. 

L'ometto ringrazia, ma passano 
due o tre giorni e a casa della si- 
gnora non ci va. 

Una mattina, la signura lo rin- 
centra e gli dice: — Be’? Perchè 
non siete più venuto? 

E l’ometto mostrando il suo bhi- 
glietto da visita: — Scusi, signora, 
ma qui c’è scritto: « Riceve il sa- 
bato » e oggi è solo venerdì: io ve. 
nivo domani, 
®® A Villa Borghese in periodo di 
vacanze: E 

Un ragazzino corre verso un si. 
gnore urlando: 

Professore, professore! Suo fl- 
glio è caduto giocando con noi e si 
« ha » rotto una gamba. 

Il professore severamente: 

- Quante volte ti debbo ripete. 
re, somarello, che non si dice si 
ha » rotto, ma si «è » rotto...? 

® Si parla, fra amici, dei regali 
di nozze fatti ad un amico comune 
che ha preso moglie in quei giorni: 

Io — dice uno — gli ho regala- 
to un bel servizio da caffè per do- 
dic. prsone 


To -- fa un altro glì ho re. 


galato una bella cassetta d’argente. 
ria da tavola per ventiquattro per. 
sone. 

— Ed io — dice un terzo, ce)ebre 
per la sua avarizia — gli ho rega. 
lato un astuccio con una molla da 
zucchero d’argento... per duecento 
persone. 


®@ Totarello da parecchio tempo 
non vede più il suo amico Micra 
gnetti. 

Dopo molti giorni lo incontra in 
una strada verso Porta Trionfale: 

— Ebbene! Che n'è di te? Non ti 
sì vede più.. 

Micragnetti, con l’aria più seria 
di questo mondo, risponde: 

- Abito da queste parti, adessu. 


Mi sono messo a fare il negoziante 
di mobili 
— Ah, bravo, bravo! E ti vanno 


bene gli affari? Guadagni?... 


Per adesso non te lo so dire 


Finora non ho ancora venduto che 
quelli di casa mia 


@® Al Lido di Roma, sotto un om- 
brellone, 


parla fra signore un Ì 


po' attempatelle, ma che ci preten- 


done 


ancora 


A un tratto una bella tardona. 
ancora in gamba, dice con un so- 


spiro: 
Eh, certo! Per una donna, i 


più begli anni della vita sono i cin- 


que 
averne 


®@® Una 


o sel in cui essa seguita ad 
ventidue. 


comitiva d'amie fa un 


viaggio in treno popolare 
Uno degli amici riesce a togliere 
di tasca, di nascosto, il biglietto di 
viaggio a un altro amico. 
Dopo un po’ vedono avvicinarsi 
il contruilore che chiede i biglietti 
L'amico si cerca il suo per tutte 
le saccocce, ma non lo trova. 
L'amico che glielo ha preso, gli 


dice: 
— Non 


ti spaventare: sdraiati 


sotto il sedile, che noi ti nascon 
diamo, mentre il controllore verifi 
ca 1 biglietti, e così non ti vede 
Non c’è tempw da perdere: i) 
controllore s'avvicina. L'amico si 
ficca sotto il sedile e resta lì zitto 


zitto 


L'altro raccoglie 1 biglietti di tut 
ta la comitiva (compreso quello ru 


bato 
trollore 


all’amiec; e li porge al con 


Questi li guarda, li conta, conta 
i presenti e poi osserva: 

-—— Il biglietto in più di chf 2? 

Allora l’amico, indicando la per. 
sona nascosta sotto il sedile: 

— E' di quel signore li sotto, che 


ha la 


mania di viaggiare sempre 


in que] modo 
®* Questa la racconta Spadaro: 


Come ti chiami? 


domanda 


un tale a un altro 


me 


che è? 
E' un numero 
E io ti dico che è un nome 


Io Vincenzo, E tu 
Io? Io mi chiamo Otto, 


Sì. Otto che c'è di strano? 
Niente, ma Otto non è un no. 


non è un nome? E 


Vuoi la prova? Vai laggiù e chia 


mami. 


L'altro s'allontana di una venti. 
na di metri e grida: 


Ottoooo!. 

Eh?! Che vuoi? risponde 
l'altro. E poi aggiunge: — Hai sen 
tit: che è un nome?! 

già, è vero! -— risponde 


l'altro. 


Gli scimpanzè di Capodimonte 


Fermi... fermi!... E° mio marito! 


tr 


>; 
N 


ORAFI TRON 


Li sfoghi 
de la 
sora Tuta 


Carissimo signor > Trava» 
Stia a sentire senta se non i 
raggione. Lei sa » quanto vogli » 
bene a Giggetto, avend. solo que. 
figli unico, è deve da sapere ( 
da un pezzo io, vedendolo un po 
pallidotto per via dell'anemia de! 
ingue e con di piu il torace del 
po che non gli cresce di » ilup 
no. anche per cagione dello studio 
per d 
parazzio 
terie, mi venne penzato giorn 
di fargli fare una cura natur 
farin di mare al Lido, racendoc 
recompagnare da che è 


a Ottobre l'esame di ri. 
» delle scuole in due ma 


pezzo che ci aveva voglia in 
ri figli de piano che ci 

i sempre soli colla loro domest 
servizzio, così si fanro compa la 


* via dicendo 
Detto un fatte, 
nta si comprò Ss 

m lei di qu 

moda, e passi» mi 


ci do sì 


Ines tutta con. 


bagno nel seno 


di Teti mo di tutti 
luri! to x 1 salui 
wma preme 


ostume 

osì andassimo 
ra sua, dove 
ma lei eppoi 
li andava a me 
ibbiamo I 


tutte e due in cd 


do a scuola! 
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CITY Aa l'idtaa i 


La vedova che si era affidata a un'Agenzia di Pubblicita moderna, 


> 
n 
Da Î, 


O PARASTATALE Scopo 
__MATRI= 
MONO. CESTINANSI per lg 


CADELLA POSTALE m_ 2300 


rita che il signor Carocci non si 
approfitti per farci su il solito 
pezzo piccante sulla cronica della 
Puibbuna.» che mentre lo stavo La- 
“endo qualche osservazzicne su) ta 
ilio del costume, consigliando a 
Mes di aliargarlo in qualche punto 
per v a decenza, che 
non è imo ja voce di 
getto ché Zio, che fai 
soll'occhio al bucce fai vedere 
anche a me? 

E poi la voce 
suttovoce che 
o, nor c'è ni 


dici! 
è ct 


Pasquale 
Sta zit. 
da vedere: guar 
si ‘o lora,che fa la sve. 
1 di Ines perche a » mi si € 
fermato l'orologgio 
Restassimo, lel 

prineibesco tutle e 
norza. simo la luce, 

mora delle porta d 

imo subbito « 


* Mezzo 
bene, di 


invece di dormire, locco locco va a 
fare l'ispezzione alle camerate cre. 
Ma intanto, lo vede? Avevo raz- dendo di essere ancora gicvane e 
gione io di dire che non me la su. sotto l'arme di picchetto in caser. 
rei mai aspettata una cosa simile? ma! 
Era quella prima sera che il Adesso io non so che fare, ossia 
mio parente, alla sua età metteva di avvertirlo cne me ne sono ac 
l'occhio nel buco della serratura di corta, o lasciare che creda che 
? E doveva ca nor: so niente; ma intanto come 
È ini sezolo con Giggetto che ha 
così pico vestita? E se lo veniva a mangiato la foglia, e che Dio non 
apere mic marito, Dio sa che ca. voglia m'impara a mettere l'occhio 
taplasma sarebbe successo! dove non sta bene? 

Tutte queste riflessione mi face. Lui dirà: lo fanno 1 vecchi, dun. 
vano il mulinello nella testa, men que è permesso! E chi può dargli 
tre invece Ines se la rideva dicen. torto? Intanto io sto colla patema 
Povero vecchio, dopotutto! . nell'anima 
Sì, va bene, ossia va così e così Lei dirà E° stata una coffibinaz. 
ma quello che mi scoccia è che hu sione! 
paura che Giggetto mì s’imbirbi Macchè! Non ci avevo addosso 
e una volta o laltra vorra ve. nemmeno quella! Mi scusi, non lo 
pure lui la sveglia di Ines v dica nessuno e mi creda sua 
Sa qualsisiasi per cavarsi la dev ma 
E questo per causa di TUTA MONTI IN CARROZZA 
quel vecchio bacucco di zio che (Con casa fondata nel 69) 


no piano si ritira. 
stanza 


A 


Accidenti! Mia figlia mi ha preso in giro ‘un'altra volta! 
Mette la bandiera alla finestra. io credo che è festa è hon la man- 


Le allegre bosoni di Miami 


_r tr — re 


Quando le reili fotografate sui ziornali sembrano tanto e 
rine. por vieni qui e guarda che roba!” 


Vetfturi 


(e 
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Allora, mentre l 
Fura der tè pel cavallo « 
con Romoletto! 


Chiacchier 
di stagie 


Va a caccia lei? 

Per Diana! Si capisce; 
a cuccia, per me è un bisog 
non sento bisogno di scaci 

Beato lei! E si trascina 
so i: suo cane, che per quani 
so viaggi gratis, trascina un 
cia da cane! 

— Che ne sa lei, che non 
ciatore? 
sE E non sono nemmeno 
or 

La compiango. L'uomo 
cialore per definizione; lo (€ 
che ia canzonetta. 

Ma anche la donna è 
trice, col vantaggio che ess 
vagina, specialmente i mer 
ache pelare. 

Non mi faccia il lepido. 
mino il lepidottero che non 
ne mire del cacciatore. 

— Infatti il cacciatore } 
mire, quando non le sbagl 

e. lo sa lei che mira ha 
“ndo è un cantante? La 
0 \orma >. 

E dagliela colle sue fre 
lasci andare. chè devo ( 
“are a prepararmi per 


Ù Porterà seco il cane? . 
utile. 
Come sarebbe a dire? 
— Toh, non ha già quello 
(02... Aspetti un momente 
“ consiglio per fare dei be 
Dielti», ossia per prendere 
Pri con un colpo solo? 
Mi pare un po’ difficil 
- Lo dice lei; basta inetti 
to sinistro fra le due’ bocce 


Pubblicita moderna. 


nvece di dormire, locco locco va a 
are l'ispezzione alle camerate cre. 
lendo di essere ancora gicvane e 
otto l'arme di picchetto in caser- 
na! 

Adesso lo non so che fare, ossia 
avvertirlo cne me ne sono ac. 
orta, o lasciare che creda che 
lo1: su niente; ma intanto come 
ni sezolo con Giggetto che ha 
nangiato la foglia, e che Dio non 
‘oglia m'impara a mettere l'occhio 
love non sta bene? 

Lui dirà: lo fanno 1 vecchi, dun. 
luce è permesso! E chi può dargli 
orto? Intanto io sto colla patema 


E' stata una coffibinaz. 


Macchè! Non ci avevo addosso 

\emmeno quella! Mi scusi, non lo 

lica « nessuno e mi creda sua 

tev ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con casa fondata nel 69) 

— n] 


anti di Miami 


sui giornali sembrano tanto «i 
ba! 


Vefturini 


moderni 


Allora, mentre loro visitano er Museo, io approfitto ch'è 
l'ira der tè pel cavallo e me ne rado a fa” una partita di bridge 


con Romoletto! 


Chiacchiere 


di stagione 


Va a caccia lei? 

Per Diana! Si capisce; andare 
o cuccia, per me è un bisogno che 
no» sento bisogno di scacciare! 

Beato lei! E si trascina appres- 
s0 i suo cane, che per quanto ades- 
so viaggi gratis, trascina una vitac- 
cia du cane! 

— Che ne sa leî, che non è cac- 
ciatore? 

Re E non sono nemmeno calcia. 
ore 

La compiango. L'uomo è cac- 
ciatore per definizione; lo dice an- 
che la canzonetta. 
Ma anche la donna è caccia- 
’, col vantaggio che essa la sel- 
Pacgina, specialmente i merli, li sa 
auche pelare. 
Non mi faccia il lepido, e nem 
mino il lepidottero che non rientra 
nei mire del cacciatore. 

— Infatti il cacciatore ha altre 
mire, quando non le sbaglia. E il 
x lo sa lei che mira ha, specie 
quando è un cantante? La « Mira... 
0 \orma >. 

E dàgliela colle sue frescaccie! 
lascì andare. chè devo appunto 
inlare a prepararmi per domat- 


t 


7 Porterà seco il cane? Mi pare 
Vutile, 
Come sarebbe a dire? 

— Toh, non ha già quello del fu. 
cie?... Aspetti un momento: vuole 
“” consiglio per fare dei bei « dop- 
Detti», ossia per prendere due le 
Pri con un colpo solo? 

Mi pare un po’ difficile... 

- Lo dice lei; basta mettere il di- 

to sinistro fra le due' bocche delle 


canne del fucile, e colla destra far 
partire i colpi contemporaneamen- 
te. Essi divergeranno e andranno a 
colpire le due vittime designate; 
Ci provi; si sa, sulle prime riesce 
un po difficile, poi ci si fa l’abitu- 
dire. Arrivederci, e «buona caccia»! 

— Accidenti a lei, iettatore che 
non è altro! Si dice: « In bocca al 
lupo ». 


N DRAMMA 


NOVELLISSIMA 


- Cara, quanto segna il termo. 
metro? 

36 all'ombra. caro! 

E' un caldo insopportabile! 

Mi sento squagliare... 

E io?! Se avessi tanti soldi 
per quanto ho caldo, sarei ricco. 

- Come sarebbe a dire? 

- Non hai inteso? Se avessi tan. 
ti soldi. 

— ..per quanto hai caldo. saresti 
ricco. Ho inteso benissimo! 

— Ebbene? 

— Lo domando a te: che signi. 
fica? 

— Come, che significa! .. E' un 
paragone come un altro, mi pare! 

— Ma è un paragone che non 
regge! Che modo di parlare! 

- Regge benissimo! E allora tu 
quando dici: fa un caldo che mi 
sento squagliare.. Che vuol dire?! 

— Ma questo si può dire, invece 
la tua frase, mi sembra una sce. 
menza. 

Una scemenza? Ma dimmi un 
po’. Clorinda: «da quando in qua 
io dico delle scemenze? 

— Oh, andiamo... Chi è che 
non le dice?! 

— Io no, io no! Mi sembra che 
un maggior rispetto per tuo marito 
non sarebbe inopportuno. 

-— Mettiamo le cose a posto: io 
ti rispetto se tu»mi rispetti! 

— No, al tempo! Io su quest'ar- 
gomento non accetto patti. Mi de. 
vi rispettare senza condizioni per. 
chè sono il capo della famiglia, 
perchè sono tuo marito e poi per- 
che sono un uomo! 

— Fino a prova contraria, tre 
condizioni sono troppe! 

— Che oseresti insinuare? 

— Che cominci a seccarmi con 
le tue arie di prepotente! 

- Io prepotente? Io? E allora 
che si dovrebbe dire di tua madre 
che qui in casa mia spadroneggia 
in modo insopportabile? 

— Non ti permetto di dir male 
di mia madre!... 

— E io ne voglio dire quanto 
mi pare! Sono stufo!... 

— E anch'io sono stufa! 

— Non ne po: più! 


Cuor 


tenero 


Compagno commissario. fate una vibrata protesta contro 


ia sanguinaria consuetudine italiana di aprire la ca 


uccellini! 


a ai poveri 


— Ah. non dicevi così quando 
eravamo fidanzati! 

— Se avessi immaginato di do- 
ver sposare un'arpia simile. 

— A chi arpia?! Oh. farabutto.. 

— Misura i termini, sai! 

— Io non misuro niente! sei un 
farabutto. 

Bada, Clorinda che potresti 
pentirti amaramente! 

— Sì, lo dico e lo sostengo! Sei 
un farabutto che mi ha sposato 
soltanto per la dote! . 

— Uh, la dote? Se i soldi portas. 
sero scritto come sono stati guada- 
gnati... 

— Oh, l’infame! Mio padre era 
un uomo onesto! 

— Ma che c'entra tuo padre! 

— E allora?!.. Brutto serpente, 
ti farò ricacciare in gola. 

— Clorinda, posa quel bicchiere! 

- Te lo scaravento sulla testa se 
tu non t'inginocchi e mi chiedi 
scusa! 

— Ma guardati allo specchio, 
non vedi che faccia da strega hai 
in questo momento? 

— Assassino, assassino. . Insul. 
tarmi in questo modo! Oh, povera 
me, quanto sono disgraziata! Ah, 
ma saprò vendicarmi, non dubita. 
re! E presto. 

— Ma che vuoi fare? Non ti te- 
mo! 

— No?!... Lo vedrai. Fino adesso 
sono stata una stupida!.. 

- Mi fa piacere che lo riconosci! 

— E sì, perchè un uomo come te. 
non meritava una donna come me! 

—- Finiscila! Non vedi che la tua 
bocca è l'appuntamento dei luoghi 
comuni?! 

— Non dirai così, fra poco. Vo. 
glio farti diventare l’uomo più ri. 
dicolo di tutta la città! 

— Che intendi dire? 

— Quello che pensi, 

— Ah, no. eh!... Bada a quello 
che fal. 

— Basta che io allunghi una ma. 
no per trovare quello che voglio. 

— Lo confessi, dunque! 

— Sì, e se finora non gli ho da. 
to ascolto, ripeto, sono stata una 
stupida! 

— Clorinda, bada che non ci ve. 
do più! 

— Eh, tu non vedi mai niente!.. 

— Dunque io sarei... 

— Non ancora, ma lo sarai... 

— Bada, potrebbero essere le tue 
ultime parole! 

— Non ti temo! 

— E' una sfida? 

Si, è una sfida! 

— Ah, e allora sia la fine!. 

— Ma no, ma no... Rimetti a po. 
sto quella rivoltella! Troppo presto 

— Allora, ricominciamo: bada, 
Dutrebbero essere le tue ultime pa. 
rule! 

— Non ti temo! 

— E' una sfida? 

— Si. è una sfida! Adesso tu 
prendi la rivoltella e dici: Ah, e 
allora sia la fine! 

ni ‘Ho capito. Signori. la prova è 
finita. Ci vediamo stasera alla re- 
cìta Buon appetito! 


SOFFERENTI DI STOMA 


Alle donne e agli uomini di ogni età, in qual- 

siasi ora del giorno o della notte, qua ta 

presentano i primi sintomi dell'eccessiva Aci 

di stomaco, cattiva digestione, catarro gastro-in- 

testinale, è ggnaigliabile l'uso della CHINA 

PACELLI EFFERVESCENTE. In tutte le 

farmacie a L. WI il flacone grande economico 

che si spedisce inviando vaglia di L. 12.50. 
Niedere opuscolo gratis «@> agli unici. pro- 

prietari: PRODOTTI: SPECIALIZZATI. PI 

Via Belisario, 8 — ROMA. 

Aut. Prei, Genova; 20318, 8-5-1906-X1V 
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È 


INS RIMOSSI SLI SIA RIT NERI II I SE 


TRI PeR 


lo vorrei tanto sapere come andrà a finire questa storia con 
la Cina. ma mio marito con me è riservatissimo e non st decide mai 


“ sbottonarsi! 


Bacchicoltura 


Per ‘a gara di poesia bacchica 
d domenica 18, a Siera, il nostro 
t° di redazione ha composto « 
ito al Ci di quella Mo 

I un suo compo 

come ognuno 


rtù enere 


z.a ridanciava N ) lai 
tto per lui r dop 
pio: puo da tutti — 
produciamo più sotl 1 componi. 
nde ciato. 
Si erano le Dbacch. 
he, amorose ed e 


ne egli. in un momento in cul si 
tiva il cervello sgombro di ne 
lo e stando su fino a notte al. 
ticcia. aveva risolto cumulativa 
mente il problema poetico-enologi 
"> posto dall'Ecceller suddetta. j 
lettori buongustai degustino © giu 
dichine 


Ol ognun le meraviglie 
dello patrie mie bottiglie! 
Sullu vena e tracotante 
îo m. sento; son frizzante, 
son ruzzente, son corrusco, 
sto jra il lusco ed il Lambrusco, 
fra il pastoso e il cannellino! 


CURA DELLA LUE 


Chemioterapia moderna trova 
ARGYL un farmaco po 
*nte in compresse per il trattament 
della sifilide per via ora 
Questo trattamento è ato nel 
la monografia « Si ide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialita 
Farmacoterapiche. via Napo ‘Torriani 
3,- Milano, 
(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935: 
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Questo vino è più divino 
dell'autentico Dio Bacco 
e da lui non mi distace» 

Ho la testa che mi giru 

e il vn tipico m'attira; 

salta il tappo e fa un bei botto 
mentre io faccio bariictto 

Via. s'impugni un altro sotto 
di Barbera o di Reciotto! 

Vieni meco. 0 domig'ura 
otica ca Albana 
3 fauci inar d'te; 
ntralciar ti vo' la vite, 
nè ti turbi lu minaccia 
della limpida Vernaccia! 

Senti ben quel ch'io ti dico: 
ton temer l'oste nemn'co 

e vien mico fino a Signa 

due c'è Pier della Vigna 

che ci mesce del buon Chianti? 
dull'Agosto ad Ognissanti. 

sia di giorno che di notte. 
sempre allegri e senza botte 
ma nemica all’anemia 

vuci che scl la Malva s'a! 

Queste son le meravglie 
delle mie patrie bottigiie! 


Ne questo Basta; il nostro Poeta 
ha vblutn aggiungere fuori pro. 
gramma, a dimostrazione della 
sua... versatilità, quest'altro saggio 
di versi per musica, passatista, ma 
non » passita », da cantarsi con l’a. 
ria della nota romanza di Tosti 
® Malia »: 


Cosa c'era nel vin che m'hai dato? 
Forse un filtro, che non si può ber? 
Nei portarlo alle labbra lo !remato 
e pel puzzo ho respinto i bicchier! 

Nelle arcane cantine che hai? 
che mscela d'intrugli è con te? 
D'ora n poi, se così me lo dai, 
ti compenso con colpi di nié! 

Io conosco una playa beaia 
dove sempre il buon vino vi fu; 
forse l'uva ha spremuto una fata, 
certo è meglio di quel che fai tu! 

Or non piu la bevanda è fatale, 


e più litri d'e asc utto » in sorbir, 


un'ebrezza pastosa m'assale, 
mentre pria mi sento morir! 


€ croniche bronco-polmon 
RISULTATI con la «FAGOCINI 
de l'espettorato 
la febbre, sudori notturni, dolori alle spal 


le, 
a sputi sanguigni fino a CESSAZIONE COMPLETA: 
rida le forze, il sonno 


stituente dei bronchi e dei polmoni Chiedere 
e arti ala “FAGOCINA, 


| GRANDE SEGRETO 


nostra sensazionale offerta 
rega zativo costituisce 

ha sai polso di SCHIACCIANTE 
= IS OLO insuperabile 
» cd è preferito dagli € 
ass ORO 18 Kr oppure CROMO 
vderno argenteo bianco 

*METRE RUBIN 


preciso, che 
LEMETRO. acne 


utta prova, splendido cinti 
» normalmente in com 
a L 225 Jo oitriam 


ANERE Prezzo miracolo 
per diffusione 


A SOLE 


L 65 


ORO 18 Kr. 
CROMO. PLATININ 


Catalogo Gratis 
Accettiamo 
Agenti e rivenditori 


RUBINI ‘ 
Spedizioni gratis Italia e Impero contro vaglia a 


FABBRICA CRONOGRAFI C. 1. R. - VIA V. Vin 14 . MIL 


RAGAZZI 


ESSER ROMANZI 


RACCONTI 
È IL VOSTRO AVVENTURE 
GIORNALE ____ 

ESCE OGNI SABATO IN TUT TA ITALIA 

UN NUMERO CENTESIMI 40 ABBONAMENTO ANNUO LIRE 20) 


Di 5 MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
Corso Buenos Aires 33 - Tel. 25943 
Nuovissimo 900 - Veramente raccomand: 
bile per conforto distinzione e modici 
Camere LL 92 ad un letto —- Dir. E. LERA 


Itt.mo Dott. Barberi 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 


LA SALVIZIE VINTA 


folti come 
puo vedere nelle due fotografie fatte 

ba ii prima è dopo ta cara, e che le mundo 
per mia e sua soddisfazione OSSOrvI 

| ta superba capigliatura dopo un anno 


della sna cura 
Dev. BARICIANO A. (Airol.). 


- Dopo sèi massi 
Colautti 


Chiedere gratis l'opuscolo 1 al Dott 
se Barberi, Biazza S. Oliva, PALERNO. 

ARTE GRATIS BRREVSMM o. 
RESINE RSGELI <-| | cesso ii nuovo romanzo di 


VI] [ | fica-Tutti gli App.fotogr aRate 
Li) FOTO-BRENNER 


TODDI 
(gia Direttore del ‘ TRAVASO ,,) 


“E TU NO!,. 


| 
| 
Sono circa 400 pagine gnie e ottimiste 
legate agli avvenimenti recenti 
|| Edizione cESCHINA Mm 
Lire 12 


È USCI ro 


| Pt SONO MATTI 


| di CESARE ZAVATTIN 
| editore BOMPIANI 
Il 


ASSALITE LE LIBRERIE a 


| RAGAZZI: n 
Argentovivo 


re libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA| 
SERATE D'ONORE 
| IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


I di UGO CHIARELLI 
appetito e l'aumento di pe Ciascuno Lire 6 
AGOCINA> è ‘inoltre un etficacissimo ribe- Casa Editrice Ceschina — MILANO 


{{ Ooni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
In vendita presso tutte le librerie 


» il respiro libero, dim: 


Oggiono (Como) 
Aut. Pref. Como, n. 26462. 11-9-35-x1tr. | 


‘BLENORRAGIA 


che recente suarirete in soli 15 giorni con 


tiglia di Gonostop. Inviare importo i" 
ticipato dire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 135 - NAPOLI (A. P. 4490 M. 1.) 


- Voi che fate da borghese? 
Io... io faccio. faccio il color 


nello, signor pizzicagnolo! 


(Le Moustique) 


Facchino, facchmo!. Spariscon 


sempre questi maledetti facchini!... 


(Evening News) 


RAY 
MARA 


la regma Cristina dì 


— Greta Garbo 


(Nebelspalter Rorschach) 


| VISITA INASPETTATA 


Parlo col pronto soccorso? Veni. 


libito, ci sarà un ferito grave!.. 


(C. Slovo) 


IL RISO ALTRUI | TEMPI NAPOLEONICI 


IN POLINESIA 


Voi che fate da borghese? 
Io. io faccio. faccio il colon- 
nello, signor pizzicagnolo! 
(Le Moustique) 


tro vaglia a 


. PISANI, 14 - MILANO 


)MAN ZI I. " — Dacchè è ritornato dall’Inghil- 


terra }*°r l'incoronazione, a pranzo 
\CCONN]I 


I É "a indossa sempre lo smoking. 
VENTURE 


(Prager Presse) 


L 


dii ii 


A ; N / | — Alle reclute darete MAGNESIA SAN PELLEGRINO: servirà a 
TO ANNUO LIRE 2 O) a tenere alto lo spirito di corpo!...’ 


A ITALI 


ONE CENTRALE 7 Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
33 - Tel. 25043 Facchino, facchmo! Spariscono } E maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pellegrino 
e Hicco] sempre questi maledetti facchini!.. ! attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
"e modicità, (Evening News) È ; stomaco e dell’intestino. 

ir È — 


Autorizzazione 
—______<-, 
Itt.mo Dott. Barberi 


opo sei mesi di cura mi sono ricre- = [] 7 
tuti i capelli abbastanza folti come 7 LI E 


uo vedere nelle due fotografie fatte 


rima e le ! i 4 
er_mia © sua soddisfazione Quando sono s L. 0,50 ogni parola Bi 
i guperba capigliatura dopo un anno si » È, scena, nen Vedo più che la mia Pp: oltre tassa governativa 1.80‘; 
a SRO, CARRI te... Gli spettatori spariscoro. Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
Dev. BARICIANO A, (Airol:) — Non hanno torto! « Travaso » - Via Tritone 102 — Rom: 
Per pel si (Holite Humour) —_————___—_——________—_Én 
Fiora prurito: CUMUIS McssgaS A fi ADESSO è divertentissimo di vedere 
S CREZE. pelli grigi « i y l’effetto del « Fluido glaciale », scherzo 
dere gratis l'opuscolo T al Dott pros bi famigliare insuperabile. Solo due Lire 
arberi, Piazza S. Oliva, PALERMO. È la bottiglia. Cercasi agenti. regionali 
32 40 Marazzi Torreargentina, 49. 

i) ALLEGRI, interessanti libri. Catalogo 
ìMmpre crescente suc- ><) 3 gratis. Carretti - Santalucia Almon- 
il nuovo romanzo di ; 3 te 13 - Napoli. 3 

TODDI "i ® , A. SPOSI avrete fesso nascituri ma- 
direttore del 44 a): | é p schio femmina volontariamente. scri- 
Metore do TRAVARE Ì vendo Dottor Moriani, Ostetrico, Fu- 

— Chi era la regma Cristina dì } | cecchio. 
Svezia? p BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
I — Greta Garbo Ò | rare in poche lezioni per corrisponden- 
irca 400 pagine gnie e ottimiste, (Nebelspalter Rorschach) za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc 


avveni centi Gratis opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
Lene nei la Zucco, Via Principe Amedeo. 38 - 


Ne CESCHINA . Milano VISITA INASPETTATA | Torino 


Lire 12 z NERE 
x bei FRANCOBOLLI DIFFERENTI. bassis- 
a fiori Alia e è una necessità avere i | simi prezzi. Cento Norvegia L. i2: Due: 
GAZZI: "Ng RA (Candide) cento Rumania L. 10; Cinquanta Ca- 
3 4 È, & a nadà L. 4; Dieci Cochin L. 1.50; Dieci 
jentovivo PRETE Qipro i, 250:  Venticinaue, Columbia 
d L. 5: Settantacinque Egitto L. i Ven- 
e = x NEU La | ticinque Nuovazelanda L. 2.50; Venti 
cinque Sirialibano L. 3.50: Venticinque 
Portorico L. 5. Aggiungere Postali L. 1. 
Catalogo generale quattromila offerte 
imborsabili. Studio Filatelico Si- 

Maqueda 32, Palermo, 


FRANCOBOLLI ESTERI duem Li- 
re 9.75 - Spagna duecento L. 3 - China 
venticinque L. 1.50 - Ukraina. Irlanda 
cento L. 3.25 - Trentacinque Monaco 
L. 3.75 - Commemorativi mondiali set- 
tentacinque L. 3. Acquistiamo comme- 
morativi italiani. Giornale internazio- 
nale coliezionisti gratis - C. I. C.. La- 
vinio, 18, Roma. 

FRANCOBOLLI ESTERI novecento e 
cinquanta, Monaco Lire 6.50 francobolli 
- Rossi Jr. 18, Boules, Montecarlo, Mo- 
naco. 


at 


bri divertenti: 


UE DI BRISCOLA| 
ATE D'ONORE 
CHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
ice Ceschina MILANO 


Mm sorriso - Ogni pagina una r'satà 
dita presso tutte le librerie 


‘ente guarirete in soli orni con - Sempre così: quando sì torna - c- 
pali » i e cilmente la FALLI LMENTE uovo meto- 
oanonten. Inviare meet Parlo col pronto soccorso? Veni galle vacanze. si perde facilmente la | INFALLIBILMENTE con nuovo meto 
alla depositaria Farmi na È À È È i È di 
POLIS SPOMIANA C870. 4490 M. 1) Ibito, ci sarà un ferito pa la mano! (Ric et Rac) da lontano sottomettere altri alla pro- 
(C. Slovo) 


| MANLIO POMPEI 


| SONO CONTADINO 


Prefettizia n 42572 del 10-7-1937-XV, Milano 


pria volonta Opuscolo gratis. Scr. Pa- 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso, adatto qualsi persona, età, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai. ecc Es:ibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento, Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 — Ro- 
ma. Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli 

SVELO segreto meraviglioso per vince 
re continuamente al lotto. Richiederlc 
con vaglia L. 10. serietà assoluta. Bian 
chi - Borghetto sull'Adi; (Trento) 

———---- 

Comitato direttivo; 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 


Direttore responsabile: 


OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


E ME NE VANTO 


Conversazioni sottobraccio 


Lire 7 
UNIONE EDITORIALE D'ITALIA 


[METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
ANILANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


VIDI) PRETESE OI Mn annerr 


LIAN Ares 


CENT. 40 ROMA, 22 agosto 1937, Anno XV Sec, Il — N. 1948 — Anno 37 — N, 34 
CENT. 40 


IL TRAVASO | DELLE IDEE IL TR 


ROMA, 29 ac 


Per 7 her mecazioni ON POIBLIOITARIE rietgerali © rivolgersi 


:..10 | SECC 
| DIREZIONE S PEPPENTT ‘elefoni 44-313 € e 6 -304; 
ii 10, Telefono 20-907, 
ni Li 86 


Via Milano, 69 - ROMA 5 Re pod li 


fe Il TRAVASO 
Telefoni : 43-141 43-142 — 43-13 43.144 40-218 per PARIGI Si ari T] 


CAI stra 
Via Milano 60 = Ros 


ULTIMI GIORNI. DI VILLEGGI ATURA 
i —=Zz=—wr i UN DRAMMAT 


Da 
Ra \I{: DE VA 
\ 


Ton 


ARMCONI BALNIE DI i 


ae 
a a para so ui LAT 


nno 37 — N. 34 


CENT. 40 ROMA, 29 agosto 1937, Anno XV Sec. li — N. 1949 — Anno 37 — N. 35 3 1t:7 
Î 
i 


\RIE rivolgersi: 
Pelefoni 44-313 e 43-304; = # 
10, Telefono 20-907, 4anbonamenti - Interno: Ai 


rg St. Honoré, 56 Estero: Anno L. 40 e 
sa ne dè IL TRAV Via Milano, 69 - ROMA 


* gli abbonamenti rivolgersi all”, 
Via 


DEE | IL TRAVASO DELLE IDEE | 


DIREZIONE: REDAZIONE! ll Mer INSERZIONI PUGBLICITARIE rivelgers: 
per ROMA. vii Tritone, 102 Pelefoni 44-31% e 431-304, 
ro, 


n na TITO TATION (Telefoni: 43:141 - 43-142 — 43-143 — 43.144 - 40-218 


ij 
(| 


Caro lettore, 
Ha» maì pensato che la terra qi- 
mche se tu ci hai una cambia. 
ia pagare? No” Maîe: queste 
ion. filosofiche fanno sceinpre 


bene 
Che ne dici di questo affare dei 


Cinesi coi Giapponesi? Certo, que- 
poveri giapponesi hanno ragio- 
ne: ma lo sar che i cinesi gl; hanno 
fatto un o e una sporta di un- 


gherie? Tu dirai. ma allora che ci 
sono andati a fari Cina: se sta- 
vano a € ) corto nessun cin 
se o di male! Ha 
r ' perche non 
la : G.nevra 
: mond co 
4 ) dove r pila tu 
d amo nascere prima... un 
cinquecen nn sempio, 
mo 1 Trava oi 
i Ù manc (32/ € 
re in 
17 Su con 1 !H ) 
la torio E due! In pochi 
giorni Hai visto iu corsa aerea? 
Primo. secondo e terzo! Créd: a 
n ‘ modo migliore per far ca 
pire che vogliamo lu pace con tu 
Non c'è altro sistema. Quando 
edono orte è Dar. ti paci a 
vé sì crede: ma se 
’ ei debole ret 
ule 
‘n mo pied 
é er affi @ 
nvece e ha: belle spor 
che. che non ti importerebbe nien 
e anche se ti ci montassero sopra 
ter reggimenti intieri, allora pare 
ch tti facc a qura per eri. 
artì qualunque contatto e diventa 
ortesì e guardinghi Bene! La 
era ma da che dipende 
non sapremmo dirtelo neanche noi 
E l'affare se fa piu caldo con la 
maglietta di lana o senza. l'hai r. 
solto? Neanche quello? Eh. che dia 
volo! Certo che anche qui il dub. 
bio è grave: se hai la muglietta 
pussano meno i raggi del sole e 


dovrestì aver meno caldo, ma però 
tl pesa di più addosso e quindi do 
vresti sudare! Vedi un np tu di 
spuwciartela 

È le ragaeze come vanno? Tutte 
belle per la strada! Con queste co- 
roncine in testa poi, e gl. abitini leg 
geri a fiori! Te le sposeresti tutte 
quante, eh?! 

T' comprendiamo Ma devi saper 
resistere fatti forza, pensa che hai 
una moglie e che tanto quelle ra. 
guzze non ti vorrebbero! Dunque 
sit puro e string denti e lira 
diritto Anche perchè per la strada 
e belle donne sembrano tutte sole 
Wa po. quando ti avvicini per dire 
una qualche cosa salta fuori sem- 
pre un marito o un fidanzato dalle 
vicinanze 

Altro mistero che non sappiumio 
rome spiegarti ma con il quale ti 
salutiamo affettuosamenie. | tuoi 


TRAVASATORI 


1 (SS 


7 
+ 


# 


L'organo labum «The Pro. 
pie + assicura che il Ministro Pre. 
sidente, Chamberlain, durante la 
sua permanenza in Scozia ha pre- 
parato una modificazione del ga. 
binetto britannico che gli permet. 
terà di avere maggiore controll 
sulla politica internazionale ingle 
se. Tale modificazione comporte. 
rebbe inevitabilmente il sacrificio 
di Eden 

Insomma. se si vuol since 
ic lavorare d'amore e d 
per riportare in Europa e .nel 
Mondo un po’ di Paradiso Terre 
e Îmbra impossibile, ma bi. 
sogna rinunziare all’... Eden. 
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Guelto Civinini, 
gio 19 

La giovane )etteratura italiana è 
ita: il premio se lo è beccato 

scrittore, che ha var. 
santina 

Oh. come sarà? 

C'è un verso di Civinini, un ver. 
so di un sue lontano sonetto, tanto 
1 che -—— forse non se lo 
più nemmeno lui 
quel verso 
iscevlier buon fieu dq inuti) 

I paglia 
la Giuria del « Prenuo Via. 
0 » se n'è ricordata lei, di quel 


premio Viareg. 


erso. 
E così, il responso € uscito da 
L'Urna » 
*+0+ 
Lo osci, quel signore che ti 


ha salutato? 

Sì. lo «incontro» spesso da 
Queste parti 

Abita Qu vicino? 

No. Sta las: lassù, lontano 
da questo quartiere! Ma passa sem- 
pre di quì perché ha degli interes. 
laggiù.. e laggiù. e così c'in. 
contriamo assai sovente 

Ti saluta con molta deferenza 

Eh, vedi un po" Va bene che 
la strada è di tutti, 1na una per- 
sona bene educata ragionevole, 
deve anche capire che cuesto, qui, 
© sempre il marciapiedi . ne passa 
davanti a casa mia 

E quel signore lo capisce? 

Se non jo capisce, jo capirà... 

ves 


MEOITERRANMEO 
-v+ 


La vittoria delle ali italiane nella 
competizione internazionale es 
Damasco-Parigi e stata completa, 
schiacciante. 

I nostrî apparecchi hanno battu 
to da lontano quelli francesi e l’in- 
glese e, sì può dire, è stata più che 
una gara una passegglata di sa 
lute. 

Un francese dopo l’arrivo all’ae- 
rodromo, domandò a un italiano lì 
presente: 

Ma che significato hanno quei 
tre topolini verdi dipinti sulle ali 
dei vostri aeroplani? 

E' chiaro, no?! Volevamo far. 
vi vedere i sorci verdi e ve ]i abbia. 
mo fatti vedere, mi sembra! 

+++ 

Dai giornali: 

* Mangiale l'uva, gioia della ta- 
rola! 

E' vero! Il maîe è, però, che chi 
vende questa gioia, si è messo in 
testa sul serio d'essere un gioiel. 
liere. è vorrebbe farsela pagare in 
proporzione 

E allora, purtroppo, molte tavole 
restano... senza gioia! 


de + 


E poi dicono che 11 nostro secolo 
Non è romantico! 

Siamo stati a sentire Je canzo. 
nette dell’ultima Piedigrotta. Na. 
turalmente ci siamo fatti nna scor 
pacciata di Nennelle di cuori,. di 
passioni, di garofani, di Santa Lu. 
cia, di barchette, ecc, ecc. Ma la 
vera poesia l’aspettavamo al varco, 
e la poesia è venuta a suon di 
mandolino Attenzione: }a scena ai 
svolge a Santa Lucia La persona 
del dramma è un ostricaro Ad un 
tratto ecco apparire una elegante 
signora multimilionaria che deside. 
ra delibare alcuni frutti di mare ed 
ostriche fresche al limone, ragione 
per cul si rivolge al nominato ostri. 

o. Guardarlo e impallidire 
tutt'uno. 

Tu, figlio mio! Vent'anni fa 
ti ho abbandonato ed ora ti ritro. 
vo. Accidenti, che combinazione! 
Hai ll medaglione di riconosce]. 
mento? , 

L'ostricaro mostra commosso jl 
medaglione nascosto tra la magliet. 
ta a righe e i peli del torace. A 
Questo punto la ricchissima signo. 
ra desidera riavere j] figliolo e por 
tarselo nel suo opulento palazzo, 


{na l’ostricaro non Ja pensa co 

- No -- egli dice -- io sono. 
caro 2 ostricaro resto Addio } 
ma. Evviva !a barchetta . i 
di mare. d 

La mamma sparisce, l'ostri.,; 
s'inchina al pubblico e gli apr 
si sl sprecano. 

Come volevasi dimostrare, ro. 
manticismo non è morto 

Ma, diciamo noi, per*hè sci pare 
un'idea così carina con una ‘em. 
plice canzonetta? Facciamon un 
romanzo (quel romanzo tant: at 
teso dalle folle), facciamone n: be) 
dramma ed infine un film, un cran 
de film di pensiero. di psicolczia e 
Ri ambiente, 


tri 
iam. 
cintti 


‘++. 


a leggere ) giornali stranje. 
come sembra complicata e dif. 
ficile la situazione che si presenta 
a Ginevra! 

Si parla perfino di rinvio! E chi 
sarà che prenderà l'iniziativa dj 
seppellire l'impero di Tafari. E ic 
non posso.. E bisognerà che ci pen 
Si tu.. perchè, sai. è una questioni 
giuridica.. è molto complessa 
molto delicata.. 

Avanti! Un po’ di buona volontà! 

Per esempio: quella ste: buo. 
na volontà che ci fu nel definirci 
awgressori e nell’applicarei le san 
zioni 

È che ci vuole?... 


+++ 


Un concerto Casella alla radio, 
naturalmente di musica moderna 

In programma: «L’apprenti sor- 
cier> di Dukas: e poi, alla rinfu. 
sa, musiche... inutili di Caselle, di 
Pinco Pallino e di altti eminenti 
scocciatori d'avanguardia. 

Ma, insomma, non la vogliamo 
capire? Appena pochi giorni fa, 
Ibas ne La Tribuna denunziava ii 
poco »vnesto sistema, invalso suì 
mercato, di presentare un cane 
Stro di frutta con qualche oella 
pesca sopra sopra e in fona n 
tutta fruttaccia di scarto. 

Ma che fanno, queste autorità, 
che non provvedono? 


dre 


NI LEBITI, ecc. 
Aa 


ra: 


CALZE ELASTICHE 


Sure 
TA LIGI 


IL CINESE — Mi dispiace, 
ma sono costretto a far bom- 
bardare Sciangai! 


L’ultimo “pian 
di Stalin 


Stalin ha deciso l’espulsion 
tutti gii stranieri. La Russia ai 
sî, dice Sralin Anzi: non a ti 
russi. ma solo ai bolscevich 
giusto, Anzi: non a tutti i bc 
vichi, chè ci sono i vili trotze 
ci sono i sabotatori. ci sono i 
di. Dunque: la Russia ai veri 
sc viehi. Anzi: siccome esiston 
ve bolscevichi, che partege 
magari per la buon'anima di 7] 
cewski, la Russia agli stalinian 
staliniani autentici, indetet 
sicurissimi, tedeli fino alla m 

| cui la Russia può assclutan 
contare sono: 1° Stalin 

F basta. Dunque, la Russia a 
lin. E fuori i bar@ari, cioè gli 
nieri! Gente che scappata dal 
puese, s'era fatta una posizio 
Mosca o a Leningrado ‘a propc 
fiio a quando questo sconcio? 

più giusto chiamarla Stalingr 
© si vuole dare il nome di S 
«rado scltanto a una parte d 

rigrado? In questo caso, si 
scrisce: il cimitero. Se nor 
titolano il cimitero di Lening 
è Stalin, sono dei vigliacchi il 
voscenti Perchè Stalin è 1 
piu capace di allargarlo. 

in realta gli stranieri hann 
sacco e una sporta di difett 
her esempio, hanno i! difett 
t.angiare Incapaci di vivere 
tiorni di seguita, senza nut 
È. le sconcio degli occhi? E' a 
tilo che tutt! questi rifiuti u 

occhi per vedere Magari 
io, magari male. ma vedon 

ntono. Allora, meglio metterli 
vorta 

Del resto. non si tratta di c 
Oni fatte a caso Stalin non fa 
tulia a caso. Si annunzia, ini 

\ « piano guinquennale » di e 
ioni Prima gli stranieri, pc 
ì metodicamente secondo 

‘nze e gli interessi della Re 
sovietica. Stalin ha affi 
uo fedelissimo collalbr: 

ceuzione di questo simpatico 
v Allo scadere del quinto a 
condo l'audace progetto stal 
U. il direttore del « piano » 
tà una revolverata nella | 
Oppure, a sua scelta, si farà fuc 

notte, in un cortile qual: 
©mparirà, così, l'ultimo supe 
'«. l'ultimo russo E Stalin, rin 

“lo dalla frontiera polacca a V 
Vosteck, dal Mar Blanco alla ( 
Potrà annunziare quest'altra ì 
Tia. A chi? A se stesso: vanti 
Specchio. Poi fracass lo 


un 


tà nare 
sstricaro non Ja pensa co 
lo -- egli dice -- io sono. tri 


 ostricaro resto Addio » 
viva la barchetta ci imm 
re. a 
mamma sparisce, l'ostri.,; 
ina al pubblico e gli app "i 
sprecano. 

le volevasi dimostrare, 
cismo non è morto 
diclamo noi, perhè sciupare 
a così carina con una sem 
canzonetta? Facciamone un 
zo (quel romanzo tanto at 
alle folle), facciamone » be) 
Va ed infine un film, un cran 
n di pensiero. di psicolocia € 
biente, 


‘v+. 


a leggere \ giornali stranje 
\e sembra complicata e dit 
i situazione che si presenta 
vra! 

rla perfino di rinvio! E chi 
he prenderà l'iniziativa dj 
re l'impero di Tafari. E ic 
sso. E bisognerà che ci pen. 
perchè, sai.. è una questione 
‘a. è molto complessi 
delicata.. 

ti! Un po’ di buona volontà! 
*sempio: quella stessa buo 
ntà che ci fu nel definirei 
ori e nell’applicarej le san 


: ci vuole?... 
+++ 


oncerto Casella alla ruc 
mente di musica moder 
ogramma: «L’apprenti sor. 
i Dukas; e poi, alla rinfu- 
iche... inutili di Case di 
Pallino e di altti eminenti 
ori d'avanguardia. 
insomma, non la vogliamo 
Appena pochi giorni fa, 
La Tribuna denunziava lì 
nesto sistema, invalso sul 
, di presentare un cane 
frutta con qualche vella 
>pra sopra e - in fonav — 
‘uttaccia di scarto. 

he fanno, queste autorità, 
ì provvedono? 


dre 


E_ELOSTIGHE 


VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


tte: senza cuciture, su misura, ripara- 

norbidissime, non danno mai noie. 

Ret BALGRO, MIFZZI ILA KON 
LE MISU! 

ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


IL CINESE —— Mi dispiace, 


bardare Sciangai! 


IL GIAPPONESE -— Ah, 
ma sono costretto a far bom- sì?! Allora le faccio presen- 
te che per rappresaglia gli rò ordine 


SCIANGUAI!... 


aeroplani giapponesi bom- Sciangai! 
barderanno Sciangai! 


L'INGLESE — In seguito 
agli ultimi avvenimenti, da- 


IL FRANCESE — L'attua- 
le situazione ci obbliga a 
bombardare bombardare Sciangai! 


L’AMERICANO — Per pro- 
teggere gl’interessi america- 
ni, abbiamo deciso di bom- 
bardare Sciangai! 


L’ultimo “piano,, 
di Stalin 


Stalin ha deciso l'espulsione di 
tutti gli stranieri. La Russia ai rus- 
sî, dice Stalin Anzi: non a tutti i 
i. ma solo ai bolscevichi E' 
giusto, Anzi: non a tutti i bolsce. 
vichi, chè ci sono i vili trotzchisti, 
‘ì sono i sabotatori. ci sono i tiepi. 
Dunque: la Russia ai veri bol. 
sc vichi. Anzi: siccome esistono del 
bolscevichi, che parteggiano 
ri per la buon'anima di Tuka 
ski, !a Russia agli staliniani. Gli 
staliniani autentici. indefettibili 
icurissimi, tedeli fino alla morte, 

i cui la Russia può assolutamente 
1° Stalin 

E basta. Dunque, la Russia a Sia- 
lin. E fuori i barMari, cioè gli stra- 
nieri! Gente che scappata dal suo 
iese. s'era fatta una posizione 4 
Mosca o a Leningrado ‘a proposito: 
fio a quando questo sconcio? Non 
© più giusto chiamarla Stalingrado? 
© si vuole dare il nome di Stalin. 
«rado sclvanto a una parte di Le. 

rgrado? In questo caso, si sug- 
scrisce: il cimitero. Se non in- 
titolano il cimitero di Leningrado 
è Stalin, sono dei vigliacchi irrico- 
voscenti. Perchè Stalin è l’uomo 
piu capace di allargarlo. 

in realta gli stranieri hanno un 
sacco e una sporta di difettacci. 
ber esempio, hanno i! difetto di 
t.angiare Incapaci di vivere due 
fiorni di seguita, senza nutrirsi. 
i. le sconcio degli occhi? E° accer. 
tuto che tutt! questì rifiuti usano 

occhi per vedere Magari dop- 
Lio, magari male. ma vedono E 
ono. Allora, meglio metterli alla 
vorta 

Del resto. non si tratta di cspul. 
oni ‘atte a caso Stalin non fa mai 
tulia a caso. Si annunzia, infatti, 

piano quinquennale » di espui 
fioni Prima gli stranieri, pci gli 

Itri. metodicamente secondo le e. 

‘nze e gli interessi della Repub- 

ica sovietica. Stalin ha affidato 

Un suo fedelissimo collalbratore 

ccuzione di questo simpatico pia- 

i Allo scadere del quinto anno, 

condo l'audace pregetto stalinia. 

%. il direttore del « piano » si ti. 

tà una revolverata nella testa 
Oppure, a sua scelta, si farà fucila 

notte, in un cortile qualsiasi 

omparirà, così, l'ultimo supersti. 
' l'ultimo ‘russo E Stalin, rimasto 
lo dalla frontiera polacca a Vladi. 
Yosteek, dal Mar Blanco alla Cina, 
Potrà annunziare quest'altra vitto. 
Tia A chi? A se stesso: davanti allo 
Specchio. Poi fracasserà lo spec. 
€ 


FATTI 
DEL GIORNO 


Quando Cot lesse che otto appa- 
recchi italiani partecipavano al vo. 
lo Istres-Damasco-Parigi, disse: 

— Il successo è assicurato! 

Poi, a bassa voce, soggiunse: 

— Porca la miseria! 


+++ 
Quando quel patriota francese 
lesse che soltanto quattro apparec.- 
chi avrebbero lottato contro gli otto 
italiani, disse: 
— Ma che se ne fa, la Francia, 
di tanti aeroplani? 
— Oh bella rispose Cot li 
manda in Spagna! 
de 
Quando l'ex Kaiser lesse sul 
« News Chronicle » che il Governo 
italiano avrebbe invitato Tafari a 
rientrare ad Addis Abeba, disse: 
- Ho capito: visita imminente 


+++ 


Quando Blum si Jagnò che, men 
tre i discorsi del Duce sono trasmes 


si in tutto ii mondo, quando parla 
lui la gente se ne frega completa. 
mente un tecnico gli disse: 

- Sa, Eccellenza.. è che lej non 
ha una voce radiogenica 


+. 

Quando Tafari lesse che non è 
escluso un viaggio a Londra del 
Ministro Ciano, disse: 

— Neanche a Londra si può sta- 
re tranquilli! 

Il suo segretario approvò, poi ag- 
giunse: 

— Basta che non vi viene anche 
Badoglio 


+++ 

Quando Chamberlain seppe che 
la Francia s'era lagnata per non 
essere stata interpellata prima a 
proposito della Palestina, disse 

— Auff! Ma che vuole la Fran- 
cia? Che possiamo darle? 

- Gli otto giorni rispose un 
ministro. 


+++ 
Quando il Primo Ministro giap- 
ponese lesse che il Governo ameri. 
cano aveva edeciso di seguire gli 
avvenimenti cinesi con « estrema 
attenzione » disse: 
Be", ci tanno un bafto 


zenEe= 


Seca 
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Marietta. per carità non fate leggere i giornali alla signo- 
ra. Parlano tutti della guerra cino-giapponese... 

Perchè ha dei parenti laggiù? 

No. ho paura si ricordi che le avevo promesso di regalarle 


un kimono! 


FRI lan AV E SEA 


E’ vero! E’ vero! 


E’ vero! 


Il « New Chronicle » è informato 
che il Governo italiano. non riu- 
scendo a mettere ordine in Africa 
Orientale ha vivamente pregato ‘l'a 
fari di tornare ad Addis Abeba, per 
riprendere lo scettro 

Assunte informazioni a fonia 
competente. siamo in grado di pre. 
cisare che il Governo italiano ha 
offerto a Tatari di annullare le 
battaglie dell'Amba Aradam e suc 
cessive, che effettivamente ebbero a 
causare un certo disordine nell’eser- 
cito e nelle retrovie tatariane Inol. 
tre, il Governo italiano ha promes- 
so a Tatari di aintarlo a ripristina. 
re il commercio degli schiavi le ru. 
berie sistematiche. le angherie, i 
balzelli sulla povera gente, le truffe 
agli stranieri gli sconfinamenti dei 
predoni e le altre istituzioni, che 
lacevano ia felicità e la gloria del. 
l'impero tafariano 

Nel contempo, è stato significato) 
al nobile gentiluomo con l'ombrello 
che le autorità italiane sono pron. 
te a distruggere gli ospedali. Je case 
«i gabinetti scientifici per la lotta 
contro le epidemie, nonchè a far 
saltare i ponti e rovinare le strad», 
che con la scusa dei traffici e del 
progresse, hanno seminato tanto 
disordine 

Tafari. ben sapendo di avere or. 
mai il coltello dalla parte del ima. 
nico, non ha mica accettato queste 
proposte Ha chiesto di riflettere 
ha riflettuto. poi ha messo alcune 
altre conaizioni: che i! Leone di 
Giuda ora ai piedi del monumento 
ai Caduti di Dogali, in Roma, sia re. 
stituito alla sua vecchia sede. che 
sia soppresso l'approvvigionamento 
idrico di Addis Abeba e altre città, 
che si rinunzi al progetto di co. 
struire fognature. impianti elettri. 
cige simili: che si abolisca ogni ser. 
vizio di autobus e di trasporti in 
genere: che ì debìtori morosi sianp 
nuovamente Incatenati: che i ladri 
di galline siano tratti dal carcere è 
fvcilati per direttissima: che abbia- 
no fine le indecorose distribuzioni 
di viveri e medicinali alle popola. 
zioni. che il bestiame sia lasciato 
morire ecc 

Intormato, a sua volta, di quan- 
to sopra, il Vicerè Graziani ha ri. 
sposto: 

Visto che qui senza Tatari non 
SI riesce a far nulla, accettiamo 
queste condizioni Dite a Tafari che 
venga pure Io l'attendo. 

Informato a sua volta di queste 
cordiale invito. Tafari disse: 

Neanche se m’ammazzano! 
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UN 


pesto 


EROE DI 


ta dopo 
rono, poiché 


corda tesa da un 


all'altro 
Questa corda non era deserta 
signore grosso e grasso dai ca 


VENE VARICOSE| 


Uiceri da vene ua picose, piaghe cur: 

miracoloso UNGUENTO PAGELLI che fa 
cessare l'infiammazione e il prurito. L'UN- 
GUENTO ELLI è di azione file: 
rapida © duratura. In tutte le farmac 
Lire 10 il vasetto grande economico, che si 
spedisce inviando vaglia di Lire 11,50. Chie- 

lere opuscolo gratis ‘ @- agli ‘unici pr 
psietari: Pi ecializzati PACELLI 
Via o, 8 - ROMA 

17856 15 del 13-4-1935-XH11 


un'aria seria di. 
osa e quasi severa. Pareva si 
desse dal rare qualche birbo. 
nata e che fosse andato là per di. 
mostrargli che non aveva paura 


di ju e lo sfidava: certo atten. 

de che cosa. sembrava un 

ducilante giunto in anticipo, 
Guardò i nuovi venuti appena 


con un baleno dei suoi occhiali 
che lo fa ‘ano sembrare ana 
nm.ente vestito nonostante suo 
costume da bagno, ma con diffi. 
denza: la scoperta che c'era un 
ragazzo parve persino allarmarlo 
& sì capiva che aveva rapidamente 
presa la decisione di sorvegliarne 
ogni mossa. 

Fu con una certa sorpresa che ia 
signora Valenci si accorse non esse- 
re una poi tanto facile, rima. 
nere attaccata ad una corda: qual. 
che cosa sembrava volerla staccare 
da) fondo del mare e costringerla 
alla posizione orizzontale Per rima. 
nere in piedi, per sentirsi ancora 
il terreno sotto le piante dei piedi, 
nor trovava di meglio che cammi. 
nare a piccoli passetti, ma sufi 
cienti ad aumentare di qualche 


MONTECARLO 


metro il livello dell'acqua. L'ac 
che je lambiva il collo, tace. 
a sforzi per entrarle in bocca, e i 
piedi... i piedi... non toccavano più 
ì le punte delle dita e ad in. 
è vero che si sentiva stret- 
mani la corda, ma non 
grande soddisfazione se 
ci si sentiva sott'acqua lo stesso 
Ecco, fai così! — le gridò il 
signor Valenci alzandosi e allonta- 
dosi con dei salti buffi. — Così 
devi falre se vuci bagnarti le spa)- 


E lei, debole e sciocca come sem 
pre, lo seguì 

Non l'avesse mai fatto: quello 
che temeva avvenne: terreno e cor. 
da disparvero, da sotto e da so- 
pre. la liquida spinta }a costrinse 
a lasciare la corda con una mano e 
la signora Valenci lanciò un grido 
acutissimo, annaspo... si afferrò ad 
una gamba del signore con gli oc. 
chiali come all'unica cosa al mondq 
che le premesse 

L'istinto fillale non difettava nei 
sangue dei Valenci, e il giovane Gi. 
no si lanciò, abbandonò la corda è 
un sotto-tuffo, riuscì appena ad 
afferrare | a gamba al signore 
con g'i occhiali. 

Il signor Valenci era troppo di- 
Stante, enormemente distante ‘-— 
due o tre metri circa dal luogo del. 
la tragedia per potervi accorrere 
di un balzo: egli era vicino al pa. 
lc. all'estremità, e la prima ‘cosa 
che fece fu appunto quella di sbat- 
tere un ginocchio contro i] palo Fu 
un colpo forte che lo rese pazzo di 
rabbia contro quelli che mettono i 
pali in mezzo al mare. Ma gli arri. 
vò la voce del signore con gli oc. 
chiali: Cosa fanno! gridava 

Stiano fermi! Fermi perbacco! 

Era una voce autorevole. minac. 
ciosa c spaventata nello stesso 
tempo. L'acqua aigtata gli spruz; 
va la schiena e il petto. si capiva 
che era questo che lo sbalordiva © 
lo spaventava, e appariva chiara. 
mente che egli, in mezzo a) mare, 
tutto avrebbe supposto gli potesse 
accadere, levato che di sentirsi ba. 
grare petto e schiena 


La testa della signora Valenci 
 ommò invocando il diminutivo 


del marito: — Ma signora! Se ne 
vada le dico! Se ne vada! — tuo. 
nò il 


signore al colmo dell’'indigna- 
me traballando penosamente. — 
iatemi! Lasciatemi! A me! A 


me 

Il signor Valenci faceva ormai 
parte del gruppo che fra urli e 
spruzzi movimentava il paesaggio. 

In quel preciso momento tre robu- 
sti uomini saltarono dalla spiag. 
gia e si precipitarono in quel pun- 
to: vedendoli, il signore con gli oc- 
chiali parve felice. 

Padre, madre c figlio, furono tl 
rati fuori, sbarbicato dal signore 
con gli occhiali, tratti a riva: 
Favoriscano i documenti — disse ir 
no dei tre giovanotti — loro per- 
che hanno aggredito quel signo 
re? Perchè hanno provocato quel 
baccano poc'anzi? E' un pezzo che 
lì osserviamo... 

‘— Ma. noi... 

- Dopo — disse uno dei tre - - 
dopo spiegheranno. 

* Ma lei non sa chi sono io! 
cominciò, riprendendo spirito il sì- 
gnor Valenci. —- Gino, vammi a 
pigliare la giacca! !" 

Gino parti di 6érsa. Quando ri. 


tornò aveva un'aria strana; — Pa- 
pà — gridò — hanno poftato via 
1 vestiti! 

‘Continua). 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Ls 
Editore Ceschina — MILANO 


PORCO QU 
PORCO L: 


Contronovella 

Vai un po’ a vedere chi 

sse il padrone di casa ro 
ne stava a mangiare con la 

ia, sentendo suonare. 

C'e un negro che ti vuoi 
ire — disse la padrcna di cas 

era alzata per andare ad a 

Un negro?! —. domandò 
rlesso il padrone di casa alza 
inche lui da tavola e posando 
‘agliolo — e che vorra... buon 
no!.. — disse poi vedendo il 
ehe salutava. —- Che desidera 

— Senta — disse il negro po 
dio una lettera aperta — è sua 
sta? 

Sì disse stupìto il si 
ehe pranzava prendendo la l 
aperta 

L'ho trovata nel desert 
mesi fa.. — disse sorridendo 
gro rigirando il turbante 
mani — ..ho letto l'indirizzo 
pensato, di riportargliela 

- Gia! Già... — riflettè il si 
che pranzava — sì... sì... ades 
ricordo... deve essere stato 
anno, sat.. — aggiunse rivolt 
signora -- ..quando andai 
frica! 

Stava per terra a 62 gr 
longitudine e 28 di latitùdin 
disse ancora sorridendo un p‘ 
iuso il negro. 

— Dàgli qualche cosa. 
uffettuosamente la padrona 
iacendo l'occhietto al marito 

- Eccovi due lire, va ben 
risse forte il nadrone di ci 
rando fuori di tasca due lire 
‘andole in mano al negro ch 
se. 


— sorrise un po’ in 
negro guardandosi ‘ 
di — veramente... ho 
raversare tutto il deserto, t 
costa, tutto il Mar Rosso, il 

‘erraneo fino al Lido. 

-—. Poveretto! — disse cu 
»morfia di pietà la padrona 
1 guardando ancora il ma 

ha trovato posto sul tre 
do a qua? 


ato 


Però è una bella 
to al mare, tutti i giorni 


ì della signora Valenci 

invocando il diminutivo 
: — Ma signora! Se ne 
co! Se ne vada! — tuo. 
re al colmo dell’indigna- 
allando penosamente. — 
! Lasciatemi! A me! A 


r Valenci faceva ormai 
gruppo che fra urli e 
vimentava il paesaggio. 
preciso momento tre robu- 
i saltarono dalla spiag. 
‘ecipitarono in quel pun- 
oli, il signore con gli oc- 
ve felice. 
nadre c figlio, furono ti- 
sbarbicato dal signore 
‘chiali, tratti a riva: 
10 i documenti — disse i 
: giovanotti — loro per- 
o aggredito quel signo 
è hanno provocato quel 
oc'anzi? E’ un pezzo che 
MO... 
0Ì... 
j disse uno dei tre - 
gheranno. 
*l non sa chi sono io! 
prendendo spirito il si- 
nei. -- Gino, vammi a 
giacca! ! 
ti di 6érsa. Quando ri. 
‘a un'aria strana: — Pa- 
lò — hanno poftato via 


(Continua). 


/olete divertirvi 
LEGGETE: 


JERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 

ANO FOLGORE 
Le 

Ceschina 


MILANO 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 

Vai un po’ a vedere chi è! — 

sse il padrone di casa romurio 

ne stava a mangiare con la fam?. 
ia, sentendo suonare. Suona. 

C'e un negro che ti vuol par- 
ire — disse la padrona di casa che 
i era alzata per andare ad aprire 

Un negro?! — domandò per 
rlesso il padrone di casa alzandosi 
inche lui da tavola e posando il to. 
‘agliolo — e che vorra... buon gior- 
no!... — disse poi vedendo il negro 
ehe salutava. —- Che desiderava? 

- Senta — disse il negro pordgen- 
do una lettera aperta — è sua que. 
sta? 

Sì disse stupìto il signore 
ehe pranzava prendendo la lettera 
aperta 

L'ho trovata nel deserto set 
mesi fa.. — disse sorridendo il ne- 
gro rigirando il turbante fra le 
mani — ...ho letto l'indirizzo e iu 
pensato, di riportargliela 

- Già! Già... — riflette il signore 
che pranzava sì... adesso mi 
ricordo... deve essere stato l'altro 


anno, sat... — aggiunse rivolto alia 
signora -- ..quando andai in A- 
frica! 


Stava per terra a 62 gradi di 
longitudine e 28 di latitudine... 
disse ancora sorridendo un po’ con- 
fuso il negro. 

— Dàagli qualche cosa... — d 
«ffettuosumente la padrona di cu 
iacendo l'occhietto al marito 

- Eccovi due lire, va bene?! 
disse forte il nadrone di casa t'- 
rando fuori di tasca due lire e me!- 
‘ondole in mano al negro che non 


— sorrise un po’ imbaru.- 
2/0 sl negro guardandosi i pied’ 
nudi — veramente... ho dovuto 
raversare tutto il deserto, tutta "a 
rosta, tutto il Mar Rosso, il Medi. 
erraneo fino al Lido. 

-. Poveretto! — disse con una 
»morfia di pietà la padrona di ca. 
1 guardando ancora il maritv 

ha trovato posto sul treno da' 
Lido a qua? 


LA MARCHESA DECADUTA 


Oh. caro conte, anche voi stasera all’Opera?!... 


. Macchè — sorrise ancura tm 
barazzato il negro — son dovuto 
venire a piedi... Oh! ma a me su 
niente! 

- Bene! — disse con fare auto. 
revole il padrone di casa tirando 
fuori altre tre lire Eccovi cinque: 
lire c non se ne parli più. Grazie! 
- dqgiunse con un sorriso e un 
cenno, chiudendo la porta — ..Sem. 
pre scocciatori all'ora di mangiare! 

disse poi di cattivo umore r'- 
mettendosi a tavola. 

A. G. ROSSI 


Ritorno da 


' Però è una bella seccatti 
to al mare, tutti i giorni la solite 


lla spiaggia 


rai ita quando il capo ufficio è sta- 


n storia 


++ Vi ricordate il trenino a va- 
pore che, una volta, andava du 
Roma a Tivoli alla velocità di due 
cento metri all’ora? 

Bè. un giorno il trenino, che fl. 
schiava e correva a quella vertigi 
nosa velocità, si arresta brusca. 
mente in aperta campagna. Tutti 
i viaggiatori si affacciano inecurio 
siti ai finestrini: 

- Che è stato? Che succede? 

domanda qualcuno 

. Nente; — risponde un um 
piegato — C'era una vacca che 
correva in mezzo al binario 

Il treno riprendeva il suo cam. 
mino. Dopo una mezz'oretta, nuo. 
vo arresto improvviso. 


- Che c'è, ancora? — domanda 
no seccati i viaggiatori al solito 
impiegato. 


Niente. Il macchinista ave. 
va accelerato per ricuperare l'o. 
rario: e abbiamo raggiunto un'al. 
tra volta la vacca. 


++ L'avvocato P.. conosciutissi. 
mo per le sue velleità. polttiche 
per l'enorme rete di debiti in cui 
si dibatte continuamente, è sem. 
pre alle prese con gli ufficiali giu 
diziari che gli notificano protesti, 
sequestri. pignoramenti, bandi di 
vendita ed altri passatempi del 
genere. 

Ah. per cristallina! — escla. 
ma un giorno. tutto Infuriato 
il giorno in cui sarò ministro, tut 
to questo dovrà ben cambiare! 

. Mica tanto! gli risponde 
un amico presente 

Perchè? 

Perchè anche allora avra 
sempre la tua anticamera. pienu 
di us i 


miracoli della pubblicita 
ymmendatore M.. racconta. 
Ì grande. ed efficaci 
ità, quando è fa 


bene! Figuratevi che iu possegga 
una villa nei pressi di Vallombro 
sa. Desideroso di rivenderia, ho in 
»aricato un bravo agente di pub 
blicità di compilarmi un trafilet 
to reclame per pubblicarlo su va 
rii giornali. L’articol, è comparso 
dando una descrizione così sug: 
È iva della proprietà e del site 
meraviglioso che la circonda che 
ò 


Che lei ha potuto vendere 
subito vantaggiosamente la sua 
villa 

No, che io sono rimasto tal 
ente rapito: che mi sono deciso 
tenermi la mia proprietà e di 
non venderla più 


gran Caffe. con « scelta 
nell'ora in cui le 

umazioni, già care e gravate 
di diritto fisso, aumentano ance 
di prezzo a causa del » supplemen- 
to orchestra » 

Entra una comitiva di varii gio 
vanotti, che si seggono a un ta 
volo e chiamano il cameriere 

Questi accorre premuroso e. do. 
po una breve consultazione il ca 
po della comitiva ordina: 

Caffè per tre. gelati per due, 
tre bicchieri di birra. musica per 
uno solo, perchè gli altri non la 
vogliono 


UFFICIO CONSULENZA 
ARALDICA _..5 
FIRENZE 


| vua semeoerto casteLe 21 Più 29398 
Ricerche per qualsiasi famiglia 


Settedario araldico 
Un milione di schede 


Favorit 
pene e sten 


indicarci se 


Cognom 


SZZZZIZZZE SRI E e i 


y 


DAI TE 


SPORTRAVASATURE 


Preparativi per la stagione a Roma 


Vo. non si possono disturbare. Sente come si allenano quer 


bravi rag 


campionato inondiale 
velocità su pista 


Qua! 


e dui 


uto 


ar 
nio fotograti sì pià 
ii due celebri f 


tere 


fino al della pista e alzo 
il braccio, mirando alto. Una ron 
dine che si trovava a passare, se 
ne frego completamente. Ventimila 
pettatori tacevano, trattenevano i) 
respiro, L'uomo armato premette il 
grilletto e tece cil Gli spetta 
ori ne approfittarono per respira 
Sost ta la cartuccia. tornò a 

premere il grilletto e questa volta 
sudi uno sparo. Subito gli accom 
pagnatori s'allontanarono dai cele 
berrimì campioni, che tuttavia ri 
masero immobili sulla linea del tra 
guardo, curvi sul manubrio, lo 
guardo fisso sulla ruota anteriore 
he subiva un lievissimo tremolo 
Allora lo sparatore disse 

Ma io ho già sparato! Forse 
hanno sentito! 
sparo un'altra volta, senza nes 
in risultato: i due finalisti erano 
empre inchicdati al traguardo, fer. 
mi come in un'istantanea 

Passati due o tre minuti -- tra 
gli spettatori, che continuavano a 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 

ì ritagli dei giornali che vi riguar- 

dano o vi interessano 


non respirare, ci furono tre 0 quat. 
tro casì gravi di asfissia il di 
rettore della pista urlò 
Avanti, perbacco! Decidetevi! 
Allora il lamoso detentore disse 
temibile sfidante: 
Ha sentito? Avanti! 
Dice a lei. Io non mi muovo 
è detentore, dunque mi faccia 


Panche se m'ammazzano: co 
me detentore, ho diritto di consi 
derarmi in mia. Lej è ospite, 
dur que passi lei. Prego, sì acco. 
modi 


Ma è scemo rispose lo sfi. 
dante a farmi questo discorso? 
Ù «i andare avanti, perchè jei, 
domì dietro, ro; Sorpren. 
mi quando vuole? Senta. io 
zo alle 8, Sono le 5: per tre 
non sposto 


ra il celebre detentore sì de 
tise a partire. Ma, avendo sbaglia 
to direzione, anzichè ava, sì 
irrampico fino al margine della 
‘urva 
Attenzi 4 urlò 11 ttore 
di pista m in alto, ma in )un 
go. Lei vuo] cadere 
Senza darsene per inteso, il ce 
lebre detentore continuò a sfiorare 
l'abisso, poi diede ji contropedale 
© finì per tornare punto di par. 
tenza. Accortesi della manovra 
famo: sfidante parti come un r 
zo, rialzandosi sui pedali per pigìa- 
ré con piu forza, Allora il detento- 
te scatto come un bolide, pedalò 
come un dannato e dopo tre quarti 
di ziro, si portò alla ruota de) ri 
vale. Accortesene, questo rallentò 
di botto, per arlo passare, ma 
l’altro, intuita Ja manovra, frenò 
brutalmente, rimanendo accodaio 
Nuovamente i due si fermarono, 
quasi su una stessa linea. L'entu 
siasmo del pubblico non conosceva 
limiti 


Che tattica! disse uno che 
se n'intendeva 
Che volponi disse un altro. 


Mezz'ora dopo, compiuto i) primo 
giro, la famosa coppia iniziava ji 
Secondo. Andatura modestissima 
del resto. Il famoso sfidante. ch 
era in t . disse al rivale 

Ma guardi che bel paesaggio! 
E' un piacere andare a spasso 

Infatti! rispose cupo il de 
tentore Ma non m'incanti! 

E guardi quella bionda: Vorrei 
tanto che facesse tifo per 

Guardo un corno! Io teng 
d'occhio soltanto la sua ruota 


— Be", allora continuiamo ad an. 
dare a spasso 

Quasi alla fine del secondo Eir 
suonò la campana Suono fesso Ma 
lo sfidante non volle senvre altr 
sì fermò e col braccio fece cenne < 
lasciava via libera L'altro scese GI 
macchina e accese una sigar 
mettendosi a conversare con un 
gnore con bracciale verde, che sia 
Va sul prato 

Maledizione! esclamò lo sf 
dante. Io non fumo! 

E fu costretto a pedalare, Anzi, 
tentò addirittura di scappare. Ma 
i) detentore, ebbe il tempo di grida. 
re all'uomo col bracciale: 

Ne riparleremo più tardi! 

E via dietro al rivale. Sul] rettili. 
neo opposto, ì due erano perfetta. 
mente alla pari. Iì detentore allar- 
cò in curva, lo sfidante pure, il ae. 
tentore tento passare all’interno, 
lo sfidante lo chiuse, i) detentore 
ebbe appena il tempo di riallarga- 
re. riportarsi ala pari. Uscendo 
dalla curva, prese l'avversario per 
la maglia. L'avversario gridò: 

- Stia attento, porca miseria! E 
nuova! 

E gli taglio la strada. Allora il 
detentore gli allungò un pugno, lo 
sfidante rispose con un calcio e fi- 
na!mente tagliarono il traguardo, 
Un giudice vide lo sfidante in van- 
taggio per una gomma. Un altro 
vide avanti di pochissimo il deten- 
tore. Un terzo diss per me, sono 
pari. Allora il pubblico invase Ja pi- 
Sta e prese a calci nel sedere il ce. 
lebre detentore, il famoso sfid 
ì giudici, ‘’uomo co] bracciale, l'uo- 
mo della campana e lo sparatore 


Calci di rigore 


Come a Berlino: Pola al quarto 
posto. E buscherato malamente an- 
che nella finale per il terzo posto 

+0 

Ci siamo fatti un'opinione: che 
Pola quanto a cervello, deve 
averne su per giù quanto Lanzi 

+++ 

Pedalare ossia correre coi piedi. 

+++ 

Muscletone © a Berlino: marchi 
n vista 

+00 

Si dice che S. E. Guarneri, do. 
po le gesta di Muscletone e la ven- 
dita di Donatello, è diventato ap- 
passionato d’ippica. 

+++ 

Ma che ha fatto Favalti? 

+00 

Primo galoppo della « Roma ». 
Trotto, trotto 


++ +0 

Ma J]a Società Villa Glort non po- 
trebbe versare « brevi manu » l'an. 
montare dei premi alla Scuderia 
Gambi? 

+++ 

Ilda the Great. Una volta. Ora: 
Ilda the Little 

+60 

Però, se a Copenaghen, invece di 
Pola, ci mandavamo Tafari, chi lo 
batteva? 

+0 

Ma che fa 1a F.C. 1° Ci abbiamo 
l'uomo veloce e lo lascia fuori squa- 
dra 

+60. 

Avete visto i tempi d: certi cam. 
pionati di nuoto, i tempi dei vari 
Signori,  Schipi:za © compagni? 
Timpi da prendersi con ta sveglia: 
it cronometro non serve 

+00 

Si nuota proprio in bratte acque 

+00 

A Viareggio: il famoso rovesc 
di Mach Gralh. A Rimini il famo. 
so rorescio di... Palmieri! 


CRITICHE 
cinematografiche 


COME FARA'AD 
ESSERE dos 


IL GRANDE COLPO 
IL MISTERO DEL VARIETA' 
L'AVAMPOSTO 
SQUILLO DI TROMBA 


Quattro titoli, quattro disegni, 11 
lettore trovi il titolo corrispondente 
ad ogni disegno. Ai solutori invie- 
Temo le nostre benedizioni, 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA] 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina MILANO 
Soni rigo un sorriso Ogni pagina una risata 
In vendita presso tutte le librerie 


Le lettere 
Sur Pasqu 


Sinior «Travaso», gentili 


Inansi tuto mi facio un do 
«iìrci in un orecchio a lei cc 
indata di quelo che ci ha r: 
io la mia nepote Tuta, incii 
venimento dela setimana scc 
note avansata quando che 3 
sotoscrito si credeva che a 
ra importuna in casa Caro: 
sagna tuti fossero impiomb: 
sono profondo in bracio al 
e viceverso non era così, 1ao1 
son sicuro che a quanto io \ 
dirgli si meterà Ja sua brava 
d'apoggio nonchè di giustific 
al mio operato di vuomo in 
mo e di vecchio soldato m 
berché scapolo impertinente. 

Dunque l'è andata così, « 
quela sera dopo il meso ti 
solito mi ero ritirato in buon 


Ì 
| lepontit_ 
IL DOTTORE Ed 


1; troverete come a ci 


vo: 
I. MALATO -- Ahi, 


Proge 


Beh. 


Le lettere del 
Sur Pasquale 


Sinior «Travaso», gentilissimo, 


Inansi tuto mi facio un dovere di 
«lìrci in un orecchio a lei come l'è 
indata di quelo che ci ha raconta- 
ie la mia nepote Tuta, incirca Va- 
venimento dela setimana scorsa di 
note avansata quando che anca i! 
sotoscrito si credeva che a quel’o. 
ra importuna in casa Carossa-La. 
sagna tuti fossero impiombati nel 
sono profondo in bracio al Orfeo, 
e viceverso non era così, laonde lei 
son sicuro che a quanto io vado a 
dirgli si meterà la sua brava pessa 
d'apoggio nonchè di giustificazione 
al mio operato di vuomo integeri. 
mo e di vecchio soldato melitare 
berchè scapolo impertinente. 

Dunque l'è andata così, che io 
quela sera dopo il meso toscano 
solito mi ero ritirato in buon ordi- 


CRITICHE 
nemafografiche 


COME FARA'AD 
ESSERE Oy 


He sparso nel'intimità dela parete 
done di servissio (o domestiche che 
dir si vollia) de la mia camareta, 
e mi ero già coricato nel talamo 
a una piassa e meza dove riposo je 
stanche membre; ma nel mentre 
che stavo per chinare i rai fulmi- 
nei per apisolarmi col bracie al sen 
con serte, eco che mi par di sentire 
nel coridollio dele voci alte e fio- 
che e suon di ciabate con elle, e 
ascolto essiandio chiavar l’ussio de. 
la camara dela Ines 

Dico: Qui gata ci cova! E poco 
dopo, aperta con circospessione la 
porta, al bullio, mi dirigo a tento- 
loni verso quelo che credevo il cor- 
po del reato, metendo non già la 
pupile del'ochio ma l'orecchio ala 
topa dela seratura per vedere che 
cosa si diceva nela stansa dela 
Ines. 

Fu così che capii che nela stan- 
sa c'era mica, come credevo, un in- 
dividuo maschile, ma la mia nepo. 
te Tuta in conversassione con ja 
fedele ancèla; e la curiosità, che 
l'è femina ma qualche fiata ja di. 
venta pure vucmo, mi spinse a 
orilliare col’orechio, ripeto e la pre- 


IL DOTTORE 
!i troverete come a casa vostra... 


Il. MALATO 


Ed ora state tranquillo: qui nella clinica 


- Ahi, dottore! Dovrò dunque soffrire tanto? 


Hai visto che tono hanno preso? Oggi si sono fatti il came- 


riere in polpette! 


go di credermi, tratenendo financa 


Il respiro. 
E che cosa sentii? Dele paro.c 
misteriose che dicevano: Non ti 


pare tropo larga? Opure: Starebbe 
mellio se fosse un po’ più lungo. E 
frase simili che io potevo mica ca 
pire, perchè non conossievo i ge- 
mere dela qualità dei loro discorsi 
che poi ho saputo che si tratava 
fel costume da banio comprato da. 
la Ines e niente altro. 

Ci dico la verità che lì per li 
ebi la tentassione di metere l'o- 
pertugio dela chiave e ei 
provai, ma ci giuro sula testa dei 
miel avi, che non mi riuscì, e fu 
alora che mj sorprese Il Gigeto in 
quela posissione avusiliaria di spio- 
maggio giustificato che lui si cre- 
dete tratarsi di un servissio di e 
splorassione visuale e invece l'era 
solo oricolare come ci ho descrito 
io con fedeltà e onore! 

Certo che se non fosse stato quel 
ragasso che aveva avuto il bisonnio 
di alsarsi per motivi personali non 
sarebbe nato nessun catachismo, e 
lo avrei mica rischiato di pilliarci 
dala Tuta quel ceffone morale di 
credermi un vissioso ala mia età 


che purtropo non mi permete piu 
di fare il cascadefunto cole done 
come quando ero di guarnizione a 
Roma nel 87! 

Perciò, ilustre sinior «Travaso 
mi rivolgo a lei e n'ho bendonde, 
per levarci a tuti i suoi letori 
dubio amuletico che ci puol essere 
restato nel cervelo sul conto dio di 
me, e non trovo parole adacquati 
per chiederci scusa che la Tuta 
non la insista nel credermi quelo 
che non sono, specialmente nel 
saltuario dela sua famillia, che se 
avessi imaginato che era lei + 
lochio con la domestica mi sare! 
mica asardato 4 orilliare ala porta 

E quanto al] Gigetto, niente pau 
ra. ma ansi quelo che e successo 
gt imparerà a rifietere per l'aveni. 
re sula fracidità dele cose umane, 

Mettiamoci dunque una pietra so 
pra e tuto tornerà tranquilo in ca. 
sa Carossa-Lasagna ma intanto la 
colpa di questo puntiterio l'è dela 
Tuta che avrebe fato melllo a star 
sita, pensando come diceva il por 
ta, che: «Un bel tacere non tum 
Iscritto e tuta la vita onora » lav 
de mi éreda 1) suv 

PASQUALE LASAGNA 


Progetti 


esfivi 


L GRANDE COLPO 
ISTERO DEL VARIETA' 
L'AVAMPOSTO 
IUILLO DI TROMBA 


) titoli, quattro disegni, 11 
Ovì il titolo corrispondente 
disegno. Ai solutori invie- 
nostre benedizioni. 


bri divertenti: 
JE DI BRISCOLA 
ATE D'ONORE 
OHETTIERE DI RE SOLE 


di UGG CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
ditrice Ceschina . MILANO 
h Sorriso. Ogni pagina una risata 
lila presso tutte le librerie 


LE ZANZARE 


ra? 


Beh. questanno dove andiamo in villeggia- 


E perchè? 
Perchè 


è del medico. 


Vedi. per andare a spasso con questa maglietta &'è voluto 
il permesso del medico! 


v. 
i 


I surrogati 
della villeggiatura 


a 


ondizioni 


o di 
meno 
di girare 
o Lin 


renza per esempio 
g. Col. senza 


che 
problema 


d 


‘he 
I colpo d: 
liamento di por 


ggia ecc 
nitato e ripro- 


barca 
delle acque 


campa. 
delle cicale 
udere gli occhi, 
luslone è completa, garantita per 
1 periodo della villeggiatura. Ea 


e si vog. proprio gode tutto 
l fascino, tutta | he puo 
fornire la vita tr al monte 
n al mare, non c'è da fare altro, 
verso la fine dello... spettacolo so. 


ro, che abbandonare per un 
giorno 0 due il proprio domicilio, 
asclarne spalancate le porte e le 
mestre, ritornarvi; constatare 
Nie i ladri hanno facilmente, di 
iinvoltamente fatto man bassa su 
tutto, per avere la soddisfazione 
di poter dire Oh, ecco pagato 
inche il conto dell'albergo e della 
trattoria! 


CURA DELLA LUE 


Chemioterapia moderna tr 
in farmaco po 
per il tratta 


compre 
lide per 
Questo tratta; 
la monografia « 
via orale» Cc) 
in busta chius 
Parmacoterapiche, via Napo Torriani 

3 - Milano 
(AU? Pret. Milano n, 64983 - 1935 


ORTI E ATA di ia 


Eccolo vedi come sei? Jo ho bisogno della pelliccia e tu far 


Femminilità dell'età della pietra 


i Ù 
tante storie per procurarmela! 


Incontri 


DUBBI 
Ul 


In pochi lo conoscone, 
non parla, non ha udito 
è un personaggio storie 
o si tratta di un mito? 


Perchè. in teatro, il pubblic 


con me così è feroce? 
Sono un corista rauco 


o son tenore, invoce? 
HW 
Lorenzo. l'attor giovane 
sosutuisce, e dice: 
« Forse perciò, se recito, 


mi gridan: Vice. vice? ». 


STOIC 


Mo 


Su tenta di deridere 
Carlo. ma spesso indarno; 
infatti essondo gracile 
sa sopportar lo SCAmrno. 

CICLISMO 
I. Cecità 


st dileggiano 


Binda 0 (ruerra. a vicenda. 
Il primo capitombola? 
Cade? Per forza! E° Benda! 


Il. Premiazioni 
Tutti ugnali si credono 
e corridori esimi. 


ma tutti tardi arrivano: 


perciò non ci son primi! 
PROGNOSI 
Se innamorato. un medico. 
lasci far la natura. 


e stia. quand'è un po debole 
lontan dalla sua cura. 


VANMITA? COMODA 


Da poco tempo vedova, 
col riso smunto e brutto, 
dorme e sognando mormora: 


« Sto così bene, in lutto! 
TOPOFOBIA 
Dappoi che si rimpinzano 
di formaggi e prosciutti, 


schizzinoso Callimaco 


non può soffrire i rutti. 
ACCIO U 
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“Ipromessi spos 


Un ,ayvocato romano molto 
to, aveva unto un giovani 
studio che gli era stato tanto 
comandato da un suo carissim 


3 
avvocato si accorse ben pi 
il nuovo acquisto non era 
su cui contare eccessivar 
te per avere un aiuto nelle fac 
de del suo studio, ma, siccome 
voleva dispiacere all'amico 
glie!» aveva caldamente raccon 
dato, invece di licenziario sì 
ose di istruirlo a poco a puco 

quando non sarebbe diven 
itile a qualche cosa 

Il diciassettenne non era pu; 
o di ogni merito. Sapeva seri 
» macchina, e ciò costituiva 
in buon principio per la sua 
iera, non era un veloce dat; 
:rafo. questo no; scriveva con 
dito solo, così come un princip 
te suona il pianoforte 

— Bisogna che si eserciti 
pensò l'avvocato. Ed ebne | 
buona idea 

- Gli farò copiare a macca 

un libro intero, così avrà an 
modo di leggere qualche cosa 
giov! alla sua scarsa cultura 

E chiamato il ragazzo, gli « 
segnò un volume dicendogli: 

— Senta, ho un lavoro da 
le fare. Deve copiarmi a mac 


tratta del 
bel romanzo italiano: «I prom 
sposi » di Alessandro Manzoni. 
copi attentamente, cercando di 
inéno errori possibili. 

- Va bene signor avvocato 
rispose il ragazzo. — Cercherò 
inre del mio meglio 

Bravo, E si metta subito 

pera 

Pe tac tic tac, passarono pa. 

giorni ed i «Promessi! spo 
în a tasto venivano ricop 

Nina. Pieno di buona 
si glovane apprendista 
ova le sue ore interessan: 
i Renzo e di Lucia e badand 
riprodurre fedelmente tutto il 
sto del romanzo 

Trascorso un mese, il roma 
‘1 finita Lieto e soddisfatto 
la sua opera, il glovincello ri 
le centinaia di fogli che av 
‘il:grafato e trionfante en 
stanza dell'avvocato per ( 
argli il lavoro. 

Ecco qui i «Promessi sposi» 


Il ricupero 


Z_9RAT O 
ehi to 


Beh. beh, che faccia 
da per tutto e qui che si aspei 


(nilCt 
ET 


pochi lo conoscone, 
xarla. non ha udito: 
personaggio storico 
ratta di un mito? 


chè. in teatro, il pubblic 


ie così è feroci 


un corista rauco 


| Jenore, invoc 
ULI] 

renzo. l'attor giovane 

uisce, e dice: 

‘se perciò, se recito, 

ridan: Vice. vice? ». 


STOICISMO 


tenta di deridere 


i ma spesso indarno; 


i essendo 


pportar lo scarno. 


CICLISMO 


Ù Cecità 


ifosi dileggiano 

ao (ruerra. a vicenda. 
imo capitombola? 

2 Per forza! E” Benda! 


Il. Premiazioni 
tti urnali si credono 
ridori esimi. 


utti tardi arrivano: 


ò non ci son primi! 
PROGNM 


innamorato. un medico. 


far la natura. 
a. quand'è un po debole 
in dalla sua cura. 


VAMITA? COMODA 


1 poco tempo redova. 
iso smunto e brutto, 


ie e sognando mormora: 


» così bene, in lutto 
TOPOFOBIA 
appoi che si rimpinzano 
vrmaggi e prosciutti, 
zzinoso Callimaco 
può soffrire i rutti. 
ACCIO D'EMPOLI 
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“Ipromessi sposi,, 


Un ,ayvocato romano molto no- 
to, aveva ; assunto un giovane di 
studio che gli era stato tanto rac. 
comandato da un suo carissimo 2- 
mico. 
vvocato si accorse ben presto 
che il nuovo acquisto non era per- 
sona su cui contare eccessivamen 
te per avere un aiuto nelle faccen 
de del suo studio, ma, siccome non 
voleva dispiacere all'amico che 
glie!» aveva caldamente raccoman- 
dato, invece di licenziarlo si pro 
pose di istruirlo a poco a puco fin) 

quando non sarebbe diventat 
itile a qualche cosa 

Il diciassettenne non era pu: pri 

o di ogni merito. Sapeva scrivere 
i macchina, e ciò costituiva gia 
in buon principio per la sua car 
iera, non era un veloce dattilo 
:srafo. questo no; scriveva con un 
lito solo, così come un principian 
te suona il pianoforte 

— Bisogna che si eserciti 
pensò l'avvocato. Ed ebne utia 
buona idea 

- Gli farò copiare a maccama 
un libro intero, così avrà anche 
modo di leggere qualche cosa ch. 
giov! alla sua scarsu cultura 

E chiamato il ragazzo, gli con 
segnò un volume dicendogli: 

— Senta, ho un lavoro da fa: 
le fare. Deve topiarmi a macchi. 
na questo libro dalla prima pa- 
rola all’ultima. Si tratta del più 
bel romanzo italiano: «I promessi 
sposi » di Alessandro Manzoni. Lo 
copi attentamente, cercando di fa. 
« iéno errori possibili. 

Va bene signor avvocato . - 

spose il ragazzo. — Cercherò di 
del mio meglio 
Bravo, E si metta subito al. 
pera 
Me tac tie tac, passarono parec 

giorni ed i «Promessi sposi » 
în a tasto venivano ricoplati 

Nina. Pieno di buona vo. 

glovane apprendista tra- 
‘reva. le sue ore interessandosi 
di Renzo e di Lucia e badando a 
riprodurre fedelmente tutto il te. 
sto del romanzo 

frascorso un mese, il romanzo 
‘ finita Lieto e soddisfatto del. 
la sua opera, il giovincello riunì 
le centinaia di fogli che aveva 
‘'il:erafato e trionfante entrò 
la stanza dell'avvocato per con- 
nargli il lavoro. 

Ecco qui i «Promessi sposi» ri. 


La moda del 


giorno 


A Ninetta. quando hai finito di fare l'elegantona. ripor- 
tami il fazzoletto che devo andare a fare la spesa! 


copiati. Spero che ll signor avvo- 
cato sarà contento di me. 

L'avvocato prese in mano il pac- 
co dei fogli, guardò ed emise un 
urlo disperato. Poi, affranto, si 
abbandonò sulla sedia. 

Quell'idiota aveva ricopiat) tut- 
t1 1 Promessi Spos! sulla carta bol 
lata. 


Il ricupero delle ferramenta 


=; 
co 


3) 


TOT 


9 RAT O 


da per tutto e qui che si aspetta 


Beh. beh, che facciamo?! 


La fidanzata 
pretenziosa 


C'erano due fidanzati: Mario e 
Maria. Maria era innamoratissima 
di Mario e Mario non altrettanto 
di Maria. Maria non faceva che 
pensare a Mario tutto il giorno, 
menîre Mario tutto il giorno ca- 
va di pensare il meno possibile a 
Maria. Naturalmente, Maria soffri. 
va e non mancava di rimproverare 
Mario per il suo contegno non ec- 
cosalvamente affettuoso verso di 
ei. 

Maria andò in villeggiatura è 
Mario le aveva promesso di an- 
darla a trovare spesso per passa- 
re con lei una mezza giornata sot. 
to lo sguardo vigile dei futuri suo- 
ceri. E infatti. la sera, dopo il suo 
lavoro. Mario con mezz'ora di tre- 
no raggiungeva la casa della sua 
fidanzata ‘per trascorrere insieme 
qualche ora. Maria era di natura 
gelosa e quegli incontri finivano 
quasi sempre in litigio, perciò Ma- 
rio convenne che era meglio dira. 
dare le sue visite. E cominciò a 
farsi vedere sempre più raramen. 
te, sempre più raramente, finchè 
una volta stette una settimana in. 
tera senza andare a raggiungere 
Maria. Quando vi tornò, questa lo 
accolse furibonda 

— Facciamo i conti, signor mio! 
E' da lunedì che non ti sei fatto 
vivo, cioè esattamente una setti. 
mana. Perchè lunedì non venisti? 
— Lunedì non venni perchè ero 
raffreddato! rispose Mario. ras. 
segnandosi a subìire quell'interro- 
gatorio 

E, martedì? — incalzò Maria 

Martedì restai in ufficio fino 
a tardi per sbrigare del lavoro ur. 
gente. 


SE CERI A A Po LARE VA 


Avresti potuto venire merco. 
ledi 

- Mercoledì arrivò mIo zio da 
Milano 

Allora. giovedì. 

— Giovedì non mi fu_ possibile 
a causa del temporale. Non ti ri. 
cordì che diluvio? 

— E venerdì, perchè 
venuto venerdì? 

— Venerdì dovetti partecipare 
aa un banchetto in onore del ca. 
putficio che è stato nominato ca. 
valiere. 

— E sabato, che cosa *'impediva? 

Sabato andai a Frascati a 
trovare mia sorella. 

- Auff! E ieri sera, domenica 

urlò Maria al colmo della rab- 
bia — perchè non sei venuto? 

— Ma sei  incontentabile! - 
gridò alla fine Mario, annoiato. — 
Una sera almeno potrò essere li. 
bero. Non pretenderai mica che io 
venga a trovarti tutti i giorni! 


I CONSIGLI 
vel MEDICO 


Se invece di un 
corpo umano ognni. 
no di noi ne posse. 
desse due o tre, 
certo Je cose an. 
drebbero diversa. 
mente: si potreo. 
be, una volta ba. 
gnatone uno. pren- 
dere l’altro, oppu- 
re avere un corpo umano forte per 
certe occasicni, gentile, grazioso e 
delicato per certe altre, e uno rude, 
di fatica, per il lavoro. Ci si do- 
vrebbe fare tre fotografie sul pas- 
saporto, siamo d'accordo, unifor. 
marsi ai gusti della propria inna. 
morata quando si esce con lei, dare 
lunghe spiegazioni al portiere. Ma 
quanti vantaggi! Ducle la testa con 
il tale corpo umano? Si cambia: ci 
si mette nel secondo corpo umano, 
si lascia quello malato al medico 
che può ripararlo con tutto comodo 
e ci se ne va a spasso tragquilli 

Nascerebbero confusicni? Div 
mio, uno scambic di corpi umani 
potrebbe sempre accadere: e sape. 
re che qualche amico mascalzone 
se ne è andato a trovare di notte 
la tale signora con un nostro corpo 
umano ci potrebbe dare fastidio: 
venire a conoscenza che un fara- 
butto, dovendo liquidare una que. 
stione s'è servito del nostro miglior 
corpo umano in guardaroba e ce lo 
ha fatto lurre in condizioni pie- 
tose quando non ce lo riporta ad 
dirittura irservibile, ci potrebbe fa. 
re andare su tutte le furie! 

Ma i vantaggi sarebbero immen. 
si: si potrebbe stare tranquilli per 
la salute: anche con due corpi u. 
mani ammalati € costretti a letto, 
noi si potrebbe andare in giro per 
1 nostri affari e curarli noi stessi 
con infinita pazienza ed amore. Ci 
si potrebbe sempre servire di ; 
rimaste ancora ottime dei nostri 
corpi umani fuori uso. 

Invece no! Un solo corpo umano 
possediamo e dobbiamo tenerlo da 
conto. Quindi aria, ginnastica, mo- 
îo: questi sono i tre principali mez. 
da usarsi oltre quello di una 
nutrizione abbondante, fatta se 
possibile con i pranzi dove ci invi. 
tano gli amici 

Ognuno può fare ginnastica, an. 
che per cinque minuti:. le donne 
che tengono a mantenere la linea, 
poi, più degli altri Cosa costa ad 
una signora di mezza età, prima di 
rientrare a casa, levarsi la sottana 
e la giacchetta. e così, in mutandiì. 
ne, con i muscoli liberi da ‘ogni im- 
paccio, mettersi a correre intorno 
u! metropolitano di fazione, oppu. 
re fare una diecina di flessioni ap- 
poggiandesi all'orlo del marcia. 
piedi? 

Niente. costa: eppure quanta sa- 
lute. nei venti o trenta giorni dì 
silenziosa cella alle carceri o al ma 
Licomio, n un riposo assoluto! 


I° frescotogo. 
— 9 


non sei 


femminile 


Vio marito tira all'annullamento delle concessioni. men- 


tre i miei amici vorrebbero che le concessioni venissero allargate! 


di seguito. mentre da noi con una 
ira ci si va ammalappena da piaz 
za San Silvestro alia seconda ter- 
mata di via Po. che ei vonno quat 
tro menutl 

E che c'è un altro bijetto. da 
sedici bajocchi che uno ci v 
casa al lavoro. ci aritorna a casi 
a ora di pranzo, poi ci arivà è 
lavorare e poi ci ariviene a casa 
la sera? 

Lo sa che i «signorcapi» di To. 
rino non sono mal ingrugnati: € 
nun ce n'è uno che abbia quell'a 
ria importantissima come a Ro- 
ma. che quando parlano co’ uno 
del pubblico sembrano tanti ge 
nerali d'armata che hanno’ sor- 
preso la sentinella che faceva > 
sui bisogni con rispetto den*ro 
la garitta? 

Insomma qui. caro Signorcapo. 
queste cose si cominciano a risa 
pere e il pubblico principia a fa' 
li paragoni e dice ma perchè 
Torino le cose vanno bene e a Ri 
ma no. perchè là c'è il bonserviz. 
zio. le tariffe umane e l'educazione 
e a Roma nun c'è proprio nulla 
d! tutto questo? 

Aveva da sentì. in treno, mentre 
se ne ritornavamo a Roma, li 
commenti de la gente che. quan 
do a noi ci domandarono si che 
mestiere facevamo, uno disse il 


A. T. A. G. 


Lettera aperta 
al‘“signorcapo,, 


Egreggio Signorcapo 
Approfittando del provvidi . tr 
ni popolari she come L li 
izzio d 


tto d 


amare la 
Spettabi!i D 
un fatto grave 
mezzo il buo 
ché poi 
dei p: 
tutto l’anno 

deve penzare che i 
ari: ti scarozzano s 
r a Torino parecchie migliara 
di romani; benanche molt popo 
sono abbituva appena 
a seder 
rdinetti da 
nun si mò. 

più fino all'ora della parten 

za per Roma, per paura di spér 
dese e di tar tardi al treno di r 
torn, che Lei n ci ceredera 

ma riparte in perfetto oraric 
Ma ci stanno pure mezzo a 
tori curiosi, i fie 
0 impiccioni, che vònno v 
dere Torino se come è fatta: e al 
lora succede che questi, purtroppo 
per girare prendono ì tranve de) 
l'Aiag di Torino. che lì si chiama 
A. T.M 

E qui, per noi, comincieno i dv 
lori erchè Il servizzio a Torino 
caro norcapo. è fatto propri 
all'imprusultra e noi romani, dal 
Direttore dell’Azzienda ll quel 
cantoniere che leva l'erba dentro 
ai binari di Portonaccio. dobbiamo 
andarci a ficcare d'urgenza dieci 


assai 


2 10. che si mett 
su le banchine d 


vanti alla stazior 


*metri sottotera 


Lei ci dirà: ma Torino è una cit- 
tà di 60) mila abbitanti che nun 


hià il traffico di una Roma capi. 
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IL PESCECANE 


Accidenti a quando m'è venuta l'idea di 


mangiarmi quell'uomo col salvagente. Adesso non riesco più ad an- 


dar sotto! 


sartore, un altro l'abbacchiaro, un 
altro un'altra cosa. ma col cavolo 
che dicessimo che eravamo dipen 
denti dell’Atag! 

Ma ora bisogna che lei. Signor 
capo, veda di far capire certe e, 
se su a via Volturno, perche poi, 
quando i passeggeri baccajene 
se la prendono con noi, nun si può 
dire che hanno torto e se pure gii 
rispondiamo male € li trattiamy an. 
che da cornuti, lo facciamo, como 
so! dirsi, per l’esiggenza del semi 
zio, ma dentro di nvi sappiamo che 
hanno mille raggione. 

E con questo La salutiamo e cj 
firmiamo 


suoi devotissimi 


Romolo Sempretardi, condunente 
autobus: Cesare Senzaresto, tut. 
torino tranve: Giggi Vadinavan. 
ti, fattorino autobus: Giusepw 
Schiaccia, conducente tranve 


Cognizioni utili 
Cosa è una discussione? 
Una discussione è il ragionamen. 
to a voce alta di due individui che 
la pensano diversamente su un da. 


to oggetto, in cui ognuno desidera 
convincere l'altro che è un fesso 


Avrete sentito dire tante volte: 
«io ducchè il tale è diventato un 
pezzo grosso, benchè sia mio amico 
non lo saluto più per non dargiì 
l'impressione che voglia approfitta. 
re di lui: quando sarà caduto, € 
mon avrò più nulla a domandargi. 
mi troverà amico come prima » 
Non si tratta di un disinteressato 
si tratta di un ipocrita invidioso 
che vuole evitarsi le sofferenz= 
l'invidic. Diffidatene perchè è un 
meschino. 


Volete un'ottima automobile con 
la quale potrete fare beile passeg 
giate servendovi di una scatola di 
cartone, di un paio di jorbic, di 
un po' di ci la e qualche pezzo d 
spago? 

Chiudete la scatola, ben bene 
servendovi della colla, legatela coi 
un pezzo di spago e unitevi le du 
forbici: fermate una vettura pub 
blica e pregate l'autista di recopi 
tare il tutto ad un indirì imma 
ginario: intanto che lui cerca l'în 
‘tirizzo, montate al volante e un 
daievene a scarrozzare per | jait 
vostri 


tale: si. va bene, ma «/utto in 
pronorzione! » come diceva quel 
l'’ometto piccolo piccolo a la mo 
glie che si lagnava 

Lassamo andà la cosa che a To- 
rino si monta davanti e si scegne 
di dietro, chè quello nun ha im. 
portanza con tutto che però è 
meglio: ma sò le tariffe, la com 
medita, l'orapi. il personale che 
francamente, noi quattro diventa 
vamo un pizzico e rossi da la ver 
gogna tutte le volte che salivamo 
da passeggeri, su una carozza to- 
rinese, 

Lo sa che i fattorini di Torino, 
cianno una cartuce legata su 
la panza co' tutti i « re 
ti da da ai passeggeri, anche se 
pagano er bijetto co' na carta da 
dieci sterline? 

Lo sa che a Torino, i fattorini 
cambieno puro li scudoni da ven- 
ti lire senza litigà col pubblico è, 
mentre li cambieno, informano 
della salute del sseggero, gli do- 
mandeno come la « madama », 
se il regazzino è guarito dai vèr. 
mini e altre gentilezze? 

Lo sa che a Torino i conducenti 
aspettano che siano saliti e scesi 
tutti prima di rimettere in moto 
la carozza? 

Lo sa che a Torino c'è un bifet 
to che gli dicheno « murtiplo » che 
si paga una lira e € uno ci pole 
‘arozzare indove vòle per tre ore 


Cortesie a Valencia 


Portiere, chiamatemi un ta: 
Iusolente, io sono un an 
gho!. 
— Ebbene, allora chiamatemi u 
tomarino! 


(Neues Wiener Jour! 


Ma come voi non ridete? 
Mai durante le mie ore di 
lo sono un disegnatore umor; 

‘Le moust.g 


- In quindici giorni ho perduto 
CUONI... 
E' proprio un brutto periodo 
Hi settimana io ho perduto tre 
un 
‘Le moustiqu 


L'INVIATO SPECIALE 


Allora, voi partite subito per 


ì ma e seccante, però... Pro) 
v che incominciavo a capire 
Spagnolo. 


(Grindoire 


un altro l'abbacchiaro, un 
un’altra cosa. ma col cavolo 
cessimo che eravamo dipen 
dell’Atag! 

ora bisogna che lei. Signor 
veda di far capire certe e, 
a via Volturno, perché poi, 
n i passeggeri baccajene 
rendono con noi, nun si può 
he hanno torto e se pure gii 
diamo male € li trattiamo an. 
i cornuti, lo facciamo, como 
si, per l’esiggenza del seny 
i dentro di nvi sappiamo ehe 
mille raggione. 

n questo La salutiamo e cj 
no 


suoi devotissimi 


c Sempretardi, condunente 
bus: Cesare Senzaresto, tat 
o tranve: Giggi Vadinavan 
attorino autobus: Giusepme 
accia, conducente tranve 


$ °_°. . ego 
snizioni utili 
è una discussione? 
discussione è il ragionamen. 
pce alta di due individu' che 
sano diversamente su un da. 
etto, in cui ognuno desidera 
cere l'altro che è un fesso 


te sentito dire tante volte; 
icchè il tale è diventato un 
rosso, benché sia mio amico 
; saluto più per non dargìì 
‘one che voglia approfitta. 
lui: quando sarà caduto, € 
rrò più nulla u domandargi. 
pverà amico come prima » 
tratta di un disinteressato 
ta di un ipocrita invidioso 
ole evitarsi le sofferenze del 
o. Diffidatene perché è un 
no 


te un'ottima automobile con 


le potrete fare beile passeg 
(ervendovi di una scatola di 

di un paio di forbice, di 
di ci la e qualche pezzo d 


dete la scatola, ben bene 
lovi della colla, legatela cor 
zo di spago e unitevi le du 

fermate una vettura pub 
° pregate l'autista dì recopi 
tutto ad un indirizzo imma 
‘ intanto che lui cerca l'in 
, montate al volante e un 
ne a scarrozzare per | fait 


IL RISO ALTRUI 


Portiere, chiamatemi un tassi 
Iusolente, io sono un ammira- 
gho!, 
— Ebbene, allora chiamatemi un sot- | 
tomarino! i 
(Neues Wiener 


Journal). LEI Se non ve ne andate grido.. 
LUI — Sta bene, addio! 


LEI — Ma se non ho ancora grida- 


{ Brennessel) 


Ma come voi non ridete? 

Mai durante le mie ore di ripo- 

lo sono un disegnatore umoristico! 
Le moust.que) 


- Quello ha gridato: «Che magnifi- 
ca vista!» Era per le montagne o per 
le mie gambe? 


(Simplicissimus). 
-—-——______________-=- 
A 
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- In quindici giorni ho perduto due 
um. 

E proprio un brutto periodo Que- 
sì. settimana io ho perduto tre om- 
bin! 


(Le moustique) 


Ehi, laggiù! E' proibito bagnarsi... 
— Ma io non mi bagno, io m’affozo! 
(Le rire). 


LE ARRIVATE 


INVIATO SPECIALE 


: Allora, vol partite subito per la 
ì ina e seccante, pero, Proprio x E 
iN © che incominciavo a capire un IM ricordi il tempo cu non 
La spagnolo... avevamo siente da mettere: addosso? 
Gringorre) 


(Grinaoire) 


e 
RABARBARO 


UCCIm 


APERITIVO 


LUXOR HOTEL 


ADE GRATIS 


e franco ia n/Guida fotogra 
fica-Tutti gli App.fotograRate 


ia FOTO-BRENNER 
CAMBI! Piazza Esedra61 RomA[Z] 


A S MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
Corso 


ione € modicità. 


Dir FE. LERA MILANO 


FLORIDA 


La nuova TINTURA per CAPELLI, tipi 
d_, non macchia, e di tacile applicazione. Si vite 
ne ottimo risultato nel colore che si desidera cor 
i pe SLI Sign vendita nelle Protume- 


Camere I. +2 ad un letto 


Di per Signora, o contro vaglia di 
a Pr COSTA, Via Bergamini,7 . MILANO 
PRODOTTO ITALIANO 


(della Fabbrica Cronografi « STADIO ») 


Eccezionale ‘ ronografo, telemetro, tachimetro, conta 
pulsametro, movimento Ancora, Rubi 
Cassa Oro 18 Nr. Finissimo quadrante 
nero 0 bianco, vetro infrangibile, cintu- 
rino fine camoscio, '' più elegante pre- 
ciso di grande occasione, valore commer- 
ciale di L 250 lo CEDIAMO ‘A ScoPo PRO- 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


FABBRICA CRONOGRAFI 


“STADIO, va Passarella, 3-his 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


pria volontà Opuscolo gra 
ladini, Nave Lucca) Ponte 


LAVORI LETTERARI 
qualunque materia, art 
ratura, tesi, relazioni 


duzioni ecc 


oltre tassa governativa 1,80 “. provvede: Studio Bibl:ografico Na 
vaglia all'Ufficio Pubblicità de zionale 6 . Firenze 
ravaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


MACCHINETTE ufficio - Tipo popola 
re: Frolio macchina da scrivere mono 


GRI, interessanti libri. Catalogo 
Carretti - Santalucia Almon- - 'asto Somma macchina calcolatrie. 
te 13 - Napoli automatica - Stampatutto — sostituisce 
tipografia in casa L 460 cadauna 
BALLATE: Oggi tutti possono impa- reansi concessionari). Mondiatbre. 
rare in poche lezioni per corrisponden- vetti 1 ME Verona 
za jox-trott, tango, valzer. carioca. ecc 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- NESSUNO sarà disoccupato; Forti 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - | guadagni. lavorando Indipendent 
Torino Viamo 25 Metodi facili per mol? 
chinazioni. L 24 franco raccomanda! 
COMPONGO mus che per giovani qesì- Fosì Altonso Rappresenta Castel 
deros! SIE a gentili madamigelle. tranco Emilia «Modena; 
Scrivere affrancando risposta: maestro = 
G. C. « Idria di Baccia (Gorizia). OFFRIAMO possibilita poter gua 


gnere anche dieci piu lire gior 


CONOSCETE la Vostra discendenza? re, occupandosi proprio domiei 
Ricerche genealogici storiche, accu- libere geniale lavoro artistico 
emmi. Legalizza dignitoso, adatto qualsiasi persona, eta 


ue Riproduzione 


Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX) sesso, signorine. pensionati ragazz 
stude! operai, ecc. Esibie i 

FRANCOBOLLI ESTERI duemila Li Aia letter ea diamo LS 
re 9.75 * Spagna duecento L. 3 Chma MANIS, via Pietro Peretti 29 -— R 
venticinque L. 1.50 Ukraina, Irlanda ma. Desideranau ricever: franco betlis 
cento L..3.25 - Trentacinque Monaco simo campione iavoro da eseguirsi ri 

L. 375 - Commemorativi mondiali set- mettere lire due anch ‘ancoboli 

tentacinque L. 3. Acquistiamo comme- : 
morativi italiani. Giornale internazio. OTTORUOTE  vinete infallibili coi 
nale collezionisti gratis - C. I. C., La- nuovo metodo ambi è terni Opuscon 
vinio, 18. Roma. gratis. Scrivere. Panconi Carignano 


FRANCOBOLLI ESTERI emissioni cu 

1848-1890 cinquantacinque L. 6.85, Due- RADIO SERVIZI ALLIATA Ripa- 

centocinquanta Australia L. 5. Cinque- razioni accurate d'ogr tipo e riarca, 

cento esteri L. 3.50. Listino gratis servizio tecnico specializzato Avvolgi: 

ST.U P.I gliacozzo nenti motori e riparazioni apparecchi 
elettrici. Via Marianna Dionigi no 3 

FRANCOBOLLI mondiali; oltremare î 

abbondante assortimento riceverete in- SVELO meravighoso segreto per vin- 

viando lire tre francobolli Chiarelli via -—©&'e continuamente al lotto  :spedisc 

Maddalena, 27 - Ror contro L. 10 mn busta chiusa Bianchi 


Borghetto sull'Adige ‘Trentino; 
——__—_____-— 


Comitato direttivo 
IO APOLLONI - UGO CHIARELLI 


ottoruote, intallibil 
Il. inviando indi 
iso Libreria Scien 
- Montebelloter Balto; Md 


nerica). Volendo risposta af- 0 FOLGORE OSVALDO 
STGUORÌ GIBERT - ANTON G. ROSSI. 
INFALLIBILMENTE Direttore responsabile 4 
do spedi OSVALDO GIBERTINI 


da iontano sottomettere altri alla pro. Stab Tipografico de «La T 


|IBLENORRAGIA ==" 


Milita 


s , 1949 Anno 37 N. 
og CENT. 40 ROMA, 55 


Abbonamenti - l 0: A 
Estero : An 40 
te all abbo: per ‘Amminis 
ia Mi 60 - 


CENT. 40 ROMA, 29 agosto 1937, Anno Av 
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